rasadì 


a dif 
rime! 
ità FI? - 


Speri bb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


ài) IL PICCOL 


Anno 115 / mero 248 /L 1500 Giornale di Trieste 


FINANZIARIA: MINACCE DI MOBILITAZIONE CONTRO IL GOVERNO 


Alt dei sindacati 


Risposte insoddisfacenti su Irpef, casa, tassa per l’Europa e patto per il lavoro 


ROMA — I sindacati boc- 
ciano il governo, dopo un 
faccia a faccia lungo cin- 
È que ore. Cgil, Cisl e Uil 
non hanno ricevuto le ri- 
Sposte che si aspettavano 
la Prodi sui temi più cru- 
ciali: le aliquote Irpef, la 
tassazione della prima ca- 
sa, la tassa per l'Europa, 
il patto per il lavoro. Il go- 
verno ha concesso asser- 
zioni di principio ma non 
è entrato nel merito. E i 
sindacati hanno detto no. 
Un alt tradotto in una 
mobilitazione entro no- 
vembre. «Al di là del me- 
todo positivo — critica il 
numero uno della Cgil, 
Sergio Cofferati — abbia- 
mo avuto risposte non ri- 
spondenti alle esigenze di 
chiarimento», Troppa va- 
&hezza, ribadisce Sergio 
D'Antoni, segretario gene- 
Tale della Cisl. E i sinda- 
cati, osserva Pietro Lariz- 
«za, leader Uil, non posso- 
No trattare «sulle parole 
d'onore». Non nascondo- 
No di apprezzare la parte 
di manovra certa e cono- 
Sciuta, i rappresentanti 
sindacali. Ma vogliono di- 


Ci sarà lunedì l’incontro decisivo 


Ilpresidente del Consiglio 


assicura intanto che la manovra 


non penalizzerà i contribuenti 


possibile la presentazio- 
ne di una versione ultima- 
tiva dei provvedimenti 
su cui discutere, Se la mo- 
bilitazione ci sarà o me- 
no, si saprà solo dopo l'in- 


scutere del resto. Se le ri- 
sposte non arrivano, il 
problema — nota Coffera- 
ti — è evidente: non c'è 
accordo tra governo e op- 
posizione, il che rende im- 


Iparlamentari 
«sfaticati»: 
dure reazioni 


| alle critiche 
di Di Pietro 
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contro di lunedì. Dice Gof- 
ferati: «Tutto dipende 
esclusivamente dal gover- 
no). 

Prodi fa sfoggio di otti- 
mismo, ma le cose sono 
un po' inceppate. L'altro 
leri l'acoodio sulla parte 
fiscale della manovra 
sembrava ormai raggiun- 
to, ma ieri la trattativa si 
è arenata. E la minaccia 
di mobilitazione dei sin- 
dacati è una muova gra- 
na, anche se Prodi dice 
che non c'è niente di com- 
promesso:. «Lunedì torne- 
remo a incontrarci, si sta 
facendo un passo alla vol- 
ta e non ci sono rotture). 
Prodi ha poi nuovamente 
assicurato insieme al mi- 
nistro delle Finanze Vin- 
cenzo Visco «che alla fine 
la manovra non penaliz- 
zerà i contribuenti». 
Quanto all'Irpef, la pace 
con Rifondazione ancora 
non è stata firmata, 

Nel Polo, soddisfazione 
per la rottura tra sindaca- 
ti e Prodi, ma Berlusconi 
parla «di minuetti poco 
credibili). 
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_INEGOZIATI DI ADESIONE SARANNO AVVIATI NEL 1998 


Fumagalli: 
«Nel Paese 
tutto è troppo 
esasperato» 


Morankic: 
«Bosnia anno | 
zero, unfuturo | 
dacostruire» | 


all'Ue, coni 
ti all'inizio 


Servizio di 


Servizio di VARSAVIA — La Came- 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — «Nel Pae- 
se c'è un clima in cui 
si gioca troppo al rial- 
zo. Tutto è esasperato, . 
enfatizzato: dai rappor- 
tl fra politica e magi- 
Stratura alla protesta 
dei commercianti», Al- 
do Fumagalli, ieri a 
Trieste per il forum 
sulla transizione eco- 
homica nei Paesi del- 
l'ex Jugoslavia, fa par- 
te di quella nouvelle 
Vague di giovani indu- 
Striali che, in Italia, ha 
‘un ruolo di primo pia- 
No: «Si è scatenata una 
Corsa al corporativi- 
smo sfrenato. E così 
Non si riesce a condur- 
Te in porto una finan- 
Ziaria che colpisca tut- 
ti allo stesso modo». 

In Economia 


CAMICERIA ROSSETT 


ABBIGLIAMENTO UOMO 
Offre il 


> Vo di SCONTO 


in occasione del 


25° anno 


di attività 
Solo fino al 31 ottobre 


Trieste Via Rossetti 1 Tel. 040/635714 


ra bassa del Parlamento 
polacco ha approvato in 
via definitiva gli emen- 
damenti legislativi che 
consentono l'interruzio- 
ne volontaria di gravi- 
danza anche per ragioni 
sociali e materiali. La li- 
beralizzazione è stata in- 
trodotta emendando la 
legge varata nel 1993, 
che consentiva l'aborto 
soltanto per motivi tera- 
peutici, per tutelare la 
salute o salvare la vita 
della donna. 

In vista del voto il Va- 
ticano e la Chiesa polac- 
ca avevano lanciato una 
vasta campagna antia- 
bortista. Mercoledì circa 
50. 000 cattolici erano 
scesi in piazza a Varsa- 
via inalberando cartelli 
con le parole pronuncia- 
te da Papa Wojtyla: 
«Una nazione che uccide 


Mauro Manzin , 


TRIESTE — Bosnia, an- 
no zero. La missione, 
dopo gli accordi di | 
Dayton e l'insediamen- 
to della nuova presi- | 
denza collegiale, è quel- 
la di ricostruire. 
Ibrahim Morankic rico- | 
pre a Sarajevo il dica- | 
stero preposto a far ri- | 
nascere Il Paese dalle | 
ceneri della guerra. | 
Musulmano, il mini- 
stro parla con entusia- 
smo del futuro e con 
ran dolore del passa- 
to. A Trieste però discu- 
te sia di quel che è sta- 
to sia di quello che la | 
Bosnia potrebbe diven- | 
tare. La Comunità in- 
ternazionale stanzierà | 
5,4 miliardi di dollari 
nei prossimi tre anni, 
In Economia 


163 


de. 


to valori e identità. 


COMM. EFF. 


«Ripugnanti vitelli d'oro»: l'«Osservato- 
re Romano» bolla con questa definizione 
di sapore biblico «il potere dei Vip» in una 
società, come quella attuale, che ha smarri- 


E lo fa con un articolo, a firma di Gior- 
gio Rumi, sulla crisi di partiti e istituzioni 
e sul fallimento delle «religioni civili» del 
progresso e del benessere, che si segnala 
tra l'altro perchè cita a sostegno l'ex diret- 
tore della «Repubblica», Eugenio Scalfari. 

Ovunque, scrive l'organo vaticano , «il 
problema delle classi dirigenti è diventato 
indifferibile: abbiamo ottimi tecnici e ma- 
gari eccellenti realizzatori nei diversi 
“particulari”, ma (nota giustamente Scalfa- 


“| La Slovenia nell’Unione europea: 
sì del Parlamento di Strasburgo 


_LE INTERVISTE MMI 


STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha ratificato 
a Strasburgo l'accordo di associazione della Slovenia 
all'Ue. Il sì, che spiana la strada verso l'adesione di Lu- 
biana all'Ue, è stato approvato a larga ma; 
dagli eurodeputati. Il comissario alle relazioni esterne 
Hans van den Broek ha confermato che la Slovenia po- 
trà far parte del primo gruppo di Paesi candidati 
ali i negoziati di adesione saranno aper- 
(el 1998. L'Europarlamento ha chiesto 
all'Ue, in vista dell'adesione di Lubiana, di contribuire 
fin d'ora allo sviluppo dell'area di Gorizia e Nova Gori- 
ca, agli assi autostradali Venezia-Lubiana e Trieste- 
Lubiana e alla pianificazione del bacino dell'Isonzo. 


ggioranza 
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Ruini (Cei) 
parla di 
«un grande 


regresso» 


i suoi figli è una nazione 
senza speranza». Secon- 
do i sondaggi più recen- 
ti, il 50% della popolazio- 
ne è favorevole all'inter- 
ruzione volontaria di 
gravidanza per motivi 
economici e sociali, men- 
tre il 44 è contrario. 

Le formazioni di cen- 
trosinistra che hanno vo- 
tato a favore sottoliena- 
no che con la nuova nor- 
mativa la Polonia si alli- 


cace. 


| Prodi: «Ma non è una rottura » 


FINANZA 
Meccanici 
ededilii primi 
trai 2536 

evasori totali 


ROMA — Sono i mec- 
canici e gli edili a gui- | 
dare la lista dei| 
2.536 evasori totali | 
che la Guardia di fi- | 
nanza. ha scoperto 
nel primi nove mesi 
dell'anno insieme a 
1.405 evasori parato- 
tali. I controlli han- 
no individuato nelle | 
regioni del Sud il 
doppio di evasori to- 
tali rispetto al Nord | 
(1,159 contro 691) do- | 
ve però, nonostante | 
il numero inferiore | 
di evasori, le somme |. 
evase sono quasi cin- | 
que volte superiori a | 
quelle del Mezzogior- | 
no. Le verifiche nel | 
Nord hanno consenti- 
to di scoprire 1.279 || 
miliardi di violazioni | 
Iva e 4.358 miliardi 
evasi di imponibili Ir- 
pef-Irpeg. Al Sud le | 
cifre sono 4-5 volte | 
piu basse. È 
.Il maggior numero | 
di contribuenti com- |. 
pletamente  .scono- | 
sciuti al figg‘ sono | 
stati‘scoperti helle of- 
ficine per. le ripara- |. 
zioni autoveicoli (car- | 
rozzieri, meccanici, 
ecc:): ben 218. Alto è 
anche il numero di ir- | 
regolari nel settore | 
della costruzione o ri- || 
strutturazione di edi- | 
fici (162). 


nea agli altri Paesi euro- 
pei. Inoltre, la nuova leg- 
ge metterà fine all'abor- 
to clandestino o all'este- 
ro cui le donne polacche 
erano state costrette a ri- 
correre Cono l'entrata in 
vigore della legge assai 
restrittiva del 1993. Gli 
antiabortisti invece han- 
no già annunciato un ap- 
pello alla Corte Costitu- 
zionale e l'episcopato po- 
lacco ha reagito con mol- 
ta amarezza. 

Secondo il presidente 
della Conferenza episco- 
pale italiana cardinale 
Camillo Ruini è «un 
Fondo Tegresso, non so- 
fo per il popolo polacco, 
ma per tutt 1 popoli eu- 
ropei». Ed è arrivata an- 
che la condanna dell'«Os- 
servatore Romano»: «La 
Polonia ha fatto un deci- 
sivo passo verso la cultu- 
ra della morte». 
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ri) altro resta il ruolo politico di una lea- 
dership modernamente legittimata ed effi- 


Restano i Vip: ottusi fruitori di privilegi, 
novelli patrizi privi però di responsabilità 
e indisponibili al sacrificio. Ma chi ha crea- 
to e diffuso questi ripugnanti vitelli 
d'oro?». 

«Giunti alla fine del secolo, chiusa 
l'emergenza ad Est, ci si rende conto del 
“buco nero" che attrae e dissolve le coscien- 
ze e nessuna religione civile si è resa dispo- 
nibile per guidare i comportamenti e per le- 
gare insieme i destini e le responsabilità». 

Cinquant'anni di pace, lo sviluppo eco- 
nomico e sociale, la prosperità raggiunta 
da due terzi dell'umanità, le stesse libertà 
e democrazia non hanno eliminato l'in- 
quietudine, non hanno portato al traguar- 
do delle «pubblica felicità». 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


Venerdì 25 ottobre 1996 


SERIA IPOTESI, MENTRE SPUNTANO ALTRI BUCHI 


La liquidazione 
alla «Kreditna» 


Servizio di 
Claudio Emè 


TRIESTE — Tre milioni di marchi tedeschi. Un documen- 
to che attesta questo ulteriore debito della Banca di Credi- 
to di Trieste è stato trovato dai commissari straordinari 
nominati dalla Banca d'Italia. Era stato «dimenticato» in 
un cassetto. Si fa dunque sempre più profonda la voragi- 
ne nei conti dell'istituto. I tre milioni di marchi si affian- 
cano alle altre decine e decine di miliardi mancanti all'ap- 
pello: circa 200 intotale. 

La situazione è sempre più compromessa. E nei corri- 
doi dell'istituto di via Filzi si parla apertamente dell'ipo- 
tesi di liquidazione coatta amministrativa, che è al vaglio 
dei commissari. Una decisione dovrebbe essere presa la 
prossima settimana. I'‘tempi sono sirettissimi, specie.do— 
po il congelamento dei conti correnti, dei libretti di ri- 
sparmio e dei pagamenti delle pensioni. 

La liquidazione consentirebbe lo scorporo della partita 
debitoria da quella attiva. La «Kreditna» potrebbe essere 
riportata in linea di galleggiamento per essere poi messa 
sul mercato alla ricerca di un acquirente. Inoltre consen- 
tirebbe ai commissari di valutare appieno la mole di debi- 
ti. Ma il capitale verrebbe azzerato e chi possiede azioni 
della banca perderebbe tutto. v RE 

Resta da capire chi dovrà pagare i duecento miliardi di 
debiti. Per salvare il Banco di Napoli si è mosso il gover- 
no. Per la «Kreditna» è impensabile una simile soluzione. 


In Trieste 


APPROVAZIONE IN VIA DEFINITIVA DELLE NUOVE NORMATIVE DI LEGGE 


Aborto liberalizzato in Polonia 


Soddisfatti i partiti di centrosinistra - L’amarezza nelle reazioni dell’episcopato 


Pacini Battaglia dai giudici 
«Sta collaborando ma non è un pentito» 


Ustica: una nuova serie di perquisizioni 
APAGINA4 | 


«Fenice», incendio doloso 

Sei persone nel registro degli indagati 

dopo le perizie che parlano di due focolai 
APAGINA5 | 


Il pericolo della «mucca pazza» 
Nuove prove scientifiche avvalorano la tesi 
che la malattia possa contagiare l’uomo 

APAGINA6 | 


_="wom 


DURO ATTACCO DELL’«OSSERVATORE ROMANO» CHE DENUNCIA LA CRISI DI VALORI E IDENTITA” 


«Ripugnanti vitelli d’oro» i Vip di questa società 


CITTA' DEL VATICANO — Duro attacco al- 
la società (e alla classe dirigente italiana) 
dalle pagine del quotidiano della Santa Se- 


«Le delusioni si sono accumulate», i par- 
titi si sono «sclerotizzati perdendo autorità 
ed efficienza», leggi e riforme istituzionali 
si sono rivelati insufficienti, persino le stra- 
tegie autonomistiche (vedi Belgio) non ba- 
stano)», 

Per l'Italia, conclude l'articolo dell'«Os- 
servatore Romano», «resta il problema del- 
la fondazione etica della Repubblica, con 
la promozione della vita, la condivisione 
dell'unica patria e il fattivo rispetto per la 
ricerca dei fini ultimi dell’uomo. il compi- 
to non è impossibile. 

«Gli uomini della Costituente, assai di- 
versificati quanto a provenienze ideali, 
seppero trovare il senso e il gusto dell'in- 
contro reciproco che era anche disponibili- 
tà all'intendimento delle ragioni profonde 
dell'essere italiani». 

a. g. 


MEMORANDUM DI LONDRA 


Uno scenario 
da allargare 


Articolo di cialismo reale di tipo 
Di stalinista. 
Diego de Castro La concessione del- 


l'istituto di credito sla- 
vo a Trieste fu inclusa 
tra i documenti segreti 
che accompagnavano 
il Memorandum, ma 
provocò una serie di 
scambi di lettere tra 
gli angloamericani e il 
nostro ambasciatore a 
Londra finché non si 
giunse a una lettera di 
Brosio diretta ai capi 
della commissione an- 
gloamericana, lettera 
che diceva: «Ho l'ono- 
re di riscontrare rice- 
vuta della Sua lettera 
riguardante la “Banca 
di credito di Trieste”. 
Il mio governo conosce 
perfettamente la do- 
manda per il permesso 
di creare tale banca e 
non vede ragione alcu- 
na per cui essa non 
debba venir concessa. 
Il mio governo è dispo- 
sto ad agire in tal sen- 
so non appena abbia 
assunto l'amministra- 
zione di Trieste». 

Ma la discussione 
era stata ben lunga, da- 


Quando si presenta un 
muovo problema triesti- 
no molto più importan- 
te di quel che la gente 
crede, sono spinto a 
raccontare cose del 
passato che ben pochi 
conoscono o ricorda- 
no. Mi riferisco alla 
questione dell'eventua- 
le fallimento della Tr- 
zaska Kreditna 
Banka.Problema che 
non concerne l'even- 
tuale estinzione di una 
piccola banca di una 
città di media grandez- 
za, ma riguarda un isti- 
tuto che fu creato do- 
po complicate trattati- 
ve di carattere interna- 
zionale ad altissimo li- 
vello. Nel 1954 la sua 
creazione fu prevista 
dal Memorandum di 
Londra del 5 ottobre di 
quell'anno. Ne parlai 
anche a Roma, nel giu- 
gno 1954, quando il 
presidente del Consi- 
glio ‘dei ministri on. 
Scelba, sebbene avessi 
dato le dimissioni da 
diplomatico a Trieste toche era apparso mol- 
dile mesi prima, mi to chiaro il fatto che 
chiamò a Roma per gli jugoslavi non desi- 
sentire il mio parere ERE la creazione 
sulle trattative in cor- della banca per ragioni 
so a Londra. Dopo che di carattere economi- 
Inghilterra, Stati Uniti co, ma di carattere 
e Jugoslavia ci aveva- chiaramente politico: 
no presentato un bel il prestigio e la possibi- 
piattino di bocconi lità di muovere somme 
amari, che veniva ap- di moneta per motivi 
poggiato sia da Londra non soltanto economi- 
che da Washington es- ci. Le molte relazioni 
sendo molto più favo-. tecniche in materia os- 
revoli alla Jugoslavia servavano che in Ita- 
che a noi,a nol rimase. lia, allora, esistevano 
la sola difesa nella soltanto quattro ban- 
grandissima capacità che straniere, le quali 
dell'ambasciatore ita- svolgevano operazioni 
liano Brosio. per pura questione di 
Alla pagina 1020 del prestigio. Il governo di 
secondo volume de Belgrado diceva che la 
«La questione di Trie- banca doveva rappre- 
ste», da me pubblicata sentare l'ambiente eco- 
nel 1981, all'elenco del-  nomico sloveno della 
le questioni vinte o zona A. I competenti 
perdute nelle trattati- trovavano molto stra- 
ve londinesi è detto: no che, in Alto Adige, 
«Perdemmo la batta- la maggioranza tede- 
glia per le banche: fu sca non avesse chiesto 
creato l'Istituto di cre- la stessa cosa. Risulta- 
dito slavo a Trieste, va, quindi, evidente lo 
ma non mi consta che scopo politico degli ju- 
abbia funzionato, ne-.goslavi. Inoltre, i limi- 
gli anni successivi, la ti di azione della ban- 
Cassa di risparmio del- ca avrebbero dovuto 
l'Istria, nella zona B». essere stretti in relazio- 
Ma la battaglia non fu nea un decreto esisten- 
perduta per la creazio- te in Italia sin dal 
ne da noi concessa di 1936. 
un istituto di credito Tutto ciò induce a 
slavo a Trieste, da noi far pensare che l'even- 
stesso ben vista, ma tuale fallimento di una 
perché la Jugoslavia si banca nata in seguito 
rifiutò di permettere a un accordo tra due 
che esistesse nella zo- Stati non possa essere 
na Bun'omologa istitu- trattato se mon sotto 
zione italiana e cioè la un profilo ben più lar- 
Gassa di risparmio del- go e approfondito di 
l'Istria, ritenuta inam- quello che si userebbe 
missibile nella vicina per l'analoga situazio- 
Repubblica, in relazio- ne di una piccola ban- 
ne all'ordinamento ca di una qualsiasi cit- 
bancario di un Paese tà italiana. 
retto nella forma di so- (segue in Trieste) 


(2) Il Piccolo 


Politica 


NON BASTANO CINQUE ORE DI DISCUSSIONE: CGIL, CISL E UIL MINACCIANO LO SCIOPERO GENERALE 


Rottura fra sindacati e governo 


Posizioni distanti sui temi più scottanti della manovra: Ici, aliquote Irpef, patto per il lavoro, tassa per l'Europa 


ROMA — È una boccia- 
tura sonora quella che 
arriva dai sindacati. Che 
ieri - dopo un estenuan- 
te faccia a faccia lungo 
cinque ore - hanno deci- 
so di «sfiduciare» il Go- 
verno. Siamo alla crisi. 
Profonda, gravissima. 

Praticamente, a un 
passo dalla rottura. Cgil, 
Gisl e Uil non hanno rice- 
vuto le risposte che si 
aspettavano da Prodi sui 
temi più cruciali: le ali- 
quote Irpef, la tassazio- 
ne della prima casa, la 
tassa per l'Europa, il pat- 
to per il lavoro. Già: il 
Governo ha. dribblato, 
ha concesso asserzioni 
di principio ma non è en- 
trato nel merito. E i sin- 
dacati hanno detto no. 
Un no tradotto in una 
mobilitazione - non è 
escluso lo sciopero gene- 
rale - che Cgil, Cisl e Uil 
proclameranno entro no- 
vembre. 

A fine giornata Palaz- 
zo Chigi ha cercato di 
correre ai ripari, con la 


ROMA — Romano Pro- 
di fa sfoggio di ottimi- 
smo ma le critiche dei 
sindacati e l'estenuante 
trattativa con Rifonda- 
zione da un lato e una 
frangia di Rinnovamen- 
to dall'altro sul fisco ha 
messo decisamente di 
malumore il presidente 
del Consiglio. L'altro ie- 
ri l'accordo sulla parte 
fiscale della manovra 
sembrava ormai rag- 
giunta, ma ieri nono- 
stante una nuova torna- 
ta di incontri la trattati- 
va sembra essersi in- 
chiodata. E la minaccia 
di mobilitazione dei sin- 
dacati è una nuova gra- 
na che Prodi avrebbe 
volentieri evitato, an- 
che se insiste a dire che 


riconvocazione dei rap- 
presentanti sindacali 
per lunedì prossimo: 
«Nel corso della riunio- 
ne, si legge nel comuni- 
cato, saranno effettuati i 
necessari e previsti ap- 
profondimenti per perve- 
nire in tempi rapidi a un 
accordo». Ma per ora le 
posizioni sono a dir poco 
distanti. 

«AI di là del metodo 
positivo - critica il nume- 
ro uno della Cgil, Sergio 
Cofferati - abbiamo avu- 
to risposte non rispon- 
denti alle esigenze di 
chiarimento che aveva- 
mo prospettato su quat- 
tro temi: la casa, l'attua- 
zione del patto per il la- 
voro, il pacchetto fiscale 
(Irep, Irpef e tassa per 
l'Europa), il rispetto 
dell'accordo del luglio 
'93 per i contratti». In- 
somma, troppa vaghez- 
za, ribadisce Sergio 
D'Antoni, segretario ge- 
nerale della Cisl. E i sin- 
dacati, osserva Pietro La- 
rizza , leader Uil, non 
possono trattare «sulle 


non c'è niente di com- 
promesso nei rapporti 
con Cgil, Cisl e Uil. «Lu- 
nedì torneremo a incon- 
trarci, si sta facendo un 
passo alla volta e non ci 
sono rotture. Certo i sin- 
dacati sono insoddisfat- 
ti, e lo resteranno fin- 
chè non ci sarà un ac- 
cordo preciso. Ma stia- 
mo dialogando e la Fi- 
nanziaria da sempre è 
frutto di avvicinamienti 
lenti e difficili». Per Pro- 
di però i sindacati «non 
possono ignorare che si 
sta facendo una mano- 
vra forte e pesante ma 
anche di grande equili- 
brio». 

Accantonato fino a lu- 
nedi lo scontro con i sin- 
dacati, Prodi ha dowuto 


Il governo cerca di correre ai ripari 


ericonvoca un nuovo incontro. 


Cofferati: «Prima trovino l’accordo 


nella maggioranza e poi si discute» 


parole d'onore». Scende 
in campo anche la Cisal 
e con parole al vetriolo 
definisce la mobilitazio- 
ne annunciata solo «una 
volgare pantomima». 
Altro che rottura: se- 
condo il segretario gene- 
rale Gaetano Cerioli si 
tende «a legittimare una 
trattativa che superi il 
Parlamento e lo costrin- 
ga ad accettare quanto i 
due compari, Governo e 
Triplice, hanno già con- 
cordato». di 
Fatto sta che i confede- 
rali si schierano aperta- 
mente contro Prodi. E 
pensare che almeno nei 


affrontare in Parlamen- 
to il nodo fiscale inaugu- 
rando un nuovo tipo di 
interrogazioni a rispo- 
sta immediata, il cosid- 
detto ‘’question-time’. 
E ha nuovamente assi- 
curato insieme al mini- 
stro delle Finanze Vin- 
cenzo Visco «che alla fi- 
ne la manovra non pese- 
Tà pesantemente sui 
contribuenti», A Marco 
Taradash che accusava 
il Governo di dire il fal- 
so sventolando una ta- 
bella in cui la pressione 
fiscale risultava nel ‘97 
più alta di un punto, 
Prodi ha replicato che 
«al massimo potrà sali- 
re dello 0,6% e forse me- 
no dopo il varo della 
manovra aggiuntiva». 


primi mesi di insedia- 
mento di Prodi il clima 
sembrava quella di una 
idilliaca luna di miele. 
Ora però la situazione si 
è capovolta. 

Cofferati, D'Antoni e 
Larizza vogliono avere 
assicurazioni sull'Irep, 
la nuova tassa regionale 
che preferirebbero non 
vedere stralciata dalla 
Finanziaria. 

Non vogliono aumenti 
dell'Ici sulla prima casa 
e, soprattutto, chiedono 
che la rimodulazione del- 
le aliquote Irpef messa a 
punto dal ministro Visco 
non finisca per gravare 


«STIAMO FACENDO UN PASSO ALLA VOLTA, LUNEDI UN NUOVO INCONTRO» 


Ma Prodi è ottimista 


«La riforma fiscale - assicura - non avrà effetti sulle fasce più deboli» 


Taradash: 
«Nel’97 
tasse più alte 
di un punto» 


Che secondo Prodi po- 
trebbe venir definita in 
anticipo rispetto al pre- 
visto, forse già nei pri- 
mi giorni di novembre. 
Ieri intanto un emenda- 
mento del Governo ha 
trasferito a tutti gli ef- 
fetti nella legge Finan- 
ziaria l'operazione Euro- 
pa suscitando le criti- 


sui redditi più bassi. Co- 
sì pure, capitolo spinoso, 
il Patto per il lavoro, fir- 
mato da un mese e più: 
è necessaria una proce- 
dura d'urgenza - solleci- 
tano Cgil, Cisl e Uil - e 
tocca al Governo presen- 
tare i decreti in Parla- 
mento. Governo che, in- 
vece, tace. 

Non nascondono di ap- 
prezzare la parte di ma- 
novra certa e conosciu- 
ta, i rappresentanti sin- 
dacali. Ma vogliono di- 
scutere del resto, Se le ri- 
sposte non arrivano, il 
problema - nota Coffera- 
ti - è evidente: non c'è 
accordo tra Governo e 
opposizione, il che rende 
impossibile la presenta- 
zione di una versione ul- 
timativa dei provvedi- 
menti su cui discutere. 
E allora? Allora, se. la 
mobilitazione ci sarà 0 
meno, si saprà solo dopo 
l’incontro di lunedì. La- 
scia aperto un piccolo, 
minuscolo spiraglio, Cof- 
ferati. E dice: «tutto di- 
pende esclusivamente 
dal Governo». 


che delle opposizioni. 

L'ennesimo balletto 
di cifre tra Polo e Gover- 
no nasce dal fatto che 
Taradash cita la cresci- 
ta della pressione tribu- 
taria netta, mentre Pro- 
di fa il calcolo compren- 
dendo anche gli sgravi 

ara-fiscali su sanità e 
usta paga che il Gover- 
no ha predisposto. 

Sull' Irpef ieri sono ar- 
Tivate sotd conferme ri-, 
spetto al giorno prece- 

lente ma Îa pace con Ri- 
fondazione ancora non 
è stata firmata. Il famo- 
so nuovo testo 
dell'emendamento che 
deve servire a riscrive- 
re gli scaglioni Irpef e 
apparso e scomparso 
per tutta la cionata, 
mentre il nodo del possi- 
bile stralcio dell'Irep 


Per Cofferati «c'è una 
disponibilità di metodo 
del governo - ha osserva- 
to - ma non c'è stata su 
nessuno dei punti solle- 
vati una risposta ultima- 
tiva e conclusiva. Da qui 
la decisione di procedere 
a una mobilitazione. Lu- 
nedì vedremo se sono 
maturati nel frattempo 
elementi di novità. L'in- 
contro di ieri è stato mol- 
to deludente». Per il lea- 
der della Cgil «c'è una 
difficoltà oggetiva che il 
Governo ha e che ancora 
non è stata risolta: il go- 
verno prima deve met- 
tersi d'accordo con la 


Romano Prodi 


chiesto a HoE voce i 
una parte del gruppo di 
Lamberto Dini a 
lontana da una conclu- 
sione. Ieri a tarda sera 
il ministro delle Finan- 
ze Visco ha nuovamen- 
te incontrato Diego Ma- 
si, il ribelle capogruppo 
di Rinnovamento, che 
continua a insistere per 
lo stralcio. Una posizio- 
ne che! Visco non vuol 
prendere neanche. in 
considerazione. C'è pe- 
TÒò un aspetto numerico 
che spinge alla trattati- 
va. In commissione Bi- 
lancio della Camera la 
maggioranza può conta- 
re solo su un voto in 
più. Ecco perchè il voto 
di Masi diventa fonda- 
mentale per gli assetti 
della manovra. 


BERLUSCONI: «SONO TROPPE LE DELEGHE AL GOVERNO SULLA FINANZIARIA» 


Manovra, il Polo s'appella a Scalfaro 


Centrodestra soddisfatto per la rottura governo-parti sociali - B 


icamerale: per ora divisioni appianate 


maggioranza che lo so- 
stiene in Parlamento e 
poi mettersi a discutere 
con le parti sociali». 
Cofferati ha ricordato 
che il sindacato ha ap- 
prezzato «quella parte di 
manovra che è certa». 
«Abbiamo detto che non 
avremmo contestato, e 
così abbiamo fatto, le di- 
mensioni complessive 
della manovra così come 
abbiamo apprezzato che 
il governo non sia inter- 
venuto sulla spesa socia- 
le con tagli alle presta- 
zioni previdenziali e sa- 
nitarie. Ora vogliamo di- 
scutere del resto». 
Elis. Mart. 


Sergio Cofferati 


Sull'Irpef l'emenda- 
mento che dovrà essere 
formalizzato oggi rap- 
presenterà comunque 
un compromesso molto 
vago. I punti fermi sa- 
ranno la non fissazione 
delle aliquote minime e 
massime dell'Irpef con 
il passaggio comunque 
da sette a cinque e la 
chiara indicazione di 
una sorta di «clausola 
di salvaguardia» in cui 
si definisce che le detra- 
zioni a favore delle fa- 
miglie consentiranno 
un'invarianza fiscale. 
In definitiva non verrà 
indicato neanche un nu- 
mero, lasciando al Go- 
verno il compito di defi- 
nire successivamente la 
materia. ; 

Paolo Tavella 


Venerdì 25 ottobre 1996 


DEPOSITATA LA SENTENZA 
Decreti-fotocopia: 
la Consulta spiega 
perchè sono nulli 


ROMA — Da mercoledì prossimo stop alla reite- 
razione da parte del governo di decreti-fotoco- 
pia. 

La decisione, contenuta in una sentenza della 
Corte Costituzionale decisa nei giorni scorsi, di- 
venta ora vincolante dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della motivazione depositata 
ieri dai giudici della Consulta. La Costituzione, 
si legge nella motivazione, esclude che il Gover- 
no, in caso di mancata conversione di un decre- 
to- legge, possa riprodurre, con un nuovo decre- 
to, il contenuto normativo dell'intero testo o di 
singole disposizioni del decreto non convertito, 
«ove il nuovo decreto non risulti fondato su au- 
tonomi (e, pur sempre, straordinari) motivi di 
necessità ed urgenza, motivi che, in ogni caso, 
non potranno essere ricondotti al solo fatto del 
ritardo conseguente dalla mancata conversione 
del precedente decreto». 

In seguito a questa sentenza il governo potrà 
ricorrere alla decretazione d'urgenza su una de- 
terminata materia già oggetto di un precedente 
decreto solo se siano cambiati i presupposti di 
fatto che giustificano il provvedimento, oppure 
se, ferma restando l'originaria situazione di «ne- 
cessità e urgenza», il contenuto del decreto ven- 
ga modificato sostanzialmente. 

L'articolo 77, commi 2. e 3, della Costituzione, 
ricordano i giudici della Consulta, prevede la 
possibilità per il Governo di adottare, sotto la 
propria responsabilità, atti con forza di legge 
(nella forma del decreto-legge) come ipotesi ecce- 
zionale, subordinata al rispetto di condizioni 
precise, Tali atti, qualificati dalla stessa Costitu- 
zione, come ‘provvisori’, devono risultare fonda- 
ti sulla presenza di presupposti ‘straordinari’ di 
necessità ed urgenza e devono essere presentati, 
il giorno stesso della loro adozione, alle Camere, 
ai fini della conversione in legge, conversione 
che va operata nel termine di 60 giorni dalla lo- 
To pubblicazione. «Ove la conversione non av- 
venga entro tale termine, - hanno avvisato i giu- 
dici della Consulta - i decreti legge perdono la lo- 
ro efficacia fin dall'inizio, salva la possibilità 
per le Camere di regolare con legge i rapporti 
giuridici sorti sulla base dei decreti-legge non 
convertiti». Insomma ben poco spazio per sotter- 
fugi o scappatoie politico-procedurali. 

I giudici della Consulta hanno fatto osservare 
che la prassi della reiterazione, tanto più se dif- 
fusa e pronungata nel tempo, viene a incidere 
negli equilibri istituzionali, alterando i caratteri 
della stessa forma di governo e l'attribuzione 
della funzione legislativa ordinaria al Parlamen- 
to, 

La motivazione della sentenza è stata .com- 
mentata da vari esponenti politici. Per il pres!- 
dente dei deputati della Sinistra Democratica Fa- 
bio Mussi la Corte Costituzionale ha certamente: 
ragione, ma pone «problemi pratici e crea il ri- 
schio di uno stallo». L'on. Paolo Armaroli (An), 
invece è del parere che sia stata rotta «una spira- 
le perversa che ci ha portato ad una media di tre 
decreti legge alla settimana contro i 29 comples- 
sivamente varati nella prima legislatura». Per 
Diliberto (Prc) la sentenza è «sacrosanta ma oc- 
corre ora pensare a nuove soluzioni tecniche per 
innovare il meccanismo di legiferazione, ormai 
obsoleto, senza ledere i diritti dell'opposizione». 
Elvio Sarrocco 


IL SENATO RIMEDIA IN EXTREMIS 


Pasticcio in Parlamento! 
undecreto «doppione» 


Ve, 


ROMA — Berlusconi paragona 
governo e sindacati ai dadri di 
Pisa», che di giorno litigavano e 
di notte andavano insieme a ru- 
bare... Sono «minuetti poco cre- 
dibili), dice. Ma nel Polo c'è in- 
dubbia soddisfazione per la rot- 
tura dei sindacati con Prodi. Of- 
fre l'occasione allo stesso Berlu- 
sconi di denunciare le giuste cri- 
tiche alla Finanziaria da parte 
di tutto il mondo del lavoro, uni- 
ficando ceti medi, commercian- 
ti e operai. La manovra, secon- 
do Gianfranco Fini, «è talmente 
ingiusta da determinare le pro- 
teste anche di chi, come la tripli- 
ce sindacale, guardava certa- 
mente alla Finanziaria del cen- 
tro sinistra con attese ben diver- 
se». «Il sindacato vuole un inter- 
locutore credibile e il governo, 
che cambia al mattino quello 
che ipotizza la sera prima, non 
lo è» , incalza il segretario del 
Ccd Pier Ferdinando Casini. «Di 
questo governo non parla bene 
Doo rio nessuno- conclude quel- 
0 del Gdu Rocco Buttiglione. 


ROMA — Il Parlamento sfaticato? Antonio 
Di Pietro lo pensa. E lo dichiara. Provocan- 
do le critiche non solo dei presidenti di Ca- 
‘mera e Senato, ma anche quelle di Roma- 
no Prodi. A tirar fuori, ieri in aula a Mon- 
tecitorio, l'ultima ‘sentenza’ dell'ex simbo- 
lo di Mani Pulite, pubblicata come sempre 
tramite il settimanale ‘Oggi’, è stato il de- 

utato di An Paolo Armaroli che dopo aver A 
letto l'articolo in questione ha chiesto un 
intervento del presidente. Luciano Violan- 


I quattro leader di sono visti 
ieri a Palazzo Grazioli, nell'uffi- 
cio ormai bonificato da micro- 
spie, per concertare l'opposizio- 
ne alla Finanziaria e per decide- 
re l'atteggiamento del Polo sulla 
Bicamerale e sulle riforme. Gli 
attacchi del sindacato a Palazzo 
Chigi hanno spinto il centro de- 
stra a intensificare e indurire 
l'opposizione alle misure econo- 
miche, contro le quali si svolge- 
tà a Roma il 9 novembre la ma- 
nifestazione nazionale «dei mo- 
derati». 

Berlusconi ha annunciato ai 
giornalisti che il Polo scriverà 
una lettera al presidente della 
Repubblica per protestare con- 
tro il massiccio ricorso alle dele- 
ghe da parte del governo. Ri- 
guardano argomenti importanti 
come il federalismo, la riforma 
fiscale, l'Iva e l'Irep. yIn questo 
modo, ha denunciato, si impedi- 
sce all'opposizione di svolgere il 
suo ruolo e il Parlamento è 
«svuotato ed esautorato». «Nel» 


te non si è tirato indietro. 


chi 


Luciano Violante 


«Quelli di Di Pietro - ha dichiarato da- 
vanti all'assemblea - sono giudizi avventa- 
ti. Ma c'è un punto - ha aggiunto Violante 
con una punta di veleno nei riguardi del 
ministro dei Lavori Pubblici- che sfugge a 
e cioè che 
quest'ultimo deve dividere il suo tempo 


non è parlamentare: 


la lettera che ora manderemo al 
presidente, memori anche di 
quanto lui fece con la nostra Fi- 
nanziaria, gli chiediamo -ha 
spiegato- di interenire perchè il 
governo receda da questa posi- 
zione e permetta una discussio- 
ne in Parlamento». È stata inve- 
ce messa da parte la proposta 
avanzata da Fini di una mozio- 
ne di sfiducia individuale con- 
tro il ministro Visco perchè «ha 
fatto marcia indietro». 


si dal suo ministro. Lo 


co Buttiglione. 


tra Parlamento e collegio. Questo è un di- 
ritto democratico e costituzionale. Mi ren- 
do conto che c'è chi non ha avuto necessi- 
tà di acquisire il consenso misurandosi in 
una competizione elettorale». Scroscio di 
applausi in aula quindi Violante ha annun- 
ciato una prossima distribuzione delle sta- 
tistiche di produttività del Parlamento. 
esto punto anche il Presidente del 
yportuno dissociar- 
a fatto in maniera 
diplomatica ringraziando deputati e sena- no il 
tori per il «proficuo» lavoro svolto negli ul- 
timi mesi. Nel pomeriggio poi, Prodi ha in- 
contrato Di Pietro e tentato di gettare ac- 
a sul fuoco. «Credo - ha dichiarato - che 
sia l'ennesimo incidente in un bicchier 
d'acqua». Fuori dal coro l'opinione di Roc- 


Consiglio ha ritenuto o] 


Berlusconi ha attaccato a lun- 
go Prodi: la sua Finanziaria che 
«non ci porterà in Europa, ma 
colpirà l'economia portandoci 
alla recessione». È una «classica 
promessa da marinaio» quella 
di sostituire con un taglio alle 
spese la tassa per l'Europa per- 
chè se ci fosse la capacità di in- 
dividuare tagli il governo po- 
trebbe farli subito. Sulla Bica- 
merale, Casini entrando a Palaz- 
zo Grazioli aveva detto ai gior- 
nalisti che l'incontro tra D'Ale- 
ma € il Polo sarà più o meno 
‘una perdita di tempo. Lui, non 
ci sarà, deve andare in Sud Ame- 
rica. Alla vigilia del summit di 
ieri era infatti nell'aria una 
spaccatura sulle riforme, con Fi- 
ni e gli alleati cattolici che tira- 
no sul presidenzialismo e Berlu- 
sconi determinato a non disper- 
dere il feeling degli ultimi tempi 
col segretario del Pds e la comu- 
ne determinazione di arrivare a 
‘un'intesa sul rinnovamento del 
lo Stato. Alla fine Berlusconi ha 


assicurato che c'è «univocità di 
visioni. 

E la decisione comune è quel- 
la di aspettare che «D'Alema ci 
presenti le posizioni della mag- 
gioranza, dove ci sono divisioni 
interne molto profonde, in tema 
di riforme.Poi prenderemo atto 
di quelle proposte e assumere- 
mo le nostre decisioni«. Secon- 
do il leader di Forza Italia nel 
Polo «non ci sono posizioni di- 
verse, ma soltanto maggiore o 
minore ottimismo, o maggiore o 
minore ottimismo da parte di 
ciascuno di noi». Fini è d'accor- 
do, ma continua ad essere più 
che scettico e sottolinea che le 
riforme non potranno prescinde- 
re «dal binomio presidenziali- 
smo-federalismo), Non a caso, 
al decisivo incontro di martedì 
prossimo con D'Alema, gli allea- 
ti non lasceranno andare Berlu- 
sconi da solo. Ci saranno anche 
Fini, Buttiglione e se Casini è 
fuori, lo sostituirà Mastella. 

Marina Maresca 


Secondo il segretario del Cdu Di Pietro 
‘ha in parte ragione, ma la colpa non è dei 
parlamentari come pensa il ministro, ben- 
sì del sistema. L'accusa di Di Pietro è stata 
oggetto di discussione in aula anche a Pa- 
lazzo Madama. Il primo a sollevare la que- 
stione è stato il capogruppo di Rinnova- 
mento italiano, Ottaviano Del Turco che 
ha chiesto all'ex pm una rettifica delle af- 
fermazioni fatte. Ne è seguito un dibattito 
in cui è intervenuto anche Nicola Manci- 
quale ha 
‘inopportuno’. Il presidente del Senato, 
«proprio per esaltare il ruolo, le fatiche del 
Parlamento, ha 
sta di far riunire la Commissione affari co- 
stituzionali affinchè essa respinga, dichia- 
randola incostituzionale, la reiterazione 


definito l'articolo 


indi avanzato la propo- 


del decreto fiscale. E così è avvenuto». 


ROMA — «Pasticcio», «incidente», «gaf- 
fe». Questi ed altri pesanti termini so- 
no stati usati da esponenti sia della 
maggioranza che dell'opposizione per 
biasimare un episodio che non ha pre- 
cedenti nella storia della Repubblica. 
È accaduto infatti che il governo tre 
giorni fa ha reiterato un decreto legge 
(in materia tributaria e fiscale) che 
non era ancora scaduto e che il Senato 
si preparava ad approvare nella sedu- 
ta di ieri, Il presidente del Senato Nico- 
la Mancino ha dovuto prontamente 
porre rimedio all'errore commesso dal 
governo chiedendo all'assemblea di 
esprimersi sull'esistenza dei requisiti 
di necessità ed urgenza. Il voto ha da- 
to esito negativo ed il decreto è stato 
così annullato. Subito dopo l'assem- 
blea ha approvato il vecchio decreto 
che è stato definitivamente convertito 
in legge. 

Il governo ha commesso questo in- 
credibile errore (il sottosegretario Bogi 
lo ha definito un «incidente tecnico») 
proprio mentre un membro dell'esecu- 
tivo, Antonio Di Pietro, accusava il 
Parlamento di lavorare poco. Sono sta- 


ti in tanti a ricordare questa circostan= 
za: primo tra tutti il presidente del Se- 
nato Nicola Mancino che ha voluto re” 
plicare «alle critiche sulla improduttt 
vità del Parlamento». A sollevare 
problema dell'esistenza in Parlament® 
di due decreti uguali è stato anche ! 
presidente della commissione finanz® 
Gavino Angius del Pds. Ha espresso 
aula il suo «rammarico» e la sua «s0f" 
presa». 

Il ministro dell'Interno Napolitan® 
ha tentato invece di ridimensionare 10 
sbaglio commesso dal governo affer- 
mando che il decreto era stato reitera” 
to «anticipatamente». Il ministro pef 
la funzione pubblica Bassanini ha 507 
stenuto la stessa tesi: si è voluto sco” 
giurare, ha spiegato, il rischio di uD | 
vuoto normativo in materia fiscale 
Ma il sottosegretario alla presidenz@ 
del Consiglio per i rapporti con il Pa" 
lamento Giorgio Bogi ha in pratica. 
smentito i dué ministri confermand0! 
che la «responsabilità» di quanto acca 
duto «ricade sul governo». Bogi ha pali 
lato di «incidente tecnico» al quale eg) 
però si è detto estraneo. 
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STORIA: LIBRO 

Trieste dopo il Gma 
Viaggio alle radici 
di un lungo declino 


Recensione di 


Cultura 


SOCIETÀ: STATI UNITI 


C'era una volta l'America 


La certa rielezione di Clinton non rassicura un Paese che sta perdendo i suoi ideali 


Servizio di 


Roberto Spazzali 


Intercorsero nove anni tra il rientro dell'amministra- 
Zione italiana a Trieste e la costituzione della Regio- 
Ne autonoma del Friuli-Venezia Giulia: esattamente 
Quanti ne erano passati dalla fine della guerra alla 
Cessazione del Governo militare alleato. Un arco di 
tempo breve eppure cruciale per la storia recente e 
Per gli esiti che ebbe sul quadro politico e istituzio- 
Dale, ancora in larga parte da comprendere e studia- 
Te, ma già da tempo oggetto di riflessioni. 

Giunge ora un nuovo contributo, sostenuto dal Cir- 
colo per gli studi sociali «Virgil Scek» che in questi 
Ultimi cinque anni ha prodotto un'interessante colla- 
Na sulla storia politica e sociale degli sloveni della 
Venezia Giulia; contributi rivolti anche al pubblico 
Italiano nel segno di una inderogabile necessità di 
Comunicare e di approfondire, su versanti anche me- 
Mo noti, una storia comune ma non sempre condivi- 


Sa. 


Ecco dunque Piero Purini con «Trieste 


1954-1963. Dal Governo Militare Alleato alla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia» (pagg. 290, s.i.p.), 
un'agevole tesi di laurea discussa con il prof. Joze 
Pirjevec. Il libro apre alcuni capitoli che dovranno 
essere giocoforza ripresi, a patto che ben presto si 
Tendano disponibili gli archivi delle istituzioni e di 
Quelle forze politiche e sociali che ebbero al tempo 


Un ruolo di primo piano. 


Per ora ci si deve accontentare della pubblicistica 


e della stampa coeva, ma è chiaro che la ricerca sul- | 


la storia triestina non dovrà più derogare dall'esigen- 
Za di riordinare e conservare i materiali di un passa- 
to prossimo così vicino e già tanto lontano. Vera ra- 
dice del presente. Sono gli anni Cinquanta, tutt'altro 
Che mitici e ben lontani dal boom che altrove scop- 
Diò: a Trieste significaronò emigrazione, disoccupa- 
Zione, sistemazione dell'ultima ondata di profughi 
Istriani provenienti dalla Zona B, lotta intestina alle 
Segreterie dei partiti, contrapposizione politica sul 
territorio, autoritarismo nel segno della normalizza- 
Zione istituzionale della provincia, ma anche svolta 
Spocale della classe dirigente, perché cambiò di mol- 
to il tessuto sociale e culturale della città. 

Già allora si potevano cogliere i segni di un lento 
declino, della fragilità di una economia surrettizia e 
assistita di uno Stato che schizofrenicamente con 
Una mano elargiva sostegni finanziari e dall'altra di- 
Sponeva il trasferimento delle maggiori attività pro- 
Cuttive, dell'assenza di una pianificazione che non 
fosse solo il riflesso della litigiosità del quadro politi- 
to cittadino, dove il voto elettorale divenne il fine e 
îon il mezzo per ottenere quei palliativi che celava- 
ho tutte le contraddizioni di una Trieste, una volta 


în più, artificiale. 
Purini ricostruisce il 


profilo di una città nel suo 


Primo decennio di amministrazione italiana, giun- 
gendo ad alcune conclusioni che forse non troveran- 
No piena condivisione: d'altra parte, gli studi in pro- 
Posito sono ancora parziali e condizionati da giudizi 
politici datati. Analogamente, dedica una certa at- 
tenzione al ruolo delle organizzazioni politiche ed 


economiche slovene, strappate dall'isolamento — an- 


The ideologico — con l’esperienza del centro-sinistra. 
Gerto, vien da pensare a tutto il dibattito, corag- 
isamente sostenuto da una rivista irripetibile co- 
da «Trieste», sulla smaterializzazione del confine 
dopo gli accordi di Udine, sul rapporto con la mino- 
za italiana in Istria e la rappresentatività di quel- 
la slovena negli enti locali, sulle proposte di Zona 
anca, sulla mancanza di adeguate infrastrutture, 
Sul progetto statutario della Regione autonoma: te- 
i, dopo quarant'anni, ancora attuali e in parte di- 
Sattesi. E la bomba ideologico-nazionale sembra de- 
tivamente disinnescata, ma non inerte. 


Roberto Francesconi 


La campagna elettorale 
americana è già finita e 
ha in Bill Clinton un net- 
to vincitore. Su questo 
punto gli esperti non nu- 
trono dubbi: c'è troppo 
divario tra il Presidente 
în carica e il suo anzia- 
no sfidante, servirebbe 
un miracolo per far sali- 
re nelle prossime setti- 
mane le quotazioni di 
Bob Dole. Anche il primo 
confronto televisivo si è 
concluso senza. sorprese 
e nulla lascia prevedere 
variazioni sino al fatidi- 
co 5 novembre, mentre 
la Borsa macina record 
a ciclo continuo facendo 
finta di non sapere che 
all'orizzonte si profila 
un rialzo dei tassi di in- 


teresse. 
Tutto bene, dunque, 
negli. Usa di fine 


millennio? Davvero il fu- 
turo ha i contorni delle 
«magnifiche sorti e pro- 
gressive»? A dispetto del- 
l'ottimismo ufficiale esi- 
stono segnali in contro- 
tendenza. Di cui si trova 
traccia anche in volumi 
appena usciti in Italia. 
Ad esempio in un saggio 
firmato da Elisabetta 
Vezzosi, Federico Ro- 
mero e Giampaolo Val- 
devit («Gli Stati Uniti 
dal 1945 ad oggi», La- 
terza, pagg. 375, lire 48 
mila), in un reportage 
di Stefano  Pistolini 
(«Smile!», Feltrinelli, 
pagg. 152, lire 22 mila) 
oinunromanzo di quio- 
re anonimo («Colori pri- 
mari», Garzanti, pagg. 
443, lire 32 mila) che 
ha dato spunto per vio- 
lentissime polemiche po- 
chi mesi fa sui maggiori 
quotidiani di Washin- 
gton e New York. 
Sovrapponendo realtà 
e finzione, cronaca e sto- 
ria, è possibile mettere a 
fuoco l'immagine di un 
‘paese insicuro e cattivo, 
violento e intollerante, 
che sta buttando a mare 
gran parte del patrimo- 
nio ideale ‘accumulato 
dal secondo dopoguerra 
ad oggi. Del resto pro- 
prio Bill Clinton ha riba- 
dito, nel corso del faccia 
a faccia tv con Bob Dole, 
di aver seppellito i prin- 
cipi cari alla sinistra e 
al kennedysmo, di guar- 
dare soprattutto al cen- 
tro, di prediligere la mo- 
derazione. «Non tenti di 


frustare il vecchio cane 
con l'accusa di liberali- 
smo, senatore», ha ribat- 
tuto a Dole che lo accu- 
sava di essere ancora un 
«liberal». E ha quindi ag- 
giunto: «Quello è un ca- 
ne che non morde più». 

Clinton, comunque, 
non trionfa perché è il 
più bravo, il più corag- 
gioso, il più innovativo. 
Vince per mancanza di 
antagonisti credibili do- 
po che il Partito repubbli- 
cano ha spaventato una 
larga fetta’ di elettori 
centristi con le proposte 
del leader parlamentare 
Gingrich e quindi ha ri- 
piegato su una vecchia 
bandiera come Dole, che 
non ha più nulla da dire 
o da dare dopo trenta- 
cinque anni di onorata 
carriera. Senza contare 
che Clinton sa utilizzare 
gli strumenti di comuni- 
cazione di massa con la 
stessa ‘spregiudicatezza 
di Ronald Reagan. 

Per capire il percorso 
seguito da uno scono- 
sciuto governatore per 
giungere alla Casa Bian- 


Pr 


Il democratico Bill Clinton (in alto, 
delPresidente incarica è data per 


ca, «Colori primari» co- 
stituisce un utile stru- 
mento. Scarsissimo sotto 
il profilo della qualità 
narrativa, il romanzo 
squaderna in dettaglio 
la strategia impiegata 
da un trasparente alter 
ego dell'attuale presi- 
ente e dalla sua intri- 
gante e cattivissima si- 
gnora per travolgere 
ogni antagonista e ven- 
lere balle spaziali a elet- 
tori fin troppo disposti a 
farsi menare per il naso. 
Certo, precisa una nota 
dell'anonimo autore, 
nessuno dei personaggi 
del libro è reale. Ma Bill 
Clinton e Jack Stanton 
hanno moltissimo in co- 
mune, e sovrapponibili 
sembrano anche l'Ameri- 
ca di carta e quella rea- 
e. 

Clinton, in altre paro- 
le, appare come una sor- 
ta di reincarnazione de- 
mocratica di Ronald Re- 
agan, deciso a orgere 
uno specchio deforman- 
te al paese che elimini le 
rughe, che spiani le diffi- 
coltà. questo punto 


gli studiosi che firmano 
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FESTIVAL: TRIESTE 


E in «Contemporanea» arriva l'Est 


Punta di diamante della rassegna, la magia del cinema d'animazione cèco 


Servizio di 
Enrica Cappuccio 
TRIESTE - Piccoli Festi- 
Val crescono. E dopo i 
i passi mossi un po' 
tn sordina, in ambiti ri- 
\ iù che altro ai 
Soliti addetti ai lavori (se 
‘on nelle intenzioni sicu- 
jgmente «de facto»), al- 
argano il raggio d'azio- 
he sì rivolgono a un pub- 
plico più ampio (e soprat- 
Utto ai giovani), cerca- 
no un «trait  d'uniony 
In il mondo della scuo- 
da E, per comunicare, 
©elsono le immagini. 
suesto. è, a quanto 
pembra, ciò che è accadu- 
vt: alla manifestazione 
di Tieste Contempora- 
3 Dialoghi con l'ar- 
n dell'Europa centro- 
iientale», patrocinata 
S la Gamera di commer- 
a triestina con la colla- 
peszione dell’Assessora- 
voi 


x 


la Cultura di Slovenia 
ta “pubblica Ceca. Giun- 
‘ipella sua terza uscita, 
Nea, Ste contempora- 
mey Propone per tutto il 
Ser® di novembre una 
Con di appuntamenti 
ta gna dirompente pun- 
Zion amante: l'esplora- 
Tmazt del cinema di ani- 
Magione ceco: un mondo 
Che'CO. e affascinante 
del dai primi decenni 
Daggcolo utilizza i pu- 
Mint, la riproduzione 
Der cturizzata del set 
Time Scontare «favole di 
È che sione universale», 
la queer la prima volta 
trà escl occasione po- 
È Sere più largamen- 
‘hegpoSciuto, fuori dei 
Pep Per specialisti. 
Sto = lentrarsi in que- 
Aordinario modo 


Nell'ambito di «Trieste Contemporanea» lo 
Studio Arte 3 ospiterà una personale di Christo. 


di fare cinema saranno 
proposti due percorsi pa- 
ralleli. Il primo, la mo- 
stra - allestita al Palazzo 
delle Poste di piazza Vit- 
torio Veneto - «Vecchie 
e nuove leggende ce- 
Shen) a Gi di Leon 

eigert, che si inaugure- 
rà il 1.mo novembre, al- 
le ore 18, presentando i 
pupazzi, i teatri di posa 
miniaturizzati, i disegni 
originali del cinema di 
animazione ceco e altri 
materiali, inediti in Ita- 
lia, provenienti dal Mu- 
seo del Castello di Krato- 
chville. Il secondo per- 
corso sarà una rassegna 
cinematografica, «Vec- 
chie e nuove leggende 
ceche. 50 anni di cine- 
ma di animazione a 
Praga», curata da Carlo 
Montanaro e Annamaria 
Percavassi, che si aprirà 
il 5 novembre alla Sala 
Azzurra del cinema 


Excelsior presentando, 
in tre giornate, circa ses- 
santa pellicole (che van- 
no dal 1945.ai giorni no- 
stri) di. autori ormai 
«consegnati alla storia» 
come Jiri Trnka — massi- 
mo esponente del genere 
— o Karel Zeman e Jiri 
Brdecka; nonché di Jan 
Svankmajer, artista po- 
liedrico e geniale conti- 
nuatore-innovatore di 
questa ricca tradizione. 
In più, i lavori inediti 
dei più giovani rappre- 
sentanti (il programma 
sarà replicato per le 
scuole il 12, 13 e 14 no- 
vembre). 

Accanto al cinema, al- 
tro curioso capitolo del- 
la manifestazione è il 
Goncorso internaziona- 
le di design rivolto so- 
prattutto ai giovani pro- 

ettisti dell'Est europeo 
[ma aperto anche ai desi- 
gner italiani del Trivene- 


to). Il tema proposto per 
questa seconda edizione, 
«Il gioco, i giochi», ha at- 
tirato infatti l'attenzio- 
ne di molti con una lar- 
ga partecipazione; i lavo- 
ri più significativi pre- 
sentati al concorso, sele- 
zionati da una giuria in- 
ternazionale presieduta 
da Gillo Dorfles, saranno 
esposti in una. mostra 
che si inaugurerà allo 
Studio Tommaseo vener- 
dì 8 novembre alle 18 (e 
timarrà aperta fino al 
primo dicembre). Sabato 
9 novembre sarà inoltre 
inaugurata, allo Studio 
Arte 3 di via dell'Annun- 
ziata, una mostra perso- 
nale di Christo e Jean- 
ne Claude (fino al l.mo 
dicembre), con opere gra- 
fiche e lavori diversi del 
Faure artista di origine 
ulgara. 

Infine, il 12 novembre 
si aprirà la parte del Fe- 
stival dedicata alla mu- 
sica: per questo primo 
appuntamento, l'atten- 
zione sarà focalizzata su 
un. particolare aspetto 
della produzione contem- 
poranea, la polifonia sa- 
cra, che potrà essere 
ascoltata e conosciuta in 
un concerto nel quale si 
esibiranno diversi cori 
alla Cattedrale di San 
Giusto alle 20.30. Segui- 
rà, il 21 novembre, alle 
18 al Conservatorio «Tar- 
tini», il concerto del 
Chromas Ensemble che, 
diretto da Adriano Marti- 
nolli, eseguirà un pro- 

‘amma. dedicato alle 

ionne compositrici. Infi- 
ne il 26 novembre, sem- 
pre al «Tartini» alle 18, 
Luisa Stello al flauto e 
Vesna Zuppin al piano- 
forte, offriranno una car- 
rellata sulla letteratura 
musicale contempora- 
nea per questi due stru- 
menti. 


MOSTRA . 
Ricordando 
Longanesi 
si celebra la 
‘Longanesi 


MILANO —. «Se il 
giornalismo italiano 
ha avuto un maestro 
questo è stato Leo 
Longanesi, un genio, 
l’unico genio che ab- 
bia conosciuto». Con 
queste parole Indro 
Montanelli ha ricor- 
dato mercoledì sera 
Leo Longanesi, in oc- 
casione dell'inaugu- 
razione della mostra 
a Palazzo Reale 
(aperta fino al 7 gen- 
naio) dedicata alla 
sua figura culturale 
e alla poliedrica atti- 
vità di scrittore, edi- 
tore, grafico e pitto- 
re. 
L'iniziativa è stata 
della casa editrice 
Longanesi per com- 
memorare i 50 anni 
della fondazione, il 
19 gennaio 1946 a 
Milano: fu Orio Ver- 
gani a suggerire 
all'industriale  Gio- 
vanni Monti il nome 
di Longanesi per la 
direzione. 

L'anticonformi- 
smo, la volontà di es- 
sere all'opposizione 
delle tendenze tradi- 
zionali della cultura 
italiana, furono l’ele- 
mento caratteristico 
della linea editoriale 
di Leo Longanesi. 


il volume della Laterza 
non hanno dubbi: quello 
che Nixon non osò nean- 
che proporre in termini 
di distruzione del «wel- 
fare», quello che in ma- 
niera timida è stato pro- 
gettato da Reagan e da 
Bush viene oggi posto al 
centro del programma 
dell'attuale Presidente. 
Intanto per la prima 
volta in questo secolo in 
America la marcia del 
benessere segna il pas- 
so, le nuove generazioni 
stanno peggio delle pre- 
cedenti. Inumeri in pro- 
posito sono chiari: negli 
ultimi vent'anni lo sti- 
pendio medio è scivola- 
to in giù di quattromila 
dollari, la distanza tra 
ricchi e poveri si è allar- 
gata, aumenta la preca- 
rietà sul lavoro. Gli ana- 
listi confermano che a 
partire dal 1979 sono 
stati cancellati 43 milio- 
ni di posti di lavoro. Cer- 
to, aggiungono, ne sono 
stati creati oltre 50 mi- 
lioni di nuovi, ma sono 
stati persi i posti più 
qualificati e meglio pa- 
gati mentre la rivoluzio- 


ne tecnologica sta spiaz- 
zando una larga fetta di 
quadri aziendali. «Nes- 
sun paese senza una 
sconfitta militare ha su- 
bito un tale spostamento 
nella distribuzione del 
reddito», commenta Le- 
ster Thurow, del Massa- 
chusetts Institute of Te- 
chnology. 

Di fronte a queste ci- 
fre si capisce bene per- 
ché l'idea di una terapia 
d'urto conquisti largo se- 
guito. La tesi che molti 
propongono, ricordava 
in un recente volume 
Paul Krugman, è addirit- 
tura elementare: la gran 
massa degli americani 
del ceto medio, si dice, è 
vessata dalla burocra- 
zia, oberata dalle tasse, 
costretta a soffrire sotto 
il peso di un governo pa- 
dre e padrone. Altrettan- 
to semplice è la ricetta 
per eliminare il male al- 
la radice: un colpo alle 
regole del «welfare», un 
drastico dimagrimento 
dell'apparato statale, 
una maggiore dose di li- 
bertà al singolo. Non ha 
funzionato in passato? 


adestra)controilrepubblicano Bob Dole (a sinistra): la rielezione 
certa: Ma negli Usa gli ideali della sinistra sono ormai tramontati. 


Non importa, andrà me- 
glio in futuro, quando i 
tagli saranno più netti e 
incisivi. 

Il ritratto dell'elettore 
sensibile a un simile 
messaggio viene traccia- 
to da Michael Walzer: 
«Sono uomini o donne 
ideologicamente incapa- 
ci di percepire la vulne- 
rabilità propria e degli 
altri. A un simile cittadi- 
no mancano le basi ca- 
ratteriali per provare 
compassione e solidarie- 
tà. Egli collabora con gli 
altri solo per raggiunge- 
re obiettivi specifici e li- 
mitati, lo infastidisce la 
gente che invade il suo 
spazio, chiede il suo aiu- 
to, avanza qualche prete- 
sa sulle sue risorse, limi- 
ta la sua privata ricerca 
di felicità. Il suo motto è 
‘non pestatemi i piedi"y. 

Le leggi sui tagli al 
«welfare» rmate da’ 
Clinton all'inizio di ago- 
sto e la sua campagna 
elettorale dimostrano 
che il Presidente si sfor- 
za di assecondare simili 
richieste. E così nel- 
l'America di fine secolo 
il diritto a sopravvivere, 
a mangiare, a venir cu- 
rati non è assoluto, in- 
tangibile, ma è soltanto 
di chi se lo merita. Al Go- 
re, il vice di Clinton, era 
di avviso diverso, rac- 
contano i commentato- 
ri: non voleva ridimen- 
sionamenti tanto drasti- 
ci. Ma la frattura si è ri- 
composta in fretta. Per- 
ché la strada verso il 
trionfo annunciato di 
novembre deve essere in 
discesa. 

Reagan riuscì a spode- 
stare Carter in una fase 
di depressione economi- 
ca ripetendo «è mezza- 
notte in America, io vi ri- 
porterò al mattino»; 
Clinton. oggi proclama 
di voler condurre il pae- 
se. verso mezzogiorno. 
Forse il sole non risplen- 
derà per tutti a partire 
dal 6 novembre, ma il 
Presidente lascia traspa- 
rire poche preoccupazio- 
ni a riguardo. Per lui, 0g- 
gi, conta venir riconfer- 
mato. E se il prezzo è 
mostrarsi più realista 
del re — ovvero più con- 
servatore dei conservato- 
ri - bisogna pagarlo. 
Raccontando, a chi ci 
crede, che così vogliono 
la storia e l'economia: 
due forze contro le quali 
nemmeno un inquilino 
della Casa Bianca può 
far nulla. 


Il Piccolo [3] 


MOSTRA 


Michelangelo 
della Regina 
egliartisti 
che influenzò 


WASHINGTON — «Mi- 
chelangelo e la sua in- 
fluenza» è il titolo di 
un'eccezionale mostra 
ina; ‘ata ieri alla Na- 
tion: Gallery di 
Washington: centinaia 
di disegni della colle- 
zione della Regina d'In- 
facere dei quali so- 
lo una piccola parte 
era stata esposta in 
precedenza. 

Curata da Paul Ioan- 
nides, uno specialista 
dell'Università di Cam- 
bridge, la mostra com- 
prende quattordici di- 
segni firmati da Miche- 
langelo e quattro raffi- 
gurazioni di figure 
scorticate che gli ven- 
gono attribuite con 
certezza. Ma ‘accanto 
alle sue opere sono 
esposte quelle di deci- 
ne di artisti che lo imi- 
tarono o - al contrario 
- fecero di tutto per di- 
REI da lui, su- 
bendone in ogni caso 
l'influenza: da Seba- 
stiano del Piombo a 
Raffaello, da Giulio Ro- 
mano al Bronzino, da 
Annibale Carracci a Pe- 
rino Del Varga. 

La mostra, allestita 
in collaborazione tra il 
castello reale di Wind- 
sor e la National Galle- 
ry, rimarrà a Washin- 
gton fino al 5 gennaio 
per poi andare a Fort 
Worth (Texas), Chica- 
go; Cambridge e Lon- 

‘a. Vi si potranno am- 
mirare alcuni fra i di- 
segni più famosi di Mi- 
chelangelo, spesso ri- 
prodotti ma raramen- 
te esposti,.come «La ca- 
duta di Fetonte», con 
l'ardita rospettiva 
dei cavalli che precipi- 
tano dal cielo; o «Gli 
arcieri», con le anato- 
mie degli atleti raffigu- 
rati con la precisione e 
l'amore dei grandi clas- 
sici greci. E poi visi, 
anatomie, maschere e 
alcuni studi per il 
«Giudizio Universale» 
della Cappella Sistina. 
. Uno degli aspetti più 
interessanti sottoline- 
ati dall'esposizione è il 
confronto tra lo stile 
dei disegni di Miche- 
langelo e quelli del suo 
Cani (e riva- 


le) Raffaello, esposti 
gli uni accanto i al 
tri. Le anatomie di Raf- 


faello sono armoniose 
e attraenti, I nudi di 
Michelangelo, al con- 
trario, trasmettono 
un'impressione di for- 
za spesso priva di bel- 
lezza. 


EDITORIA / BELGIOIOSO 


Crescere con l’Amicolibro 


Terza edizione della mostra mercato dedicata ai più piccoli 


PAVIA — «Amicolibro», ossia «Li- 
bri per diventare grandi». E' que- 
sta l'etichetta della mostra merca- 
to di libri per ragazzi (da. zero a 
quindici anni) la cui terza edizio- 
ne si svolgerà al Castello di Belgio- 
ioso, a pochi chilometri da Pavia, 
dal 29 ottobre al 3 novembre. 

Obiettivo primario della manife- 
stazione è quello di avvicinare i 
bambini al mondo dei libri attra- 
verso una festa aperta alla parte- 
cipazione tanto delle famiglie 
quanto delle scuole. La mostra 
mercato si articolerà in una serie 
di iniziative che andranno dalla 
lettura ai laboratori di animazio- 
ne riservati alle classi, dalla ludo- 
teca all'aggiornamento professio- 
nale per insegnanti e alla presen- 
tazione di nuovi libri. 

In merito ai laboratori di anima- 
zione riservati alle scuole interes- 
sate, vi saranno proposti vari te- 
mi fra i quali - ad esempio - «Fare 
fumetti - ideazione disegno», «La 
macchina del tempo: l'antica 


scrittura degli amanuensi», «Fila- 
strocche a squarciagola: le mera- 
viglie di Gianni Rodari in musi- 
ca). 

Fra le altre iniziative di «Amico- 
libro», una piccola nursery che sa- 
rà allestita in via sperimentale: 
narratori e animatori intratterran- 
no i bambini dai due ai cinque an- 
ni, mentre i genitori potranno vi- 
sitare la mostra. Saranno poi atti- 
vi laboratori di invenzione e co- 
struzione di libri, mentre i giova- 
ni visitatori potranno assistere a 
lettura e animazione di libri pro- 
poste da Letizia Bolzani e Mauri- 
zia Pertegato. 

Gi sarà anche un angolo riserva- 
to all'animazione teatrale: la Mon- 
dadori presenterà una serie di la- 
boratori nei quali i bambini saran- 
no invitati a realizzare delle sce- 
ne teatrali prendendo spunto dai 
libri pubblicati dalla stessa casa 
editrice; il gruppo Beat 72, in col- 
laborazione con Alta Marea Edi- 
zioni, presenterà invece «La pen- 


EDITORIA /PORDENONE 


Novità dal Triveneto (e non solo) a EditExpo 


PORDENONE — si aprirà il 31 ot- 
tobre «EditExpo», il settimo Salo- 
ne del Libro di Pordenone. La ma- 
nifestazione, realizzata negli spa- 
zi della locale Fiera, ospiterà edi- 
tori provenienti dal Triveneto e 
dall'Italia del Centro e del Nord, 
dando modo ai visitatori di scopri- 
re la variegata produzione del- 
l'editoria minore. 

«EditExpo» proporrà, fra le al- 
tre iniziative, numerosi appunta- 
menti nel corso dei quali saranno 
illustrate pubblicazioni su argo- 
menti molto spesso legati al terri- 
torio regionale. Fitto il calendario 
degli incontri e dibattiti che ve- 
dranno presenti, fra gli altri, Pao- 
lo Maurensig, Gian Antonio Stel- 
la, Giorgio Lago, Matteo Collura, 


don Luigi Ciotti, Vasco Rossi, Ma- 
rio Rigoni Stern. 

Nell'ambito riservato alle mo- 
stre, «EuroLenghis / EuroLingue» 
proporrà una carrellata sulle lin- 
gue cosiddette regionali (o minori- 
tarie). «Una giornata per il tuo fu- 
turo» offrirà invece agli studenti 
la possibilità di orientarsi - attra- 
verso incontri con rappresentanti 
del mondo del lavoro e delle istitu- 
zioni didattiche della regione - 
nell'ampio scenario degli studi da 
intraprendere dopo la terza me- 
dia. 

Saranno poi esposte opere del- 
l'artista tedesca (residente a Spi- 
limbergo) Dagmar Friedrich e del- 
l'illustratore boemo Jiri Voves. In- 
fine, le mostre dedicate a «Un 


tola» di Plauto adattata per i più 
piccini. Infine, sabato 2 novem- 
bre si terrà il convegno - coordina- 
to da Amilcare Acerbi - «Animato- 
ri del libro, cento modi di offrire 
il piacere e la curiosità del leggere 
ai bambini televisivi». 

Ad «Amicolibro» hanno dato la 
loro adesione oltre quaranta case 
editrici di tutta Italia, che presen- 
teranno nuovi titoli o collane dedi- 
cate ai ragazzi. 

Nell'intento di rendere i giova- 
nissimi lettori protagonisti della 
manifestazione, la terza edizione 
della mostra mercato - in collabo- 
razione con l’editrice Piemme - of- 
frirà loro anche l'opportunità di 
votare il libraio ideale, esprimen- 
do così per la prima volta un giu- 
dizio sul libraio e la libreria intesi 
come servizio. 

La mostra mercato resterà aper- 
ta al Castello di Belgioioso, come 
si è detto, fino al 3 novembre. Gli 
orari di apertura: feriali dalle 9 al- 
le 18, festivi dalle 10 alle 19. 


giorno di carta» - racconto visivo 
di “un giorno di notizie” sviluppa- 
to attraverso le opere del giornali- 
sta Gianluigi Colin - e a «La stam- 
pa a Maniago dal piombo al digita- 
CA 

«EditExpo» darà spazio anche 
ai più piccoli. Nella mostra «Im- 
maginario» saranno esposte le 
opere di 32 giovani illustratori ita- 
liani per l'infanzia. Nell'ambito 
dell'iniziativa «La scrittura dei 
bambini» gli alunni di alcune 
scuole primarie della provincia 
pordenonese presenteranno pro- 
getti e materiali di scrittura da lo- 
ro stessi prodotti nel corso dell'at- 
tività didattica. î 

Il Salone del libro di Pordenone 
resterà aperto fino al 3 novembre, 
con orario dalle 9.30 alle 20.30. 


[AJ Il Piccolo 


Interni 


PACINI BATTAGLIA DAVANTI AI GIUDICI, L'AVVOCATO ASSICURA: «COLLABORA, MA NON E° UN PENTITO» 


Ustica e politici nel mirino 


Alessandra Mussolini smentisce di aver ricevuto finanziamenti occulti tramite i soldi versati al marito 


LASPEZIA — I magistra- 
ti spezzini non vogliono 
sentire parlare del male 
inestirpabile del finan- 
ziamento occulto dei par- 
titi e dei politici. Però an- 
che ieri nel corso dell'in- 
terrogatorio del banchie- 
re Pacini Battaglia han- 
no insistito molto per sa- 
pere se ha «prestato» sol- 
di ai politici. Francesco 
Pacini ha ribadito di 
aver versato soldi a Mau- 
ro Floriani, ex capitano 
della Finanza ora diretto- 
re amministrativo . di 
«Metropolis», società del- 
le Ferrovie dello Stato. 
Ottanta, forse cento mi- 
lioni. I soldi sarebbero 
serviti per la campagna 
elettorale della moglie, 
Alessandra Mussolini. 
Ma il deputato di An ri- 
batte che non ha mai 
chiesto una lira e che 
quando sarà il momento 
parlerà con i magistrati. 
In procura l'avvocato 
Giuseppe Lucibello, di- 
fensore di Pacini Batta- 
glia, spiega che non si è 
trattato del sesto interro- 


TORINO — Cinque an- 
ni di reclusione e dieci 
milioni di multa: que- 
sta la richiesta di con- 
danna formulata dai 
pm torinesi Luigi Mari- 
ni e Cristina Biancone 
per Marcello Dell'Utri, 
ex presidente di Publi- 
talia e attuale deputa- 
to di Forza Italia. Il 
processo è in corso da- 
vanti alla seconda se- 
zione del Tribunale. di 
Torino. I due pubblici 
ministeri hanno parla- 
to per più di sei ore ed 
hanno anche chiesto la 
trasmissione alla Pro- 
cura della repubblica 
degli atti della deposi- 
zione resa da Silvio 
Berlusconi il 15 otto- 
bre scorso per valuta- 
re se esistano gli estre- 
mi del reato di falsa te- 
stimonianza. Il proces- 
so riguarda la presun- 
ta utilizzazione di fat- 
ture gonfiate nell’ am- 
bito di sponsorizzazio- 
ni sportive. 

Per Vincenzo Lupo 
Stanghellini, ex diretto- 
re amministrativo di 
Publitalia, i pm hanno 
proposto una condan- 
na a unanno e sei me- 
si di reclusione e il pa- 
gamento di una multa 
di 7 milioni di lire. I 
pubblici ministeri ri- 
tengono Dell'Utri col- 
pevole per «il suo ruo- 
lo di responsabilità nel- 
la gestione di Publita- 
lia) e la condanna così 
elevata è stata motiva- 
ta anche col comporta- 
mento processuale te- 
nuto dal parlamentare 
di Forza Italia. Secon- 
do Marini e Bianconi, 
Dell'Utri non poteva 
non sapere dei fondi 
neri creati in Publita- 
lia attraverso la sovraf- 
fatturazione di sponso- 
rizzazioni di team di 
motonautica: «In 
azienda venivano crea- 
ti fondi extrabilancio 
per pagare consulenti 
esterni - è stato detto 
in aula - e per soddisfa- 
re le esigenze persona- 


IL PROCESSO A TORINO 
Sponsorizzazioni, 
pesanti condanne 

chieste per Dell'Utri 


gatorio e che Pacini Bat- 
taglia «collabora con la 
giustizia, ma non nel mo- 
do che intendete voi gior- 
nalisti...». Ma cosa ha 
detto il suo cliente a pro- 
posito dei finanziamenti 
ai politici? «Non posso 
parlare dei contenuti de- 
gli interrogatori, ma si- 
curamente posso dire 
che non ci sono politici» 
taglia corto Lucibello. 
Ma perchè i magistrati 
hanno secretato i 
verbali? «Lo hanno deci- 
so i magistrati - ribatte 
Lucibello - perchè ormai 
è una prassi, ma noi ci 
siamo opposti anche per- 
chè a nostro avviso non 
meritavano la secretazio- 
ne in quanto non conte- 
nevano ipotesi di reato». 

Sarà, ma tutto questo 
mistero è ben strano. «Il 
reato di finanziamento 
illecito ai partiti è stato 
depenalizzato» precisa 
Franz. I nomi usciti dal- 
le intercettazioni nello 
studio ai Parioli di Paci- 
ni restano per ora quelli 
già detti con relative e 


li e private dei massi- 
mi dirigenti e i fondi 
neri venivano anche in- 
dirizzati ad altre azien- 
de del Gruppo». «Il ri- 
corso alle fatture gon- 
fiate era sistematico - 
hanno sempre sostenu- 
toi pm - e non occasio- 
nale». Dell'Utri nel 
corso dell'inchiesta e 
del processo ha sem- 
pre sostenuto di essere 
stato ingannato e raggi- 
rato dall' ex vicediret- 
tore generale Giampao- 
lo Prandelli (che ha già 
patteggiato una con- 
danna a 18 mesi e a 
900 milioni di risarci- 
mento danni). Per l' ac- 
cusa questa tesi non è 
credibile: «Prandelli 
non era il fetentone 
che ha fatto tutto da 
sè ed ha ingannato l' 
azienda e Dell'Utri». 
«Prandelli - hanno det- 
to i pm - ha eseguito di- 
sposizioni aziendali e 
del Gruppo, anche se 
durante le indagini ha 
mentito cercando di 
addossarsi tutte le col- 
pe per proteggere i 
suoi superiori». Gran 
parte della requisito- 
ria è stata dedicata 
proprio a spiegare le 
«menzogne» di Pran- 
delli: «Se avesse agito 
da solo per ingannare 
Publitalia - hanno pre- 
cisato i pm - sarebbe 
giunto al punto di con- 
segnare assegni prove- 
nienti da fondi neri a 
Dell'Utri?». Questi as- 
segni circolari per un 
valore di 80 milioni, se- 
condo i magistrati, so- 
no riconducibili ad un 
sovraffatturazione con 
aziende di sponsor. 
Dell'Utri avrebbe usa- 
to i soldi per ristruttu- 
rare una sua villa sul 
lago di Como: «Nel 
1991 Dell’ Utri aveva 
un forte bisogno di da- 
naro - hanno detto i 
pm - neî mesi successi- 
vi all'acquisto della 
villa si registrano in- 
genti versamenti sui 
suoi conti bancari». 


Traffico di armi, 
si apre ora 


un nuovo filone 
dell’indagine 


immediate smentite da- 
gli interessati. Vale a di- 
re Publio. Fiori, Gian- 
franco Fini e Antonio 
Maccanico, La Procura 
spezzina - competente a 
indagare su Emo Danesi 
come ha ribadito il Gip 
Failla che ha respinto 
l'istanza - non si occupa 
solo delle tangenti, fi- 
nanziamenti, alta veloci- 
tà ma anche del traffico 
di armi. Un filone anco- 
ra tutto da sviluppare e 
che sarà al centro di un 
nuovo interrogatorio di 
Pacini Battaglia. E le 
carte partite da La Spe- 
zia per il giudice roma- 


no Rosario Priore hanno 
dato nuovo impulso alle 
indagini sulla strage di 
Ustica. Tanto che Priore 
starebber cercando di ca- 


pire uno strano legame 
tra Pacini Battaglia e i 
servizi segreti francesi. 
Proprio in seguito 
all'incontro con i magi- 


strati spezzini a Firenze 
il magistrato romano ha 
sequestrato numerosi 
documenti presso la Me- 
diterranean di Civitavec- 
chia, la società per i re- 
cuperi marini di cui Paci- 
ni Battaglia e l'ammira- 
glio Torrisi erano. soci. 
Una ditta nata 20 giorni 
dopo l'abbattimento del 
Dc 9 Itavia nei cieli di 
Ustica il 27 giugno 1980 
e che chiese di partecipa- 
re al recupero dei rotta- 
mi del velivolo. Secondo 
un'informativa sull'ae- 
reo sarebbero state cari- 
cate tre cassette conte- 
nenti uranio. E tracce di 
uranio sarebbero state 
rilevate sui rottami del 
velivolo. 

Nuovi misteri e nuovi 
veleni dall'inchiesta 
spezzina sono chiusi in 
alcune carte sequestrate 
nell'abitazione parigina 
dell'attrice Domiziana 
Giordano. Carte di Mach 
di Palmstein, l'amico di 
Craxi. Nel memoriale di 
Mach di Palmstein se- 
questrato a Parigi - dal 


quale sarebbero sparite 
alcune pagine - ci sono 
alcuni riferimenti alla 
strage di Ustica. I magi- 
strati vogliono andare fi- 
no in fondo. E avrebbe- 
ro chiesto una rogatoria 
in Francia. 

Quali fili collegano 
Mach di Palmstein con 
l'abbattimento del veli- 
volo nel mare Tirreno? 
E sempre nell'ambito 
dell'inchiesta sulla stra- 
ge del 27 giugno 1980 il 
giudice Priore ha oridi- 
nato una raffica di per- 
quisizioni nelle abitazio- 
ni di alti ufficiali dell’ae- 
ronautica. Gli uomini 
della polizia giudiziaria 
hanno perquisito l'abita- 
zione del generale Loren- 
zo Giandro, ex capo del 
Sios (servizio segreto 
dell'arma azzurra) ed ex 
sottocapo di Stato mag- 
giore, quella del genera- 
Ie Luciano Meloni e suc- 
cessivamente l'apparta- 
mento del generale Ma- 
rio De Paolis, capo gabi- 
netto dell'ex ministro 
della Difesa Lelio Lago- 
rio. 


IL MAGISTRATO MANTOVANO LUBERTO ST OCCUPAVA DELLE CAMICIE VERDI 


Flick indaga sul pm anti-Lega 


L’ispezione è comunque un atto dovuto dopo le interrogazioni del Carroccio 


MANTOVA — Dopo l’in- 
terrogazione parlamen- 
tare del Carroccio, il mi- 
nistro Giovanni Maria 
Flick ha chiesto alla Gor- 
te d'Appello di Brescia 
di indagare sul procura- 
tore mantovano Mario 
Luberto. 

L'ispezione dovrebbe 
verificare se, come dice 
la Lega, il magistrato 
che si occupa delle cami- 
cie verdi abbia violato il 
segreto istruttorio e ab- 
bia un «particolare acca- 
nimento giudiziario con- 
tro il Carroccio». 

L'indagine ammini- 
strativa chiesta da Flick 
alla Procura generale di 
Brescia è comunque un 
atto dovuto, scattata au- 
tomaticamente in segui- 
to all'interrogazione le- 
ghista del 22 ottobre 
scorso. 


Il documento è stato 
presentato dal deputato 
mantovano Uber Anghi- 
noni (che è anche re- 
sponsabile provinciale 
delle Camicie verdi) as- 
sieme a Roberto Maroni 
e Mario Borghezio. 

La Lega ha chiesto il 
trasferimento di Luber- 
to per incompatibilità 
ambientale e ha denun- 
ciato il caso anche al mi- 
nistero degli Interni e al 
Csm. 

«Quel procuratore de- 
ve essere trasferito fuo- 
ri dalla Padania per pre- 
concetto politico», si leg- 
ge nel testo. 

Le accuse di violazio- 
ne del segreto istrutto- 
rio si riferiscono ad alcu- 
ne dichiarazioni rilascia- 
te dal magistrato ai gior- 
nali nei giorni scorsi. 

«Affretteremo i tempi 


dell'inchiesta sulle cami- 
cie verdi - aveva detto 
Luberto - e quanto pri- 
ma farò il punto della si- 
tuazione con i miei sosti- 
tuti». 


«Quella è gente che 
non scherza e dobbiamo 
agire. Il nostro compito 
resta comunque soltan- 
to quello di individuare 
se esistano reati precisi 
ed eventualmente di per- 
seguirli». Secondo i tre 
parlamentari del movi- 
mento di Umberto Bossi 
il procuratore capo di 
Mantova sarebbe mosso 
«da un forte desiderio di 
notorietà». 

Ma la «controffensiva 
del Carroccio» non si è li- 
mitata all'nterrogazione 
parlamentare: ieri pome- 
riggio decine di militan- 
ti hanno manifestato da- 
vanti alla questura di 
Mantova contro l'inter- 
rogatorio di un leghista 
accusato di aver diffuso 
volantini anti-meridio- 
nali. 

E il corteo ha lanciato 


numerosi slogan anche 
contro il procuratore 
Mario Luberto, che è an- 
che il coordinatore del 
pool di magistrati del 
Nord che dopo la mani- 
festazione del 15 settem- 
bre scorso hanno aperto 
nove fascicoli sulle Ca- 
micie verdi. 

Nei giorni scorsi il ma- 
gistrato aveva ricevuto 
minacce di morte da un 
sedicente militante del- 
la «compagnia Vendetta 
della Guardia nazionale 
padana». 

Minacce probabilmen- 
te di un mitomane. Ma 
l'episodio ha contribuito 
a rendere ancora più te- 
si i.rapporti tra la Lega 
e la procura mantovana. 

E ora con l'ispezione 
amministrativa della 
Corte d'Appello di Bre- 
scia la polemica diventa 
ancora più accesa. 


Venerdì 25 ottobre 1996 


di nerve _M 
Muore per overdose 

chiuso inunbagno — 
all'ospedale di Napoli 


NAPOLI — Un tossicodipendente, Pasquale Gozzoli- 
no, di 36 anni, è morto oggi per una dose eccessiva 
di eroina in un bagno dell'ospedale «Ascalesi» di N4- 
poli. Cozzolino intorno si era chiuso in bagno iniet- 
tandosi una dose di stupefacente. Circa mezz’ ora do- 
po due infermieri, insospettiti perchè non lo aveva= 
no visto tornare in camera, hanno forzato la porta 
del bagno, trovandolo morto. 


Stritolato da un macchinario 
un operario polacco a Modena 


MODENA — Un operaio polacco è morto in un infor 
tunio sul lavoro in un' azienda di Ubersetto di Mara: 
nello (Modena), la «Modenplast». L' uomo, Sayak Cz- 
law, di 38 anni, è rimasto maciullato dalle lamine di 
‘un silos che serve per mescolare l' impasto del Pvc @ 
dentro al quale stava effettuando un lavoro di puli- 
zia. Alle prime grida i compagni di lavoro sono ac 
corsi, ma senza riuscire a salvare il collega. 


Ora legale, domenica dopo sette mesi 
le lancette torneranno al loro posto 


ROMA — Dopo averci accompagnato quest'anno - 
per la prima volta - per ben sette mesi, nella notte 
tra domani e domenica termina l'ora legale e torna 
quella solare: le lancette degli ororlogi alle ore tre di 
domenica dovranno essere infatti spostate indietro 
di 60 minuti per recuperare l'ora persa la notte del 
31 marzo quando scattò l'ora legale. Il cambiamento 
avverrà contemporaneamente in tutti i paesi dell'Ue. 


Inscena un suicidio per «amore» 
dopo aver violentato una dipendente 


CATANIA — Indagando sul tentativo di suicidio di un 
agricoltore, i carabinieri di Caltagirone hanno fatto lu- 
ce su una vicenda che ha per protagonista una dipen- 
dente dell’ uomo, rapita, segregata, picchiata e violen- 
tata per 20 giorni dal datore di lavoro. L'agricoltore; 
Mario Vaccalluzzo, di 28 anni, pregiudicato, aveva po! 
inscenato il finto tentativo di suicidio per riportare 
con sè la dipendente di cui sarebbe «innamorato». 


Corre a brindare dopo il furto 
I carabinieri lo arrestano al bar 


NAPOLI — Dopo avere rubato denaro e gioielli in 
un'abitazione di Sorrento, un giovane pregiudicato 
di Torre del Greco, Antonio Esposito, di 32 anni, è 
andato al bar per festeggiare e ha ordinato una botti- 
glia di champagne. 

La circostanza ha insospettito una pattuglia di p°- 
liziotti, che, perquisendo il giovane, hanno ritrovato 
il bottino e arrestato il ladro, 


Spacciatore a 16 anni per poche liré 
Gli servivano perla sala giochi 


PALERMO — Spacciatore per poche lire per conti 
nuare a giocare ai video-games o per comprare ul 
gelato. È la storia di un sedicenne palermitano arre- 
stato dai Carabinieri della sezione antidroga. Il ra- 
gazzo è stato sorpreso davanti ad una sala giochi: 
fcendo finta di giocare, veniva contattato dai tossico” 
dipendenti ai quali consegnava la droga. 


SCANDALO DURANTE LE INTERROGAZIONI DI SPAGNOLO ALL’UNIVERSITA’ DIPADOVA 


Esami, un amico rispondeva al suo posto 


Smascherati grazie a una lettera anonima dai docenti due giovani che avevano contraffatto documenti e libretto 


PADOVA — Doveva esse- 
re proprio ostico 
quell'esame di spagnolo 
per uno studente di 
Scienze Politiche 
dell'Università di Pado- 
va che, per superare le 
prove scritte e quella 
orale, si è fatto sostitui- 
re da un amico, contraf- 
facendo libretto universi- 
tario e patente di guida. 
I due, Matteo V., 23 an- 
ni, iscritto alla facoltà di 
Scienze politiche, e Mar- 
co P., della facoltà di Let- 
tere, sono però stati 
«smascherati) dai docen- 
ti. Ora il «caso» è al va- 
glio del senato accademi- 
co che deciderà quali 
provvedimenti discipli- 
nari adottare, non esclu- 
so quello dell'espulsio- 
ne, nei confronti dei due 
studenti, già denunciati 
dagli agenti delle «volan- 
ti» per falsificazione di 


atto pubblico e sostitu- 
zione di persona. Ad una 
delle insegnanti, nei gior- 
ni scorsi, era giunta una 
lettera anonima nella 
quale si faceva riferi 
mento alla sostituzione 
di Matteo V. nei due esa- 
mi di scritto di spagnolo. 
Sulla base di quanto ave- 
va appreso, la docente, 
durante la prova orale, 
aveva messo al corrente 
gli studenti e aveva invi- 


tato il presunto usurpa- 


tore a farsi avanti, ma vi- 
sto il silenzio generale 
ha pensato che la missi- 
va fosse il frutto di uno 
scherzo e ha proseguito 
negli esami. Quando è ar- 
rivato il turno di Matteo 
V., Sostituito dall'amico, 
.le docenti l' hanno sotto- 
posto ad un duro esame, 
superato brillantemen- 
te. La lettrice spagnola, 
non convinta, ha allora 


chiesto a Marco P, degli 
esami precedenti, met- 
tendolo in difficoltà. Co- 
sì la docente ha voluto 
vedere un documento di 
identità - la patente - sul 
quale ha notato le tracce 
della sostituzione della 
fotografia. Preso da pani- 
co il vero Matteo V., che 
si trovava nell'aula, si è 
lanciato verso la catte- 
dra, ha strappato di ma- 
no all'insegnante libret- 
to universitario e paten- 
te e poi è fuggito. Lo stu- 
dente però è stato bloc- 
cato da alcuni passanti 
richiamati dalle urla del- 
la docente che aveva rin- 
corso Matteo V. fino 
all'esterno dell'Universi- 
tà. Sul posto è arrivata 
anche una «volante» del- 
la Questura avvertita da 
uno dei passanti che ave- 
va pensato che la fuga di 
Matteo V. fosse la conse- 


ruenza di uno scippo. Ai 

lue studenti, ormai sma- 
scherati, non è rimasto 
altro che ammettere il 
fatto. 

Gli. investigatori, a 
quanto si è a; preso, 
stanno valutando l'ipote- 
si che i due studenti ab- 
biano avuto un compli- 
ce. Quando sono stati av- 
vicinati dagli agenti, in- 
fatti, i due giovani non 
erano più in possesso 
del libretto universitario 
e alcuni passanti hanno 
riferito di aver visto un 
terzo giovane che avreb- 
be afferrato il documen- 
to, portandolo via. La po- 
lizia ha inoltre seque- 
strato gli elaborati della 

rova scritta di spagno- 
lo, per confrontare la 
Foli con quella di un 

reve testo che lo stesso 
Marco P, Ha scritto su ri- 
chiesta della docente, Er- 
minia Macola. 


CLAMOROSA SENTENZA EMESSA A TRIESTE DALLA SEZIONE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 


«Razza ebraica», persecuzioni senza indennizzo 


ROMA — Non è sufficiente il semplice 
«status» di perseguitato in base alle 
leggi razziali introdotte a suo tempo 
nel nostro Paese per beneficiare di un 
indennizzo da parte dello Stato, ma oc- 
corre invece esplicitamente il presup- 
posto che la persecuzione abbia colpi- 
to un soggetto che svolgeva attività an- 
tifascista, in Italia od all'estero. Lo ha 
stabilito la Corte dei Conti - sezione 
giurisdizionale per la Regione Friuli- 
Venezia Giulia - che ha «bocciato» una 
serie di ricorsi presentati da alcuni 
ebrei che chiedevano appunto di esse- 
re indennizzati per le persecuzioni sof- 
ferte a seguito dell' applicazione delle 
leggi razziali, in base a quanto previ- 
sto espressamente dalle 
261/67 e n. 932/'80, attraverso la cor- 
responsione di un assegno vitalizio di 
benemerenza. Gli interessati si erano 


leggi n. 


visti in prima istanza respingere la do- 
manda di ammissione ai benefici di 
legge da parte della Presidenza del 
Consiglio, cui fa capo l’ apposita Com- 
missione per le provvidenze ai perse- 
guitati politici antifascisti o razziali, 
agli ex internati civili in Germania ed 
ai loro familiari superstiti. I richieden- 
ti avevano molte ragioni per sostenere 
il proprio diritto ad essere indennizza- 
ti, dal momento che le leggi razziali 
avevano fatto perdere loro il posto di 
lavoro, inoltre ne avevano comportato 
l' arresto o l’ invio al confine, costrin- 
gendoli in altri casi a lasciare la pro- 
pria casa o la propria città. Ma nono- 
stante le persecuzioni cui questi citta- 
dini erano stati fatti oggetto, la magi- 
stratura contabile ha considerato del 
tutto legittima la loro esclusione dagli 
indennizzi previsti dalla normativa 


che riguarda le vittime di leggi razzia- 


li. 


«Bocciando» i ricorsi, la Corte dei 
Conti ha peraltro contestato la validi- 
recedenti pronunce giurispru- 
denziali, secondo cui la locuzione «atti 
di violenza», in relazione all' applica- 
zione delle leggi razziali in It 
vrebbe riguardare l' intero «universo» 
dei. perseguitati, non soltanto quelli 
contrario, secondo la magi- 
stratura contabile un' interpretazione 
estensiva di questo tipo «condurrebbe 
ad un riconoscimento generalizzato 
del diritto all’ indennità a tutti i citta- 
dini di razza ebraica, mentre appare 
chiaro l' intento del legislatore di riser- 
vare questo particolare beneficio sol- 
tanto a coloro che, oltre a subire le 
pur gravi, ingiuste e mai abbastanza 
deprecate, vessazioni e restrizioni co- 
muni a tutti gli altri ebrei, abbiano do- 


tà di 


politici, 


, do- 


vuto sottostare ad ulteriori fatti perse- 
cutori, specificamente elencati o ad es- 
si assimilabili per natura e gravità ». 
«Non si può che rimanere increduli 
per una sentenza che. sicuramente 
aprirà una lunga discussione», Lo af- 
ferma intanto Riccardo Pacifici, consi- 
gliere della comunità ebraica di Roma. 
Sulla decisione della Corte dei Conti 
è intervenuto anche lo scrittore vene- 
ziano Riccardo Calimani, autore di nu- 
merosi libri sull' ebraismo. «La senten- 
za della Corte dei Conti è incredibile - 
ha detto Calimani - lascia sbigottiti, 
ammutoliti. Non credo ai miei occhi 
quando si parla ancora di cittadini di 
razza ebraica. A tanti anni dalle ini- 
que leggi razziali si ripete che esistono 
cittadini di razza ebraica. Si tratta di 
un grave affronto frutto di pregiudizi 
e di non cultura. Offesi non solo gli 
ebrei, ma ogni persona per bene». 


ROMA — Puntuale, in 
autunno, scende in piaz- 
za la protesta degli stu- 
denti: oggi però le ri- 
vendicazioni assume- 
ranno una forma spetta- 
colare e inedita, tutti i 
Provveditorati agli stu- 
di, anche se simbolica- 
mente, magari solo per 
poche ore, verranno 0c- 
cupati, Autonomia, au- 
togoverno, meno buro- 
crazia: i cori scandiran- 
no dentro il Palazzo 
«dei proconsoli del mi- 
nistro» le proprie aspi- 
razioni, dopo aver riec- 
cheggiato per le strade 
di 70 città. ; 
Ma oggi la protesta è 
inedita anche per un al- 
tro motivo: è sfumato il 
«nemico». La rabbia de- 
gli studenti si indirizza 
contro leggi, contro bu- 
rocrazia, contro tutti co- 
loro che si oppongono 
alle loro «precise richie- 
ste», ma non contro il 
ministro. Nelle parole 
di Berlinguer c'è la trac- 
cia quasi di un idillio 
coni più giovani «uten- 
ti» della Pubblica Istru- 
zione. Ai Provveditori 
Berlinguer suggerisce: 
«occupazione è un'ini- 
ziativa simbolo, non vo- 
gliono sopprimervi, ben- 
sì rivendicare l'autogo- 


OGGIIPROVVEDITORATI OCCUPATI 


Scuola, Berlinguer 
capisce la rivolta 


scuola nel territorio» 
ha RI a spiega 
re le ragioni degli stu- 
denti e ad anticipare fu- 
ture evoluzioni. Soprat- 
tutto quelle incentrate 
su un triplice concetto: 
«creatività, libertà e re- 
sponsabilità», le tre fac- 
ce - secondo il ministro 
- di una scuola più ap: | 
partenente a studenti, 
professori e comunità” 
esigenze locali, che noD 
ad uniformi e poco dut- 
tili indirizzi unici mini” 
steriali. È 
Un altro esempio ail” 
ta a comprendere 
rapporto diverso, Dalle 
scuole agli atenei, le p&” 
role del ministro suo 
no sempre dolci, forsi 
troppo, per le giova” 
«contraparti). Numoo 
chiuso? «Non è, e DO 
sarà - ribadisce Berlin” 
guer - il sistema ordito. 
rio di accesso agli Coi 
nei, la posizione di TU 
sto governo è cambiò” 
rispetto ai preceden!?; 
Le rivendicazioni 
oggi non sono una DS ci 
tà. Dalla Cgil formica 
no una lista: «poli ito 


Luigi Berlinguer 


verno, quindi accoglie- 
teli e invitateli al dialo- 
go». Mentre agli studen- 
ti assicura: «la scuola 
era dello Stato, ora sa- 
ranno delle comunità 
che le devono fare vive- 
re e noi vogliamo toglie- 
re itappi burocratici). 
Insomma c'è la prote- 
sta, ma più sfumata 
che negli altri anni. So- 
prattuto perchè dentro 
il Palazzo più grande, 
quello romano, ci sareb- 
be un «amico». Proprio 
Berlinguer, ieri a Tori- 
no insieme a 101 prov- 
veditori per un conve- 


gno su «governo della lavoro, etc..». 


Venerdì 25 ottobre 1996 


de; 
i 


osa. 


Quella firmata da Amedeo Torzo, esperto di incen- 
di, accredita addirittura l'esistenza di due focolai, in- 
Nescati nel Ridotto e nel Soffittone dagli incendiari 
al doppio scopo di «attirare i vigili del fuoco in una 
delle due zone, quella del loggione, mentre il Soffit- 
tone bruciava invisibile, e di fuorviare le indagini at- 
tribuendo responsabilità colpose a chi vi lavorava». 
Le persone iscritte sul registro degli indagati dalla 
‘procura di Venezia sono da tempo una mezza dozzi- 
Na: il pm Felice Casson le accusa di incendio doloso. 
Sul registro degli indagati sono finiti con certezza i 

dei titolari di alcune ditte che avrebbero dovu- 
to consegnare il nuovo impianto anti-incendio entro 
l'8 febbraio e l'impianto elettrico entro il 31 genna- 
lo. Queste ditte erano in ritardo di almeno tre-quat- 
tro mesi secondo i periti e quindi avrebbero pagato 
di lì a due giorni (l'incendio de La Fenice è scoppiato 
la sera del 29 gennaio) una pesantissima penale 
Vista dal contratto. Per queste imprese, quindi, l’in- 
cendio è divampato come una manna cancellando le 


Nomi 


tracce dei ritardi. 


Da qui gli inquirenti ipotizzano che il fuoco sareb- 
be stato appiccato al teatro proprio per cancellare 
este tracce, magari senza pensare di far bruciare 


l'intero. teatro ma solo una parte. 


ROMA — Sei ‘persone sono state iscritte nel registro 
gli indagati dal sostituto procuratore veneziano 
ice Casson. I loro nomi sono ancora segreti. Ma 
l'ipotesi d'accusa è comunque clamorosa: avrebbero 
Incendiato dolosamente il téatro La Fenice. E' quan- 
to rivela il settimanale Panorama nel numero in edi- 
cola da oggi. Due settimane fa il magistrato venezia- 
No ha ricevuto due perizie tecniche sull'incendio, av- 
Yenuto nella notte dello scorso 29 gennaio. Entram- 

e le perizie propendono per l'ipotesi della causa do- 


nostro pianeta. Nel 


armi a. 
centrazione 


re- to e il suo costo per il 


Lo studio di 
da le solenni 


COINVOLTE 40 AUTO SULLA A13 
Nebbia, scontri a catena: 
un morto e quindici feriti 


BOLOGNA — Una «strage» di veicoli, un 
Morto, decine di persone intrappolate fe- 
rite nelle macchine, i soccorsi che tarda- 
no ad arrivare, resi difficili dalle condi- 
zioni del tempo. La Polstrada avrà ben 
Poco da accertare: nessuna responsabili- 
tà umana, ha fatto tutto la nebbia, una 
fittissima coltre di vapore acqueo scesa 
implacabile sull'autostrada Bologna-Pa-, 
dova, la A13, all'altezza di Altedo, sin 
dalle prime ore di 1erl mattina. 5 
Il più grave dei maxitamponamenti, 
che ha coinvolto una quarantina di au- 
to, è iniziato subito dopo le otto. Compli- 
ce un grosso camion rimasto con una 


»gomma a terra sulla corsia d'emergenza. 


ù camionista avrebbe preso ogni precau- 
Rione, piazzando le fiaccole di segnala- 
Rione a distanza dal mezzo. Dalle prime 
litostruzioni però una frenata di paura, 
Brusca, ha innescato tutto: un automobi- 
Ista sì spaventato alla vista delle fiacco- 
, ha pigiato sul freno e un attimo dopo 
avvertito per decine di volte l'impat- 
to delle macchine che si schiantavano 
dietro di lui. Negli stessi frangenti altri 
Incidenti a catena si verificano nella cor- 
Sla opposta. 
Il tamponamento più grave è stato 


bordo di una Fiat Punto: la vettura si è 
incastrata sotto un autocarro che la pre- 
cedeva e l'uomo è morto sul colpo. Per 


gli altri solo ferite, in tutto quindici per- 
sone con necessità di cure, di cui sei ab- 
‘bastanza gravi. o 

Ma più di tutto, per tanti, è stata la 
paura. 


Intrappolati nelle macchine, avvolti e 
circondati dalla nebbia, i soccorsi che 
tardavano ad arrivare, o comunque ad 
essere visti: per molti sono stati attimi 
di forte ansia. Poi, a poco a poco, la si- 
tuazione è migliorata: l'autostrada è sta- 
ta chiusa, le ambulanze hanno potuto 
accedere anche dalla corsia di senso op- 
posto, e non più soltanto dalle strade lo- 
cali vicine all'autostrada. Sino ad allora 
tutti i soccorsi erano stati effettuati so- 
DISLOA a piedi: portando barelle e me- 

icamenti sino alla macchine, indi 
scavalcando l'autostrada sino alla vie 
sottostanti. Quando infine, verso mezzo- 

iorno, la visibilità è migliorata è potuta 
lecollare l'eliambulanza di «Bologna 
soccorso». I feriti più gravi sono stati ri- 
coverati all'ospedale Sant'Orsola di Bolo- 
gna, a quello di Bentivoglio e a quello di 
Ferrara. Gli altri sono stati tutti medica- 


Quello di Albertino Zucchini, 62 anni, a 


ti sul posto. 


Interni / Cronache 
IL ROGO DELLA FENICE FU DOLOSO PER INTERESSI ASSICURATIVI» 


«Ditte incendiarie» 


Cera una grossa penale sui lavori in ritardo per la sicurezza del teatro 


Crociata della Chiesa contro la fame 
«No ai monopoli sui doni della terra » 


ROMA — Il Vaticano ha lanciato un 
appello per una crociata politica e 
morale su scala mondiale per debella- 
re il flagello della fame che ancora af- 
fligge più di 800 milioni di abitanti 
del rimo docu- 
mento sistematico dedicato dalla 
Santa Sede al problema dalla fame e 
della malnutrizione nel mondo, la 
Chiesa cattolica denuncia «le struttu- 
re del peccato», dal commercio delle 
N fuga dei capitali alla con- 
Jdl6le ricchezze, che osta- 
colano un'efficace lotta alla fame e 
indica nella corruzione uno dei deno- 
minatori comuni «sotto le più diver- 
se forme e di cui nessun paese può 
fregiarsi di essere immune». «La cor- 
Tuzione è uno dei meccanismi costi- 
tutivi di numerose strutture di pecca- 
ianeta è di 
gran lunga superiore all'ammontare 
complessivo delle somme sottratte». 
‘asi 80 pagine ricor- 
È ichiarazioni interna- 
zionali che hanno sancito il diritto 
universale all’alimentazione e hanno 


te». 


riconosciuto che la Terra è in 
di nutrire tutti i suoi abitanti. 
sce il principio della «destinazione 
universale dei beni della terra» e in- 
dica tra le numerose «cause profon- 
de» della fame certi monopoli di Sta- 
to in Africa e in America Latina, «che 
consumano una importante porzione 
del reddito nazionale senza rendere 
un servizio di 
beneficio di tutti . . 
zizzannia che si mescola spesso al 
grano, alcuni settori competitivi ne 
sono risultati penalizzati». Affrontan- 
do la questione demografica, ricorda 
la crescita esponenziale della popola- 
zione nell'ultimo secolo e afferma 
che quando diminuisce la povertà di 
massa è più facile contenere la cresci- 
ta demografica. Ù 

«Fintanto che nei paesi in via di 
sviluppo le famiglie continueranno a 
ritenere che la loro produzione e sicu- 
rezza possano essere assicurate solo 
da ùna prole numerosa, la situazione 
demografica evolverà solo lentamen- 


‘ado 
adi- 


alità sufficiente a 
- €, al pari della 


PROCESSO CALABRESI 
Pressioni sulla Corte 
per condannare Sofri: 
Salamone ora indaga 


BRESCIA — Il pm bre- 
sciano Fabio Salamone 
sta indagando da alcuni 
mesi su presunte pressio- 
ni esercitate da giudici 
della terza corte d'Assise 
d'Apello di Milano nei 
confronti dei giurati po- 
pone che l'll novem- 

re del ‘95 giudicarono 
gli ex leader di Lotta 
Continua Adriano Sofri, 
e Giorgio Pietrostefani 
come mandanti e Ovidio 
Bompressi come esecuto- 
re dell'omicidio del.com- 
missario Luigi Calabresi. 
Per l'omicidio del funzio- 
nario di polizia, avvenu- 
to nel 1972, i tre venne- 
ro condannati a 22 anni 
di reclusione. 

Secondo quanto si è 
appreso, l'inchiesta è na- 
ta da una denuncia di 
‘Adriano Sofri presentata 
nel mese di aprile men- 
tre durante l'estate, su 
delega di Salamone, 


agenti di polizia giudizia- 
Tia di Brescia hanno 
identificato j componen- 
ti della Corte. Sempre 
agenti della polizia giudi- 
ziaria di Brescia, avreb- 
bero sentito nei mesi 
scorsi alcuni degli otto 
giudici Popolari Sai ef- 
ettivi e due supplenti). 
Sofri, nell'esposto, ‘de- 
nunciava presunte inde- 
bite pressioni da parte 
del presidente della Cor- 
te, Giangiacomo Della 
‘Torre; sui giudici popola- 
ri perchè 1 tre imputati 
venissero dichiarati col- 
‘pevoli. Il legale di Ovi- 
dio Bompressi, Ezio 
Menzione, nel ricorso in 
Cassazione, ha chiesto 
che la Suprema Corte so- 
spenda il giudizio fino al 
termine © dell'inchiesta 
bresciana, L'udienza da- 
vanti alla Corte di Cassa- 
zione è stata fissata il 
prossimo 11 gennaio, 


L'INCHIESTA DA BIELLA A ROMA | GENOVA: SISALVA ROTOLANDOSI SULL'ERBA 


Provini a luci rosse: 
il gip non archivia 
il caso Boncompagni 


BIELLA — Come tutti î 
film dell'orrore che si ri- 
Spettino, anche quello 
Che vede protagonista 
Gianni Boncompagni ri- 
Serva l'artigliata a sor- 
Presa dopo quello che si 
©redeva il degno finale. 
“Sono tranquillo ma lo 
Sarà ancora di più quan- 
0 avrà fra le mani il fo- 
glio di archiviazione» di- 
Ceva il regista solo pochi 
Slorni fa, quando la pro- 
Sura di Biella aveva chie- 
Sto di mettere in soffitta 
Te mesi vissuti nell'an- 
Boscia di un avviso di ga- 
panzia per induzione al- 
a prostituzione. 
Boncompagni,  diffi- 
dente, replicava alla no- 
Zia con il proverbio ca- 
® a Giovanni Trapatto- 
i, per risparmiarsi delu- 
loni: «Non dire gatto se 
‘on l'hai nel sacco». Ec- 
n il micio per ora non 
Non ancora. Il giudice 
Der le indagini prelimina- 
Paolo Bernardini ha 
si entito infatti le previ- 
i e confermato la 
spitela dell'indagato, re- 
a pgendo l'ipotesi 
l'archiviazione con la 
Pei vazione dell'incom- 
cha za territoriale. Per- 
fanti ha spiegato il gip, i 
tebp Contestati non sa- 
R Bieto stati commessi 
lella - diventata per 
2igyP9 l'ombelico giudi- 
a p:0 del mondo - bensì 
legna. Su quei mitici 
d'a Di formato piazza 
die dove tiravano tar- 
di Un d8azzine stremate 
Parti Minuetto in cui le 
lover sembrano essersi 
Pm ate: l'implacabile 
Tsnon, essandro Chionna 
Canza Ge armi e in man- 
Tiscontri alle ac- 


cuse propone l'uscita di 
scena del regista. 

Il gip, invece, preferi- 
sce lasciare Boncompa- 
gni un altro pò a bagno- 
maria passando la palla 


.ai magistrati romani. 


Sul fatto che il fascico- 
lo finirà nella capitale ci 
sono ormai pochi dubbi 
(per un Chionna che la- 
scia l'inchiesta dopo es- 
sersi innamorato di una 
testimone resta un colle- 
ga - Nicola Serianni - 
ben poco intenzionato a 
ricalcarne le gesta giudi- 
ziarie). Su come si arrive- 
rà al definitivo trasloco 
però è lecito scommette- 
re. E' assai. probabile 
che Serianni si liberi dal 
tormentone chiudendo a 
doppia mandata tutti i fi- 
loni dell'inchiesta, e a 
quel punto che ci pensi- 
no i romani a decidere la 
sorte dei molti indagati. 

Ma è anche possibile 
che le carte restino anco- 
ra per molti mesi sui ta- 
voli della Procura di Biel- 
la, dove eventualmente 
fioriranno rinvii a giudi- 
zio o archiviazioni, 

Sempre restando nel 
campo delle ipotesi, è in- 
fine possibile che Vale- 
rio Merola venga di nuo- 
vo invitato a presentarsi 
nei prossimi giorni al co- 
spetto dei giudici bielle- 
si, a causa del comporta- 
mento tenuto l'altro ieri 
davanti al pm Serianni. 
Accusato proprio dal ma- 
gistrato che ha preso il 
posto di Chionna di due 
nuove violenze carnali e 
ancora di induzione alla 
prostituzione, il presen- 
tatore non ha aperto boc- 
ca avvalendosi della fa- 
coltà di non rispondere. 

Lisa Gandolfo 


Danno fuoco a un barbone: 
caccia a cinque teppisti 


CADONEGHE 
Giardino 
d’incontri 
per vedove 
evedovi 


PADOVA — Chi l'ha 
detto che i cimiteri 
non possono diventare 
posti adatti anche per 
Incontri sentimentali? 
‘A Cadoneghe, un pae- |. 
se alle porte di Pado- 
va, hanno colmato an- 
che questa «lacuna». E 
così detto fatto, è sta- 
to creato il «giardino 
delle vedove». L'idea 
di rendere...vivibile il 
camposanto del paese 
è venuta all'assessore 
piedissino ‘ai Lavori 
Pubblici, Mauro Sarti 
quando il Comune si è 
trovato di fronte al 
problema della proget- 
tazione dell'amplia- 
mento del cimitero. 
«Si tratta - spiega Sar- 
ti - di una porzione di 
verde provvista di al- 
beri ombrosi, panchi- 
ne, fontanelle, aperto 
a signore e signori che 
vanno al cimitero a 
far visita ai propri ca- 
ri». Ma non si tratta, 
ammette lo stesso Sar- 
ti di una idea eccentri- 
ca, perchè proprio a 
Cadoneghe nel passato 
diverse vedove e vedo- 
vi sono convolati a giu- 
ste nozze proprio per 
flirt nati all'ombra dei 
cipressi tra le tombe 
del camposanto. 


GENOVA — Cinque sco- 
nosciuti, tutti giovani, lo 
hanno circondato men- 
tre stava dormendo su 
una panchina, lo hanno 
Pischiato; cosparso di 

enzina e gli hanno dato 
fuoco. Poi sono fuggiti. 
Umberto Passalacqua, 
59 anni, ufficialmente re- 
sidente a Genova ma in 
realtà senza fissa dimo- 
ra, si è salvato rotolando- 
si nell’ erba di un prato. 
Ora si trova ricoverato 
al Centro Grandi Ustio- 
nati di Sampierdarena. I 
sanitari gli hanno riscon- 
trato ustioni di primo 
grado alle gambe, ai pie- 
di, alle mani e al viso. La 
prognosi è di tre settima- 
ne. 

Il racconto del dram- 
matico episodio è stato 
fornito dallo stesso pro- 
tagonista ai militi della 
Croce Celeste che lo han- 
no per primi soccorso ed 
al poliziotto di guardia 
all’ ospedale. L' uomo, a 
fatica, ha detto che l’ a8- 

‘essione è avvenuta nel- 
la zona di Granarolo, sul- 
le alture della parte occi- 
dentale della città. 
Passalacqua, un «barbo- 
ne» che vive di stenti, si 
era appena addormenta- 
to su una panchina quan- 
do sarebbe stato avvici- 
nato da cinque giovani 
che avrebbero comincia- 
to ad insultarlo e pic- 
chiarlo. Qualcuno, sem- 
pre secondo quanto rife- 
rito dalla vittima, avreb- 
be anche espresso l' in- 
tenzione di crocifiggerlo. 
Poi i cinque gli avrebbe- 
ro SRI) sugli abiti 
un liquido infiammabi- 
le, forse benzina, dando- 
gli fuoco. 

Lui si sarebbe lanciato 
in un prato, rotolandosi 
nell’ erba umida e spe- 


gnendo così le fiamme. 
Poi sarebbe svenuto. 

Ieri mattina un bari- 
sta della zona ha notato 
il poveretto mentre si ag- 
girava confusamente nel 
quartiere, con gli abiti 
stracciati e bruciati ed 
evidenti ustioni al viso e 
alle mani. L' uomo ha co- 
sì subito avvertito un’ 
ambulanza ed Umberto 
Passalacqua è stato così 
soccorso. 

Sulla vicenda sono ora 
in corso indagini da par- 
te degli agenti del Com- 
missariato di Corniglia- 
no. Ieri pomeriggio Um- 
berto Passalacqua è sta- 
to più volte ascoltato dai 
funzionari del commissa- 
riato di Cornigliano, che 
si occupano delle indagi- 
ni. Attraverso un micro- 
fono, dalla sua stanza 
sterile al Centro Grandi 
Ustionati di Sampierda- 
rena, il clochard ha for- 
nito un racconto pieno 
di contraddizioni ‘e di 
vuoti, sul quale gli agen- 
ti stanno lavorando. L' 
uomo ha detto di essere 
stato ripetutamente infa- 
stidito da un gruppo di 
giovani, cinque o forse 
sei, che lo avrebbero in- 
sultato. Lui non avrebbe 
reagito, preferendo inve- 
ce allontanarsi a bordo 
di un autobus per rag- 
giungere la zona di Gra- 
narolo, sulle alture, do- 
ve vive tra le mura diroc- 
cate di una vecchia casa 
usando un cartone come 
letto ed una coperta co- 
me tetto. Qui, sempre se- 
condo il racconto fornito 
dalla vittima, O 
stato raggiunto dal grup- 
po di giovani che do, GI 
botte avrebbero utilizza- 
to la bombola a gas del 
suo fornellino da cam- 
peggio per dargli fuoco. 


3r 


E? spirato 


Fabio Petrucco 

Lo annunciano addolorati 
la madre LAURA DI ZOR- 
ZI ved. PETRUCCO, i fra- 
telli MARIO ed EUGENIO 
con la moglie INES MO- 
RETTI, i nipoti MARGHE- 
RITA, LAURA, PIETRO- 
FELICE, MARCO-EUGE- 
NIO con le consorti e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al professor VASSALLO e 
ai suoi collaboratori, non- 
ché a tutti coloro che con- 


fortarono 


Fabio 


con la presenza, particolar- 
mente le signore MARIA, 
MERY, STELIA, ELISA- 
BETTA. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 26 ottobre, alle ore 
10.40, partendo dalla Cap- 
pella di via Costalunga per 


la chiesa cimiteriale. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Partecipano commossi al 
dolore della famiglia GUI- 
DO e ROSITA e figli. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Ricordando il caro 


Fabio 


partecipano al dolore i cugi- 
ni GIULIO e PUPA con le 
rispettive famiglie. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Sono affettuosamente vici- 
ne la zia MARGHERITA 
GERIN DI ZORZI e la cu- 
gina LUISA con il marito 
GIORGIO FUMIS. 


Trieste, 25 ottobre 1996. 


1 collaboratori della PIE- 
TRO PETRUCCO & C Sas 
partecipano commossi al 
lutto dei familiari. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Commossi prendiamo parte 
al grave lutto: DORIS PAR- 
RINELLO e famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


t 


Si è spenta dopo breve ma- 
lattia 


Silvana Zeno 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella UCCI. 

Un sentito ringraziamento 
alle persone che ci sono sta- 
te vicino e all’amica MA- 
RIA VETTORATO. 

I funerali seguiranno saba- 
to 26 ottobre alle ore 9.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


t 


Le famiglie PESARO e 
TOMSIC comunicano che 
il funerale della defunta 


Annamaria Vegliach 
in Cassio 
avrà luogo nel cimitero di 


Isola d'Istria sabato 26 otto- 
bre alle ore 10.30. 


‘Trieste, 25 ottobre 1996 
ni 
VII ANNIVERSARIO 
1989 1996 


DOTTOR 
Luciano Marsico 
Il tuo caro ricordo è sempre 
con me. 
Tua LIANA 


Trieste, 25 ottobre 1996 
loci ager 


t 


Giunta alla soglia dei 
cent’anni,il giorno 22 otto- 


bre è spirata serenamente 


Mery Terdina 
Ved. Chivilò 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli ALBER- 
TO con GIANNA, LIA con 
LUCIO, RITA con CARMI- 
NE, i nipoti CORINNA, 
GABRIELLE, STEFANO, 
SANDRA, ROBERT, 
JOHN, ALICE, la nipote 
LICIA, i pronipoti, i paren- 
ti e gli amici tutti. 

Per desiderio dell’estinta, 
non fiori ma elargizioni a 
case di riposo per anziani. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Una prece. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Ciao 
nonna 


Ti ricorderemo sempre, un 
ultimo abbraccio: CORIN- 
NA con MAURIZIO e 
CHIARA; STEFANO con 
VITA, ALESSANDRO e 
GAIA; ALICE con GIGI. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Partecipano al lutto MA- 
RIELLA, ORNELLA e LI- 
VIO. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


ap 


Si è spenta la nostra cara 
mamma e nonna 


Antonia Smilovich 
nata Doz 


Lo annunciano le figlie AL- 
MA, LILIANA con ALBA- 
NO, la nuora ELISABETH, 
la sorella ANGELA, nipoti, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 26 ottobre alle ore 
10.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Partecipano BERTA, NI- 
NA. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Vi siamo vicini: MANUEL 
VANJAL e famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Partecipano le famiglie 
CAUCICH, BORTOLOT, 
NOVI, DI CHITO, KON- 
CAN. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Partecipano al lutto per 


Ademaro Rustici 


gli amici di Bar Universo, 
Commerciale Elettrica Giu- 
liana e distributore Agip. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


25.10.1995 25.10.1996 


si un anno dalla scomparsa 
ri 


Alba Castellano 
ved. Milone 


la figlia GIULIANA la ri- 
corda a tutti coloro che la 
stimarono e le vollero be- 
ne. 

Una Santa Messa in suffra- 
gio verrà celebrata alle 15 
nella Cappella dell’ospeda- 
le presso l’abitazione delle 
suore. 


Monfalcone, 
25 ottobre 1996 
VESTESITT NARO RERZIIRI NSOE TOA 


XVIII ANNIVERSARIO 
Renato Daneo 


KETTY ti ricorda con amo- 
re e rimpianto, insieme con 
i suoi fratelli e nipoti. 
Trieste, 25 ottobre 1996 
[———_—______ 


t 


Il 22 corrente mese è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


Margherita Ravalico 
ved. Ravalico 
di anni 85 

Ne danno il triste annuncio 
i figli UMBERTO con RU- 
TH, ONDINA con OTEL- 
LO, il fratello MARIO con 
ANTONIETTA, ALICE, i 
nipoti BETTY con FABIO 
e STEFANO e TOMMA- 
SO, SANDRA con ROBY 
ed ELISA, MAURIZIO 
con MICAELA, ANDREA, 
FEDERICA, LUCIANA e 
GIANNI con ORNELLA e 
PIERO, MARIO e NADA 
con DANIELA e AN- 
DREA e parenti tutti. 

La famiglia ringrazia il me- 
dico curante dottoressa MI- 
CHELA RUSSO, il prima- 
rio e i medici tutti della Cli- 
nica medica di Cattinara VI 
piano, unitamente al perso- 
nale paramedico per la com- 
petenza e la sensibilità di- 
mostrate. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 26 alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Partecipano BRUNO e MA- 
RIA. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


SF 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Nocera 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CIRA, i figli, ge- 
neri, nuore, nipoti, pronipo- 
ti, la cognata CATINA e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il personale me- 
dico e paramedico della VI 
Medica. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 26 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Sinceramente addolorati i 
condomini di via Boccac- 
cio 6, porgono vive condo- 
glianze ai familiari di 


Francesco Nocera 


che riposi in pace. 
Trieste, 25 ottobre 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TULLIACH e GEN- 
ZO. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


t 


Ci ha lasciato la nostra ado- 
rata 


Stella Troiano 


La piangono i fratelli VAL- 
LI,, WANDA, LILIANA, 
BENITO, SERGIO con le 
famiglie. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Ti ricorderemo sempre cara 


zia 
- DODI, MANUELA e 
FRANCESCA 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Si associa al lutto famiglia 
TOMIZZA. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


VA 


SPE 


Il Piccolo [5] 


t 


"Guardaci da lassù perché 
noi tutti non ti scordere- 
mo" 


Roberto Skerl 


non c’è più 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la mamma ROMIL- 
DA, il papà SERGIO, il fra- 
tello MASSIMO e la sua 
adorata nonna VALERIA, 
unitamente a zii, cugini (an- 
che assenti) e parenti tutti. 
Ringraziamo tutti coloro 
che ci sono stati vicini. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 26 ottobre 
1996, alle ore 12, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Ciao 


Roby 
- Tuo fratello MAX 
Trieste, 25 ottobre 1996 


Partecipano al dolore di 
ROMILDA e SERGIO i 
colleghi delle Residenze 
IBEe to 

Trieste, 25 ottobre 1996 


Roby 


sarai sempre con noi: LEO- 
NARDO, TRAIANO, DO- 
NATELLA, _SALVATO- 
RE, LORENZO, RANIE- 
RO, GAIA, PIETRO. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: DANIELA, LUCIANO 
MOCILNIK. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


I colleghi del fratello MAS- 
SIMO partecipano commos- 
si. 

Trieste, 25 ottobre 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Ezio Scubogna 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie NERINA, i figli 
PAOLO con ROSSANA; 
PIERO e PAOLA, FRAN- 
CO con FLORA e LAU- 
RA, il fratello, la sorella e 
parenti tutti. 
Si ringraziano il dott. SPA- 
NIO e la dottoressa RIGO- 
NI per le cure prestate. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Sono vicini i consuoceri 
CASAGRANDE. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Si associano al lutto i con- 
domini di via Marco Polo 
4. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


T 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Albino Sahar 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie GIORDA- 
NA, il figlio ELIO, la nuo- 
ra GRAZIELLA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 26 ottobre alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa e il cimi- 
tero di Cattinara. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Si associa al lutto la fami- 
glia VATTOVAZ. 


Trieste, 25 ottobre 1996 


Si uniscono al dolore MI- 
LKA e MILVA con fami- 
glia. 

Trieste, 25 ottobre 1996 
-—--—_—_—_É@@___e 


nec22! 


Si comunica che gli sportelli Spe 

per l'accettazione delle necrologie 
e degli annunci economici | 
osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Esteri 


Venerdì 25 ottobre 1996 


STRASBURGO RATIFICA L'ASSOCIAZIONE 


Lubiana nell'Ue 
entro l’anno 2001 


Servizio di 
Mauro Manzin 


STRASBURGO — Colpo 
grosso della Slovenia al- 
l'Europarlamento. Non 
solo l'accordo di asso- 
ciazione di Lubina al- 
l'Ue è stato approvato 
a larga maggioranza, Ie- 
ri il commissario agli 
affari esteri Hans van 
den Broek ha altresì an- 
nunciato ufficialmente, 
dopo il voto, che «la Slo- 
venia potrà far parte 
del primo gruppo di Pa- 
esi candidati. all'Ue, 
con i quali i negoziati 
di adesione saranno 
aperti all'inizio del 
1998». Dopo, quindi, la 
conclusione della Con- 
ferenza intergovernati- 
va sulla revisione del 
Trattato di Maastricht. 
L'ingresso a Bruxelles 
potrebbe avveniere già 
nel 2001. E in vista del- 
l'adesione il Parlamen- 
to di Strasburgo ha for- 
malmento chiesto. al- 
l'Ue di contribuire fin 
d'ora allo sviluppo del- 
l'area di Gorizia e di 
Nova Gorica, degli assi 
autostradali che colle- 
gano Venezia alla capi- 
tale slovena e dell'asse 
dell'alta velocità ferro- 
viaria che da Trieste do- 
vrebbe giungere fino a 
Kiev, nonchè della pia- 
nificazione del bacino 
dell'Isonzo. 

Qualche critica è pio- 
vuta, invece, dal ver- 
sante austriaco. Alcuni 
deputati hanno infatti 
denunciato il problema 
relativo alla sicurezza 
della centrale nucleare 
di Krsko, del «dum- 
ping» sloveno attuato 
nei «duty free» nelle 
aree a cavallo del confi- 
ne e hanno chiesto una 
maggiore tutela per il 
gruppo linguistico tede- 
sco. Divisi nel voto i 
parlamentari europei 
italiani. Contrari sono 
stati gli eurodeputati di 
An, Forza Italia e rifor- 
matori, i quali hanno 
criticato la conclusione 
dell'accordo con Lubia- 
na in assenza di un im- 
pegno sloveno per la re- 
stituzione dei beni agli 
esuli italiani, I portavo- 
ce di Pds, Ppi, Verdi ed 
Svp si sono invece pro- 
nunciati, con la maggio- 
ranza dei colleghi euro- 
pei, a favore della ratifi- 


La Slovenia 


nel primissimo 


gruppo di Stati 
per l’adesione. 


ca, nonostante alcune 
riserve per la recente 
decisione del ministero 
degli interni di Lubiana 
di non registrare la Die- 
ta democratica istriana 
come partito politico, 
escludendola di fatto 
dalle prossime elezioni. 

In particolare 
l'on.Luigi Caligaris (Fi) 
ha sottolineato l'assolu- 
ta incertezza «che la 
Slovenia voglia risolve- 
re, secondo gli accordi 
con la Commissione, il 
suo contenzioso politi- 
co con la minoranza ita- 
liana e con gli esuli» e 
ha definito la ratifica 
«una generosa apertura 
di credito politico ver- 
so Lubiana da parte del- 
l'Ue e dell'Italia». Il pi- 
diessino Andrea Man- 
zella, invece, ha soste- 
nuto che la Slovenia 
«deve essere associata 
all'Ue per ragioni di ca- 
rattere geo-economico, 
geo-politico e politico- 
costituzionale». 

A Trieste, al conve- 


gno sulle opportunità 
di collaborazione econo- 
mica con Bosnia, Groa- 
zia e Slovenia, Daniel 
Guyader, responsabile 
della Direzione genera- 
le della Commissione 
europea per i rapporti 
con i nuovi Stati indi- 
pendenti, ha spiegato 
che il prodotto interno 
lordo sloveno è in cre- 
scita e «anche se - ha 
detto - lo sviluppo eco- 
nomico ha segnato il 
passo nella seconda me- 
tà del ‘95 e la produzio- 
ne industriale ha avuto 
uno stallo nei primi me- 
si del ‘96, ci sono stati 
buoni progressi su mol- 
ti altri fronti e le pro- 
spettive economiche so- 
no decisamente positi- 
ve». «Il bilancio comu- 
nitario - ha proseguito 
Guyader - assicura a 
Lubiana un budget di 
base annuo, attraverso 
il programma "Phare”, 
di 25 milioni di Ecu 
(475 milioni di lire)». 
«Ma per il quadriennio 
1996-1999 - ha annun- 
ciato - la Slovenia rice- 
verà 100 milioni di Ecu 
(1,9 miliardi di lire) per 
supportare le strategie 
di accesso di Lubiana 
all’Ue, per incrementa- 
re le infrastrutture (che 
vengono quindi già vi- 
ste in piena ottica co- 
munitaria ndr.), per so- 
stenere la competitivi- 
tà dei vari settori pro- 
duttivi e per rafforzare 
i legami di cooperazio- 
ne con gli altri Stati 
membri dell'Unione». 

Bruxelles, dunque, 
considera la. Slovenia 
una sorta di «debitore 
solvibile», per cui inve- 
stire a Lubiana signifi- 
ca quasi operare già in 
un'area che sta per di- 
ventare parte integran- 
te dell'Unione europea. 
L'Ue crede nella solidi- 
tà non solo del sistema 
economico sloveno, ma 
anche di quello politi- 
co, altrimenti, tutta 
questa apertura non 
troverebbe giustifica- 
zione. Il «sì» dell'Euro- 
parlamento di Strasbur- 
fo spiana decisamente 
fa strada all'adesione 
della Slovenia all'Ue. 
Ora la parola passa ai 
15 parlamenti comuni- 
tari che dovranno espri- 
mersi sull'associazione 
di Lubiana oltre, ovvia- 
mente, a quello slove- 
no. 


EMENDATA IN SENSO LIBERALE LA RESTRITTIVA LEGGE SULL’ABORTO DEL °93 


La Polonia torna in Europa 


Durissime critiche della Chiesa — Ma la maggioranza della popolazione risulta d'accordo 


VARSAVIA — La came- 
ra bassa del parlamento 
polacco ha approvato in 
via definitiva gli emen- 
damenti legislativi che 
consentono l'interruzio- 
ne volontaria di gravi- 
danza anche per ragioni 
sociali e materiali. A fa- 
vore hanno votato 228 
deputati dei partiti di go- 
verno, dai socialdemo- 
cratici (ex comunisti) ai 
Contadini. Contro si so- 
no espressi 195 rappre- 
sentanti dell'opposizio- 
ne di centrodestra, di 
cui fanno parte l'Unione 
della libertà e la nazio- 
nalista Confederazione 
per la Polonia indipen- 
dente. 

La liberalizzazione è 
stata introdotta emen- 
dando la legge varata 
nel 1993, che consenti- 
va l'aborto soltanto per 
motivi terapeutici, per 
tutelare la salute o sal- 
vare la vita della donna. 
Gli emendamenti propo- 
sti dall'Unione del lavo- 
ro erano già stati appro- 
vati alla Dieta il 30 ago- 
sto scorso, ma due setti- 


mane fa erano stati boc- 
ciati al Senato e per su- 
perare il parere negati- 
vo della camera alta era 
necessaria la maggioran- 
za assoluta dei voti. 

La nuova legge è pas- 
sata quindi con soli otto 
voti più di quelli neces- 
sari. Sedici ‘deputati si 
sono astenuti. 

In vista del voto il Va- 
ticano e la Chiesa polac- 
ca avevano lanciato una 
vasta campagna antia- 
bortista. Mercoledì cir- 
ca 50.000 cattolici erano 
scesi in piazza a Varsa- 
via inalberando cartelli 
con le parole pronuncia- 
te da Papa Wojtyla: 
«Una nazione che uccide 
i suoi figli è una nazione 
senza speranza). 

Ma secondo i sondag- 
gi più recenti, il 50 per 
cento della popolazione 
è favorevole all'interru- 
zione volontaria di gra- 
vidanza per motivi eco- 
momici e sociali, mentre 
il 44 è contrario. 

La legge in vigore dal 
'93 puniva i medici che 
la trasgredivano con pe- 


La camera bassa polacca vota gli emendamenti 
che liberalizzano l'aborto a tre anni dal divieto. 


ne detentive fino a due 
anni. La nuova normati- 
va permette l'aborto ‘en- 
tro la 12.ma settimana 
di gestazione anche 
quando la donna è in dif 
ficoltà economiche o è 


impreparata alla mater- 
nità dal punto di vista 
emotivo, ‘psicologico 0 
sociale. Fra gli emenda- 
menti approvati dalla 
Dieta ce n'è anche uno 
che autorizza le cliniche 


private a praticare inter- 
Tuzioni di gravidanza. 

Per l'entrata in vigore 
della nuova legge manca 
a questo punto soltanto 
la firma del presidente 
Aleksander Kwa- 
sniewski, che ha già di- 
chiarato pubblicamente 
di essere d'accordo con 
la liberalizzazione. 

Contrastanti, come 
era prevedibile, le rea- 
zioni all'approvazione 
degli emendamenti. Le 
formazioni di centro si- 
nistra che hanno votato 
ha favore sottolienano 
che con la nuova norma- 
tiva la Polonia si allinea 
agli altri paesi europei. 
«Siamo tornati in Euro- 
pa», ha commentato il 
presidente del Sejm, Ma- 
Tek Borowski. Inoltre, 
l'appovazione delle nuo- 
ve norme metterà fine 
all'aborto clandestino 0 
all'estero cui le donne 
polacche erano state co- 
strette a ricorrere dopo 
l'entrata in vigore della 
legge assai restrittiva 
del 1993. 

Gli antiabortisti inve- 


ce hanno già annunciato 
la presentazione di un 
appello alla Corte Costi- 
tuzionale e l'episcopato 
polacco lia reagito con 
molta amarezza: «La 
Chiesa continuerà il suo 
magistero, ribadendo 
che la vita umana, dal 
momento del concepi- 
mento fino alla morte 
naturale, è il bene massi- 
mo e deve essere protet- 
ta», ha dichiarato il por- 
tavoce dei vecovi, rev. 
Marian Subocz. 

Immediata la reazio- 
ne dell'Osservatore Ro- 
mano: «Con la liberaliz- 
zazione dell'aborto (tale 
può considerarsi la leg- 
ge approvata definitiva- 
mente dalla Camera dei 
deputati), la Polonia ha 
fatto un decisivo passo 
verso la cultura della 
morte». L'organo ufficia- 
le del Vaticano ricorda i 
due «accorati appelli» ri- 
volti invano dal Papa 
«al buon senso, alla ra- 
ione e alla fede» dei po- 
facchi, il 1° settembre e 
il 20 ottobre scorsi, in vi- 
sta della seconda vota- 
zione al Sejm. 


COMMEMORAZIONI IN TUTTO IL PAESE A UN ANNO DALL’ ASSASSINIO 


Israele piange Rabin e sogna la pace 


I negoziati vanno avanti e Arafat per la prima volta sembra ottimista, ma il governo teme attentati 


do DAL MONDO È 


Dole disperato a Perot: — 
«Ritirati e cedimi i tuoi voti» 


WASHINGTON — Nella speranza di recuperare ter- 
reno in quest'ultima fase della campagna elettorale, 
il candidato repubblicano alla Casa Bianca Bob Dole 
ha chiesto al miliardario texano Ross Perot di ritirar- 


si.e appoggiarlo. Ma Perot ha fatto sapere che. «ri- 
marrà in corsa». Fonti repubblicane trinceratesi die. 


tro l'anonimato hanno riferito che il responsabile 
della campagna elettorale Scott Reed è andato a Dal- 
las, con il consenso di Dole, per proporre l'accordo a 
Perot. La portavoce di Perot non ha esplicitamente 
confermato l'incontro fra il miliardario e Reed, ma 
ha detto con enfasi: «Non ha alcuna intenzione di ri- 
tirarsi, assolutamente nessuna». 


Una folla si è raccolta ieri davanti al luogo in cui 
il premier è stato assassinato un anno fa. 


PROVE SCIENTIFICHE DEL COLLEGAMENTO DIRETTO TRA BSEE CID 


E’ vero, lamucca ci contagia 


Majorinterviene in tv per tranquillizzare gli inglesi, ma a Bruxelles scoppia il panico 


BRUXELLES — Il dub- 
bio non sembra più per- 
messo: gli scienziati bri- 
tannici hanno pubblica- 
to nuove prove avvalo- 
rando la tesi che esiste 
una malattia umana di- 
rettamente legata al 
morbo della «mucca paz- 
za). 

.JIricercatori dell'Impe- 
rial College di Lon 
FRS da John Collinge 

anno infatti scoperto 
che la ‘firma’ lasciata 
dalla proteina del cervel- 
lo dove si insinua la ma- 
lattia della «mucca paz- 
za) è la stessa ritrovata 
negli undici giovani in- 
glesi morti di una forma 
nuova del morbo di Creu- 
tzfeld-Jakob (Gjd). 

A Bruzelles negli am- 
bienti comunitari l’an- 
nuncio ha avuto l'effetto 
di una bomba, anche se 
formalmente la Commis- 
sione europea si è limita- 
ta a dire che mell'imme- 
diato non sono necessa- 
rie nuove misure di sal- 
vaguardia», A Londra co- 
munque il premier bri- 
tannico John Major è do- 
vuto andare in televisio- 
ne per fugare le paure 
dei consumatori affer- 
mando che il manzo in 
vendita nel paese è «per- 
fettamente sicuro» e non 
è il caso che l'Ue si fac- 
cia prendere dal «pani- 
co). SE % 

Da Parigi però, dove 
era in visita, il commis- 
sario europeo all'agricol- 
tura Franz Fischler ha 
fatto sapere che lunedì 
al consiglio dei ministri 
dell'agricoltura dell'Ue 
tornerà alla carica per 
ottenere il divieto del 
consumo, umano e ani- 
male, delle frattaglie (ad 
esempio midollo e cervel- 
la) dei bovini e degli ovi- 
ni. La ILUNDTE: presenta- 
ta in luglio incontra di- 


verse resistenze tra i go- 
verni europei. Le scoper- 
te scientifiche sulla ma- 
lattia rappresentano un 
duro colpo per il gover- 
no di John Major, che ve- 
de così sfumare le spe- 
ranze di un allentamen- 
to del bando che dal 27 
marzo colpisce l'export 
britannico di carne bovi- 
na e di prodotti a base di 
bovini. A Bruxelles da al- 
cuni mesi, infatti, si stu- 
diava l'eventualità di 
sopprimere l'embargo 
per i bovini allevati su 
prato, come nell'Irlanda 
del nord. 

Così man mano che gli 
scienziati progrediscono 
nella ricerca dei legami 
tra Bse e Cjd - non sì co- 
noscono ancora esatta- 
mente le condizioni di 
trasmissione della malat- 
tia - il governo Major si 
trova sempre più isolato 
sulla scena europea. 

Già a fine settembre 
in Irlanda, dopo l'alt di 
Major all'abbattimento 
di giovani bovini che po- 
trebbero aver contratto 
la malattia, i 14 ministri 
dell'agricoltura dell'Ue 
hanno preso le distanze 
da Londra affermando 
che per fronteggiare la 
malattia avrebbero con- 
tinuato ad applicare l'ac- 
cordo raggiunto al verti- 
ce europeo di Firenze. 

In base. a quell'intesa i 
Quindici accoglievono il 
precaria per debel- 

are la malattia della 
«mucca pazza» secondo 
il quale le misure che 
Londra si è impegnata a 
prendere in futuro porte- 
ranno ad un allentamen- 
to passo passo dell'em- 
bargo sulle esportazioni 
britanniche. Ogni deci- 
sione, comunque, deve 
basarsi esclusivamente 
su criteri scientifici og- 
gettivi. 


Aids: 


trettanto rapidamente». 


Svetlagorsk, 70.000 abitanti, è dagli 
inizi degli anni ‘80 un crocevia per le 
rotte del narcotraffico, e ha quindi un 
altissimo numero di tossicodipenden- 
ti: gli stupefacenti trovano qui un ter- 
reno ideale dato che l'età media della 
popolazione è di 30 anni, con una di- 
soccupazione che raggiunge il 10 per 
cento, e chi lavora si ritiene benestan- 
te se riesce a portare a casa il corri- 
spettivo di 160.000 lire al mese. 

A questi, si è aggiunta con incredibi- 
le rapidità l'epidemia: l'isteria fra la 
popolazione sana è in costante aumen- 
to, come dimostrano le centinaia di te- 
lefonate che arrivano al numero anti- 
Aids inaugurato dalla tv statale. Molti 
denunciano l'esistenza di giovani tos- 
sicodipendenti che, come novelli «un- 
tori», si feriscono per seminare sangue 
infetto sulle maniglie delle porte e sui 
‘pulsanti degli ascensori, nell'ansia di 
estendere il contagio. «E incredibile la 


A SVETLAGORSK, UNO SU 70 CEL’HA 


la capitale 
è in Bielorussia 


MOSCA — Esiliare i sieropositivi, chiu- 
derli in una cella e buttare via la chia- 
ve, o più semplicemente fuggire dalla 
città: Svetlagorsk, nel Sud della Bielo- 
russia, è nel panico per l'altissima in- 
cidenza dell'Aids, e fra la gente si re- 
spira un clima da «caccia gli untori». 
La percentuale dei sieropositivi è in 
effetti la più alta in assoluto nell'ex 
Urss, e una delle più alte in Europa: ol- 
tre una persona ogni 70 è sieropositi- 
va, «un caso senza precedenti e unico 
al mondo — sostiene Sviatoslav Samo- 
shkin, vicedirettore dei servizi sanitari 
cittadini — perchè non conosco altri po- 
sti dove l'epidemia si sia sviluppata al- 


mente: 


molti 


disinformazione che c'è sull'Aids — 
commenta Samoshkin — ma la paura 
aiuta la gente a diventare più cauta). 
Al primo caso di sieropositività noto 
le autorità sono intervenute energica- 
tossicodipendenti 
prostitute, giovani che avevano l'aspet- 
to di consumatori di stupefacenti sono 
stati caricati in massa e condotti in 
ospedale per test obbligatori. «Non era- 
vamo troppo preoccupati dei diritti 
umani — afferma Viktor Zviagin, vice- 
‘presidente del consiglio municipale — 
avevamo bisogno di sapere quale era 
la situazione, e velocemente». Il risul- 
tato è stato scioccante: il 10 per cento 
dei 10.000 esaminati era sieropositivo. 
Mezzi per arginare il fenomeno ce 
ne sono d'altro canto ben pochi: solo 
grazie a una donazione di siringhe da 
Israele gli ospedali hanno potuto elimi- 
nare i vecchi aghi multiuso. A queste 
carenze, si aggiunge il fatalismo di 
tossicodipendenti: 
prende la cosa sul serio, altri come me 
si limitano a pensare che Dio li proteg- 
gerà», dice. Viktor Logovinienko, un 
elettricista disoccupato di 23 anni rico- 
verato in.ospedale per overdose. Lui è 
risultato sieronegativo, ma il suo vici- 
no di letto è stato meno fortunato: po- 
sitivo a un primo controllo, da una set- 
timana si macera nell'attesa dei risul 
tati delle analisi più approfondite. 
«Non c'è altra soluzione, bisogna an- 
darsene — afferma Vladimir Shapenko, 
un operaio sulla trentina — io sto cer- 
cando di farlo il più in fretta possibile. 
Ho una figlia di tre anni, e per lei non 
c'è futuro a Svetlagorsk», capitale ex 
sovietica dell'Aids. 


schedati, 


«Qualcuno 


GERUSALEMME — Israe- 
le, profondamente diviso 
sul prezzo da pagare per 
la pace, in stato quasi 
d'assedio per le imponen- 
ti misure di sicurezza che 
le autorità hanno adotta- 
to da alcuni giorni per 
prevenire attentati di ma- 
trice islamica palestine- 
se, ha ricordato ieri il pri- 
mo ministro Yitzhak Ra- 
bin, ucciso il 4 novembre 
scorso da un ultranazio- 
nalista, al termine di un 
comizio pacifista a Tel 
Aviv. > 

Lontano dalla luce dei 
riflettori, palestinesi e 
israeliani hnno intanto 
continuato i negoziati sul- 
la parte ancora inattuata 
degli accordi interinali, 
in particolare sul ritiro di 
Israele dalla maggior par- 
te di Hebron, Per la pri- 
ma volta da parte palesti- 
nese si è suonata una no- 
ta più cautamente ottimi- 
stica. Il presidente 
dell'Anp Yasser Arafat ha 
riconosciuto ieri mattina 
a Gaza che «sono stati 
compiuti alcuni progres- 
si, anche se il fossato tra 
le parti resta ancora am- 
pio». 

Il negoziatore palesti- 
nese Hassan Asfour, cita- 
to dal quotidiano arabo 
A] Quds, ha detto che tra 
i punti in discussione c'è 
la richiesta palestinese 
che nella parte di Hebron 
che resterà sotto il con- 
trollo di Israele sia limita- 
ta la libertà dei coloni 
ebrei di circolare armati. 
Da parte di Israele si chie- 
de il diritto di inseguire 
‘a caldo' eventuali atten- 
tatori anche nella parte 
palestinese della città. In 
campo palestinese la visi- 
ta che il presidente fran- 
cese Jacques Chirac ha 
fatto all'Autorità palesti- 
nese — primo capo di sta- 
to estero a compiere que- 
sto gesto — e gli incidenti 
che hanno invece caratte- 
rizzato quella nello Stato 
ebraico sono motivo di 
soddisfatti commenti. 

Chirac, che sta com- 
piendo un viaggio in di- 
versi stati della regione, è 
stato ieri ad Amman e ha 
tenuto un discorso nel 

arlamento giordano che 
è stato positivamente giu- 
dicato perfino dai deputa- 
ti legati ai movimenti in- 
tegralisti islamici. 


In Israele, alle porte di 
Tel Aviv, un palestinese è 
stato ferito in modo non 
mortale da colpi d'arma 
da fuoco sparati dai solda- 
ti di un posto di blocco, 
dopo che questo aveva ab- 
bandonato l'automobile, 
sulla quale si trovava as- 
sieme ad altri quattro 
connazionali, e aveva cer- 
cato di scappare a piedi, 
ignorando ripetute inti- 
mazioni di fermarsi. 

Secondo la radio stata- 
le israeliana, tre dei pas- 
seggeri dell'automobile 
erano in possesso di docu- 
menti falsi e si erano in- 
trodotti in Israele violan- 
do l'isolamento in cui le 
autorità hanno posto dal- 
l'altra notte la Gisgiorda- 
nia e Gaza in seguito a se- 
gnalazioni su imminenti 
attacchi terroristici della 
Jihad islamica, in occasio- 
ne del primo anniversa- 
rio dell'uccisione del suo 
capo Fathi Shkaki, della 
quale il movimento incol- 
pa agenti del Mossad isra- 
eliano. 

Lo spiegamento delle 
misure di sicurezza sem- 
bra aver incupito ancora 
di più il clima nel paese, 
che ieri ha dedicato la 
sua attenzione alle nume- 
rose cerimonie, svoltesi 
un pò dovunque, per il 
primo anniversario, se- 
condo il calendario luna- 
re ebraico, dell'uccisione 
di Rabin. Alla Knesset 
egli è stato commemora- 
to da tutti i massimi espo- 
nenti dello stato. 

Sebbene nei discorsi 
tutti gli oratori abbiano 
sottolineato la condanna 
della violenza e lanciato 
caldi appelli all'unità, 
Israele resta un paese 
spaccato in due campi 
per quanto riguarda il 
prezzo che è possibile pa- 
gare in cambio della pace 
con gli arabi. 

In una breve orazione 
funebre davanti alla tom- 
ba del nonno sul. monte 
Herzl, a Gerusalemme, il 
nipote di Rabin, Yona- 
than Ben Arzi, ha detto 
che la famiglia è «stanca 
e triste». «Voglio chieder- 
ti di perdonarci — ha poi 
detto con lo sguardo rivol- 
to alla tomba — perchè un 
anno è passato e nulla è 
cambiato». 


La dissidente birmana Suu Kyi 
di nuovo agli arresti domiciliari? 


BANGKOK — Il leader dell'opposizione in Birmania e 
premio Nobel per la pace Aung San Suu Kyi sarebbe 
nuovamente agli arresti domiciliari, a quanto hanno 
riferito ieri fonti diplomatiche occidentali, subito 
smentite dalla giunta militare di Rangoon. Un alto 
esponente della Lega per la democrazia (NId), il parti- 
to fondato da Suu Kyi, ha dichiarato che il cancello 
della sua villa è stato sbarrato e che le è stato impedi- 
to di uscire. Impossibile mettersi in contatto con il 
premio Nobel perchè il telefono le è stato tagliato. 


L’indennità malattia non si tocca: 
400 mila operai tedeschi in piazza 


BONN — I metallurgici tedeschi sono scesi nuova- 
‘mente in piazza ieri per protestare contro la riduzio- 
ne dell'indennità di malattia. Secondo i dati forniti 
dalla IG Metall, più di 400.000 lavoratori hanno sfila- 
to per diverse città tedesche, per chiedere il reintegro 
del 20 per cento dell'indennità tagliato il mese scorso 
dal governo. Significativamente, Je manifestazioni 
hanno coinciso con il 40.mo anniversario degli sciope- 
ri che valsero ai lavoratori il diritto a percepire il 100 
per cento della paga durante il congedo per malattia. 


Forse già un bebè in arrivo 
per la neo-coppia Kennedy 


NEW YORK — «La coppia più affascinante dell'anno 
nasconde un dolce segreto», hanno confidato alcuni 
‘amici’ di John Kennedy Jr. e Carolyn Bessette al 
quotidiano ‘Daily News'. «Non faccio commenti», ha 
dichiarato lui inforcando la bicicletta all'uscita del 
suo ‘loft’ di Tribeca. «Niente da dire. Se volete, tele- 
fonate all'ufficio di John», si è chiusa a riccio la ‘pre- 
sunta mammina‘. Ma i giornalisti non hanno molla- 
to la presa. Al che l'editore di ‘George’ è sbottato: 
«Voi lo direste, se fosse vero?». 


L’ULTIMO «RE SOLE» AVEVA ANCHE UN’AMICA SCANDINAVA 


Una svedese alla corte di Mitterrand 


PARIGI — «Appena chiu- 
derò con il potere, fare- 
mo dei bei viaggi. Gi di- 
vertiremo. Me lo diceva 
spesso, Francois per cer- 
ti versi era come un ra- 
gazzino». 

Alla vigilia della pub- 
blicazione in Francia del 
suo libro «Non amate la 
vita?», la giornalista sve- 
dese Christina Forsne ha 
anticipato ieri al settima- 
nale «Paris-Match» alcu- 
ne rivelazioni sulla sua 
lunga «amicizia amoro- 
say con Francois Mitter- 
rand, il presidente fran- 
cese scomparso lo scorso 
gennaio. 


La Forsne, capelli 
biondi, occhi chiari, sui 
cinquanta portati bene, 
racconta senza falsi pu- 
dori la sua «love story» 
con Mitterrand nata po- 
chi mesi dopo il suo av- 
vento all'Eliseo nel 1981 


e proseguita senza inter-. / 


ruzioni fino alla prima- 
vera del 1995, quando 
decise di lasciare il suo 
lavoro di corrispondente 
a Parigi del quotidiano 
di Stoccolma «Aftonbla- 
det» e di tornare in Sve- 
zia. 

Delle altre donne che 
popolavano ‘la. vita del 
presidente, Christina, 


nell'intervista a «Paris- 
Match» si limita a dire 
che conosceva bene Da- 
nielle, la moglie, mentre 
non aveva mai visto la 
«seconda famiglia», cioè 
Anne Pingeot e la figlia 
naturale Mazarine. «Alla 
mia prima domanda su 
Anne, Francois mi rispo- 
se che era una parte del 
suo passato. In quel tem- 
po credo che non la ve- 
desse spesso. Con l'adole- 
scenza di Mazarine le co- 
se cambiarano. La ragaz- 
za si attaccò molto al pa- 
dre e i rapporti si rinsal- 
darono). 

Nell'intervista Christi- 


na non parla per nient® 
di suo figlio Ravn, setté 
anni, che alcuni giorn 
francesi hanno indica!? 
in un recente passato 00” 
me il secondo «erede 59° 
greto» di Mitterrand. . 
«Perchè non smenti” 
sce una volta per tutti 
che Ravn sia il figlio ©’ 
Mitterrand?» Aveva chie; 
sto alla Forsne lo 560150 
febbraio in Svezia UD Je 
viato del settimané 
«Vsd». «Ho le mie buon 
ragioni per non smer È 
re, nè confermare. fi 
glio difendere 
glio», era stata la SU 
golare risposta. 


Ve 


SPALATO — Sorpren- 
dentemente «sincere e 
Polemiche» le dichiara- 
zioni rilasciate dal mini- 
Stro delle Privatizzazio- 
DI, Ivan Penic (indiscuti- 
bilmente uomo del parti- 
to al potere), sulla «tra- 
Sformazione della pro- 
Prietà» nelle imprese tu- 
Tistico-alberghiere. 

In pratica, sia pure 
Con toni estremamente 
blandi, il ministro ha ac- 
cusato i maggiori istitu- 
ti bancari di aver preso 
ber la gola le imprese 
| del settore turistico con 
un'operazione di auten- 
tico strozzinaggio: ope- 
tazione che ha consenti- 
to alle banche di mette- 
te le mani sulla grande 
parte degli alberghi o 
complessi ricettivi in 
tutte le più note località 
di villeggiatura, soprat- 
tutto in Dalmazia. 

Approfittando del- 
l'agonia delle imprese 
Negli anni di magra, 0s- 
sia quelli della guerra, 
con la concessione di 


Venerdì 25 ottobre 1996 


Attraverso 
mutui 


ainteressi 


da strozzini 


mutui a interessi esorbi- 
tanti gli istituti di credi- 
to hanno assunto il con- 
trollo di tutte le princi- 
pali strutture turisti- 
che, ora impossibilitate 
a rimborsare i prestiti 
ottenuti e costrette 
quindi a trasferire ai 
creditori buona parte 
dei propri pacchetti 
azionari. 

Oggi, di fatto, sono le 
banche - guidate dai 
nuovi manager di regi- 
me a controllare la qua- 
si totalità delle imprese 
turistiche, con sole po- 
che eccezioni. 

Addirittura emblema- 


REPLICA DEL DIRETTORE 
«Gli animali a Brioni 

| sonobennutriti 

| einbuone condizioni» 


Dal direttore del parco nazionale di Brioni, Anton 
Vitasovic, riceviamo: vanti 

Gli animali che si trovano nel parco di Brioni so- 
no in condizioni eccellenti, senza disturbi nel me- 
tabolismo e nutriti secondo gli standard interna 
zionali (conforme ai parametri per © diversi tipi 
di selvaggina). Poiché gli spazi a loro disposizio- 
ne sono ristretti, ci prendiamo cura di tutti i loro 
eventuali bisogni (la strigliatura, ecc.), e i risulta- 
ti si vedono nella fecondazione e nella quantità 
di animali giovani e sani di tutte le specie che vi- 
vono nel parco. Tenendo conto della mancanza 
di spazio, nel 1994 abbiamo deciso di chiudere lo 
zoo. Fino a oggi tutti gli animali sono stati collo- 
| cati negli altri zoo e sono rimasti solo due orsi 
“che però saranno portati via entro questa setti- 
mana. 

Gli altri animali che vivono liberi nel parco sa- 
lari sono in ottime condizioni fisiche. L'unica ra- 
Yione dell'appello dell’Oipa può fare riferimento 
Ollo stambecco (capra fasoa Questo stambecco 
&ra in piena forza vitale nel 1965 quando ha pre- 
So il comando del suo branco lottando per il pre- 
dominio (ha spinto un suo simile da una roccia). 

ui è la leggenda del parco safari, è sopravvissu- 
to agli altri stambecchi della sua generazione e 
SERE in età avanzata sta aspettando la fine na- 
urale. 
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tico il caso di quattro 
imprese dalmate (rivie- 
ra di Makarska e isola 
di Brazza), sulle quali la 
zagabrese Privredna 
Banka esercita una 
«pressione» di ben 122 
miliardi di lire (crediti e 
relativi interessi, che 
raggiungono il 30 e addi- 
rittura il 40 per cento 
annuo). 

Secondo il ministro 
Penic, si tratta di una si- 
tuazione intollerabile, 
che richiederebbe un ri- 
pensamento della strate- 
gia di privatizzazione 
nel settore, o quantome- 
no una riprogrammazio- 
ne degli oneri accumula- 
ti, con interessi drastica- 
mente ridimensionati, 
ossia non superiori al 
12 per cento. ASI 

In questo senso il mi- 
nistro ha pure lasciato 
intendere un prossimo 
intervento governativo, 
anche perché allo stato 
attuale delle cose, spera- 
Te in un avvento del ca- 
pitale straniero nel turi- 
smo in Croazia sarebbe 
soltanto pia illusione. 


PESANTI ACCUSE DEL MINISTRO CROATO DELLE PRIVATIZZAZIONI, IVAN PENIC 


Dalmazia, banche rapaci 


Approfittando della guerra si sono appropriate dei principali complessi turistico-alberghieri 


FERMATI A SESANA ALCUNI GIOVANI 
Funghi e afrodisiaci 
offerti lungo la strada 


SESANA — Gli agenti delle stazioni di 
polizia di Sesana, Divaccia e Aidussi- 
na hanno fermato negli ultimi giorni 
alcuni gruppi di giovani sospettati di 
aver offerto agli abitanti di queste lo- 
calità funghi e droga. A più riprese, in- 
fatti, abitanti del posto hanno segnala- 
to alla polizia che ragazzi, appostati 
ai bordi della strada, li avevano ferma- 
ti per offrire loro funghi appena rac- 
colti. Ma oltre a questi prelibati frutti 
di stagione, avevano proposto loro di 
acquistare anche alcune strane sostan- 
ze dall'odore intenso e dai colori gial- 
lo, verde e marrone. I venditori, inter- 
rogati dalla polizia, hanno sostenuto 
che si tratta di innocue sostanze afro- 
disiache particolarmente costose im- 
portate dall'Ungheria e dalla Russia, 
che vengono usate per dare un parti- 
colare sapore a tutti i tipi di cibi. Un 


solo grammo viene a costare dalle 10 
alle 15 mila lire. 

Un altro gruppo di giovani di Capo- 
distria e di Nova Gorica, che viaggia- 
vano a bordo di due automobili, sono 
stati invece fermati dalla polizia a Se- 
sana, nelle vicinanze del confine slo- 
veno-italiano, mentre erano diretti a 
Trieste. In alcuni sacchetti di plastica 
sono stati ritrovati oltre 300 grammi 
di una non meglio identificata sostan- 
za dal colore verde intenso. 

Gli inquirenti hanno sequestrato sia 
i quantitativi di «polvere afrodisiaca» 
sia la strana sostanza trovata nelle 
due automobili. Sono state inviate en- 
trambe al laboratorio centrale di cri- 
minalistica in quanto esistono fondati 
sospetti che si tratti di stupefacenti. 
Nel contempo i dieci giovani (dai 22 ai 
31 anni) sono stati denunciati alla ma- 
gistratura. 


RACCOLTA DI FIRME CONTRO UNA DELIBERA REGIONALE 


Cacciatori «sgraditi» 


Protesta dei chersini perché l'isola è stata dichiarata zona venatoria 


CHERSO — No, non si pos- 
sono mettere d'accordo 
doppiette e ovini: l'incon- 
ciliabilità si è rivelata in 
tutta la sua durezza a 
Cherso, che una recente 
delibera della Regione 
quarnerino-montana ha 
proclamato zona venato- 
ria, fatta eccezione per 
due riserve ornitologiche 
che esistono già da dieci 
anni. Anche prima l'isola 
presentava diversi terri- 
tori in cui era permessa 
la caccia, ma questa vol- 
ta —'sostengono' gli ‘isola 
ni—l'amministrazione re- 
gionale ha esagerato, 
estendendo le aree vena- 
torie a tutta l'isola. A pro- 
testare per primi sono 
stati gli abitanti dei vil- 
laggi, molti dei quali de- 
diti ‘all'ovinicoltura, che 
è poi una delle attività se- 
colari e più redditizie nel- 
l'isola. «i cacciatori fan- 
no danni — protestano gli 


Un anno di servizi gratuiti con Lancia Assistenza. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


allevatori — non si cura- 
no delle proprietà altrui, 
spaventano le nostre pe- 
core e inoltre rappresen- 
tano un grave pericolo 
anche per la popolazio- 
ne, Pretendiamo che la 
decisione della Regione 
sia annullata». 

‘Per dare corpo al dis- 
senso, è stata promossa 
‘una raccolta di firme, cui 
hanno aderito centinaia 
di inviperiti chersini, ben 
591, sia di Cherso-città 
che di diverse località o 
frazioni. In alcuni abitati 
all'iniziativa ha aderito 
la quasi totalità dei resi- 
denti, come a Caisole (24 
firme su 30 abitanti) e Or- 
lez (100 su 120). La peti- 
zione verrà inoltrata alle 
competenti autorità re- 
gionali e statali per far sì 
che le vecchie zone di 
caccia vengano gestite e 
sfruttate in armonia con 
le norme vigenti e che il 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori infor- 
mazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


resto dell'isola sia dichia- 


rato «off limits» alla cac- 
cia. 

Tra i decisi oppositori 
alla caccia anche î sinda- 
co di Cherso, il connazio- 
riale Nivio Toich. Sentia- 
molo: «Istituire nuove ri- 
serve venatorie è pure in 
stridente contrasto con 
le strategie di recupero e 
valorizzazione delle aree 
rurali, col piano di sfrut- 
tamento delle risorse eco- 
nomiche dell'isola, per ta- 
cere che si andrebbe an- 
che contro gli interessi ‘în 
campo turistico», Per il 
primo cittadino di Cher- 
so la delibera sulla cac- 
cia pone in pericolo pure 
l'identità dell'isola e la 
sola constatazione che si 
tratti di una decisione 
presa a Palazzo della Re- 
gione a Fiume (così Toi- 
ch) fa assumere alla que- 
stione i connotati di un 
autentico caso Politico. 


IGCAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,39 Lire* 


CROAZIA 

Kuna 1,00 = 281,21 Lire 
Benzina super 

SLOVENIA 

Talleri/l 82,80 = 993,09 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,30 = 1209,22 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 76,20 = 913,98 Lirell 
CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 124,86 Lire/l 
(Dato foro dl pone Bent Koper di Capodistia 


Il Piccolo 


ALMISSA REALIZZA L’IDEA DI TUDIMAN 


Insieme le spoglie 
dei nemici di ieri 


ALMISSA (Omis) - Un 
monumento funebre do- 
ve saranno sepolti i resti 
dei soldati croati uccisi 
durante la seconda guer- 
ra mondiale sarà inaugu- 
rato domenica a Visovac 
nella città di Almissa, in 
Dalmazia. Insieme alle 


+ ossa dei soldati ustascia 


e domobrani saranno 
inumate anche quelle di 
partigiani, le cui fami- 
glie hanno dato il loro 
consenso, L'iniziativa co- 
munque non piace alla 
locale associazione degli 
antifascisti, che si era 
opposta a che il monu- 
mento in città, dedicato 
3PRzio ai partigiani e 
agli antifascisti caduti 
durante la seconda guer- 
ra mondiale, fosse tra- 
sformato in un memoria- 
le comune a tutti i cadu- 
ti della guerra. Per que- 
sto motivo le autorità 
hanno costruito un nuo- 
vo memoriale a Visovac. 

In merito alla decisio- 
né, il presidente dell’as- 
sociazione antifascista 
croata, Ivan Fumic ha di- 
chiarato: «Ci opponiamo 
all'idea di mettere insie- 
me in un solo monumen- 


croati morti durante la 
seconda guerra mondia- 
le è cara al presidente 
Franjo Tudjman il quale 
aveva annunciato un an- 
no fa il proposito che il 
campo di concentramen- 
to ustascia di Jasenovac 
(dove furono eliminati 
migliaia di serbi, ebrei e 
oppositori) diventi un 
memoriale comune per 
simbolizzare «la riconci- 
liazione della. nazione 
croata». La proposta ave- 
va sollevato molte pole- 
miche e anche un proces- 
so. Infatti i redattori del 
giornale di opposizione 
«Feral Tribune» avevano 
criticato duramente il ca- 
po dello stato, tanto da 
prendersi una querela. 
In prima istanza sono 
stati assolti, ma dev'esse- 
re celebrato il processo 
d'appello, 

Però l'iniziativa che 
non è passata a Jaseno- 
vac, vede la luce, sia pu- 
re in proporzioni ben 
più modeste, grazie allo 
zelo delle autorità muni- 
cipali di Almissa. 


ES O INBREVE Mc 


Motoscafo italiano 
(carico di sigarette) 
bloccato a Gravosa 


RAGUSA — Sotto sequestro nel porto di Gravosa 
(Gruz) il motoscafo italiano «Carmela», bloccato lune- 
dì in acque territoriali croate da un'unità della polizia 
marittima ragusea. L'imbarcazione italiana (di cui 
non è stato reso noto il porto d'immatricolazione) era 
partita dalla costa montenegrina con un carico di siga- 
rette di contrabbando, destinato ovviamente al «mer- 
cato dirimpettaio». Il motoscafo è stato fermato all'al- 
tezza della penisola di Konavle, il che fa supporre che 
fosse partito dalle Bocche di Cattaro. Sull'imbarcazio- 
ne c'erano Gennaro e Antonio di Meglio (rispettiva- 
mente 42 e 23 anni) e Pasquale Petraglia (32), cittadini 
italiani, tutti messi a disposizione del giudice istrutto- 
re di Ragusa. Sul «Carmela» sono stati trovati 136 sca- 
toloni di sigarette, soprattutto «Merit» e «Marlboro». 


Delnice, lettere di licenziamento 
ai dipendenti di «Radio Patriottica» 


FIUME — Decreti di licenziamento recapitati per po- 
sta: questo il destino riservato a otto dipendenti di 
«Radio Patriottica», l'emittente di Delnice le cui ma- 
estranze si trovano in sciopero dallo scorso 10 otto- 
bre. Le lettere di licenziamento sono state firmate 
dai dirigenti della società «Domovinski radio» di Za- 
gabria. Il licenziamento ha decorrenza immediata. 
Ricordiamo che l'agitazione era scattata dopo la 
mancata corresponsione di salari e onorari e per le 
precarie condizioni di lavoro dei dipendenti, ai quali 
era stato impedito l'ingresso nei locali dell'emitten- 
te con il cambio delle serrature. I dipendenti aveva- 
no iniziato pure il picchettaggio della radio, ma sen- 
za risultati. Infatti sono arrivate le prime lettere di 
licenziamento. 


Legambiente e CamminaTrieste 
solidali con il sindaco di Pirano 


PIRANO — Sostegno al contestato piano di regola- 
mentazione del traffico urbano, voluto dal sindaco 
Franko Ficur, è giunto dalla Legambiente e dall'asso- 
ciazione CamminaTrieste. «Esprimiamo solidarietà 
al sindaco di Pirano — si legge nella nota —, ai consi- 
glieri, ai cittadini che, con la chiusura del centro sto- 
rico alle macchine hanno reso più vivibile la loro cit- 
tà». 


Tutti e quattro i candidati ospiti 
alla trasmissione «Meridiani» 


La trasmissione «Meridiani», andata in onda ieri 
sera alle 21 su TeleCapodistria, ha ospitato tutti 
e quattro i candidati al seggio garantito per la 
minoranza italiana al parlamento sloveno. E 
cioè Roberto Battelli, erto Scheriani, Gian- 
franco Siljan e Mario Steffè e non solo Battelli 
come da noi comunicato. Ci scusiamo con gli in- 
teressati e coni lettori. 


. LanciaY. Soluzioni privilegiate. 


Opzione Lancia: 


il programma di acquisto 


ricco di scelte. 


Lancia Y. Al piacere di guidarla si aggiunge, oggi, una grande opportunità: Opzione Lancia. 
Il nuovo modo di acquistarla, versando una quota iniziale variabile tra il 15% ed il 60% 
del prezzo di vendita e, successivamente, 11 contenute quote mensili. Dopo un anno potrete 
tenere la vostra Lancia Y versando la quota restante, con possibilità di rifinanziarla în 
quote mensili. Oppure potrete restituirla al prezzo minimo di riacquisto già fissato oggi, 
utilizzando, come anticipo per una nuova Lancia, la differenza rispetto alla quota finale. 


Con Opzione Lancia: zero spese - TAN 0% - TAEG 0%, scadenza prima quota 35 giorni. 


Esempio: Lancia Y 1.2 LE - L. 18.750.000 esclusa A.P.I.E.T. 
Anticipo (15%) L.2.812.500 - 11 quote mensili da L. 340.910 


Soluzione A: versamento ultima quota (65%) L.12.187.500 


con possibilità di rifinanziamento della stessa in quote mensili 


Soluzione B: sostituzione dopo 12 mesi con una nuova Lancia, 
con prezzo minimo di riacquisto della Vostra Lancia Y di L.14.062.500* 


È un’offerta dei Concessionari Lancia del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 ottobre 1996. 


*Vettura in normali condizioni d’uso e con meno di 30.000 km 


Lancia @ Il Granturismo 


IL DIBATTITO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


«Due autonomie» 
«No, è una follia» 


TRIESTE — Trasferire 
da Trieste a Udine il ca- 
poluogo regionale, divi- 
dendo la regione, dando 
così maggiore e nuova 
autonomia alla città 
giuliana e al suo 
territorio? L'argomento 
non è certamente origi- 
nale. Anzi, quasi perio- 
dicamente emergono 
nuove teorie o proposte 
di questo o quell'altro 
gruppo politico. 

Ma questa volta la 
proposta (o 
provocazione?) arriva 
direttamente da uno de- 
gli esponenti politici 
storici friulani della Re- 
gione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia: Antonio 
Comelli, in consiglio re- 
gionale, nelle file della 
Dc, dal 1964 al 1988 e 
presidente della giunta 
iminterrottamente dal 
1973 al 1988. Come ab- 
biamo già riferito sul- 
l'edizione di ieri, Comel- 
li, nella postfazione a 
un volumetto edito per 
i tipi di Ribis e intitola- 
to «Trieste e il Friuli - 
opinioni a confronto», 
rileva che si potrebbe 
prevedere per Trieste e 
Îl suo territorio una for- 
ma di autonomia parti- 
colare nell'ambito 
dell'attuale regione; su- 
bordinatamente però al- 
le necessarie modifiche 
costituzionali tra cui, 
in primis, quella che 
Stabilisce il trasferimen- 
to della sede del capo- 
luogo regionale a Udi- 
ne. «Giò - continua Co- 
melli nel suo scritto - 
anche per la considera- 
zione che Trieste non 
ha saputo o potuto, per 
le troppe differenze che 
la contraddistinguono, 
assumere e vivere il 
ruolo di capoluogo». 

Solo una riflessione? 
O una vera e propria 
provocazione? L'onore- 
vole triestino Sergio Co- 
loni ha un'altra rispo- 
sta. Pure lui esponente 


Comelli: «Trieste 
incapace». 
Coloni: «Senza 
sareste Veneto» 


storico della Dc regiona- 
le, in consiglio dal 1964 
al 1983 e anche vicepre- 
sidente della giunta re- 
gionale dal 1978 al 
1980, quando l'esecuti- 
vo era guidato proprio 
da Comelli, Coloni non 
esita a definire le di- 
chiarazioni dell'espo- 
nente friulano come 
una vera e propria vira- 
ta a 180 gradi. «Prima 
di giudicare del tutto le 
affermazioni di Comel- 
li, mio stimato amico, - 
afferma Coloni - preferi- 
rei leggere l'intero scrit- 
to. Ma in ogni caso mi 
sento in dovere di dire 


che le affermazioni di 
Comelli non sono per 
nulla condivisibili e del 
tutto fuori luogo». 

«L'Italia - ricorda Co- 
loni - ha voluto questa 
regione autonoma così 
come è oggi già durante 
la Costituente. L'onore- 
vole Tessitori, a suo 
tempo, si era battuto 
per una regione Friuli 
autonoma, ma alla fine 
solo con Trieste Udine 
si salvò dal Veneto. Il 
resto c'entra ben poco. 
Parlare ora di dividere 
il Friuli-Venezia Giulia 
mi sembra improponibi- 
le. Certo, la nuova fase 
costituente che stiamo 
vivendo può portare a 
tutto. Roma può anche 
decidere di portare a 60 
da venti le regioni. Ma 
la realtà attuale è un'al- 
tra». 

E la storica lotta fra 
Trieste e Udine? E l'at- 
tacco di Comelli a una 
città, Trieste, che non 
saprebbe svolgere il 
suo ruolo di SICA 
«Rispondere a Comelli - 
replica Coloni - ricor- 
dandogli che tutti i pre- 
sidenti della regione so- 
no stati friulani, sareb- 
be troppo facile. In real- 
tà i torti e le ragioni 
stanno da entrambe le 
parti». «Eppure - ribadi- 
sce l'esponente giuliano 
- senza Trieste la regio- 
ne non avrebbe avuto 
molte grandi opere e fi- 
nanziamenti preziosi. 
Ricordo soltanto: il rad- 
doppio della Pontebba- 

‘aeroporto di Ron- 
chi, la legge sulle aree 
di confine. E molto al- 
tro ancora». 

Dividersi, quindi, per 
Goloni sarebbe uno sba- 
glio. «Sarebbe un errore 
enorme. Uniti si ha più 
forza, anche nei con- 
fronti di Roma. E poi 
non dimentichiamoci 
anche gli assurdi spre- 
chi in fatto di costi che 
si avrebbero a moltipli- 
care le varie strutture». 

Federica Barella 


Venerdì 25 ottobre 1990 


PROTOCOLLO/ SIGLATO IERI A ROMA IL DOCUMENTO D'INTESA PER LO SVILUPPO DI TRIESTE 


«Non più periferia d’Italia» 


Prodi: «La città deve riacquistare un preciso ruolo nel sistema economico del Paese» 


Dall’inviato 
Giulio Garau 


ROMA — «Dobbiamo fare 
di tutto perché Trieste tor- 
ni al centro del sistema 
economico del Paese. Ho 
incontrato i rappresentan- 
ti dei governi: sloveno e 
ungherese e ho visto il sin- 
daco di Lione: l'idea di un 
asse ovest-est nel Sud Eu- 
ropa che unisca questi ter- 
ritori adagio Eat sta 
maturando. Non è impor- 
tante se riusciremo a fare 
tutto e subito, è importan- 
te piuttosto sapere che 
questo è l'obiettivo su cui 
puntare». Con il viso tira- 
to, il presidente del Consi- 
glio Romano Prodi, nono- 
stante i mille impegni del 
momento, ha voluto esse- 
re presente alla firma del 
peotocelia d'intesa per 
'area triestina. Per dare 
un segnale preciso all'at- 
tenzione che il governo ha 
verso Trieste e l'estremo 
Nord-Est. 

Un'attenzione ribadita 
dal ministro dei trasporti 
Glaudio Burlando, an- 
ch'egli presente alla firma 
assieme all'amministrato- 
re delegato delle Ferrovie, 
Giancarlo Gimoli. Doveva 
essere una cerimonia bre- 
ve e informale e invece 
sia Prodi sia Burlando si 
sono soffermati a discute- 
re e a sottolineare quali 
sono gli obiettivi del go- 
verno per le aree di crisi 
come Trieste. 

Il primo segno tangibile 
è stato proprio la firma 
del protocollo d'intesa, un 
SEGIOINAMISO di quello 
siglato nel ‘94, che oltre 

aver allargato i temi di 
azione li affronta in ma- 
niera più concreta. «Ci sa- 
ranno ancora tante diffi- 
coltà e problemi da risol- 
vere, forse anche delle 
mancanze da parte nostra 
— ha spiegato Prodi, sedu- 
to fra il sindaco Illy (il do- 
cumento è stato firmato, 
oltre che dal Comune, dal- 
la Regione, presente con il 
presidente Cecotti e il vi- 
ce Degano, dalla Provin- 
cia, con il commissario 


Mazzurco, e dall'Autorità 
portuale, con il presidente 
Lacalamita) e il coordina- 
tore della task force Gian- 
franco Borghini — ma que- 
sta è la direzione in cui 
vanno i nostri sforzi per 


ROMA — Il nome è lo 
stesso del ‘94: Protocol- 
lo d'intesa per l'area 
triestina, ma in realtà 
il documento è a valen- 
za regionale. Trieste ot- 
tiene per il ‘97 non 30 
ma ben 45 miliardi tra 
legge 26 e Fondo Trie- 
ste, si riconferma l'im- 
pegno sull'accordo-qua- 
dro firmato lo scorso 
aprile a Roma, per lo 
sviluppo delle infra- 
strutture ferroviarie, e 
lo studio di fattibilità 
per l'alta velocità Vene- 
zia-Trieste e verso Lu- 
biana e Capodistria. I 
capitoli sono scritti in 
maniera puntuale, co- 
minciano a esserci da- 
te e scadenze. Di rilie- 
vo le decisioni per le 
opere infrastrutturali e 
stradali. Gi sono preci- 
si impegni per il com- 
IO dello scalo 

i Gervignano, la cir- 
convallazione di Udi- 
ne, il raddoppio della 
Mossa-Cormòns e il col- 
legamento metropolita- 
no fra 1 centri della re- 
gione. Poi l'adegùamen- 
to della Monfalcone- 
Trieste, il potenziamen- 


Trieste. Stiamo cercando 
delle alleanze, non solo 
con paesi come la Fran- 
cia, ma anche con Slove- 
nia e Ungheria, di cui ab- 
biamo bisogno. Uno dei 
problemi che il governo 


PROTOCOLLO 
Miliardi 
perstrade 
e imprese 

E peril Friuli 


to tecnologico della 
Udine-Venezia. Opere 
che pur finanziate non 
sono state ancora com- 
pletate. Per questo en- 
tro 30 giorni dalla fir- 
ma le Ferrovie dello 
Stato dovranno comu- 
nicare il calendario dei 
lavori. Un. documento 
che non discrimina le 
realtà Trieste-Udine 
ma le lega con uno svi- 
luppo globale che va di 
pari passo. Uno stop a 
Trieste danneggerebbe 
irrimediabilmente an- 
che Udine. Per Trieste 
c'è un impegno preciso 
per la realizzazione, 
che appare ormai cer- 
ta, della Lacotisce-Ra- 
buiese, ma anche per 
la Grande Viabilità. 


DIFFICOLTÀ E PROBLEMI DI ACCORDO TRA LE VARIE FO 


RZE CHIAMATE INCAUSA 


Giunta dell’Ulivo, ma a ostacoli 


Il nodo maggiore sembra essere quello dei rapporti tra i Verdi e la Lista Dini, ancora distanti 


Gli ex deputati leghisti 
creano un'associazione 


UDINE — Roberto Asquini, Fiordelisa Cartelli, 
Carlo Sticotti e Francesco Stroili, i quattro ex de- 
putati friulani usciti nel marzo scorso dalla Lega 
Nord, hanno fondato una Associazione di cultura 

olitica «non per vendicarci di qualcuno o per po- 


lemizzare con la Lega», ha detto As 


ini definen- 


do poi l'ipotesi secessionistica della Lega Nord 
«una pagliacciata». «La nostra associazione - ha 
proseguito - non è una "Lega 2 la vendetta’, ma 
un modo per dare spazio al dissenso leghista an- 
che se pensiamo di aggregare persone e intelligen- 


ze da tutte le aree politiche». As 


ini si è anche 


soffermato sull'attuale fase politica regionale. 
«Se la Lega ufficiale avesse avuto veramente vo- 
glia di cambiare le cose avrebbe potuto farlo in 
Regione dove ha gestito il potere în questi anni. 
Ma non lo ha mai fatto. Potevamo tutti fare la 
tessera della Dc. Sarebbe stato pot logico ed effi- 


cace». La nuova Associazione 


cultura politica 


sarà presentata oggi pomeriggio a Udine. 


Le BANCHE di CREDITO COOPERATIVO 


Banca di Credito Cooperativo del Carso 
Zadruzna kraSka banka 


Banca di Credito Cooperativo di Doberdò del Lago 
Zadruzha kreditna banka Doberdob 


Banca di Credito Cooperativo di Savogna d'Isonzo 
Zadruzna kreditna banka Sovodnje 


TRIESTE — Non è semi- 
nato di rose e viole il per- 
corso che dovrebbe porta- 
re l'Ulivo a governare la 
Regione da solo: a spar- 
gervi ‘parecchio sale, 
quando non siano chiodi, 
contribuiscono gli stessi 
Verdi. 

Tutto è cominciato lu- 
nedì, quando le prospetti- 
ve del dopo-Cecotti sono 
state esaminate dai quat- 
tro partiti (Ppi, Pds, Ver- 
di e Si) che sono rappre- 
sentati in giunta insieme 
alla Lega; già in quell'oc- 
casione i Verdi hanno fat- 
to resistenze alla Lista Di- 
ni. 

I neo-diniani si sono di- 
chiarati da Roma apparte- 
nenti,. senza. condizioni, 
all'Ulivo. Ma i Verdi han- 
no sottilizzato: poiché es- 
si provengono da espe- 
rienze diverse, sarebbe il 
caso che sia il «cuore» del- 
l'Ulivo a stilare la nuova 


“Kreditna”. 


inserite nel sistema delle Banche di Credito coopera- 
tivo a livello regionale e nazionale 


COMUNICANO 
di non avere alcun rapporto con gli avvenimenti della 
Banca di Credito di Trieste - TrZaska kreditna banka. 
Il comunicato viene rilasciato per dissipare eventuali 
dubbi sull'omonimia parziale degli Istituti con la 


B.C.C. del Carso - ZadruZna kraSka banka 
B.C.C. di Doberdò - Zadruzna kreditna banka Doberdob 
B.C.C. di Savogna d'Isonzo - Zadruzna kreditna banka Sovodnje 


«carta», sulla cui base av- 
viare poi un confronto. 
Per un'intera giornata 
— nel corso della riunione 
dell'Ulivo ampliata al Pri 
e alla Lista Dini — i Verdi 
hanno insistito a chiede- 
re a questi ultimi, fino al- 
l'esasperazione, prove di 
affidabilità e di coerenza 
programmatica. Laddove 
il Pds'ha preso atto della 
dichiarazione che la loro 
era una convinta scelta 
di campo, i Verdi hanno 
infine indotto i «diniani» 
— che avevano paziente- 
mente sopportato ogni 
«provocazione» — a preci- 
sare che a quell'incontro 
erano intervenuti perché 
gentilmente invitati. «Sì, 
e siete anche molto gradi- 
ti», hanno esclamato in 
coro Ppi, Pds e Si. 
«L'impressione che ab- 
biamo ricavato, a torto 0 
a ragione, è che i Verdi — 
ha commentato ieri il se- 


LA RICHIESTA È DELL’«EFASCE» UNA DELLE ASSOCIAZIONI DEGLI EMIGRATI 


gretario del Ppi, Isidoro 
Gottardo — rendano di 
proposito difficoltosa 
alsiasi intesa diversa 
‘a quella con la Lega. Ma 
venerdì pomeriggio l'inte- 
ro Ulivo, Lista Dini com- 
presa, comincerà a but- 
tar giù il programma, vi 
partecipino o no i Verdi». 
«Così già lunedì — an- 
nuncia Gottardo — po- 
tremmo confrontarci, sul- 
la base dei nostri punti 
rogrammatici, con Ri- 
‘ondazione comunista, 
un partito che riteniamo, 
avendo presente la sua 
collocazione nazionale, il 
più coerente, politicamen- 
te, rispetto a una nostra 
maggioranza di program- 
ma. Mentre per le rifor- 
me, come quella della leg- 
ge elettorale, ricerchere- 
mo, le più ampie intese 
consiliari con un confron- 
to a tutto campo». 
E i Verdi? Spiega il ca- 


pogruppo Paolo Ghersi- 
na: «Noi non abbiamo 
mai voluto questa crisi. 
Per cui non accettiamo 
che il Ppi inglobi nell'Uli- 
vo solo la Lista Dini, che 
peraltro a Roma non ne 
fa parte integrante, per 
poi dettare insieme le 
condizioni per un impos- 
sibile appoggio esterno di 
Rifondazione, Per arriva- 
re magari a un "arco 
istituzionale” anti-Lega, 
al quale dichiariamo fin 
d'ora di non starci». 

«Noi perplessi sui neo- 
diniani? E che non possia- 
mo dimenticare che tutti 
e quattro hanno ultima- 
mente votato contro la 
legge sui parchi. Uno di 
essì, poi, Vazzoler, si è di- 
messo dalla giunta Trava- 
nut facendola cadere — 
conclude Ghersina — sen- 
za mai addurne una moti- 
vazione scritta». 


gp. 


© Burlando — 
l’impegno per 
l’Alta velocità 


deve affrontare è proprio 
quello di favorire il loro 
ingresso completo nel- 
l'Unione Europea. Sono 
strumenti per rimettere 
Trieste al centro del dise- 
gno politico su cui giocare 


Punto cardine del pro- 
tocollo firmato ieri .a 
Roma è anche il porto 
di Trieste. C'è infatti la 
volontà delle parti di 
accelerare la privatiz- 
zazione del Molo VII 
che dovrà essere com- 
pletata entro il ‘96. Si 
parla anche di Lloyd 
Triestino e della neces- 
sità di privatizzare 
l'Ezit e la necessità di 
rendere operativo il 
centro off-shore. Ma 
anche di promuovere il 
comparto scientifico e 
il progetto pilota per il 
recupero di Cittavec- 
chia a Trieste. E non 
sarà più necessario ri- 
correre fra qualche an- 
no a un aggiornamento 
del protocollo d'intesa 
firmato ieri a Roma. Sa- 
ranno infatti eseguite 
verifiche periodiche 
puntuali con il governo 
a scadenze precise. Un 
preciso accordo di pro- 
gramma  Stato-Regio- 
ne, che dovrà essere sti- 
lato entro 90 giorni dal- 
l'approvazione della Fi- 
nanziaria dello Stato 
‘97, darà corso a tutte 
queste opere. 

ge. 


AUDIZIONE DELLA COMMISSIONE «VINI DOC» 
Sulla guerra del «Collio» 
il ministero chiede tempo 


il ruolo mitteleuropeo del- 
la città». 

Un percorso ancora lun- 
go e irto di difficoltà, ha 
spiegato‘ il sindaco Illy al 
RIDE e Prodi (che poi 

\a Imcontrato in una riu- 
nione separata) e per que- 
sto servono strumenti co- 


me infrastrutture e soste-' 


gni economici. 

Proprio sulle infrastrut- 
ture sì è soffermato il mi- 
nistro Burlando. L'atten- 
zione verso Trieste c'è, il 
programma dell'alta velo- 
cità andrà avanti, ma biso- 
gna procedere in maniera 
coordinata. «Sul protocol- 
lo, vengono riconfermati 
gii impegni già assunti sul 
ronte delle infrastrutture 
— ha precisato Burlando —. 
Il problema per l’immedia- 
to futuro, ovvero. il ‘97, è 
di stringere sul fronte dei 
cantieri già aperti e finire 
le cose avviate su cui si ri- 
schiano. ritardi. Ci sono 
tratte di alta velocità già 
GUISA dal Parlamento 
che devono essere ancora 
iniziate». 

E poi il porto, su cui 
Burlando è stato piuttosto 
deciso, «Il traffico dei con- 
tenitori sta decollando — 
ha detto il ministro rivol- 
to al presidente dell'Auto- 
rità portuale —. E ci sono 
strumenti per rendere ope- 
rative queste realtà. Il 
mio auspicio in esto 
senso è che si proceda alle 
privatizzazioni in manie- 
Ta ttasparente, e sto pen- 
sando al Molo VII. L'espe- 
rienza della mia città (Ge- 
nova, ndr) ha dimostrato 
che dove si fanno le priva- 
tizzazioni si ottengono ri- 
sultati». 

Soddisfatto anche Bor- 
ghini, che ha ribadito co- 
me la voce del porto sia 
stata fra quale più inno- 
vative nel documento e 
ha annunciato, come au- 
spicavano gli stessi sinda- 
cati (per Cgil, Cisl e Uil 
c'erano Bruno Zvech, Pao- 
lo Coppola e Luca Visenti- 
ni), l'impegno a siglare un 
patto territoriale per Trie- 
ste che coinvolga le forze 
sociali e le istituzioni allo 
scopo di coordinare il ri- 
lancio economico del terri- 
torio. 


Aidda, Etta Carignani 
vicepresidente mondiale 


LOS ANGELES — L'imprenditrice friulana Etta 
Carignani Melzi è stata rieletta a Los Angeles vi- 
cepresidente mondiale delle donne imprenditrici 
durante i lavori del 44/0 congresso mondiale 
dell'organizzazione che riunisce le donne dirigen- 
ti d'azienda e che raggruppa 33 mila imprenditri- 
ci di tutto il mondo. Alla presidenza è stata ricon- 
fermata l'olandese Yoke Van Den Boer. Etta Cari- 
gnani è stata eletta dalle rappresentanti di 30 pa- 
esi presenti al congresso; tra le delegazioni inter- 
venute quelle degli Usa, Germania, Gran Breta- 
gna, Francia, Australia, e di vari stati africani e 
asiatici. Dal marzo di quest'anno Etta Carignani 
Melzi è anche presidente dell'Aidda, l'Associazio- 
ne imprenditrici e donne dirigenti d'azienda ita- 
liana, affiliata all'associazione mondiale. L'Aidda 
raggruppa oltre 1000 socie, titolari di 2020 azien- 
de italiane della grande, media e piccola indu- 


stria. 


«Commissariate PErmi» 


Sotto accusa i riparti dei contributi: «Non si tiene conto delle realtà all’estero» 


TRIESTE — Il commis- 
sariamento dell’ Ermi 
(Ente regionale per i 
problemi dei migran- 
ti), in attesa della leg- 
ge di riforma che ne 
prevede la soppressio- 
ne, è stato chiesto 
dall'Efasce (Ente friu- 
lano assistenza cultu- 
rale sociale emigranti) 
di Pordenone. 
All'origine della ri- 
chiesta, di cui si occu- 
pa il settimanale dioce- 
sano «Il Popolo» in edi- 
cola in questi giorni, vi 
è la considerazione 
che «il riparto del con- 
tributo regionale alle 
associazioni degli emi- 
granti non tiene conto 
della reale consistenza 
e rappresentanza 
all'estero delle singole 
associazioni». 


Ricordando che nel 
consiglio di ammini- 
strazione dell'Ermi 
due associazioni han- 
no la maggioranza e s0- 
no presenti con i loro 
presidenti e direttori, 
l'Efasce sostiene che 
queste persone. sono 
«incompatibili con la 
carica in quanto con- 
trollori e controllati 
nello stesso tempo». 

Ma le iniziative che 
l'ente friualno  assi- 
stenza culturale socia- 
le emigranti non si fer- 
mano qui. 

L'Efasce ha infatti 
anche annunciato che 
a questo proposito pre- 
senterà un esposto al 
Servizio controllo enti 
della Presidenza della 
giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia. 


PORDENONE — È duris- 
sima la prima (e unica) 
reazione politica all'in- 
domani delle clamorose 
rivelazioni in merito al- 
l'inchiesta che il giudice 
veneziano Carlo Mastel- 
loni conduce sull'inci- 
dente dell'«Argo 16», 
l'aereo dei servizi segre- 
ti misteriosamente preci- 
pitato sui cieli di Mar- 
ghera nel ‘73. Indiscre- 
zioni secondo cui negli 
‘anni Settanta bombe ato- 
miche tattiche erano im- 
magazzinate in un depo- 
sito americano dell'aero- 
porto militare di Avia- 
no. 

Ordigni che, in caso di 
emergenza, potevano 
servire per armare cac- 
ciabombardieri, come i 
Phantom FA, che all'epo- 
ca erano di stanza nelle 


LEGA NORD 
«Aviano, 
sulle bombe 
lo Stato dica 
la verità» 


basi tedesche di Ram- 
stein, Hann e Bittburg. 
Tutto ciò nonostante 
che in quell'epoca gli ac- 
cordi postbellici non con- 
sentissero la presenza di 
ordigni nucleari sul terri- 
torio italiano. Edouard 
Ballaman, deputato le- 
ghista pordenonese, ha 
presentato un'interroga- 
zione urgente a risposta 


scritta rivolta ai mini- 
stri di grazia e giustizia 
e della difesa nella quale 
riferisce in buona so- 
stanza il contenuto delle 
indiscrezioni pubblicate 
sui quotidiani di ieri. 

La posizione di Balla- 
man è particolarmente 
ruvida e. di attacco. Il 
DELSEISOIAIO che chie- 

le in prima istanza qua- 
li siano le iniziative as- 


. sunte dai due ministri in 


relazione alla vicenda 
«Argo 16», attacca pol 
frontalmente: «Con tale 
interrogazione intendo 
preavvisare le signorie 
vostre che, nel caso di ri- 
sposta negata o non sod- 
facente, sarà intenzio- 
ne dei sottoscriventi pre- 
sentare richiesta di una 
commissione d'inchiesta 
parlamentare). 
Massimo Boni 


TRASPORTI 


Pontebbana 
terminata 
entro l’anno 
2000 


TRIESTE — Il comple- 
tamento della ferro- 
via Pontebbana avver- 
rà entro la fine del 
2000, mentre la tratta 
da Pontebba a Valbru- 
na sarà attivata già 
nel 1999. L'ennesima 
conferma in questo 
senso è ‘venuta dall’ 
ultima riunione di Tri- 
este della Segreteria 
di coordinamento 
dell’ accordo quadro 
per la definizione del 
nuovo assetto dei tra- 
sporti ferroviari nel 
Friuli Venezia Giulia. 
La Segreteria, della 
quale fanno parte Fer- 
rovie, Tav spa, mini- 
stero dei Trasporti e 
Comune di Trieste, è 
presideuta dall'asses- 
sore regionale Giorgio 
Mattassi. Tutte le ri- 
sorse finanziarie - è 
stato inoltre confer- 
mato - risultano sin 
da oggi disponibili, le 
opere civili sono state 
tutte appaltate e man- 
cano da assegnare sol- 
tanto i servizi tecnolo- 
gici da Pontebba al 
confine italo-austria- 
co, per circa 100 mi- 
liardi di lire.raordina- 
rietà e quindi, in caso 
di eventuali problemi, 
possa trovare canali 
preferenziali di solu- 
zione». La riunione ha 
affrontato infine i te- 
mi dell'adeguamento 
«a sagoma» della Mon- 
falcone-Trieste e 
dell'attraversamento 
sul Tagliamento della 
Mestre-Trieste. 


GORIZIA - Due modi diver- 
si di intendere il «prodotto 
yino», due modi diversi di 
fare impresa. Chi chiuso 
nel proprio ristretto ambi- 
to, convinto che. l’unico 
modo per difendersi dalla 
concorrenza sia produrre 
limitate quantità. di vino 
(anche se non è detto che 
«poco» debba essere sinoni- 
mo di «buono» e che non s! 
possa fare del vino subli- 
me anche in quantità ele- 
vate) e chi, invece, non S! 
sottrae al confronto. Anz! 
lo accetta, come stimolo 2 
migliorarsi, ma che vuole 
essere messo nelle condi: 
zioni di conquistare nuov! 
spazi di mercato. 

Due mondi si sono fron- 
TE îeri mattina, tal- 
volta con toni accesi, al- 
l'audizione della Commis” 
sione per il Friuli-Venezia 
Giulia delegata dal Comita- 
to ministeriale per la tute- 
la e la valorizzazione delle 
denominazioni, di origine 
dei vini svoltasi alla Came- 
ra di commercio di Gorl- 
zia. Vi hanno preso part? 
oltre cento imprenditor 
della zona, chiamati a dI 
scutere le richieste di mo: 
difica del disciplinare 
oroduzione della doc «Col 
(0), 
Ti primo punto era quel 
lo relativo proprio 
doc, con da una parte il 
conte Douglas Attems, pré: 
sidente del Consorzio vini 
doc «Collio» (cui aderisce il 
30 per cento dei viticoltori 
della zona) a sostenere ci 
la denominazione non de 
Epos Sto e di 
altra un o di vitivis 
nicoltori (d0 per cento. dol 
Fo con in testa il direi 
tore della Cantina produ” 
tori di Cormons, Luigi 9 
ni, a sostenere la necessh, 
di far precedere la parole 
«Friuli» a «Collio», 0056 

‘a avvenuto per altre fo; 
della regione. Ciò al fine + 
identificare meglio, SODETTO 
tutto all'estero, il prod0t.g 
friulano, Una richiesta fi 
la Commissione non b4 *5. 
tenuto di recepire dosi 
diatamente — riservaDi- 
però di valutarla atte! 
mente. adi 

In sospeso anche i Ja 
scorso sullo spumant@,,g- 
cui produzione non è tha 
lata dal disciplinare» i 
che a detta di molti cos di 
isce una sorta di test ‘ape 
ponte per inserirsi Do ner” 
che con altri vini sul 1° 
cati internazionali. _cepi: 

Tre le modifiche 1897 è 
te dalla Commission gra 
stata la riduzione de G 
So alcolica è di pole 

e la previsioni i 
impiegare anche botto a 
da mezzo litro, destiBt: 
catering di aerei e D' 

Domenico 


| setto tra altre fotocopie. 


Nei corridoi dell'istituto 


Il Piccolo 


Trieste 


I COMMISSARI STRAORDINARI STANNO VALUTANDO L'IPOTESI DELLA LIQUIDAZIONE AMMINISTRATIVA COATTA DELLA BANCA. 


Venerdì 25 ottobre 1996 


Kreditna, si amplia la voragine 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Nuovi debiti vengono allo scoperto: 


Tre milioni di marchi te- 
deschi. Un documento 
che attesta questo ulterio- 
re debito della Banca di 


il «buco» sfiorai 200 miliardi 


Gredito di Trieste, è stato 
trovato due giorni fa dai 


settanta dei quali per crediti 


commissari straordinari 
nominati dalla Banca 
d'Italia. Era stato 


“dimenticato” in un cas- 


Si fa CROnA sempre più 
profonda la voragine nei 
conti dell'istituto che fu 
di riferimento per la mi- 
noranza slovena in Italia. 

I commissari hanno in- 
formato del nuovo ina- 
spettato debito la Banca 

Italia, la Procura della 
Repubblica, e la polizia 
FANALI, I finanzieri 
non si sono mostrati co- 
munque troppo sorpresi. 
Le indagini ll avevano già 
portati su questa pista e 
il ritrovamento del docu- 
mento ha rafforzato una 
notizia che già conosceva- 
no. 


mila pensioni dell'Imps in 
Istria e Dalmazia. 

La liquidazione consen- 
tirebbe in primo luogo lo 
scorporo della partita de- 
bitoria, da quella attiva. 
La Trzaska, alleggerita 
dalla zavorra che l'ha tra- 
scinata a fondo, potrebbe 
essere riportata in linea 
di galleggiamento per es- 
sere poi messa sul merca- 
to. Alla ricerca di un ac- 
quirente, 

La liquidazione consen- 


I tre milioni di marchi, 
valore in lire tre miliardi, 
si affiancano dunque alle 
altre decine e decine di 
miliardi mancanti all'ap- 
pello. Girca duecento, se 
si computano gli interes- 
si sui capitali usciti dalla 
"Trzaska” nel corso degli 
ultimi devastanti esercizi 
finanziari. 

Di fronte ai commissa- 
ri straordinari in queste 
ore si stanno materializ- 
zando nuovi preoccupan- 
ti scenari. Nei cassetti, 
nelle sacrestie, in ben cu- 
stodite cassette di sicu- 
Tezza, potrebbero dormi 
re altri debiti, altri gravo- 
si impegni. La situazione 
sembra più compromessa 
di quanto poteva appari 
Te indici giorni fa, 
quando il Ministero del 
‘Tesoro ha deciso di com- 
missariare la banca. Per 
far chiarezza nei debiti 
non ci sono molte strade. 


di via Filzi si parla aper- 
tamente dell'ipotesi di li- 
quidazione coatta ammi- 
Nistrativa. La stessa ipo- 
tesi è al vaglio dei com- 
Missari. Una decisione do- 
Vrebbe essere presa la 
prossima settimana. I 
tempi sono strettissimi, 
Specie dopo il congela- 
mento dei conti correnti, 
dei libretti di risparmio, 
dei pagamenti delle 30 


inesigibili del «gruppo Querci» 


te inoltre ai commissari 
di valutare Sepino la mo- 
le di debiti. Chi ha in ma- 
no qualche obbligazione 
deve farsi vivo entro 60 
giorni. Scaduto il termi- 
ne, chi non si è fatto 
avanti si trova in mano 
solo carta straccia. 
Questa procedura ha 
‘anche altri aspetti negati- 
vi. Con la liquidazione il 
capitale viene azzerato e 
chi possiede azioni della 
Trzaska, perde tutto, La 


IN LIBERTA’ ADRIANO SEMEN 
Concessiidomiciliari 
all'ex direttore Svetina 
e adaltri due indagati 


I ieri Adriano Semen, già direttore del- 
E vede credito di Trieste. Era stato arrestato 
sette giorni fa nell'ambito dell'inchiesta sulla vo- 
ragine creatasi nei conti della Trzaska. La deci- 
sione di rimetterlo in libertà è stata presa dal 
Gip Raffaele Morvay. Il magistrato ha concesso 


gli arresti domiciliari ad altri tre “indagati”. Vito 
Svetina, ex direttore generale è uscito dal carce- 
re di Udine così come Nedeljo Hrovatin, già fun- 
zionario della Trzaska a Cividale. Ha raggiunto 
la sua abitazione anche Roberto Tommasini, il ti- 
tolare di una ditta di import export che secondo 
l'accusa con regalie varie aveva ottenuto otto mi- 
liardi dalla Banca di Gredito: 

Si è intanto appreso che due giorni fa è stato a 
lungo interrogato nella sede della polizia Tribu- 
taria, l'ingegner Fabio Bonini, già direttore della 
sede di Cividale della “Trzaska”. Come persona 
"indagata” era assistito dall'avvocato Andrea 
Frassini. Bonini, già sindaco di Premariacco, già 
in buoni rapporti col Psi, laureato in ingeneria 
elettronica aveva assunto la responsabilità della 
filiale della banca. Presto l'istituto gli aveva af- 
fiancato un tecnico del settore finanziario. Qual- 
che mese fa era stato poi richiamato a Trieste. 


minoranza slovena e in 
particolare la componen- 
te storica di sinistra, in 
caso di liquidazione ve- 
drebbe sancita formal- 
mente la sua estromissio- 
ne dal controllo dell'isti- 
tuto di credito che ha ge- 
stito dal 1959 a un paio 
di settimane fa. Negli ulti- 
mi consigli di ammini- 
strazione si sono insedia- 
ti, seppure in posizioni 
Immoritarie comunque an- 
che alcuni esperti collega- 
ti all'Unione slovena. 
Resta da capire chi do- 
vrà REoE i duecento mi- 
liardi di debiti. Per salva- 
Te il Banco di Napoli, gra- 
vato da 6 mila miliardi di 
buco, si è mosso il gover- 
no, che ha attinto la som- 
ma dai conti pubblici. 
Per la banca di via Filzi 
al momento è impensabi- 
le una simile - soluzione. 
«E' una vicenda solo fi- 
nanziaria, non politica» 
ha detto il vice ministro 
degli Esteri, il pidiessino 
Pietro Fassino. a 
Dagli uffici di via Filzi 
intanto è emersa l'entità 
delle: perdite finanziarie 
del 1995 con quello che 
la banca di Credito ha 
sempre definito il 
"gruppo Querci”. 
Diciassette miliardi s0- 
no stati erogati alla 
"Gantieri Trieste”, dichia- 
rata fallita nemmeno un 
anno fa. Sette miliardi so- 
no usciti dalla “Trzaska” 
per il "Tombolini Group 
Trieste spa”, oi 
Immobiliare generale”. 
Anche questa società è 
fallita. Per le "Ferrovie 
Torino Nord” la banca ha 
“speso” cinque miliardi e 
mezzo a cui vanno ag- 
iunti almeno altri 25 mi- 
iardi di perdite in prece- 
denti esercizi. Anche le 
Ferrovie sono fallite. 
Sette miliardi di crediti 
E inesigibili sono finiti 
alla "Tirrenica Finance 
and Trade srl”. Un miliar- 
do alla "Polisportiva Li- 
Mure pat, FREDO 
collegata ippo Quer- 
ci. fire CERA alla 
“Baker srl”, tre miliardi e 
mezzo alla “Cifra srl". Un- 
dici milioni di marchi so- 
no stati dati invece in ga- 
ranzia a una banca di 
Francoforte per la "Cifra 
Investments” . La “Fin 
Adda” ha avuto 60 milio- 
ni, Francesco Alessandro 
Querci poco più di cento. 
In totale più di settanta 
miliardi. 


Ingiunzioni, diffide, pro- 
testi, tensioni. Sta pro- 
vocando problemi di 
ogni genere il congela- 
mento dei pagamenti de- 
ciso dai Commissari 
straordinari della Banca 
di Credito di Trieste. 

Il problema più dram- 
matico si sta infrangen- 
do sul porto e sul cosid- 
detto "differito 
doganale”. Per chi non 
lo sapesse è un partico- 
lare istituto che permet- 
te agli importatori di pa- 
gare i diritti di dogana 
sel mesi dopo l'entrata 
delle merci nel nostro 
paese. Perchè le merci 
siano “ammesse” în ter- 
ritorio italiano gli opera- 
tori devono però esibire 
alla dogana una fidejus- 
sione. Un titolo di garan- 
zia emesso da una ban- 
ca, 

Ebbene ieri alcuni 
spedizionieri hanno rice- 
vuto dalla dogana l'in- 
giunzione di pagare en- 
tro cinque giorni i diri 
ti garantiti da fidejussio- 
ni della Kreditna. Fi- 
dejussioni in scadenza 
fra tre o quattro mesi. 

Gli operatori economi- 
Cl sl sono rivolti a uno 
studio legale che ha dif- 
fidato la dogana ad agi- 
Te in queste. modo. L'in- 
tero porto rischia infatti 
la paralisi e per molte 
case di spedizioni, clien- 
ti della EKreditna, un 
crac quasi immediato. 
Un conto è pagare i 
"differiti" alla naturali 
scadenze. Un altro nel 
giro di pochi giorni. 
Spesso questi diritti so- 
no. rappresentati da 


LA DOGANA INGIUNGE AGLI SPEDIZIONIERI DI PAGARE I «DIFFERITI» 


Contraccolpi in porto 


Il rischio di finire protestati per assegni che non vengono più onorati dall’istituto 


La Kreditna di corso Saba, sede voluta per essere più in centro città 


somme enormi, miliardi 
o giù di lì e ogni azienda 
ne sarebbe sconvolta. 

In effetti per la legge 
bancaria, anche nelle ul- 
time modificazioni risa- 
lenti al 23 luglio1996, la 
sospensione dei paga- 
menti non costituisce 
stato di insolvenza. 

Perchè gli uffici doga- 
nali minacciano dunque 
di agire in un modo per 
così dire “spurio”? Certo 
vanno tutelate le entra- 
te dello Stato, ma si ri- 
schia di uccidere molti 
operatori triestini e di 
minare l’attività. dello 
stesso porto. 

Un altro grosso pro- 
blema sta sorgendo con 
gli assegni di conto cor- 
rente. Chi ha pagato un 
fornitore il giorno 22 
ma anche in preceden- 
za, rischia di finire 
“protestato” e magari de- 
nunciato. Tutti gli asse- 
gni presentati all'incas- 


so il 23 o ieri non sono 
stati onorati. Anzi, po- 
trebbero essere inviati 
al protesto anche se nel 
conto corrente del fir- 
matario i fondi non 
mancano. Il provvedi- 
mento dei Commissari 
in questo è chiarissimo. 
Tutte le disposizioni so- 
no riportate nell'Ordine 
di servizio numero uno. 

«La sospensione dei 
pagamenti delle passivi- 
tà ha effetto dal giorni 
23 fino a nuovo ordine. 
In conseguenza è sospe- 
sa ogni operazione che 
comporti addebiti nei 
conti correnti con la 
clientela e con le ban- 
che ‘corrispondenti di 
qualunque genere e in 
qualunque forma. E' so- 
speso inoltre il rimbor- 
so di depositi, certificati 
di deposito e altre passi- 
vità emesse dalla ban- 
ca,.la restituzione di ti- 
toli e altri strumenti fi- 
nanziari alla clientela. 


ranno restituiti impaga- 
ti e protestati con la 
causale “titolo impaga- 
to, pur non mancando 
la provvista- a seguito 
di sospensione di paga- 
mento ai sensi di legge» 

«I funzionari nell'ipo- 
tesi di qui sopra, prima 
dell'eventuale protesto, 
dovranno esplicare la 
migliore diligenza nei 
confronti del traente, 
dandogli a dell'impossi- 
bilità di pagare il titolo 
e chiedendogli se non ri- 
tenga di effettuare la co- 
pertura con altri mezzi 
disponibili. I colloqui di 
merito dovranno essere 
verbalizzati a fini docu- 
mentali. Resta inteso 
che potranno invece ac- 
cogliersi versamenti del- 
la clientela a deconto 
delle esposizioni in esse- 
re). 

La sospensione dei pa- 
gamenti ha provocato 
anche altri disagi. Alcu- 
ni operatori economici 
triestini clienti della 
Kreditna sono bloccati a 
Mosca per mancanza di 
fondi. Non possono pa- 
gare l'albergo e nemme- 
no il biglietto aereo. Al- 
tri operatori attendono 
denaro in Sardegna. 

Per i pagamenti delle 
pensioni dell'Inps è in 
corso una trattativa. 
Questo problema, assie- 
me a quello del versa- 
mento degli stipendi 
congelati nei conti cor- 
renti, è stato sollevato 
dal sindacato Cgil ban- 
cari. Paradossalmente 
anche il sindacato ha le 
spalle al muro. I suoi 
fondi sono depositati in- 
fatti in via Filzi. 


Si precisa inoltre che sa- 
ranno sospesi l'utilizzo 
di tessere Bancomat. 
Non potrà parimenti 
darsi corso ad addebiti 
connessi con l'utilizzo 
di procedure elettroni- 
che di pagamento. sarà 
pertanto cura dei prepo- 
sti alle Agenzie di tutti 
gli uffici operativi della 
banca , operare affinchè 
non sia consentito al- 
cun prelievo per cassa; 
utilizzo di linee di credi- 
to, pagamento di asse- 
gni per cassa o per corri- 
spondenza, indipenden- 
temente dall'esistenza 
della relativa provvista; 
pagamento di cambiali 
con addebito in conto, 
esecuzione di qualun- 
que altro ordine di paga- 
mento che comporti ad- 
debito nei conti della 
clientela , sia attivi che 
passivi. I titoli che per- 
verranno dai corrispon- 
denti per l'incasso- ove 
sussistono i fondi- ver- 


ce. 


LA DECISIONE COMUNICATA DA TRE ISTITUTI DI CREDITO CROATI MENTRE SI ALLARGANO I TIMORI ANCHE AL QUARNERO 


Bloccati in Istria i pagamenti delle pensioni italiane 


La bufera abbattutasi sulla Kreditna trova intanto ampio risalto nei maggiori quotidiani, non solo di Fiume ma anche di Zagabria e di Spalato 


SCENARIO DA ALLARGARE 


Dalla prima pagina 


E ovvio che i responsabili di quanto è avvenuto deb- 
ano pagare penalmente le loro malefatte, ma non 
che ci debbano andare di mezzo i depositi costituiti 
‘a una massa di clienti che non sono certamente in 
Una posizione economica florida. 

È mio modesto modo di vedere, poiché la banca è 
Data attraverso uno dei più celebri accordi interna- 
zionali: prima di prendere una decisione, il nostro 
Ministero degli Esteri dovrebbe insistere con la Ban- 
ca d’Italia e concordare con il governo sloveno una 
Serie di interventi per lasciar vivere ancora la ban- 
Ca, proprio nel momento in cui essa potrebbe essere 
utilissima per i nuovi traffici che si stanno creando 
e aumenteranno lungo l'asse dei paralleli tra Orien- 
te e Occidente e cioè tra l'Ucraina e tutto il territorio 
Che giunge sino alla costa atlantica passando per Tri- 
este. Un soccorso dei Paesi interessati, in particolare 
Italia e Slovenia, è facilmente immaginabile, anche 
Se non molto semplice. Ma deve essere assolutamen- 
te attuato per onestà morale verso gli abitanti dei 

ue Paesi che usufruiscono e usufruirebbero della 
anca stessa. Come mai gli organi ispettivi della 
‘anca d'Italia non si erano accorti prima di quanto 

Stava avvenendo nella banca slava di Trieste? 
Diego de Castro 


Timori e preoccupazioni 
per la crisi della «Kredit- 
na) si estendono a mac- 
chia d'olio anche in 
Istria e nel Quarnero. I 
risparmiatori croati han- 
no più di qualche moti- 
vo per guardare con ap- 
prensione a quanto sta 
accadendo, considerato 
che circa 300 milioni di 
marchi - che anni fa ave- 
vano depositato alla Lju- 
blianska Banka - sono 
stati «congelati» dopo la 
dissoluzione della Re- 
pubblica federativa di 
Jugoslavia. 

In apprensione, dopo 
il blocco delle attività 
della Kreditna, sono in 
particolare circa 30 mila 
persone, fra croati e slo- 
veni, che beneficiano del- 
le cosiddette pensioni 
italiane. La notizia del 
blocco dei pagamenti è 
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giunta loro attraverso 
tre istituti di credito 
croati - la Banca istria- 
na, la Banca fiumana e 
l'Istituto di Bjelovar - 
per il tramite dei quali 
avvenivano finora i ver- 
samenti delle pensioni. 

Le tre banche, contem- 
poraneamente alla comu- 
nicazione dello stop ai 
pagamenti, si sono af- 
frettate a tranquillizzare 
i propri clienti. «Il bloc- 
co delle operazioni ban- 
carie - si legge nei comu- 
nicati dei tre istituti - è 
una misura temporanea, 
che alla Kreditna dovreb- 
be protrarsi da uno a un 
massimo di tre mesi. 
L'istituto in parola è co- 
munque assicurato pres- 
so il Fondo interbanca- 
rio di tutela dei deposi- 
ti». 

Nonostante ciò, dubbi, 
perplessità e paure ri- 


mangono fra i clienti del- 
le banche croate, e tali 
resteranno finchè da Tri- 
este non giungeranno no- 
tizie di tenore diverso da 
quello che tengono ban- 
co in questi glorni, 

E che la bufera che si 
è abbattuta sulla Kredit- 
na sia seguita con gran- 
de attenzione dalla popo- 
lazione istro-quarnerina 
è dimostrato dal rilievo 
che danno alla vicenda i 
‘maggiori quotidiani croa- 
ti. Ieri il fiumano «Novi 
List» ha dedicato alla cri- 
si della Kreditna un'inte- 
ra pagina, Sulla quale 
campeggiava Il titolo «In- 
terrotte tutte le operazio- 
ni di banca con i clien- 
ti». Largo sPazio anche 
sullo zagabrese «Vecer- 
nji List» e sullo spalati- 
no «Slobodna Dalma- 
cija», con ampi richiami 
sulle prime pagine. 


24,400.000.- 


«Le conseguenze della crisi della Kreditna Banka si ri- 
percuoteranno in tutti campi in cui opera la comunità 
slovena, da quello culturale a quello sportivo, sociale e 
persino politico». Martin Brecelj, segretario regionale 
dell'Unione slovena, richiama l'attenzione di tutti, 
non soltanto degli appartenenti alla minoranza, sulla 
perte della situazione dell'intero sistema economico 
locale. 

«La crisi della Banca di credito — rileva Brecelj in 
una nota diramata ieri — colpisce innanzitutto il carat- 
tere sloveno dell'istituto, ma conseguenze molto più 

esanti sono destinate a subire le imprese, gli immobi- 
lì, le istituzioni, gli stessi azionisti che hanno investito 
guadagni e risparmi nella banca». 

Una crisi, quella della Kreditna, che rischia di in- 
grossare le già folte schiere di disoccupati triestini. 
Queste, dunque, le premesse elencate da Brecelj. Ma 
l'analisi del segretario dell'Unione slovena va oltre: 
«Va' sottolineato — sostiene — che la responsabilità del- 
la gestione del patrimonio della banca era stata affida- 
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in 10o.000 Um 


MARTIN BRECELIJ, SEGRETARIO DELL'UNIONE SLOVENA 
«Attività estranee alla minoranza» 


Vi aspettiamo 
per dare il benvenuto 
alla nuova arrivata. 


Presso il vostro concessionario esclusivo Suzuki: 
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ta dalla Jugoslavia esclusivamente ai circoli della sini- 
stra slovena legati al suo regime». 

Ma c'è di più: «La maggior parte dei crediti inesigibi- 
li è stata concessa — ricorda Brecelj — non a soggetti 
della minoranza slovena, ma a chi nulla a che fare con 
la nostra comunità, anzi apparterrebbe ad ambienti ad 
essa anche ostili». Parole come macigni, alle quali il se- 
gretario dell'Us aggiunge che «sin dal 1989 l'Unione 
slovena si era adoperata presso tutte le componenti 
della minoranza affinché le istituzioni, le organizzazio- 
ni e le imprese al servizio dell'intera minoranza venis- 
sero riorganizzate in modo da evitare ogni discrimina- 
zione nei confronti degli sloveni democratici». 

Proposte: Brecelj ipotizza la costituzione di una 
commissione espressa dalla comunità slovena che indi- 
chi una strategia per salvare il patrimonio della mino- 
ranza su basi nuove e sane. In questa prospettiva rien- 
tra anche la richiesta fatta al prefetto, dall'Unione slo- 
vena, di togliere il blocco al pagamento degli stipendi e 
delle pensioni giacenti presso l'istituto di credito. 


gl 


È SUZUKI 


SI FA STRADA 


[10] Il Piccolo di 


i INPOCHERIGHE Mi 
Domani la seconda 

giornata dell'iniziativa 
«Fiori in Cittavecchia» 


Promossa dal Comune di Trieste, con Assofiori- 
sti, Confesercenti e «Frontiera 2000) avrà luogo 
domani la seconda giornata dell'iniziativa «Fiori 
in Cittavecchia» che ha preso il via con successo 
sabato scorso. L'obiettivo di «Fiori in Cittavec- 
chia» è quello di cercare di valorizzare e rivitaliz- 
zare, anche sotto il profilo turistico e commercia- 
le, alcune aree del vecchio centro storico cittadi- 
no. A tale proposito va ricordato che già nella 
giornata di 08ei lungo la via del Teatro Romano 
e la scalinata di Santa Maria Maggiore, saranno 
sistemate alcune nuove fioriere che contribuiran- 
no a rendere più vivibile e gradevole questa z0- 
na del centro. «Fiori in Cittavecchia» avrà luogo 
durante tutte le giornate di sabato fino al 22 di- 
SE prossimo, con orario ininterrotto dalle 9 
alle 18. 


Tabaccai aperti il 3 novembre 
festività di San Giusto 


La Federazione italiana tabaccai informa che il 
locale Ispettorato compartimentale dei monopoli 
ha concesso, per le rivendite tabacchi site nel Co- 
mune di Trieste, la deroga facoltativa all'obbligo 
di chiusura per domenica 3 novembre, S. Giusto, 
in analogia a quanto deliberato dal Comune di 
Trieste per gli esercizi commerciali. 


L’Inps smentisce le notizie 
sul bilancio di previsione ‘96 


Alcuni i di stampa hanno riportato la noti- 
zia che il bilancio di previsione assestato del- 
l'Inps nu l'anno 1996, sottoposto all'esame del 
consiglio di amministrazione, farebbe registrare 
un consistente avanzo patrimoniale, in quanto 
terrebbe già conto degli effetti del disegno di leg- 
ge varato dal consiglio dei ministri lo scorso 3 ot- 
tobre. Questo disegno di legge prevede che le an- 
ticipazioni di tesoreria, concesse all'Istituto nel 
corso degli anni, vengano considerate trasferi- 
menti definitivi a titolo di finanziamento delle 
Poni richiamate dall'art. 37 della legge n. 
9, 

L'ufficio stampa dell'Inps smentisce categori- 
camente le notizie diffuse, del tutto destituite di 
fondamento. Il documento all'esame del consi- 
glio di amministrazione prevede, per l'esattezza, 
un disavanzo patrimoniale, per l’anno 1996, di 
circa 80 mila miliardi. 


Entro il 31 dicembre la domanda 
per il rinvio del servizio militare 


Entro il 31 dicembre, come ogni anno, gli studen- 
ti che intendono ottenere il rinvio del servizio 
militare per il ‘97 dovranno presentare domanda 
ai distretti di appartenenza. Anche quest'anno 
potranno presentare domanda nei nuclei dei di- 
stretti militari ubicati nelle segreterie delle Uni- 
versità del Triveneto, a prescindere dal distretto 
di appartenenza. La domanda va corredata con 
la certificazione dell'iscrizione all'anno 1996-97. 
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In relazione alle dimis- 
sioni da direttore artisti- 
co del Verdi, presentate 
dal maestro Gandini, si 
registra una nota del pre- 
sidente dell'Ente autono- 
mo Teatro comunale 
«Giuseppe Verdi», Riccar- 
do Illy. «Il consiglio di 
amministrazione del Te- 
atro Verdi — sottolinea il 
presidente Illy — accet- 
tando, suo malgrado, le 
dimissioni presentate 
dal direttore artistico ha 
espresso rammarico e 
amarezza per una deci- 
sione inaspettata che va 
vista solo ed esclusiva- 
mente come una scelta 
personale, logistica e 
professionale del mae- 
stro Gandini. 

«Affermare che tale 
scelta è maturata per la 
ristrettezza di fondi a di- 
sposizione dell'ente liri- 
co triestino, che avrebbe 
penalizzato alcune sue 
scelte artistiche, è un'in- 
terpretazione troppo co- 
moda. Il maestro Gandi- 
ni — prosegue il presiden- 
te — fin da quando decise 
di concorrere alla dire- 


Trieste / Città 
DOPO LE DIMISSIONI DEL MAESTRO GANDINI, DIRETTORE ARTISTICO DEL VERDI 


Illy: «Il nostro budget era noto» 


«L'affermazione che la scelta è maturata per ristrettezze dei fondi - dice da presidente del teatro- è troppo comoda» 


DINA 


«Menotti? 
Non abbiamo 
vagliato alcuna 

candidatura» 


zione artistica del Verdi, 
già conosceva la situazio- 
ne e i limiti economici, 
causati dai tagli alla spe- 
sa pubblica comuni a 
tutti gli enti lirici e sa- 
pendo che avrebbe dovu- 


to fare di necessità 
virtù”, non si è mai la- 
mentato del fatto e non 
ha neppure evidenziato 
tale aspetto nel corso 
delle riunioni del consi- 
glio di amministrazione 
alle quali partecipa co- 
me membro di diritto. 
«Per quanto riguarda 
infine i possibili nuovi 
candidati alla direzione 
artistica — conclude il 
presidente Illy — il tema 
non è ancora stato af- 
frontato, in quanto non 
rientrava nell'ordine del 
giorno della riunione di 
martedì. Quindi il consi- 
glio del Verdi non ha 
scartato alcuna propo- 
sta, tantomeno quella 
avanzata dal consigliere 
Damiani di contattare il 
maestro Menotti. Sarà 
dunque compito del so- 
vrintendente, sentita la 
competente commissio- 
ne personale del teatro, 
DID È consiglio 
‘amministrazione ‘nuo- 
ve e adeguate soluzioni, 
da realizzarsi in tempi 
brevi, soprattutto in vi- 
sta del rientro nella sto- 
ga sede del Teatro Ver- 
DA 
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AL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI ANALISI SUL FUTURO DI TRIESTE 


Paladin e Forte, le prospettive 


Fatto il punto sulle infrastrutture: 1° Alta velocità ha senso se arriva fino a Est 


Un'analisi sul futuro di 
Trieste, e magari anche 
qualche consiglio «super 
partes» ai due candidati 
alla Provincia. La tavola 
rotonda organizzata dal 
Circolo della cultura e 
delle arti, nella sala Ba- 
roncini, ha messo a con- 
fronto autorevoli esperti 
di politica economica e 
internazionale, come il 
senatore Francesco For- 
te e l'ambasciatore Vitto- 
rio Ferraris, affiancati 
dall'assessore, comunale 
Fabio Neri, e ha precisa- 
to scenari reali virtuali 
in cui deve imparare a 
muoversi Trieste. 

Che le fortune della 
città siano legate a vicen- 
de internazionali è cosa 
nota, ma - come ha sotto- 
lineato in apertura dei 
lavori il professor Sergio 
Bartole - non si devono 
«addebitare agli altri le 
nostre sfortune, perché 
è improbabile che ci sia 
qualcuno a Roma che 
perde tempo per trama- 
re contro di noi». 

Francesco Forte ha ri- 
percorso le vicende eco- 
nomiche del dopoguerra 
nella nostra città, che — 
dopo la caduta del muro 
di Berlino — deve con- 
* frontarsi con la globaliz- 
zazione del mercato 
«che riduce l'importanza 
della collocazione geopo- 
litica», con un federali- 
smo che alla fine dovrà 
dire chi decide sulle sor- 
ti di grandi aree geopoli- 
tiche, e con la frammen- 
tazione politica che ren- 
de incerto il passaggio 
dalla prima alla seconda 
Repubblica. Tutti i pro- 
blemi però, alla fine si ri 
ducono alla necessità 
che Trieste e il suo porto 
siano ‘collegati con un 
adeguato sistema infra- 
strutturale con il resto 
d'Europa. 

«Non ha senso pensa- 
re all'alta velocità — ha 
detto Forte — solo per 
SOIeRI interni o per 
collegare Lione con Tori- 
no. O si pensa di collega- 
re la Francia con l'Est 
europeo, attraverso Trie- 
ste, oppure si rischia di 
far fallire questi proget- 
ti». L'aspetto più impor- 
tante, secondo Forte, pe- 


rò, è quello tecnologico, 
che potrebbe risolvere 
non pochi problemi di fi- 
nanziamento. «Fino a 0g- 
gi ci si è affidati alla tec- 
nologia francese. del 
"Tgv, complessa e costo- 
sa, ma se ci si rivolgesse 
a quella del “pendolino 
italiano” — ha sottolinea- 
to — si potrebbe rispar- 
miare quasi il 50 percen- 
to degli investimenti e 
non ci sarebbe bisogno 
di creare una rete specia- 
le per l'alta velocità». 

Livio Paladin, ex presi- 
dente della Corte costitu- 
zionale e per due volte 
ministro, Sergio Bartole, 
docente di diritto costitu- 
zionale e Giacomo Borru- 
so, rettore dell'Universi- 
tà di Trieste, hanno of- 
ferto invece al pubblico 
e ai due candidati in un 
altro incontro un'analisi 
serrata e priva di indul- 
genze sul futuro della no- 
stra città. 

Livio Paladin si è pro- 
posto come guida nel la- 
birinto istituzionale che 
è diventato oggi il fede- 
ralismo. «Ciò che offu- 
sca il problema è il fatto 
che nel mondo contem- 
‘poraneo non esiste un co- 
mune modello di Stato 
federale dal quale, sia 
possibile procedere». Il 
problema, quindi, secon- 
do Paladin, non è quello 
di copiare questo o quel 
modello,quanto piutto- 
sto di «configurare ed at- 
tuare un modello autono- 
mo, concepito nel nostro 
Paese e per il nostro Pae- 
se, secondo le reali esi- 
genze e possibilità italia- 
ne, armonizzare un robu- 
stissimo decentramento 
con il fondamentale prin- 
cipio di unità politica». 
Per Paladin la soluzione 
sta nel potenziamento 
dell'autonomia delle Re- 
gioni come sono configu- 
Tate attualmente, men- 
tre gli sembrano «franca- 
mente eccessive» le pro- 
poste — in realtà confede- 
rali - di un Miglio che 
prefigura addirittura cin- 
que livelli territoriali di 
governo (Stato centrale, 
Stati del Nord, Centro e 
Sud, regioni, province e 
comuni). 

Franco Del Campo 


IL WALL STREET JOURNAL EUROPE SI OCCUPA DELLA ILLY 


Caffè, la «pasticca» fa notizia 


La Illy si è guadagnata la prima pagi- 
na del Wall Street Journal Europe 
che, tributandole gli onori della pri- 
ma pagina, ha illustrato la novità 
della pasticca rotonda. La cialda, 
che il giornale paragona a una busti- 
na di tè, ha al suo interno una dose 
di caffè ben compressa, racchiusa in 
due fogli di carta per alimenti simile 
a quella usata appunto per le busti- 
ne di tè. Con una cialda - che costa 
circa quattrocento lire - si può fare 


una tazzina di caffè. 


Andrea Illy, amministratore dele- 
gato dell'azienda, spiega che con le 
‘macchinette che useranno il nuovo 
sistema, o per quelle sulle quali si 
possono montare gli adattatori, pre- 
parare il caffè sarà facilissimo: ba- 
sterà inserire la bustina monodose 


nella macchinetta. 


Sono stati presentati ie- 
ri i sei candidati che al- 
l'interno della lista «Tri- 
este 2000», che fa capo 
alla candidata alla presi- 
denza della Provincia 
per l'Ulivo, ‘Adele Pino, 
sono stati proposti dal- 
l'Unione slovena. 

Sono Nevo Radovic, 
per il collegio 1 Duino- 
Aurisina 1, 38 anni, lau- 
reato in lettere, presi- 
dente provinciale della 
Coldiretti, imprenditore 
agricolo; Dimitri Zbo- 
gar, per il collegio 4 Dui- 
no-Aurisina 4, 30 anni, 
operatore agrituristico 
a Samatorza; Daniele 
Novak, per il collegio 
10 San Dorligo della Val- 
le 1, 46 anni, tipografo 
del Primorski e operato- 


si vuole. 


re culturale; Sergio 
Mahnic, per il collegio 
li San Dorligo della'Val- 
le 2, 56 anni, ex consi- 
gliere comunale; Vladi- 
miro Vremec, per il col- 
legio 12 Monrupino-Sgo- 
nico, 59 anni, già inge- 
gnere responsabile del 
Verde pubblico del Go- 
mune di Trieste; infine 


All'estero, dove il caffè espresso è 
di gran moda, il sistema Ese (Easy 
service espresso) ha già un discreto 
successo, tanto che viene usato nel 
sessanta per cento dei ristoranti 
americani di alto livello. 

«In Italia - afferma Andrea Illy -i 
baristi hanno una. professionalità 
molto elevata, è un mestiere che si 
tramanda e fanno un ottimo caffè, 
all'estero invece non è così». In ogni 
caso, con questo sistema, che è stato 
brevettato dalla illy, chiunque potrà 
fare un ottimo espresso, Parte quin- 
di la conquista del mercato delle fa-. 
miglie italiane. \ 

Le macchinette Ese, saranno co- 
munque bivalenti: si potrà insomma 
tornare alla polvere di caffè quando 


SONO SETE FANNO PARTE DELLA LISTA TRIESTE 2000 


Ecco i candidati dell’Us 


«Appoggiamo la Pino - dice Mocnik - perché chiede la legge di tutela» 


l'indipendente Marko 
Stoka, per il collegio 13 
Trieste 1, 32 anni, geolo- 
go, ricercatore universi- 
tario. 

«La prossima tornata 
elettorale — ha detto Pe- 
tar Mocnik, segretario 
provinciale dell'Unione 
slovena, ieri nel corso 
della. presentazione dei 


Venerdì 25 ottobre 1996 


Oggii candidati del Ppi 
e Delfino (Cdu) presenta 
la controfinanziaria 


Questo pomeriggio, con inizio alle 18, nella sede del 
Partito popolare italiano, a palazzo Diana, in piazza 
San Giovanni 5, avrà luogo la presentazione dei can- 
didati del Ppi al Consiglio provinciale. Nel corso del- 
l'incontro saranno illustrati il programma e le linee 
guida del Partito popolare italiano per le prossime 
elezioni provinciali del 17 novembre. All'incontro in- 
terverranno il vicesegretario nazionale del Ppi Fran- 
cesco Russo, il segretario provinciale Elettra Dorigo 
e la candidata dell'Ulivo alla presidenza della Pro- 
vincia Adele Pino. 

Sempre alle alle 18, al Circolo della Stampa, in cor- 
so Italia 13, l'onorevole Teresio Delfino (Cdu), vice- 
presidente della commissione bilancio della Camera, 
terrà invece un intervento su «Gli inganni della Fi- 
nanziaria e le bugie dell'Ulivo». 

Dopo i saluti dei segretari provinciali Manfredi 
Poillucci (Cdu) e Maurizio Marzi (Ccd) e l'intervento 
del candidato del Polo alla presidenza della Provin- 
cia Renzo Codarin, Delfino illustrerà la controfinan- 
ziaria per ridurre le tasse e sostenere lo sviluppo 
economico del Paese e dell'area giuliana. 

In precedenza, Delfino sarà ricevuto dal presiden- 
te della Camera di commercio Adalberto Donaggio e 
terrà un incontro nella sede provinciale della Gon- 
fcommercio in via San Nicolò 7 (IV piano), alle 16, 
con i rappresentanti delle categorie economiche e 
produttive. Sono invitati: Confesercenti, Cha, Con- 
fartigianato, Coldiretti, il Collegio costruttori edili e 
Confindustria. 


Assemblea di Forza Italia 
nella sala convegni della stazione 


Domani, alle 19.30, nella sala conferenze «Disco Ver- 
de» della stazione centrale, si svolgerà un'assemblea 
generale di Forza Italia alla quale sono invitati gli 
associati.ai club e i simpatizzanti. Alla manifestazio- 
ne saranno presenti e terranno relazioni il coordina- 
tore regionale Roberto Antonione e la coordinatrice 
provinciale Marucci Vascon. Parteciperanno anche i 
candidati di Forza Italia alle prossime elezioni pro- 
vinciali. Nella riunione verranno affrontati proble- 
mi di ordine'politico e organizzativo con particolare 
riferimento alla campagna elettorale, alla visita di 
Silvio Berlusconi a Trieste il 81 ottobre e alla mani- 
festazione del 9 novembre a Roma contro la Finan- 
ziaria. L'assemblea sarà pubblica. 


Il Pds ha aperto con Grandi 
la campagna elettorale } 


Il Pds di Trieste ha aperto la campagna elettorale 
per le elezioni provinciali del 17 novembre con una 
manifestazione alla quale hanno preso parte Alfiero 
Grandi, responsabile per i problemi del lavoro della 
direzione nazionale del Pds, e Adele Pino, candidata 
alla presidenza della Provincia, Dino Fonda, candi- 
dato nella lista del Pds, nella sua introduzione ha s0- 
stenuto che il necessario adeguamento infrastruttu- 
rale va accompagnato da una puntuale e concreta 
progettualità e dalla creazione di ùn sistema di servi. 
zi efficienti in grado di dare pronta risposta alle ri- 
chieste delle imprese e dei cittadini. 

Adele Pino ha messo in evidenza l'importante ruo- 
lo che può svolgere un'amministrazione provinciale 
rinnovata e aperta al futuro nel cogliere tutte le op- 
portunità e nel mettere a frutto le energie largamen- 
te presenti nell'area giuliana ai fini dello sviluppo 
economico e sociale di Trieste e della Provincia. Al- 
fiero Grandi ha sottolineato in particolare come il 
governo, di fronte all'assenza di idee e di proposte 
dell'opposizione, ha l'esigenza di un costante con- 


fronto con le forze sociali. SIE 


secondo i trattati inter- 
nazionali e la normati- 
va europea, cosa che il 
Polo non ha nemmeno 
sfiorato). 

Altro punto del pro- 
gramma dell'Ulivo con- 
diviso dall'Unione è la 
collaborazione a tutti î 
livelli con i Paesi vicini 
e l'attenzione riservata 
alle realtà non istituzio- 
nali (usi civici, comunel- 
le) per la realizzazione 
del Parco del Carso. Il 
segretario provinciale 


Altro punto 
condiviso è 


la collaborazione 


coni Paesi vicini 


candidati — premia la 
maggior rappresentati- 


vità del circondario. Co- 
‘me Unione slovena app- 
poggiamo il programma 
‘presentato da Adele Pi- 
no perché contiene la 
proposta di una tutela 
normativa della mino- 
ranza sia secondo la Co- 
stituzione italiana sia 


ILGiULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 


ha citato anche il rilan- 
cio di piani e progetti 
per l'agricoltura, compe- 
tenza specifica. della 
Provincia, la riforma 
stessa dell'Ente nel sen- 
so di rafforzarne il peso 
decentrando alcune de- 
leghe dalla Regione. 
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ENTRO I PRIMI MESI DEL ’97 L'INIZIO DEI LAVORI DEL GRANDE INTERVENTO 


Burlo, via al restauro 


Spazi razionali, nuovi ingressi, stanze come in albergo: costo 54 miliardi 


Si esibiva in atti osceni 
davanti ai bambini: 


preso e denunciato 


Si presentava ai ragazzini in pose non proprio orto- 
dosse, anzi decisamente oscene, dando più volte 
spettacolo di sé. Alla fine per Carlo B., classe 1914, 
è scattata una denuncia per atti osceni. È stata una 
pattuglia della polizia del commissariato di Roz- 
zol-Melara a sorprendere l'anziano esibizionista in 
piena «performance» alla presenza di alcuni bambi- 
ni nella zona tra via Gambini e via Luciani. L'uomo 
era stato più volte segnalato alla polizia per quel 
suo vezzo - riassumibile nella classica scena del- 
l'impermeabile aperto a mostrare le parti intime - 
di mostrarsi ai minori. Alle 20.30 di mercoledì, do- 
po apposito appostamento, gli agenti lo hanno col- 
to in flagranza di reato. E un'altra denuncia per at- 
ti osceni è scattata nei confronti di un uomo di 35 
anni, Massimo F., uso a esibirsi sui treni. L'altro 
giorno l'uomo si è salito su un convoglio fermo alla 
stazione centrale e si è seduto in uno scomparti- 
mento occupato da una ragazza di 20 anni, dopodi- 
ché di fronte a lei ha iniziato quella che si definisce 
una pratica autoerotica. La ragazza ha subito chia- 
mato il personale delle ferrovie che a sua volta ha 
fatto intervenire gli agenti della Polfer. 


Maniaco del telefono 
importuna le giovani 


Dice di chiamarsi Fausto Morandini, di essere uno 
studente universitario, e con la scusa di redigere 
un sondaggio telefonico chiama giovani ragazze e 
comincia a far domande via via più «spinte» sulle 
abitudini sessuali delle «intervistate». Nei suoi con- 
fronti sono state già presentate due denunce, e la 
polizia sta indagando per identificare l'uomo che, 
manovrando abilmente, è riuscito a «tenere sotto 
controllo» un nutrito gruppo di ragazze mettendo 
in allarme le rispettive famiglie. 


Aveva in casa eroina 
e buoni benzina rubati 


I carabinieri di Aurisina hanno denunciato per ri- 
cettazione e detenzione illecita di sostanze stupefa- 
centi Vittorio Petrucci, del 1963, abitante in via 
Ponzanino 5. Nel corso di una perquisizione a casa 
dell’uomo sono stati trovati 3,5 grammi di eroina e 
un certo numero di buoni benzina risultati rubati. 
I buoni saranno restituiti alla legittima proprieta- 
ria. 


Due albanesi già espulsi 
bloccati dalla Guardia di finanza 


Due cittadini albanesi già espulsi dall' Italia il 30 
maggio scorso dalla Questura di Savona sono stati 
bloccati dalla Guardia di Finanza di Duino- Aurisi- 
na. I due erano a bordo di un’ automobile sottopo- 
sta a controllo lungo la strada Costiera che porta a 
Trieste. Le indagini hanno permesso di accertare 
che uno dei due, dopo avere ottenuto il permesso 
di soggiorno ed avere eletto il proprio domicilio in 
un comune del centro Italia, era stato espuslo per- 
chè resosi responsabile di favorire l‘ ingresso in Ita- 
lia di cittadini extracomunitari. 


Si presenta al pronto soccorso 
con una pistola finta nel borsello 


‘Allarme, l'altra notte, al pronto soccorso dell'ospe- 
dale Maggiore, per un uomo che aveva con sé una 
pistola. Guido Morelli, classe 1923, abitante in via 
Tartini 12, poco dopo la mezzanotte di ieri si è pre- 
sentato al pronto soccorso accusando un malessere 
provocato da insufficienza respiratoria. Il persona- 
le sanitario ha notato però che l'uomo aveva con sé 
una pistola e ha chiamato la polizia. Un ispettore e 
un agente sono arrivati poco dopo, hanno raggiun- 
to Morelli disteso su una barella e gli hanno preso 
il borsello. Dentro c’era una pistola giocattolo, fede- 
le riproduzione di una 350 Magnum, con regolare 
tappo rosso sulla canna. Tuttavia i poliziotti hanno 
trovato nel borsello anche due telefonini cellulari, 
Un «Nec Gsm» e un «Nokia». Del secondo, in parti- 
colare, era stato denunciato poco prima il furto da 
parte del legittimo proprietario. Morelli, che è sta- 
to indagato per furto, ha spiegato di aver trovato il 
telefonino abbandonato sul tavolo di un bar e di vo- 
lerlo appunto restituire al proprietario. 


Il Burlo Garofolo si prepa- 
ra a cambiare pelle. Il pri- 
mo lotto, dei sei in cui è 
stato suddiviso il grande 
intervento di ristruttura- 
zione e ampliamento del- 
l'ospedale infantile, sarà 
avviato nei primi mesi 
del prossimo anno. Il via 
libera all'opera - che nel 
suo complesso costerà 54 
miliardi 430 milioni, con 
lavori che, presumibil- 
mente, si protrarranno 
per circa dodici anni - è 
stato dato dalla Regione 
nello. scorso settembre, 
con l'approvazione dello 
studio di fattibilità dell'in- 
tera operazione, 
«Umanizzazione. dei rico- 
veri, confort alberghiero 
e qualità lavorativa»: un 
unico slogan per riassu- 
mere gli obiettivi che si 
propone l'intervento, al 
termine del quale il «Bur- 
lo» si presenterà come un 
complesso all'avanguar- 
dia, un «edificio intelli- 
rente» con spazi raziona- 
i, efficienti, riorganizzati 
anche sotto il profilo tec- 
nologico e con tutte le di- 
verse funzioni dell'ospe- 
dale collegate tra loro. 

La riorganizzazione glo- 
bale, e in particolare il 
primo lotto, che prevede 
un impegno di spesa di 13 
miliardi 736 milioni, sono 
stati presentati ieri dal 
commissario  straordina- 
rio Guido Gerin, dal diret- 
tore scientifico Lorenzo 
Tomatis e dal direttore sa- 
nitario Manuela Stroili, 
affiancati dall'ingegner 
Palusa, che ha progettato 
il lotto iniziale insieme al- 
l'architetto Borghi. 

Che cosa prevede dun- 
que la prima fase della 
trasformazione? Innanzi- 
tutto la costruzione di un 
nuovo edificio, integrato 
con quello esistente, dove 
troveranno spazio gli im- 
pianti tecnici, fi spoglia- 
toi del personale, gli studi 
dei medici, i laboratori, le 
sale riunioni. Sarà com- 
pletamente rinnovato il si- 
stema di accesso, con la 
creazione di una nuova 
hall su via dell'Istria: da 
qui, grazie a un ascensore 
dio accedere agli am- 
bulatori, mentre un tappe- 
to mobile condurrà a un 
grande corridoio da cui si 
arriverà ai vari reparti 0, 
direttamente, al ‘pronto 
soccorso. L'attuale corri- 
doio centrale sarà così li- 
berato dalla promiscuità 
degli spostamenti - perso- 
nale, visitatori, degenti - 
e i singoli reparti risulte- 
ranno chiaramente deli- 
mitati e distinti dagli al- 
tri. Alcuni tratti saranno 
riservati all'uso esclusivo 
del personale, che necessi- 


ta di una maggiore veloci- 
tà negli spostamenti. Al 
piano terra della nuova 
struttura verranno ricava- 
ti locali di servizio per 
ospiti e pazienti, quali 
l'edicola, le cabine telefo- 
niche, il bancomat e gli 


sportelli dell’accettazio- © 


ne. I collegamenti vertica- 
li coni reparti saranno as- 
sicurati da tre ascensori 
per i visitarori, due riser- 
vati al personale e due 
montacarichi. L'edifica- 
zione del primo lotto pro- 
cederà senza intaccare le 
strutture portanti dell'edi- 
ficio esistente e consenti- 
rà il regolare funziona- 
mento di tutti i servizi 
dell'ospedale. 


CISL 


«Minoranze, 
Prodi taglia 
i programmi 
della Rai» 


La Fis Cisl della sede 
Rai di Trieste conte- 
sta in un comunicato 
la decisione, nella Fi- 
nanziaria, di ridurre 
del 17/18 per cento i 
finanziamenti per i 
programmi radiotele- 
visivi in convenzio- 
ne prodotti dalla se- 
de regionale. «Giò si- 
gnifica - si legge nel 
comunicato - che i 
‘programmi radiofoni- 
ci e televisivi in lin- 
gua slovena,quelli ra- 
diofonici regionali in 
lingua italiana e quel- 
li italiani dell'Istria e 
di Fiume subiranno 
di conseguenza una 
riduzione di circa il 
20 per cento in termi- 
ni di spazi di trasmis- 
sione). 


.E' però un'occhiata al- 
l'intervento globale di ri- 
strutturazione quella che 
permette di immaginare 
come si presenterà il Bur- 
lo degli anni Duemila. A 
conclusione dei lavori, in 
ogni reparto saranno pre- 
viste stanze per l'isola- 
mento dei malati, stanze 
sterili in oncologia, came- 
re in ostetricia e ginecolo- 
gia per un massimo di tre 
pazienti, con servizi igie- 
nici interni, mentre in pe- 
diatria verranno collocati 
tre letti a disposizione dei 
bambini e due per i geni- 
tori. Più. posti saranno ri- 
servati al day-hospital pe- 
diatrico e ginecologico. 

Il commissario Gerin e 
i suoi collaboratori hanno 
espresso grande soddisfa- 
zione per l'avvio dei lavo- 
ri e per l'attenzione che 
l'amministrazione regio- 
nale ha riservato alle esi- 

enze di crescita del Bur- 

0 (prima della ristruttura- 
zione vera e propria ver- 
ranno realizzate opere di 
adeguamento delle strut- 
ture, per un miliardo e 
mezzo, al cui finanzia- 
mento hanno contribuito 
associazioni di volontaria- 
to, in prima fila l'Agmen). 

Ammodernamento del- 
le strutture, ma anche at- 
tenzione allo sviluppo del- 
l'attività di ricerca, «che 
è quella - ha osservato Ge- 
rin - che qualifica l'istitu- 
to nel senso più comple- 
to». Su questo aspetto ha 
puntato il professor To- 
matis. «Il Burlo è come 
un ragazzino che va alle 
medie con i vestiti di pri- 
ma elementare», ha esem- 
plificato, sottolineando 
come la capacità assisten- 
ziale e di ricerca abbia do- 
vuto confrontarsi con ri- 
tardi nella modernizzazio- 
ne e nell'ampliamento del- 
le strutture. 

, Ora, con la razionalizza- 
zione che sta per prende- 
re il via, l'ospedale potrà 
svolgere più serenamente 
tutte le diverse attività, 
da quelle ambulatoriali, 
CElagiGHe, dei trapianti, 
a quelle rivolte all'educa- 
zione del personale medi- 
co e paramedico, sia a li- 
vello regionale che nazio- 
nale, oltre all'espansione 
nella ricerca di terapie in- 
novative in collaborazio- 
ne con centri di ricerca 
avanzata, 

Un nuovo corso - han- 
no sottolineato gli interve- 
nuti -.tutto mirato «all'ot- 
timizzazione delle cure», 
che migliorerà anche la 
qualità del lavoro, pre- 
miando i sacrifici del per- 
sonale oggi penalizzato 
dalla precarietà e inade- 
guatezza degli spazi, 

Arianna Boria 


IL CALENDARIO FINO AL 3 NOVEMBRE 
Negozi, ecco gli orari 


Ecco in dettaglio il calendario di 
apertura e chiusura degli esercizi 
commerciali nel periodo tra il 28 ot- 


tobre e il 3 novembre: 


giovedì 31 ottobre: i negozi pos- 
sono rimanere aperti per l'intera 
giornata, in deroga al limite massi- 
mo di 50 ore settimanali. 

Venerdì 1 novembre: va rispetta- 
ta la chiusura obbligatoria festiva; 
tuttavia potranno rimanere aperti 
nella fascia antimeridiana i negozi 
di fiori e piante e le rivendite di pa- 
ne mentre potranno rimanere aperti 
per l'intera giornata pasticcerie, ro- 


Sticcerie e gastronomia. 


Sabato 2. novembre: 
apertura di tutti i negozi. 


osservata. 


Domenica 3 novembre: apertura 
facoltativa per l'intera giornata di 
tuttii negozi, in deroga alla chiusura 
settimanale. 

Il Comune fa inoltre presente che 
nella settimana compresa tra il 28 ot- 
tobre e il 3 novembre i negozi avran- 
no la facoltà di non attenersi alla 
chiusura settimanale normalmente 


Il Comune ricorda infine che dal 
25 ottobre al 5 novembre gli esercen- 
ti la vendita di fiori e piante operan- 
ti nei pressi dei cimiteri potranno ri- 


manere aperti anche nelle giornate 


normale d 
li. 


domenicali e festive infrasettimana- 


op 
. ‘Anticipiamo dl Natale con uno; 
CITROEN XANTIA BERLINA E BREAK 


Contiauto 


Strada della Rosandra 2, Trieste 


Tel. 040/281446 


_.. 


Sit-in all'ospedale di Cattinara con 


Sit-in, o meglio volantinaggio, ieri sera davanti all'ospedale di Gattinara di alcuni esponenti delle 
rappresentanze sindacali di base (di concerto conle confederazionisindacali Cub, Comu, Arca, Cne, 
Cobas, Scuola, Slat) per protestare contro la manovra fiscale del governo Prodi. I manifestanti 

hanno distribuito alcuni volantini ricordando la manifestazione nazionale che si svolgerà 

sabato a Roma. In proposito in un comunicato i sindacati ricordano che per prenotare un posto 

in pullman si può telefonare al 771446 della sede di Trieste. Nella foto Lasorte, il volantinaggio davanti 
l'ospedale di Cattinara. 


MEMORABILE "PRIMA" OGGI AL CINEMA 
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Contiauto 


Mariano del Friuli (zona art.) 
Tel. 0481/69605 


[12] Il Piccolo 


Giurisprudenza, Econo- 
mia, Ingegneria, Medicina 
e Magistero sono le facol- 
tà sulle quali indaga la 
procura della Repubblica. 
Le indagini, condotte dal 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica Federico 
Frezza, hanno preso il via 
lo scorso anno ma sola- 
mente negli ultimi giorni 
se ne è avuta notizia. I ca- 
rabinieri hanno già senti- 
to numerosi studenti in 
qualità di persone «infor- 
mate sui fatti». Un moni- 
toraggio a campione per 
ogni facoltà. Gli inquiren- 
ti intendono accertare con 
quale e soprattutto con 
quanti docenti gli univer- 
sitari hanno sostenuto gli 
esami, Le indagini stanno 
seguendo un filone ben 
preciso. 

Sotto tiro sono i docenti 
che oltre alla cattedra di 
professore ordinario han- 
no molte altre attività. Vo- 
ci ben informate parlano 
infatti di professori che 
pur risultando presenti 
agli esami erano invece in 
Tribunale a difendere i lo- 
To assistiti, nei propri stu- 
di professionali o negli 
ospedali. Se queste voci 
dovessero trovare riscon- 
tro, ai reati di falso in atto 
pubblico e di abuso di uffi- 
cio si aggiungerebbe an- 
che l'assenteismo. 

Comunque sia, il mon- 
do universitario è stato 
scosso da quella che è sta- 
ta definita «Universitopo- 
li». In molti si chiedono 
da dove sia partita l'inda- 
gine. C'è chi ipotizza che 
qualche studente abbia 
sporto denuncia, altri in- 
vece parlano di «gole pro- 
fonde» all'interno dello 
stesso corpo docenti. Invi- 
die, ripicche o gelosie che 
creeranno gravissimi dan- 
ni agli studenti e agli stes- 
si docenti. 

Nei corridoi dell'Ateneo 
gli studenti leggono «Il Li 
bretto», il giornale univer- 
sitario che per primo ha 
dato la notizia. Si guarda- 
no, parlano e si lasciano 
andare nel commentare 
l'accaduto. «È normale 


che gli esami si svolgano 
con un solo docente e a 
volte anche a porte chiuse 
— commenta Giovanna 
Furlan —. Noi studenti ab- 
biamo sempre accettato 
questa consuetudine. A 
volte siamo stati contenti 
di mon aver sostenuto 
l'esame con il titolare del- 
la cattedra perché ritenu- 
to più severo o per sempli- 
ce antipatia, dovuta alle 


Tommaseo (foto): 


«Negligenz 


di rilevanza 


amministrativa» 


voci che dall'inizio della 
nostra carriera universita- 
ria ci accompagnano». 

Gli studenti non si stu- 
piscono quindi che la pro- 
cura della Repubblica ab- 
bia aperto un fascicolo 
per accertare eventuali re- 
ati. Quelli ipotizzati sono 
appunto di falso in atto 
pubblico e abuso d'uffi- 
cio. Ma non è da esclude- 
re che a questi se ne pos- 
sano aggiungere altri. I ca- 
rabinieri stanno dunque 
verificando se la procedu- 
ra degli esami sostenuti è 
regolare. Gli investigatori 
intendono risalire dai regi- 
stri agli eventuali docenti 
che abbiano commesso il 
reato di falso in atto pub- 


Bus: sciopero sospeso 
L’ActconvocalaGisnal 


La Cisnal Autoferrotranvieri ha sospeso la seconda 
giornata di sciopero prevista per oggi. La decisione è 
intervenuta a seguito della convocazione ricevuta 
dal sindacato da parte della direzione dell'Act e fis- 
sata alle 11 di oggi. Im questa sede la Cisnal intende 
porre le basi della trattativa per il contratto integra- 
tivo aziendale, scaduto questo mese, «modificando 
quelle parti che i lavoratori hanno clamorosamente 
bocciato nel referendum interno». 

Anche la Federazione trasporti delle Rappresen- 
tanze sindacali di base, accogliendo i rilievi della 
Commissione di garanzia, ha deciso di sospendere lo 
sciopero di oggi per evitare ulteriori disagi all'uten- 


za. Lo stato 


agitazione tuttavia permane. In atte- 


sa di confermare lo sciopero del 6 novembre, la Fe- 
derazione, che non ha ricevuto alcuna convocazione 
da parte della direzione Act, ha già attivato l'iter di 
mediazione previsto dagli accordì nazionali, invian- 
do una documentazione alla Commissione di garan- 


zia e al Prefetto. 
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Esami, ateneo in subbuglio 


Gli studenti dicono che il colloquio con un solo docente è diventato una consuetudine - Commenti nei corridoi | ha un ruolo privilegiato» 


blico. La fattispecie del re- 
ato si concreta infatti 
quando, nel registro, alla 
firma di chi ha effettiva- 
mente tenuto l'esame si 
aggiungono quelle degli al- 
tri due componenti della 
commissione d'esame. 

«La disciplina degli esa- 
mi universitari è regolata 
da un regio decreto del 
1930 — spiega Ferruccio 
‘Tommaseo, preside della 
facoltà di Giurisprudenza 
—. La commissione deve 
essere composta da due 
professori della materia o 
di materia affine e da un 
libero docente o da un cul- 
tore della materia. Una si- 
tuazione procedurale che 
non sempre può verificar- 
si. Questo non significa 
che ci sia una violazione 
di legge di rilevanza pena- 
le ma, eventualmente, 
una violazione di norme 
dettate dalla necessità 
che al massimo sono am- 
ministrative». 

Il professor Tommaseo 
parla con molta serenità 
cercando di rappresentare 
una situazione che è or- 
mai radicata non solo a 
Trieste ma in tutti gli ate- 
nei. «Perché ci sia un rea- 
to ci deve essere la respon- 
sabilità — ricorda Tomma- 
seo — Spetta ora alla magi- 
stratura accertare even- 
tuali “negligenze”. È giu- 
sto però ricordare che an- 
che la mancata registra- 
zione del voto negativo è 
una violazione di legge. 
Non per questo, mi augu- 
TO, si può ipotizzare il rea- 
to». «Una tempesta in un 
bicchiere d'acqua — ha ag- 
giunto Mauro Barberis, ti- 
tolare della cattedra di fi- 
losofia del diritto». Il pro- 
blema è che non è stato 
ancora riconosciuto che le 
vecchie regole sulle com- 
missioni d'esame non pos- 
sono essere applicate nel- 
l'attuale scenario universi- 
tario dove la mancanza di 
concorsi interni genera la 
carenza del personale do- 
cente, che è proprio quel- 
lo demandato a formare 
le stesse commissioni 
d'esame oggi messe sotto 
accusa). 

Roberto Vitale 


MESSE E CELEBRAZIONI IN TUTTA LA DIOCESI 
Preparazione al Giubileo 


Prenderà avvio solenne- 
mente il 3 novembre, 
giorno di San Giusto, la 
preparazione della co- 
munità cattolica triesti- 
na al grande Giubileo 
del 2000. Lo comunica, 
in un suo messaggio alla 
diocesi, monsignor Pier 
Giorgio Ragazzoni, che 
svolge le funzioni di am- 
ministratore in attesa 
del nuovo vescovo. 

Nel CERSTIEzio del 3 
novembre, alle 17, in 
cattedrale, una grande 
celebrazione alla quale 
sono chiamati tutti i fe- 
deli della diocesi ricorde- 
tà quanti, nella nostra 
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LE AUTO DA VIVERE 


terra, hanno subito il 
martirio per la fede, nei 
primi secoli del cristia- 
nesimo come in questo 
scorcio di millennio. Al 
mattino, alle 10, sempre 
in cattedrale, l'ammini- 
stratore presiederà la 
messa solenne in onore 
di San Giusto. 

Nelle singole parroc- 
chie il Giubileo prenderà 
avvio domenica 24 no- 
vembre, preceduto da 
una celebrazione peni- 
tenziale la sera del 23 a 
San Giusto. 

Nel suo messaggio al- 
la diocesi monsignor Ra- 
gazzoni ricorda anche la 


figura del vescovo Bello- 
mi e dispone che nelle 
chiese triestine, tutte le 
domeniche, si preghi per 
il futuro vescovo. Conte- 
stualmente al messag- 
gio, monsignor Ragazzo- 
ni ha costituito il Comi- 
tato diocesano in prepa- 
razione al Giubileo del 
2000. E' composto da 57 
persone di cui 20 tra sa- 
cerdoti e religiosi, 10 re- 
ligiose, 27 fedeli laici di 
cui 12 donne. Ognuna 
delle 8 zone pastorali di 
Trieste è Tappreseniala 
da un sacerdote, una re- 
ligiosa, un uomo e una 
donna. 


Venerdì 25 ottobre 1990 


«Nelle materne statali 
la funzione educativa 


Prendendo spunto dalla lettera del dottor Avo, 
pubblicata il giorno 6 ottobre nella rubrica «L'opi- 
nione», desidero puntualizzare alcuni aspetti della 
questione della statalizzazione delle scuole materne 
che forse nell'ampio dibattito in corso non sono 
emersi con sufficiente chiarezza. 

‘Mi sembra innanzitutto doveroso osservare che la 
legge 444/68 istitutiva della scuola materna statale, 
ne ha fissato, assieme ai successivi «Orientamenti; 
le finalità educative conferendo all'istituzione un 
autonomo ruolo educativo inteso a promuovere l'ar- 
monico sviluppo del bambino in funzione preparato- 
ria alla frequenza della scuola elementare senza 
‘per questo anticiparla. 

La stessa legge n. 444, tuttavia, assegna all'inter- 
vento dello Stato nel settore dell'istruzione prepara- 
toria il carattere della sussidiarietà, nel senso che 
esso affianca le proprie iniziative a quelle già esi- 
stenti di tutti gli altri Enti (pubblici o privati) gestori 
di scuole materne, non per sostituirle, ma per inte- 
grarle. 

Il ruolo dello Stato perciò, deve indirizzarsi, nel- 
l'attuazione della norma programmatica espress@ 
dall'art. 31 della Costituzione, a colmare, con priori- 
tà assoluta, le carenze oggettive che emergono nel- 
l'ambito della comunità sociale, istituendo, in colla- 
borazione di intenti con le amministrazioni comu- 
nali, nuove sezioni laddove la domanda delle fami- 
glie non viene altrimenti accolta. 

In quest'ottica, all'inizio dell'anno scolastico, so- 
no state istituite a Trieste tre nuove sezioni statali 
che hanno fatto fronte alla necessità di accoglimen- 
to di una settantina di alunni rimasti in lista d'atte- 
sa. 
Diverso è l'aspetto della statalizzazione delle se- 
zioni già funzionanti con gestione comunale, opera- 
zione che non ha ampliato il servizio sul territorio, 
ma ha risposto a una precisa volontà politica espres- 
sa dall’Amministrazione comunale di ridefinire l'as 
setto del settore istruzione/assistenza, dirottando 
parte delle risorse negli asili nido e nelle strutture 
ricreative-integrative. 

Risulta evidente che se il Comune di Trieste inten- 
de proseguire, seppure con gradualità, sulla linea 
della dismissione delle scuole materne, andrà paral- 
lelamente verificata la disponibilità dello Stato a so- 
stenere tale intento con provvedimenti di natura 
amministrativa o legislativa che assicurino la neces- 
saria copertura finanziaria a un ampliamento del- 
l'organico di circa duecento unità di personale. 

Per quanto riguarda, infine, la qualità del servi 
zio offerto dalla scuola statale, che a tratti nel dibat- 
tito è stato strumentalmente messo in discussione, 
si sottolinea che l'obbligatorietà dell'applicazione 
degli «Orientamenti dell'attività educativa» e della 
partecipazione dei docenti alle iniziative di aggior- 
namento costantemente organizzate, pongono la 
scuola materna statale in posizione privilegiata, sot- 
to l'aspetto didattico-educativo, rispetto alle rima- 
nenti istituzioni comunali e private funzionanti. 

Vito Campo 
Provveditore agli stuat 


SEMPRE DISTANTI LE POSIZIONI DI COMUNE E SINDACATI 
Asili, fumata nera in prefettura 
Nuovi scioperi all'orizzonte 


Ancora nessuno sbocco 
nella vertenza nidi e ma- 
terne comunali, da mesi 
ormai al centro di una 
durissima protesta delle 
educatrici. Anche l'in- 
contro di ieri, convocato 
dal prefetto nel palazzo 
del Governo fra sindaca- 
ti e assessori, non ha da- 
to gli esiti sperati; anzi, 
il barlume di riavvicina- 
mento che pareva fosse 


emerso al termine della , 


precedente riunione fra 
le parti si è definitiva- 
mente spento, 

Ecco come sono anda- 
te le cose: gli assessori 
Mauro Tommasini e Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat 
hanno proposto ai sinda- 
cati di istituire una com- 
missione paritetica con 
il compito di verificare 
l'effettivo rapporto fra 
educatrici e bambini nei 
nidi; il tempo massimo 
dato alla commissione 
per predisporre un moni- 
toraggio completo e at- 
tendibile sarebbe stato 
di quindici giorni, al ter- 
mine dei quali, cifre alla 
mano, si sarebbero ap- 
portati gli opportuni cor- 
rettivi. 

«Benissimo — hanno ri- 
sposto i sindacati —, Nel 
frattempo distribuite do- 


L’amministrazione comunale 


non ci sono abbastanza 
bambini per l'overboo- 
king, ma le maestre re- 


pone come prioritaria 


stano sempre tre, men- 
tre nella sezione a fian- 
co una maestra (questi 
sono i dati del monito- 


la verifica del rapporto numerico 


raggio effettuato ieri) de- 
ve badare anche a dodici 
bambini, da sola, con 


educatrici- bambini 


dici educatrici part-time 
(delle quali peraltro si 
era già parlato nel corso 
del precedente incontro, 
ndr) che tamponino al- 
meno in parte le gravi 
carenze di personale», 

A questo punto la si- 
tuazione è precipitata: 
facendo un passo indie- 
tro rispetto alla riunione 
di martedì, Tommasini 
non solo non ha ripropo- 
sto l’invio di sei educatri- 
ci nei nidi con più di 60 
iscritti, ma ha negato an- 
che la possibilità di av- 
viare da subito i dodici 
part-time. Prima di tut- 
to il monitoraggio, poi si 
vedrà. Invece ieri pome-, 
riggio si sono visti Vindi- 
gni della Uil, Crosara del- 
la Gisnal, Goruppi della 
Gisal e Zubin della Gisl 
alzarsi, salutare e uscire 
dalla sala. 
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buona pace di tutti i pro- 
getti e della qualità del 
servizio più volte sban- 
dierata dall'assessore PO- 
ropat. 

Non è difficile preve; 
dere cosa succederà net 
prossimi giorni: Uil, Gi- 
sl, Gisal e Gisnal convo- 
cheranno un'assemblea 
del personale, ma una 
nuova ondata di scioper! 
o la stretta osservazione 
dell'orario 7.30-13.30 ap- 
paiono inevitabili, men- 
tre anche l'ipotesi della 
precettazione sembra de- 
stinata a decadere sulla 
base di un sottile cavillo 
giuridico-sindacale: le 
maestre infatti, nel se- 
condo caso, non si aste” 
gono dal lavoro ma appli; 
cano rigidamente le s@% 
ore 
previste, poiché una con 
trattazione sui turni no 
è mai stata fatta. 


La questione del rap- 
porto educatrici-bambi- 
ni è divenuta centrale: 
hei nidi il personale è 
strutturato in modo che 
l'educatrice «segua» sei 
bambini; ciò sarebbe 
possibile se l'orario di 
apertura dei nidi fosse 
di sei ore, se coincidesse 
cioè con l'orario effetti- 
vo di lavoro delle mae- 
stre. 

Gapita invece che il ni- 
do sia aperto dieci ore, 
dalle 7.30 alle 17.30, per 
cui è fatale che ci siano 
alcune fasce orarie «sco- 
perte». 

A complicare le cose 
c'è poi la sezione slove- 
na, dove il rapporto edu- 
catore-bambini è di uno 
a quattro, visto che ci so- 
no tre maestre per quat- 
tordici iscritti, ma dodi- 
ci frequentanti effettivi; 


in prefettura, anche sl! 
versante delle materne. | 
Giovanni Longb! 
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MUGGIA / CLAMOROSA DECISIONE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE POCHI GIORNI DOPO L'ESCLUSIONE 


Viene riammessa «Rinascita» 


I candidati e gli schieramenti fra cui i cittadini verranno chiamati a scegliere saranno dunque sei 


E Rifondazione va a congresso 
meditando su una sinistra divisa 


Avrà inizio oggi pomerig- 
gio alle 17 nella sala «G. 
Millo», a Muggia, il con- 
gresso di Rifondazione 
comunista. Dopo la con- 
fermata divisione delle 
sinistre, questo appunta- 
mento cade in piena 
campagna elettorale e 
con l'esigenza del locale 
partito di Rc di rinnova- 
re gran parte del diretti- 
vo. Pare intanto sicura, 
mercoledì 6 novembre, 
la presenza a Muggia del 
segretario nazionale, 
Fausto Bertinotti. 

«Sarà un congresso 
aperto al pubblico, al 
quale abbiamo invitato 
anche tutte le forze poli- 
tiche democratiche — 
spiega Diego Apostoli, se- 
gretario muggesano di 
Rc —, si svolgerà in due 
giornate al termine delle 
quali avremo un nuovo 


direttivo e nuovi rappre- 
sentanti per il congresso 
provinciale». 

Sempre secondo Apo- 
stoli, il congresso riveste 
un'importanza notevole 
dato il momento partico- 
lare del partito della Ri- 
fondazione comunista, 
atteso a un salto cultura- 
le dopo che ne era stata 
messa in discussione la 
stessa esistenza o quan- 
to meno la linea politica. 

Oggi pomeriggio è in 
programma una relazio- 
ne introduttiva dello 
stesso Apostoli, oltre ai 
saluti di coloro che han- 
no accettato di interveni- 
re. Domani mattina, dal- 
le 9 alle 14, sarà aperta 
la discussione sulle pro- 
spettive politiche, sul 
rapporto col governo 
Prodi e altre problemati- 
che locali «...per la vitto- 


RIONI /ESPOSTO 
Cittadini all'attacco 
del progetto 

edilizio «Giulia 2» 


Preoccupazione del Comitato 


di San Giovanni e Cologna 


anche per un corso d’acqua 


che scorre sotto l’area interessata 


Il comitato dei cittadini 
di San Giovanni-Cologna 
ha indirizzato un espo- 
sto alle direzioni regiona- 
li dell'edilizia e dell'am- 
biente in relazione al- 
l'apertura e ai lavori in 
atto nel cantiere della 
ditta Cividin, attivato ai 
numeri civici 56 e 58 di 
via Giulia. Lì dovrebbe 
realizzarsi il progetto 
«Antiche velerie . del 
Lloyd», meglio conosciu- 
to come «Giulia 2», so- 
stanzialmente 60 appar- 
tamenti più 260 metri 
adri adibiti a locali 
‘affari, per oltre venti- 
mila metri cubi di volu- 
me e 25 metri di altezza. 

Sulla costruzione del 
nuovo complesso edili- 
zio sì sono espressi nega- 
tivamente, a più riprese, 
cittadini, comitati riona- 
li, istituzioni scolasti- 
che. Nell'esposto, inol- 
trato pure alle associa- 
zioni ambientaliste, co- 
mitato e cittadini ester- 
nano la propria preoccu- 
pazione per l'attività at- 
tualmente svolta dalla 
ditta costruttrice sul la- 
to del terreno edificabile 
prospiciente i caseggiati 
della via Pisoni, dove le 
maestranze sono impe- 
gnate a iniettare delle 
consistenti quantità di 
calcestruzzo. 

«L'area in questione — 
afferma Luciano Ferlu- 
ga, presidente del comi- 
tato — oltre che ricca di 
falde acquifere, viene at- 
traversata da un corso 
d'acqua proveniente dal- 
la sovrastante collina di 
Pendice Scoglietto». 

E proprio in questo 
punto, il torrente inter- 
rato che scorre sotto la 
via Giulia verso il centro 
città, compie una devia- 
zione verso l'area occu- 
pata dal cantiere. 


Ù Marina y dI 


vi offre 
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la confezione delle 
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PREZZI IMBATTIBILI 


«L'enorme quantità di 
calcestruzzo impiegata 
quotidianamente — conti- 
nua Ferluga — sta a dimo- 
strare che le cavità sot- 
terranee da colmare, per 
dare solidità alle fonda- 
menta, sono tali da com- 
‘promettere eventual- 
mente il decorso norma- 
le delle acque. Non è im- 

robabile dunque che 
Feguilibrio idrico del sot- 
tosuolo di tutta la zona 
di via Giulia e dintorni 
venga alterato, con gra- 
vi danni per condomini 
e stabili dei dintorni. Per 
questa ragione il comita- 
to dei cittadini di San 
Giovanni-Cologna, chie- 
dono alle autorità com- 
petenti in materia di ef- 
fettuare una perizia sui 
lavori in corso, con parti- 
colare riguardo all'aspet- 
to idrogeologico del sito. 
Affinché non si debba ve- 
rificare alcuna omissio- 
ne di responsabilità nel- 
l'appurare la perfetta re- 
golarità dei lavori, nel ri- 
spetto delle leggi che tu- 
telano i corsi d'acqua e 
la conseguente sicurezza 
e incolumità dei cittadi- 
ni». 

Sullo stesso argomen- 
to pare che altri residen- 
ti abbiano inviato, di 
proprio pugno, altri espo- 
sti alla magistratura. 

«In questa occasione — 
chiude Luciano Ferluga 
—invitiamo tutte le asso- 
ciazioni ambientaliste a 
scendere in campo e a 
uscire allo scoperto. Non 
è questo il momento di 
stare alla finestra men- 
tre occorrono delle ur- 
genti verifiche per la tu- 
tela di quel territorio 
che queste associazioni 
asseriscono di difendere 
e tutelare». 

Maurizio Lozei 
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ria delle sinistre alle ele- 
zioni comunali e provin- 
ciali», come recita uno 
slogan del congresso. 
Dopo le votazioni per 
il direttivo, dove è proba- 
bile venga scelta la stra- 
da dei giovani, le conclu- 
sioni saranno tratte dal 
vicesegretario provincia- 
le, Jacopo Venier. 
Sembra ormai certo 
inoltre, a Muggia merco- 
ledì 6 novembre, la pre- 
senza di Fausto Bertinot- 
ti, ormai sicuro successo- 
re di sé stesso alla guida 
nazionale del partito del- 
la Rifondazione comuni- 
sta. Una presenza in gra- 
do di dare una sferzata 
alla campagna elettorale 
muggesana che, secondo 
voci di corridoio, potreb- 
be essere combattuta a 
suon di «prime donne 
della politica nazionale». 


Ancora un colpo di sce- 
na nella campagna elet- 
torale a Muggia. «Rina- 
scita muggesana», la li- 
sta esclusa per aver pre- 
sentato un numero insuf- 
ficiente di candidati, è 
stata riammessa alla 
competizione elettorale. 
Stamattina si terrà il 
nuovo sorteggio per ride- 
terminare l'ordine di 
stampa dei simboli sulle 
schede. Proseguono in- 
tanto le iniziative delle 
varie forze politiche, im- 
pegnate nella presenta- 
zione dei propri candida- 
ti e nella discussione dei 
programmi, come avve- 
nuto l'altra sera nella se- 
de del Ppi. 

La decisione della sot- 
tocommissione elettora- 
le circondariale è matu- 
rata dopo aver preso in 
considerazione una leg- 
ge diversa da quella va- 
lutata in un primo mo- 
mento. L'esclusione del- 
la lista, avvenuta lunedì 
mattina, era stata decisa 
in merito alla legge na- 
zionale n. 81 del 1993. 
La normativa da tenere 


Stamattina nuovo sorteggio 


per l’ordine sulla scheda. 


Intanto il Ppi ha presentato 


i suoi candidati nella lista dell'Ulivo 


in considerazione era in- 
vece quella della legge 
regionale n. 14 del 1995. 
L'articolo 6 spiega infat- 
ti i criteri da adottare 
per la presentazione del- 
le liste, nei comuni con 
più di cinquemila abitan- 
ti. Fatto salvo che il nu- 
mero dei candidati del 
consiglio non può essere 
superiore al numero to- 
tale dei consiglieri che 
verranno eletti (venti 
nel caso di Muggia) il nu- 
mero minimo di candida- 
ti non può essere «...infe- 
riore ai due terzi, con ar- 
rotondamento all'unità 
superiore qualora il nu- 
mero dei consiglieri da 


comprendere nella lista 
contenga una cifra deci- 
male superiore a 50». I 
due terzi di venti corri- 
spondono a 13,33, per 
cui l'arrotondamento va 
fatto a 13, esattamente 
il numero di candidati 
presentati da «Rinascita 
muggesana». Naturale la 
soddisfazione del candi- 
dato singolo, Pierpaolo 
Olla. 

«Subito dopo la deci- 
sione della sottocommis- 
sione — ha dichiarato Ol- 
la — c'è stato un attimo 
di smarrimento da parte 
nostra, ma comunque 
siamo sempre stati con- 
vinti di essere nel giu- 
sto». 


Oggi in mattinata sarà 
rifatto il sorteggio per 
l'ordine di stampa delle 
sette liste, sulle schede 
elettorali. 

L'altra sera intanto, 
nella sede muggesana 
del Ppi, si è tenuto un in- 
contro di presentazione 
dei candidati che ha da- 
to l'occasione per appro- 
fondire le discussioni su 
alcuni punti del pro- 

ramma presentato dal- 
‘Ulivo. Gianmarco Scar- 
pa, Giuseppe Rizzi e Ma- 
rio Gili rappresenteran- 
no il Ppi alle comunali 
di Muggia. Particolare 
attenzione è stata dedi- 
cata ai temi dell'assisten- 
za e della scuola. 

«Con le sempre minori 
entrate dei Comuni — 
spiegato Piero Pesce, se- 
gretario muggesano del 
Ppi — l'assistenza dovrà 
essere gestita al di là del- 
la semplice erogazione 
di fondi. Noi pensiamo 
che la strada giusta da 
seguire sia quella che 
porta verso le associazio- 
ni no-profit e verso il vo- 
lontariato in genere». 

Riccardo Coretti 


MUGGIA /PRESENTATA LA STAGIONE DEL «VERDI 


Un teatro che sta crescendo 


La lunga serie di spettacoli comincia domani con «Butto o non butto» 


MUGGIA 
Ex Aquila: 
dibattito 


Oggi alle 11, all'Hotel 
Lido di Muggia, tavo- 
la rotonda su «Area 
Monteshell: dal degra- 
do a volano del nuovo 
sviluppo di Muggia». 


Partecipano i parla- 
‘mentari Fulvio Came- 
rini e Cesare De Picco- 
li, l'assessore regiona- 
le Giorgio Mattassi e 
il candidato sindaco 
dell'Ulivo Giorgio Ros- 
setti. 

Domani alle 11.30, 
sempre al Lido, incon- 
tro pubblico su «Gpl, 
Snam, polo energeti- 
co: Stop). 


Una sala più confortevo- 
le accogliente, un pro- 
gramma molto più am- 
pio rispetto a quelli pre- 
sentati nelle passate sta- 
gioni. E questo il bigliet- 
to da visita del teatro 
Verdi di Muggia, che ha 
da poco iniziato la cam- 
pagna abbonamenti per 
la prossima stagione. 

In programma tra no- 
vembre e dicembre an- 
che una serie di spettaco- 
li în collaborazione con 
«Muggia spettacolo ra- 
gazziy». Autori classici, 
dialettali, e giovani 
emergenti faranno parte 
della lunga lista di spet- 
tacoli che avrà inizio do- 
mani con «Butto o non 
butto», messo in scena 
dal Cosmoteatro di Civi- 
dale. Due le rappresenta- 
zioni, una durante la 
mattinata (riservata ai 
ragazzi delle scuole) e 


quella in abbonamento 
alle 20.30. Il fine-setti- 
mana successivo sarà 
impegnato su una com- 
media di John Patrick 
«La stravagante signo- 
Ta» a cura della compa- 
gnia Terzo teatro di Gori- 
zia, Lo stesso gruppo tea- 
trale porterà in scena sa- 
bato 16 e domenica 17 
novembre, «American 
blues» di Tennessee Wil- 
liams. Poi ancora spetta- 
coli dialettali (con gli 
«Ex amici del Toti) e 
«Gli amici di San Giaco- 
mo») e lavori di grandi 
commediografi («Chi ha 
paura di Virginia 
Woolf?» di E. Albee) per 
un cartellone che conti- 
nuerà fino a sabato 26 
aprile con la commedia 
dell'arte di George Sand. 
Ma i mesi di novembre e 
dicembre saranno dedi- 
cati anche a una forma 


di collaborazione con 
«Muggia spettacolo ra- 
gazzi). Ben dieci spetta- 
coli, ai quali potranno 
accedere gli abbonati, 
proporranno compagnie 
e gruppi teatrali già co- 
nosciuti da chi frequen- 
ta la manifestazione esti- 
va. organizzata dal Co- 
mune di Muggia. Dal 9 
novembre al 22 dicem- 
bre/calcheranno il palco- 
scenico l’Anonima voca- 
li di Torino, la Cooperati- 
va Tangram di Milano, 
lo stesso Teatro Stabile 
del Friuli-Venzia Giulia, 
Erbamil di Bergamo, il 
Teatro popolare La Con- 
trada, il Centro ragazzi 
La piccionaia di Vicen- 
za, Riccardo Cassin di 
Napoli e il Teatro La Ri- 
balta di Lecco. 

Gli abbonamenti a 14 
spettacoli costeranno 65 
mila lire per tutta la sta- 


gione con posto fisso, a 
seconda della giornata 
prescelta tra sabato e do- 
menica. I biglietti di in- 
gresso varieranno da un 
minimo di 10 mila lire 
per i ridotti a un massi- 
mo di 12 mila lire. per 
quelli a prezzo intero. 
Gli abbonamenti potran- 
no .essere sottoscritti 
presso gli uffici del tea- 
tro nel pomeriggio dalle 
16 alle 20 e durante la 
‘mattinata del sabato. 
«Speriamo di venir ri- 
pagati dallo sforzo che 
stiamo compiendo - spie- 
ga il direttore artistico 
Giovanni Chessa -. Non 
solo per quel che riguar- 
da il cartellone, ma an- 
che per i numerosi ritoc- 
chi ai quali è stata sotto- 
posta la sala in modo da 
renderla più calda e ac- 
cogliente). 
Dici 


DUINO AURISINA /VIAGGIO FRA GLI STUDENTI DEL MONDO UNITO 


Spagnola? No, galiziana... 


Catarina Paz Camano, diciotto anni, prende le distanze dai suoi connazionali 


Catarina Paz Gamano 
(nella foto) viene dalla 
Spagna, ma se le dite che 
è spagnola si infuria. È 
nata 18 anni orsono a 
Moana, un paese sul ma- 
re con 18.000 abitanti, in 
Galizia. Il paesaggio ri- 


corda i fiordi norvegesi, . 


con il mare che scava in- 
senature e le città che si 
ritrovano una di fronte 
all'altra, collegate da 
ponti sul mare. 

«Io mi sento diversa - 
dice - dagli spagnoli: ab- 
biamo una nostra lingua, 
altre tradizioni, diverso 
folclore ed è differente 

jure il costume naziona- 
e. Non posso generaliz- 
zare e non voglio fare 
del nazionalismo, ma la 
storia della Spagna spie- 
ga bene ‘queste differen- 
ze. Molto prima della 
scoperta dell'America la 
Galizia era un regno au- 
tonomo, e in seguito agli 
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intrighi politici che han- 
no portato al trono Isa- 
bella la Cattolica la nobil- 
tà galiziana ha iniziato a 
subire ritorsioni, che so- 
no continuate fino alla 
seconda repubblica spa- 
ola e pure durante il 
‘ranchismo. Sotto Fran- 
co era vietato parlare la 
nostra lingua, perché era 
considerata un idioma 
del popolo rurale, dei po- 
veri contadini. Questa 
sorta di isolamento non 
ha permesso l'industria- 
lizzazione della Galizia, 
che fino al 1920 viveva 
una sorta di feudalesi- 
mo, con tipica presenza 
dei cacicchi. Una situa- 
zione di economia non 
florida, che ha condizio- 
nato lo sviluppo soprat- 
tutto dal punto di vista 
culturale». 
«Il mio paese — prose- 
ue Catarina — non mi of- 
riva molto, ma mia 
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mamma è originaria di 
un'altra cittadina, Can- 
gas, dove potevo seguire 
teatro, cinema, conferen- 
ze, dibattiti politici. Ho 
avuto la fortuna di anda- 
re a scuola in un collegio 
dove gli insegnanti era- 
no piuttosto giovani ed 
erano riusciti a creare 
un luogo di cultura mol- 
to aperto e stimolante. 
Grazie ai miei buoni voti 
ho partecipato alle sele- 
zioni galiziane per i colle- 
gi e, avendole superate, 
sono stata ammessa a 
el nazionali a Ma- 
id. In Galizia per dieci 
anni il mio sport è stato 
l'atletica leggera; ero 
una sprinter, correvo sui 
100, 200 e saltavo gli 
ostacoli allenandomi 
ogni giorno per due ore. 
Da quando sono a Duino 
ho smesso, un po' per un 
acciacco alla schiena, un 
po' a causa: dello studio. 
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«La difficoltà più gros- 
sa qui? Ho dovuto rivolu- 
zionare - conclude la stu- 
dentessa - la mia vita. 
Nel mio paese ero sicura 
di essere matura, di sape- 
Te perfettamente cosa vo- 
levo dalla vita e da me 
stessa. Era tutto chiaro. 
Qui ho stravolto tutto. 
Dopo un anno al collegio 
mi sono resa conto che 
tante cose sono differen- 
ti da come credevo. La 
difficoltà maggiore è sta- 
ta rendermene conto e 
riuscire ad accettarlo. Pe- 
Tò ci sono anche i lati po- 
sitivi. Grazie alle profon- 
de amicizie che si creano 
tra gli studenti, ho impa- 
rato a dimostrare i miei 
sentimenti, a maschera- 
re la mia riservatezza e a 
comunicare le mie sensa- 
zioni. Tutte cose che ave- 
vo dentro di me, ma che 
non ero capace di tirar 
fuori». 


E' residente a Duino 
Angelo Barbato, uno 
dei tre «cambisti» attivi 
nei Casinò di Nuova Go- 
rizia arrestati - come 
abbiamo riferito nella 
pagina Regionale della 
nostra edizione di ieri - 
dalla squadra mobile di 
Gorizia con l'accusa di 
estorsione e usura. 
Angelo Barbato, 44 
anni, è finito dietro le 
sbarre del carcere di 
via Barzellini assieme 
ai goriziani Bernardino 
Mastroianni e France- 
sco Cirillo: un giocato- 


Riceviamo e pubblichia- 


mo. 
Vorrei rispondere a Bru- 
no Benevol, il quale 
esprime il sospetto che i 
locali di Villa Sartorio 
possano essere destinati 
ad «iniziative non basa- 
te sul volontariato gra- 
tuito ma a un'ennesima, 
forma di assistenziali- 
smo mascherata da una 
sedicente imprenditoria- 
lità». Rispondo con pre- 
cisazioni doverose per 
oter aiutare chi non ab- 
ia ancora ben chiaro 
cosa sia il Pag (sigla di 
Progetto aggregazione 
giovanile), uno dei can- 
didati alla gestione del- 
la villa. 

1) Il Pag è un'associa- 
zione non a fini di lu- 
cro, costituitasi nel no- 
vembre 19983, dall'incon- 
tro di un insieme di as- 
sociazioni e cooperative 
operanti nel settore del- 
la promozione giovani- 
le. le realtà che hanno 
costituito e che compon- 
gono attualmente il Pag 
sono: Arciragazzi, Azio- 
ne Cattolica, Zsdk-Unio- 
ne dei circoli culturali 
sloveni, Anagrumba, Ui- 
sp-La Marmotta, la coo- 
‘perativa «La Quercia» e 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo. 

Alcuni persone affer- 
mano che i giovani son 
tutti incendiari, salvo 
poi diventare pompieri 
col passare degli anni. 
Sarebbe come dire che 
ai facili entusiasmi suc- 
cede la necessità del 
compromesso. Con tale 
atteggiamento disfatti- 
sta, si tende a sottova- 
luare un'altra verità: 
si nota infatti di fre- 
quente che parecchi 
giovani ricercano pur- 
troppo fin da principio 
soltanto una tranquilli- 
tà disimpegnata, mille 
garanzie, qualche mo- 
desto privilegio, e il mi- 
nimo indispensabile di 
responsabilità; mentre 
ci sono anziani molto 
combattivi, pieni di cu- 
riosità da soddisfare, 
volenterosi di appren- 
dere, e pronti a ogni in- 
novazione. 

Trieste si sta spopo- 
lando in modo impres- 
sionante, 2.000 anime 
ogni anno, un tasso de- 
mografico spaventosa- 
mente negativo. A pri- 
ma vista può sembrare 
questa la causa per cui 
le occasioni son ridot- 
te: se gli abitanti van 
calando, pare automa- 
tico che in proporzione 
diminuiscano per i gio- 
vani le offerte di lavo- 
ro. Ma la realtà si può 
leggere anche al con- 
trario in modo assai di- 
verso. Nel senso che 
l'invecchiamento degli 
imprenditori, dei pro- 
fessionisti e del perso- 
nale dipendente può 
diradare la concorren- 
zialità del mercato; 
con la conseguenza 
che il minore affolla- 
mento può aprire spazi 
più ampi e nuovi uomi- 
ni, nuove iniziative e 
nuove attività, dato 
che le strutture cittadi- 
ne, da quelle portuali e 
industriali, a quelle 
della ricerca, commer- 
ciali, turistiche, assicu- 
rative e dei servizi non 
si riducono affato col 
venir meno del nume- 
ro degli abitanti. 

E se Trieste, grazie 
all'Europa e alla rivolu- 
zione che è in atto nel- 
la logica geografica, 
fosse alla vigilia d'uno 


«Cambisti» di Nuova Gorizia arrestati: 
uno dei tre è residente a Duino 


Te_ goriziano, vittima 
dei prestiti a tassi 
d'usura, non riuscendo 
a pagare, dopo aver su- 
bito una lunga serie di 
‘minacce (che hanno col- 
‘pito anche la sua fami- 
glia), ha denunciato i 
tre, arrestati sabato 
SCOrso. 

Ora, dopo l'interroga- 
torio da parte del Gip 
che ha confermato il 
provvedimento restrit- 
tivo, il legale di Barba- 
to, Mastroianni e Ciril- 
lo, avvocato Bernot ha 
deciso di passare al con- 
trattacco. Questa matti- 


«L’aggregazione 
giovanile 
nonè afini di lucro» 


«Oggi calo demografico, 
domani rinascimento» 


la cooperativa «L'albero 
azzurroy. Da statuto, 
(ES ‘partecipare al- 
e riunioni del Pag an- 
che funzionari del Co- 
mune. ci 
2) Il Pag è stato già 
più volte riconosciuto 
dal Comune di Trieste 
Dr interlocutore afft, 
labile per la gestione di 
un centro di aggregazio- 
ne giovanile. In tal sen- 
a presentato all'En- 

te locale un suo proget- 
to, che nulla ha a che ve- 
dere con altre richieste 
o iniziative proposte dui 
«Collettivo Spazi Socia- 
li» o da altre realtà. Il 
centro che noi proponia- 
mo si Grtoo ai giovani 
trai 12 ed 1 25 anni di 
età, si rifà a leggi regio- 
nali e statali, e sarà ge- 
stito da personale volon- 
tario — ma di provata 
esperienza — provenien- 
te da questo pool di as- 
sociazioni. Avrà un re- 
golamento e dei criterio 
di accesso, una progetta- 
zione ben precisa con 
proposte di aggregazio- 
ne di tipo culturale e 
formativo, differenziate 
‘per fasce d'età. 4 
Luigi Mattiussi, 
presidente del Pag 


suo Rinascimento? Cer- 
tamente qui abbiamo 
sacche estese di amara 
povertà; però quando 
si leggono gli elenchi 
delle dichiarazioni det 
redditi, allora emerge 
che la città è in buone 
condizioni, e che per- 
mette considerevoli 
guadagni a chi sa lavo- 
rare alacremente. L'in- 
vecchiamento della 
sua classe dirigente 
porta alla necessità 
che essa venga ricosti- 
tuita attraverso un na- 
turale avvicendamen- 
to, e i giovani non do- 
vrebbero lasciarsi sfug: 
gire le opportunità. po- 
sitive del rinnovamen? 
to. 

È fisiologico poi che 
l'avvicendamento TI 
guardi pure le file del 
personale politico che 
ci amministra, e quin- 
di occorrerebbe che & 
giovani sian bene pre- 
parati per poterlo sosti 
tuire con tempestività. 
La preparazione alla 
politica non può che 
avvenire nei partiti, © 
quali esercitano la loro 
funzione costituziona- 
le di misurarsi nelle 
competizioni elettorali 
«per concorrere con 
metodo ‘democratico @ 
determinare la politica 
nazionale» e locale. 

È ben vero che il de- 
grado di tangentopoli 
ha provocato una gene 
rale ripulsa nei con- 
fronti dei partiti. Ma 
ormai risulta evidente 
che non conviene affat- 
to indebolirne le strut- 
ture. Sarebbe il caso 
semmai di rinforzarle, 
‘perché non c'è nessu 
altro sistema nel no- 
stro tessuto sociale che 
‘possa degnamente s0- 
stituire i partiti nella 
capacità formativa @ 
selettiva dei futuri pub- 
blici amministratori: 
le più recenti esperien= 
ze parlano da sole. 

Ciascuri individuo © 
libero di potersi indiriz- 
zare in quel partito nel 
quale si identifica pel 
ideali e per passione Cc 
vile. Rivolgiamo pei” | 


tanto ai giovani un ap 
pello affinché essi fac-{ 
ciano le loro scelte, Sl 
avvicinino ai partiti € 
ne frequentino le sedi. 

Furio Fin?! 


na depositerà infatl? 
una erela-denuno! 
contro la parte lesa P° 
il reato di insolveD? 
fraudolenta, «per av? 
richiesto e ottenuto, 
come ha spiegato de 
stesso legale - un'ing@t5 
te somma garantel.,a 
che l'avrebbe restitWp: 
nei termini previsti. 4 
risultato invece del È Do 
to insolvibile, e INVE 
di restituire la so, 
che si è giocato, 0 
dola, al casinò, ai 
trovare nel luogo “rio- 
venuto perla restituzi0 
ne la polizia». 
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Venerdì 25 ottobre 1996 


Il Piccolo [15] 


LA «GRANA» 


Per un vero concerto 
Trieste deve trasferirsi 
aUdineoa Treviso 


ELEZIONI /ELETTORIDI SALITA DI ZUGNANO 


Un seggio sempre più lontano 


Siamo una famiglia che 
abita in salita di Zugna- 
no, parte alta. 

II motivo che ci ha 
spinto a scrivere al gior- 
nale è l'aver ricevuto le 
schede per le prossime 
votazioni provinciali. 

Fino a qui tutto nor- 
male; la cosa strana, 
per noi e per tante altre 
famiglie, che abitano 
nella stessa via e nei 
dintorni e che anni fa si 
andava a votare in via 
Pagano, alla scuola me- 
dia, poi diversi anni do- 
po cambio: non più in 
via Pagano, ma n via 
Paisiello, alla scuola ma- 
terna e con qualche diffi- 
coltà in più. 


Passi anche questo, 
ma adesso non votiamo 
più neppure in via Pai- 
siello, ma sempre più 
giù, in via Benussi. 

Ora mi domando chi 
decide questi spostamen- 
ti e con quale criterio? 

Non si tiene conto dei 
disagi provocati agli in- 
tali e: alle persone 
anziane? 

Io faccio una propo- 
sta. Torniamo a votare 
in via Pagano. Se per 
l'interesse’ comune si 
vuole che io e la mia fa- 
miglia si vada a votare, 
qualcuno (autorità, par- 
titi, ecc.) trovi presto 
una soluzione equa. 

Claudio Pobega 


Un grazie 
alla pattuglia 
Ringrazio con ricono- 
scenza la pattuglia del- 
la polizia di frontiera 
di Opicina, in servizio 
il giorno 12 ottobre, al- 
le ore 14, nei pressi di 
Sistiana, per aver rac- 
colto sulla strada il 
borsellino da me smar- 
rito contenente dena- 
ro, documenti e chiavi. 
Il borsellino mi è stato 
riconsegnato dalla pat- 
tuglia. nel giro di 
un'ora dal suo ritrova- 
mento. 

Maria Bradac 


(AE | se sr 


Diciott’anni 
Mia madre in una foto che la ritrae 

quando aveva diciott'anni; oggi ne compie 
settantatré. Auguri dal figlio Franco, dalla 
nuora e dai nipoti Rossana e Roberto. 


TRENI /LO SCIOPERO DEI CAPI STAZIONE 


La città isolata dal resto d'Italia 


Lunedì 21 ottobre, scio- 
pero dei capi stazione 
dalle ore 9 alle ore 18. 
«Le f.s. Spa assicurano 
comunque tutti itrenia 
lunga percorrenza pre- 
visti dalla commissione 
di garanzia, riportati 
nell'orario ufficiale, e 
l’arrivo a destinazione 
dei treni già in corso di 
viaggio all’inizio dello 
sciopero». Questo era. il 
comunicato pubblicato 
dalla stampa naziona- 
le, sabato 19 ottobre. 
Fiducioso, ero convin- 
to che al mio arrivo a 
Mestre alle ore 9.37, 


proveniente dalla Sici- 
lia, dove ero stato per 
motivi. professionali, 
avret preso il treno Ve- 
nezia-Budapest, . con 
partenza da Mestre alle 
ore 10.08. 

Illusione! Dalle 9 alle 
18.45 Trieste è stata as- 
solutamente isolata dal 
resto d'Italia. Infatti il 
treno per. Budapest, a 
mio avviso di lunga per- 
correnza, non è stato ef- 
fettuato, mentre hanno 
viaggiato i treni da e 
per l'Austria, via Udi- 
ne. 

Ultima perla, il primo 


treno per Trieste è parti- 
to da Mestre alle 18.50, 
essendo stato soppresso 
quelle delle 18.08. Se ce 
ne fosse ancora bisogno 
questa ‘è stata un'ulte- 
riore dimostrazione del- 
la noncuranza dei verti- 
ci ferroviari nei riguar- 
di di questa città, con 
l'aggravante che men- 
tre si cerca di portare 
verso Est attività che 
possano giovare alla 
traballante © economia 
locale, viene cancellato 
un treno che passando 
per Trieste raggiunge 
Budapest. 

Dott. Giuseppe Parlato 


i COMMERCIO /NEGOZI APERTI PER S. GIUSTO 


Tutti liberi, tranne icommessi 


È di poco tempo fa la no- 
tizia che per la domeni- 
ca del 3 novembre, pa- 
trono della città, i nego- 
zi dovrebbero _ tenere 
aperto in nome di un 
maggiore servizio alla 
clientela. Già, ‘perché 
noi non abbiamo il dirit- 
to di poter omaggiare i 
nostri defunti e non pos- 
siamo passare il giorno 
festivo con le nostre fa- 
miglie. Siamo dell'avvi- 
so che la decisione di 
aprire sempre, anche 
nei festivi comandati, è 
presa da persone, che se 
ne infischiano di noi, e 
che non si degnano nem- 
meno di interpellarci. 
Tali persone, presumia- 
mo, non hanno mai pro- 
vato cosa vuol dire lavo- 
rare dietro a un banco. 
Inoltre le categorie di la- 
voratori che operano an- 
che di domenica (come 
infermieri, trasporti, 
spettacolo, pubblica sicu- 
rezza) che qualcuno ha 
citato su questa rubrica, 
come sacrificate nei gior- 
ni festivi ricevono 
senz'altro più soldi e più 
giornate di recupero. 
Svolgono inoltre dei ser- 


vizi socialmente indi- 
spensabili. . 
Certo, ‘ci rendiamo 


conto che Trieste è una 
città fortemente laica, 
ma vi è anche una forte 
componente cattolica, 
che ha il sacrosanto di- 
ritto di osservare le leggi 
della propria fede. La li- 
bertà è un diritto inalie- 
nabile che appartiene a 
tutti gli individui. Tran- 
ne che ai commessi, ag- 
giungiamo noi. 

In conclusione, grazie 
assessore Ieri, grazie As- 
sociazione consumatori, 
grazie Comune e grazie 
«dio denaro» per aver 
comprato le nostre festi- 
vità. 

Seguono 74 firme 


Una nuova 
Regione 

Dal libro «Commento al- 
lo statuto della regione 
Friuli-Venezia Giulia» 
di Livio Paladin, edito 


da Del Bianco, leggiamo 
a pagina 97 testualmen- 
te «art. 17. Prima di esse- 
re ammessi all'esercizio 
delle loro funzioni, cia- 
scun consigliere regiona- 
le presta giuramento se- 
condo la seguente for- 
mula: "Giuro di essere fe- 
dele alla Repubblica e di 
esercitare il mio ufficio 
al solo scopo del bene in- 
separabile dello Stato e 
della Regione"». Non do- 
vrebbero esserci né dei 
commenti, né perdite di 
tempo in lunghe discus- 
sioni in Consiglio regio- 
nale pensando a cose 
più utili per la comunità 
regionale. Non credia- 
mo neppure che l'art. 17 
sia stato cambiato. La 
verità è che si deve crea- 
re anche una nuova re- 
gione oltre che una nuo- 
va Repubblica. 
Tullio Mikol, 
Antonello Quattrocchi, 
Fulvio Buonfrate, e 
Carlo Morandi 
regionale 
Mov. per la 
Nuova Repubblica) 


(Comitato 


I conti 
non tomano 


Il 26 settembre il signor 
Giorgio Curtolo, dirigen- 
te Enel zona Trieste, re- 
plicava alla mia segnala- 
zione del 17 settembre 
nella quale mi lamenta- 
vo perché non era stato 
ancora eseguito l’allac- 
ciamento elettrico della 
mia abitazione nono- 
stante lo avessi richiesto 
il 13 dicembre 1995, ver- 
sando la relativa quota 
per l'esecuzione dei lavo- 
ri. Nella sua replica il di- 
rigente ha affermato che 
«entro la metà del prossi- 
mo mese di ottobre l’al- 
lacciamento sarebbe sta- 
to eseguito». Mentre scri- 
vo è il 16 ottobre, l'allac- 
ciamento in questione 
non è stato ancora ese- 
guito ed è passata la me- 
tà di ottobre. 

Nella replica si affer- 
ma anche che «comun- 
que» ho potuto utilizza- 
re l'energia elettrica in 
quanto ancora in corso 


il contratto' annuale di 
alimentazione di cantie- 
re. A questa affermazio- 
ne rispondo che il 13 di- 
cembre.1995-ho pure ri- 
chiesto una potenza di 3 
KW, che comporta il pa- 
gamento di un canone 
pari a meno della metà 
di quello di 6 kW. Oltre- 
tutto il 6 kW è trifase e, 
‘per uso domestico, posso 
usufruire solo di una fa- 
se, e cioè di 2 KW. Quin- 
di dal 13 dicembre io pa- 
go per 6kw, ne ho richie- 
sti 3 e ne usufruisco di 
solo 2. A me, i conti non 
tornano. Aspettare dal 
13 dicembre 1995 un al- 
lacciamento, a questo 
punto, non ammette re- 
‘pliche: esige l'esecuzio- 
ne e basta. Mi chiedo in- 
fine se mi sarà restituita 
la differenza di canone 
che c'è trai6e13 kW, 
avendo potuto sinora 
(ma fino a quando?) usu- 
fruirne di solo 2. Conti- 
nui sempre a pagare so- 
lo Pantalone? 

Giuseppe Lo Gatto 


Barcolana: come 
ti vorrei vedere 


Non ho potuto osservare 
da vicino il meraviglio- 
so spettacolo della Bar- 
colana, allora ho cerca- 
to di rimediare guardan- 
do la televisione; ahimè, 
quello che cercavo nes- 
suno ha pensato di dar- 
melo e di darlo alla mol- 
titudine di astanti: la ri- 
presa della partenza da 
breve distanza, magari 
con potenti obiettivi 
stando sull'elicottero, co- 
sì da far assistere all'at- 
tività febbrile in quegli 
istanti indimenticabili, 
che viene vissuta sulle 
imbarcazioni. Inoltre de- 
sideravo vedere almeno 
alcuni passaggi alla se- 
conda boa (da vicino, lo- 
gicamente con uso del 
teleobiettivo per non in- 
tralciare). Questo io cer- 
cavo e forse tanti altri 
come me. Spero che 
qualcuno che conta leg- 
ga questo mio scritto e 
che il prossimo anno 
possa farne tesoro. 
Luciano Alberti 


I negozi: 


a Tavagnacco, via Nazionale, 131 


| a Udine, viale Tricesimo, 165 


a Udine, viale Palmanova, 413 


a Trieste, via Giulia, 20 
a Trieste, via Rossetti, 4-6 


“Il Giulia” a Trieste, via Giulia, 75/b 


: ADRIA S ADRIAGET a Cassacco, Centro Commerciale Alpe Adria 
23)» NUOVA PETRIS a Tolmezzo, via Torre Picotta, 6 


LA FORZA DI U 


ORGANIZZ 


NA GRANDE 
AZIONE 


* Finanziamento minimo di £. 500.000 
con 12 o più rate mensili 


GRUPPO 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo Venerdì 25 ottobre 1996 
LE ORE DELLA CITT FESTA PER IL SODALIZIO TRIESTINO 
Il cedro In visita 
dell’amicizia al Sartorio 


‘ Nel corso di una cerimo- 


nia che si svolgerà a Vil- 
la Engelmann alle 10, la 
presidente del Comitato 
triestino di solidarietà e 
di amicizia con il Liba- 
no, Renata Cargnelli, of- 
frirà in dono al Comune 
— come segno tangibile 
del gemellaggio Beirut- 
Trieste — un giovane 
esemplare di cedro del 
Libano. Sarà presente 
l'assessore Viviana de 
Grisogono. 


Circolo 
Siddharta 


Oggi alle 20.30, al Circo- 
lo cultruale «Siddharta) 
di via S. Francesco 34, I 
piano, avrà luogo una 
conferenza sul tema «Ca- 
pirsi, farsi capire: come 
migliorare la propria co- 
municazione con il meto- 
do Felden - Krais e pro- 
grammazione neurolin- 
guistica». Ingresso libe- 
To. 


Conoscere 
la musica 


Oggi alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
si terrà l'appuntamento 
con «Conoscere la Musi- 
ca». Durante il pomerig- 
gio verrà proiettata su 
maxischermo la seconda 
parte dell'opera di Ri- 
chard Strauss «Arianna 
a Nasso», corredata dal- 
la lettura del testo e dal 
commento del soprano 
Liliana Manzoni. 


Pro 
Seneciute 


Oggi alle 16.30, al Club 
Primo Rovis di via Gin- 
mastica 47, programma 
«Salute e longevità» con 
Elisabetta Emmanuele; 
al Centro ritrovo anziani 
di via Mazzini 32 alle 
16, si svolgerà una video- 
proiezione operistica. 


Yogic 
culture 


«Come giocare bene il 
gioco della vita», confe- 
renza con Paolo Benussi 
questa sera alle 20.30 al- 
l'Institute of yogic cultu- 
re, in via S. Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


Circolo 
Grbec 


Al Circolo culturale slo- 
veno Ivan Grbec di via 
di Servola 124, alle 
20.30, serata particolare 
dedicata a «La Barcola- 
na e Trieste» con proie- 
zione di diapositive in 
dissolvenza incrociata e 
musica di Paolo Alfeo e 
Fulvio Montecalvo. 


CRONACHE SPE 


Corso «Cristalli 
di Atlantide» 


Corso sui cristalli — La 
conoscenza energetica 
dei cristalli con Hela Ri- 
ta Ini, il 9 e 10 novem- 
bre. Inf. 271014. 


Robin Hood 
Danze 


I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 
soletto 14 h. 20.30 
22.30. Tel. 53102 
632532. 


Alliance Frangaise 
Corsi 1996-1997 


Si comunica che sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si annuali. I, II, III, IV li- 
vello, cours conversa- 
tion, perfectionnement, 
matinée, samedi, corsi 
di preparazione agli esa- 
mi DELF/DALF, corsi di 
francese commerciale. 
Per informazioni la se- 
greteria è aperta il lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30 in 
piazza S. Antonio 2, tel. 
634619. 


Oggi alle 17.45, al Civico 
museo Sartorio di largo 
Papa Giovanni XXIII 1, 
la dott.ssa Marzia Vidulli 
terrà una visita guidata 
alla mostra «Tiepolo. Di- 
segni dalla collezione Sar- 
torio dei Civici musei di 
Storia e Arte di Trieste». 


Lega 


L’Unione economica slovena ha mezzo secolo 


Serie di manifestazioni in questi Fioroni peri50 anni di attività dell'Unione regionale economica slovena, 


l’organizzazione cui fanno capo g 


imprenditori della minoranza slovena di Trieste e della regione. Dopo 


unincontro coni giovani sultema «Come diventare imprenditori-professionsiti» e l'inaugurazione della 
mostra «Strumenti e mestieri d'altri tempi», sono stati conferiti i diplomi peri 35 ei50 anni di fedeltà 
all'associazione e peri70 anni di ininterrotta attività; le targhe per la fedeltà e l'impegno; le onorificenze 
peririsultati aziendali e per eccezionali meriti economici. Le manifestazioni si concluderanno oggi, alle 20, 


alKulturni dom di via Petronio 4, con una solenne celebrazione del 50.0 anniversario. 


Wwf 


Odontotecnici 


Conferenza 


Diapositive 

«I colori del sole dalla 
mia Trieste al monte Si- 
nai», proiezione di Laura 
Rugo-Feresin oggi alle 
18.30 al Wwf di via Ritt- 
meyer 6. 


Serra 
Club 


Questa sera, alle 20.30, 
nella consueta sede, il 
rev. prof. Pietro Zovatto 
introdurrà le riunioni 
formative del nuovo an- 
no sociale con una prolu- 
sione sul tema: «La cari- 
tà». Seguirà la discussio- 
ne. 


Circolo 
S. Michele 


Oggi, alle 19.15, nella sa- 
la del teatro di S. Maria 
Maggiore, via del Colle- 
gio 6, avrà luogo la con- 
ferenza, organizzata dal 
Circolo culturale San Mi- 
chele Arcangelo, dal tito- 
lo «Le insorgenze - Le 
prime guerre cattoliche 
e nazionali». Parlerà il 
prof. Claudio Finzi, ordi- 
nario di Storia delle dot- 
trine politiche all'Univer- 
sità di Perugia. 


Con un'anteprima in pro, 
dei giovani del teatro St: 


conferenza 


Questa sera, alle 20.30, 
nella sala conferenze, VI 
piano, del Circolo Gene- 
rali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, conferenza 
sul tema «Protesi in me- 
tallo ceramica», di L. Al- 
legrini e M. Farina. 


Lucciolata 
benefica 


Il Movimento Donne Tri- 
este per i problemi socia- 
li invita le proprie ade- 
renti a partecipare a «La 
Lucciolata» prevista og- 
gi, alle 20.30, con parten- 
za da p.zza Unità. 


Messa per 

Bellomi 

Oggi, alle 17.30, nella 
chiesa della B.V. del Ro- 
sario si celebrerà la mes- 
sa in suffragio del vesco- 
vo mons, Lorenzo Bello- 
mi. 


all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19, nella sede della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, in via Machiavelli 
17, 1° piano, giorgina 
Gandolfo Michelini terrà 
una conferenza correda- 
ta da diapositive dal tito- 
lo: «Il Parco del Taglia- 
mento». La conferenza è 
organizzata dal Tam 


( o per la Tutela del- 
avi montano). 


Commissione 

Pari opportunità 
Nell'aula magna del li- 
ceo classico «Dante Ali- 
ghieri» di via Giustinia- 
no 3, oggi alle 17, assem- 
blea pubblica della Com- 
missione Pari opportuni 
tà con introduzione e re- 
lazione della presidente; 
progetti per l'anno 1997; 
analisi dei problemi 
emergenti; suggerimenti 
e proposte da parte delle 
associazioni femminili. 


RISTORANTI E RITROV 


I motivi latino-americani 


Per ballare e divertirsi insieme a tanta bella gen- 
te che balla: Paradiso, ore 21. 


‘amma 0; 


Corso sulla 
storia di Trieste 


Questa sera alle 16, nel- 
la sede dell'associazione 
Rena-Cittavecchia avrà 
luogo il quarto dei dieci 
incontri programmati 
per il corso sulla storia 
di Trieste a cura di 
Adriana Gerdina e Cesa- 
re Fonda. Tema della le- 
zione sarà «Il libero Go- 
mune». La frequenza del 
corso è riservata ai soci. 


Università 
Terza Età 


Oggi: aula A, 9.30-12.20 
sigra M. de Gironcoli, 
Lingua inglese,: corso ba- 
se, III e II corso; aula G, 
9-11 sig.ra W. Allibran- 
te, Disegno e pittura; aù- 
la B 9.80-11.20, dott.ssa 
‘A. Csaki, Lingua ingles- 
se: corso base e III cor- 
so; aula B, 11.30-12.20, 
sig.ra A. Flamigni, Li 
gua inglese: conversazio- 
ne; aula C, 16-17.50; 
prof.ssa G. Franzot, Lin- 
gua francese: corso base 
e corso avanzato; aula 
B, 16-17.50, dott.ssa M, 
Fiorin, la lezione è sospe- 
sa. 


Unvarietà futurista coi giovani delteatro Stabile 


i, alle 20.30, alteatro dei Fabbri, prende il via una iniziativa 


ile (nella foto) che proporranno nei cosiddetti luoghi della socialità — 
caserme, ospedali, case di riposo, scuole, fino alle piazze dei rioni cittadini — un varietà futurista dal 
titolo «Ma cos'è questa crisi?», scritto da Dopo Gagliarde ed Enrico Protti. Lo spettacolo sarà 
rappresentato lunedì nella sala Primo Rovis della Pro Senectute. 


ambiente 


Domenica traversata Re- 
dipuglia-Monfalcone lun- 
go il fronte della Grande 
guerra con la Legambien- 
te. Ritrovo alle 7.50 Sta- 
zione centrale di Trieste 
(biglietteria). Pranzo al 
sacco. Per informazioni 
telefonare al 364746. 


Sci d'erba 
gratis 
Lo Sci Gai Trieste della 
società Alpina della Giu- 
lie organizza le domeni- 
che mattina corsi di sci 
d'erba completamente 
ratuiti riservati agli stu- 
lenti al Centro di sci d'er- 
ba Tre Camini di Cattina- 
ra in salita al Monbeu. 
Agli atleti verrà fornita 
l'attrezzatura ad eccezio- 
ne degli scarponi da sci. 
Informazioni la domeni- 
ca mattina al centro Tre 
Camini, oppure seralmen- 
te nella sede sociale di 
via Machiavelli 17, esclu- 
so il sabato, dalle 19 alle 
21 (tel. 634351). 


Amici 

del cuore 
L'Associazione Amici del 
Guore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa, Il 
personale paramedico 
dell'associazione, oggi e 
domani sarà in. piazza 
Goldoni, con orario dalle 
SR 13 e dalle 15 alle 


PICCOLO ALBO 


| Smarrito ieri in via Ro- 


ma un orecchino di fattu- 
ra classica, di particola- 
re valore affettivo. Chi 
l'avesse ritrovato è pre- 
gato di telefonare al nu- 
mero 820480. Generosa 
ricompensa. 


Lauta mancia per il ritro- 
vamento di una valiget- 
ta in stoffa nera e rossa 
contenente documenti, 
smarrita martedì 22 alle 
12, tra via Filzi e via Ro- 
ma. Tel. 661431/395011 
/0335-252678. 


Mercoledì 9 ottobre, tra 
le 19 ele 20, ho smarrito 
un orecchino d'oro con 
perla centrale, nel tratto 
via Caprin, Campo: S. 
Giacomo, via S. Marco, 
ristorante Montecarlo. 
Ricompensa di lire 
150.000. Tel. 52044. 


Rinvenuto anello zona 
Rotonda del Boschetto. 
Telefonare, ore ufficio, 
al 3774166. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Caporali Sara, Pe- 
cile Rebecca, Apone Au- 
rora, Marino Valerio, 
Pauletto Alessio, 
MORTI: Sahar Albino, di 
anni 65; Zucca Antonia, 
81; Scagnol Elisa, 90; 
Krecic Amelia, 85; Can- 
ciani Angela, 86: Ravali- 
co Margherita, 85; Pe- 
trucco Fabio, 58; Doz An- 
tonia, 79; Zarabara Ma- 
ria, 62. 


PUNTO A CAPO, 


ILIMESE DELLA 


CALZA 
20% 


COM. EFF. 


-40% 


DAL 22/10 AL 23/11 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805. a 


Il Club 41 ha spento 
le sue 15 candeline 


Ha spento in questi giorni le quindici candeline, nel cor- 
so di una conviviale, il locale «Club 41» presieduto da 
Giovanni Polito. Nata dalla Round Table (vi possono ap- 
partenere a richiesta gli ex Tabler al compimento del 
quarantunesimo anno di età), il club ha tra le finalità 
quella di incoraggiare i membri a perseguire i più alti 
ideali negli affari e nella vita quotidiana, di promuove- 
re la comprensione, l'amicizia e la cooperazione inter- 
nazionale e di fornire il supporto alla Round Table, di 
cui rappresentano la continuità. Non si:tratta in realtà 
di un vero e proprio service club ma, per la loro intrin- 
seca formazione, gli ex Tabler non sono per nulla avul- 
si dalla realtà e dalle esigenze quotidiane della società 


HIP HOP 


The Blue 
Thangs 
con Valeria 
Nikolovska 


Nuovo appunta- 
‘mento con la musi- 
ca live, oggi, all'Hip 
Ho; cl music 
club. Questa volta 
sul palcoscenico 
COLLE triestino 
si un "uppo 
con il blues sel Ro 
gue, The Blue Than- 
gs, formazione che 
mette insieme tre 
musicisti: Franco 
Toro (chitarra e vo- 
ce), Franco Ghietti 
(basso) e Giulio Ro- 
selli (batteria) dal- 
l’esperienza decen- 
nale che li ha visti 
ercorrere strade 
iverse tra il rock e 
il blues in Italia e 
all'estero e che ora 
li vede uniti. Accan- 
to ai tre si affian- 
cherà la voce di Va- 
leria _Nikolovska 
(nella foto), cantan- 
te di origine mace- 
done diventata la 
unta di diamante 
ella scena blues 
croata. L'ingresso è 
libero. 


Non c'è migliore amico 
né parente di sé stessi. 


Temperatura minima: 
10,9 gradi; massima: 
14,1; umidità 49%; 
‘pressione millibar 
1025,5 in diminuzione; 
Cielo sereno; vento da 
E-N-E con velocità di 
22,3 km/h e raffiche di 
27,4, mare poco mosso 
con. temperatura di 
17,4 gradi. 


Oggi: alta alle 9.18 con 
cm 56 e alle 21.56 con 
cm 37 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.04 con cm. 39 e al- 
le 15.48 concm 55 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani: prima alta 
alle 9.67 con cm 56 e 
prima bassa alle 3.35. 

(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


di cui sono parte integrante. 


Il club triestino è uno dei più attivi sul piano nazio- | 
nale: ha espresso un presidente nazionale, Alfredo Sa- 
maritan, e recentemente un presidente internazionale 
eletto all'unanimità nel corso dell'Annual general mee- 
ting di Parigi (che comprende i rappresentanti di 17 Pa- 


esi del mondo) Glauco Zago. 


Nei suoi tre lustri di vita il club triestino ha dato vita 
a una notevole rassegna di iniziative tra le quali l'ado- 
zione di un ragazzo etiope re fino al compi- 


mento degli studi; una serie 


conferenze sulle profes- 


sioni del futuro dedicate agli studenti delle superiori, 
svolte da docenti del nostro ateneo; la promozione a li- 
vello artistico-culturale della nostra regione attraverso 
i canali internazionali del sodalizio con l'ausilio di mez- 
zi audiovisivi in Europa, India, Sud Africa e Nuova Ze- 
landa; attività benefica anonima a favore di enti assi- 


stenziali locali. 
Per celebrare i suoi 


indici anni di vita, il club ha of- 


ferto alla direttrice del museo del Castello di Miramare, 
dott. Rossella Fabiani, la traduzione in francese del te- 
sto della pubblicazione edita dall'Azienda di promozio- 
ne turistica regionale «I Percorsi di Trieste», un lavoro 
d'équipe svolto assieme agli amici francesi del Club 41 


Nizza. 


Fulvia Gostantinides 


Il principio maggioritario 
nelle democrazie europee 


«Il principio maggiori- 
tario nelle democrazie 
europee» è il tema che 
il segretario generale 
del Senato, prof. Da- 


miano Nocilla, affron- 
terà nel corso di una 
conferenza organizza- 
ta dal Gircolo delle cul- 
tura e delle arti, che si 
svolge oggi, alle 18, 
nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali di via Trento 8. 
Damiano Nocila, ro- 
mano, ha iniziato la 
sua carriera proprio a 
Trieste, vincendo un 


DOMANI 


Grigioverde: 
omaggio 
ai Caduti 
per l'italianità 


La Federazione Gri- 
gioverde ricorderà 
la data del 26 otto- 
bre, 42° anniversa- 
rio della seconda re- 
denzione di Trieste, 
con un omaggio ai 
Caduti per l'italiani- 
tà della città. La fe- 
derazione deporrà 
domani, alle 10, 
una corona d'alloro 
sul monumento del 
cimitero di Sant'An- 
na (campo XIV) 
«che accoglie - scri- 
ve in una nota la 
Grigioverde- quanti 
riscattarono con la 
vita la speranza e la 
fiducia di riportare 
il tricolore a Trie- 
ste». La federazione 
inoltre, assieme a 
tutte le altre asso- 
ciazioni combatten- 
tistiche e d'arma, 
parteciperà alla ce- 
lebrazione uffiicia- 
le, domenica matti- 
na, in piazza Unità, 
in concomitanza 
con il giuramento 
solenne delle reclu- 
te del primo reggi- 
mento fanteria San 
Giusto. 


concorso per assisten- 
te ordinario alla catte- 
dra di istituzioni di Di- 
ritto pubblico nella fa- 
coltà di Economia e 
commercio del nostro 
ateneo. Ha insegnato 
anche nelle università 
di Cagliari e Chieti ed 
è autore di nunerosi te- 
sti di diritto costituzio- 
nale. Attualmente fa 
parte di due commis- 
sioni di studio: una sul- 
la riforma dell'ammini- 
strazione dello Stato e 
l'altra sul potere di co- 
mando delle Forze ar- 
mate. 


Farmacie 
di turno 


Dal 21 al 26 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8,30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo 1, tel, 639749; 
via Commerciale 21, 
tel. 421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina 
- tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie . aperte 
‘anche dalle 19.30 al- 
le. 20.30: campo S. 
Giacomo 1; via Gom- 
merciale 21; via Gin- 
nastica 44; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina 
- tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
3505050, Televita. 


— In memoria di Ada Drei- 
na dalla nipote Marisa e fa- 
miglia 100.000 pro Anffas, 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 100.000 pro Comuni- 
ta S.Martino al Campo; da 
Bruna Fabricci Pischianz 
50.000 pro Ass.de Banfield; 
da Lucia 100.000. pro 
Ist.Rittmeyer; dalla fami- 
glia Longo 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Caterina 
Ricatti nel IX anniv. (22/10) 
dai figli Lucia e Renzo 
50.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria della cara 
mamma Frida Stocca nel V 
anniv. (22/10) dalle figlie Io- 
landa e Ondina 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

—Im memoria di Pino e Me- 
ti Valdisteno (22/10) dai fa- 
miliari 25.000 pro Frati di 


Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25.000 pro Mani Tese. 
— In memoria di Mercedes 
Fermeglia nel I anniv. 
(24/10) da Roberto, Nadia e 
Francesca 30.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (centro 
oncologico). 

— In memoria della cara Et- 
ta Sergas Suberni nel X an- 
niv. (24/10) da Giulio Suber- 
ni e da Luisella e Franco 
Piccoli 50.000 pro Andos, 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Assunta 
Albanese nel X anniv. dai 
familiari 50.000 pro Chiesa 
S.Giovanni di Dio dell'osp. 
Gattinara (aiuto ammalati 
poveri). 

— In memoria di Caterina 
(Tina) Antonic ved. Zotti 
nell'anniv. (24/10) dal figlio 
Mario Zotti 100.000 pro 
Ass.naz.marinai d'Italia. 


— In memoria di Leonilda 


Chiasalotti nell'anniv. 
(25/10) da Endy 200.000 
pro Agmen, 200.000 pro 


Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Chiesa SS.An- 
drea e Rita, 200.000 pro 
Ist.Rittmeyer, 100.000. pro 
Monastero S.Cipriano, 
200.000 pro Uildm. 

— In memoria di Ferdinan- 
do Hermann nel XII anniv. 
(25/10) da BRuna Tonut 
50.000 pro Ass.zoofila trie- 
stina, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Emilia 
Pauletich ved. Fabris nel TX 
anniv. da Emma, Diego e 
Federico Dal Col 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Mario 
Pontini nel XXVII anniv. 
(25/10) dalla moglie Marcel- 


la 300.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giorgio 
Presel (25/10) da Nives, Ser- 
gio e Roberta 300.000 pro 
La Via di Natale - Aviano. 
— In memoria di Silvano 
Rezzica nell’anniv. (25/10) 
dalla moglie 30.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

—. In memoria di Claudia 
Velicogna da Gico 50.000, 
da G.G. 20.000 pro Airc. 

— Per il 25°anniv. di fonda- 
zione dalla fam. Stelia Pra- 
visani 50.000 pro Cest. 

— In memoria della cara 
mamma da E.G. 50.000 pro 
Anfaa. 

— In memoria di Chino 
Alessi da Antonio e Franca 
Grandi 50.000 pro Ass.ita- 
liana leucemia - Padova; da 
Bruno Pacor 100.000 pro 
Cri - sez. femminile 


— In memoria di Sofia e 
cap. Tullio Antonini dal fi- 
glio Tullio e nuora Amedea 
30.000. pro Anffas, 30.000 
pro ANIGI, 70.000 pro Chie- 
sa Madonna del Mare(pane 
per i poveri), 30.000 pro So- 
git, 70.000 pro Unione ital. 
ciechi, 70.000 pro Villaggio 
del fanciullo. I 
— In memoria di Giovanni 
Aristone dalla moglie, figli 
e nipoti 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Daniel 
Barnestein da Alma Degras- 
si 50.000 pro Comunità Isra- 
elitica. 

— In memoria di Ada Bol- 
cic ved, Sancin dalle fami- 
glie Goliani 300.000 pro 
Fondo "Sklad Mitja Guk". 

— In memoria di Silvano 
Braida da Elisabetta Grana- 


\ 


telli 50.000, da Laura Va- 
scotto 50.000, da Mirella 
Gardo:50.000, dalla dott. Pa- 
ola Fornasaro 50.000, dalla 
famiglia N. Feletti 30.000, 
dalla famiglia Stepcich 
10.000 pro Tribunale per i 


| Siritti del malato. 


— In memoria di Danilo 
Brena da Patrizia, Viviana e 
famiglie 10.000 pro Cro - 
Aviano. 

— In memoria di Severino 
Gandotti dalla fam. Candot- 
ti e colleghi Alcatel 311.000 
pro Ass.italiana leucemia - 
Padova. 

— In memoria di Nuccia 
Gannone ved. Soldano da 
Angelo e Renata Fava 
20,000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli; da Fania, Pelos e 
Salaris 60.000: pro 
Soc.S.Vincenzo de'‘Paoli 
(chiesa S. Vincenzo); da Vit- 


toria Carpinteri 50.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli; 
dalla famiglia Lorenzutti 
30.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'‘Paoli (chiesa S. Gerola- 
mo). 

— In memotia di Alice ed 
Amilcare GCanzi dal figlio Re- 
mo 50.000 pro Ass.naz.gra- 
natieri di Sardegna, 50.000 
pro Istituto del Nastro Az- 
ZUITO. 

—In memoria dei cari geni- 
tori Emilia e Guerrino Carli 
dalla figlia Gabry 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. È 

— Im memoria di Carla Cec- 
coni da Pemper e Pelosi 
150.000 pro Ass.donatori di 
organi. tì 
— In memoria di Paolina 
Cinco da Narciso Gincò 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 


—In memoria di Anna Ma- 
ria Cinquepalmi dai colle- 
ghi del mercato alla stazio- 
ne 285.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Carmen 
Grepaz dalla figlia 200.000 
pro Circolo fotografico trie- 
stino. 

—In memoria di Luigi e Ro- 
milda De Giorgi dai figli 
30.000 pro Oratorio salesia- 
no don Bosco, 

— In memoria di Lionello 
Flego da Melania Martella- 
ni 50.000 pro Unione ital. 
ciechi. 

— Im memoria di Nereo 
Gandini da Alda e Pino 
100.000 pro Agmen. 

— Im memoria di Nada 
Majowsky dai colleghi Alca- 
tel Telecom 620.000 pro 
Ass.italiana leucemia - Pa- 
dova. 


— In memoria di Amedea 
Miani ved. Belli da Loreda” 
na, Luciano e Maria Letizi@ 
Visintin 30.000 pro Astadi 
da Romano Erica Orland0 
50.000 pro Domus Luc 
Sanguinetti, 50.000 pro Fr2; 
ti di Montuzza (pane per * 
poveri). 9 
— In memoria di Vinic!? 
Persano da Diana Uccio A 
gelelli 50.000 pro La Via © 
Natale - Aviano. È 
— In memoria di Filippo 9 
cuglia dalle fam. Bollis, 0A!" 
letti, Cuccagna, Prelz olo 
ropat 25.000 pro SHITO 
S.Vincenzo de'Paoli, 25.000 
pro Ist.Rittmeyer, 25.0 è 
pro Orfanotrofio S.GiuseP 
pe. adi 
— In memoria del pabe rio 
Elide Romani da dott. DI 0) 
Radin 100.000 pro Cer' 
tumori Lovenati. 


Venerdì 25 ottobre 1996 


«SCAMBIO» FRA SCUOLE 
Alunni austriaci di Graz 
ospiti della «Caprin» 
licevuti in municipio 


f\ Nell'ambito di un progetto di scambio e conoscenza 
f.tra la scuola media Giuseppe Caprin e il Bundesreal- 
| Symnasium Korosi di Graz, una folta rappresentanza 
l ragazzi triestini e austriaci, accompagnati dalla pre- 
Ude della Caprin, Annamaria Pistacchio Del Pesco, è 
pata ricevuta nella sala del consiglio comunale dal- 

assessore all'istruzione Maria Teresa Bassa Poropat. 
Sli alunni austriaci sono ospiti delle famiglie e degli 
lasegnanti delle classi terze a tempo pieno, sezioni E, 

» G. H, della scuola triestina. Ma l'iniziativa, coordi- 
Nata dalle insegnanti Capuzzo e Steinbauer, coinvolge 
tutti gli alunni dei corsi di tedesco, che nel prossimo 
aprile restituiranno la visita ai colleghi di Graz. 


La «strada» dei murales proseguirà ora nelle scuole e nei ricreatori. 


MAGGIORE 
Medicina e 
responsabilità 
Unatavola 
rotonda 


Alle 17,45, sala confe- 
Tenze dell'ospedale 
Maggiore, via Stupari- 
ch 1, tavola rotonda 
organizzata dall'Asso- 
ciazione medica triesti- 
na su «Malpractice ed 
organizzazione sanita- 
ria. Medicina e respon- 
sabilità», Parteciperan- 
no Dario Grohmann, 
della procura della Re- 
pubblica presso la Pre- 
tura («La responsabili- 
tà professionale del 
medico: aspetti penali- 
sticiy); il prof. Bruno 
Altamura dell'Istituto 
di medicina legale del- 
l'università («Presenta- 
zione e discussione di 
una casistica perita- 
le»); la dott. Manuela 
Stroili, direzione sani- 
taria del Burlo («Livel- 
li di assistenza e re- 
sponsabilità nell'allo- 
cazione delle risorse»). 


Trieste / Agenda 


Un bosco rigoglioso e coloratissimo, 
popolato da buffi animali ben poco sel- 


vaggi: un elefante, una giraffa, un leo- » 


ne, una tigre e una sorridente scim- 
mietta. Nel bosco, un sentiero percor- 
so da un allegro gruppetto di bambini. 
In questo paesaggio idilliaco un cartel- 
lo ammonisce «Rispetta la natura». È 
questo il tema che i ragazzi dell'orato- 
rio «Silvio Pellico», assieme a quelli se- 
guiti dal Servizio handicap comunale, 
hanno scelto per il murales che ora ab- 
bellisce la struttura di via Ananian 3. 
Inaugurato con una piccola cerimo- 
nia che ha premiato l'impegno estivo 
di una trentina di frequentatori, com- 
presi i dieci disabili adolescenti, il mu- 
rales fa bella mostra di sé sulla parete 


‘che delimita il campo di basket. Si af- 


fianca al lavoro, altrettanto bello, rea- 
lizzato dagli stessi ragazzi e concluso 
all'inizio dell'estate. na 
Artisti, naturalmente, non ci si im- 
provvisa: i ragazzi hanno potuto con- 
tare sulla consulenza e l'esperienza di 
numerosi operatori sia dell'oratorio 
della Cooperativa «Duemilauno». Que- 
st'ultima da diversi anni collabora con 
il Gomune nella gestione dei servizi s0- 
cio-educativi e assistenziali a favore 
dei giovani portatori di handicap. Gli 
interventi sono finalizzati all'integra- 
zione scolastica, all'inserimento socia- 


ATENEO 


Assemblea 
annuale 
dei Circoli 
universitari 


Festa 
latino 


PICCOLI ARTISTI ALL’ORATORIO «SILVIO PELLICO» CON LA COOPERATIVA 2001 


Mural r crescere, insiem 
Una habbo De di ragazzi, fra n quelli Li dal servizio handicap Appel | 0, di |) tal la N OS tr a 


le e alla preformazione professionale. 
In quest'ottica, da tempo in campo so- 
cio-educativo è aperta la collaborazio- 
ne con agenzie pubbliche e private del 
territorio; si attua così quella sinergia 
di realtà e di competenze che è tra gli 
elementi essenziali della metodologia 
riabilitativa mirata a reinserire perso- 
ne svantaggiate, Così si spiega la pre- 
senza di ragazzi con handicap e degli 
operatori della «Duemilauno» nei ricre- 
atori e quella, più recente ma ugual- 
mente proficua, negli oratori. 
Ovunque si sommano le capacità e 
si «entra» nello spirito di ogni singola 
realtà, di per sé diversa, potenziando 
idee e risultati. Uno di questi lo si può 
vedere al «Pellico», ma altri a breve lo 
seguiranno. La strada del murales è 
già stata percorsa dagli operatori della 
«Duemilauno» alcuni anni fa nel qua- 
drilatero di Rozzol-Melara. Proseguirà 
ora coinvolgendo la scuola «Gaprin», 
che verrà abbellita all'interno e al- 
l'esterno; poi toccherà ai ricreatori. 
L'operazione murales, con il suo obiet- 
tivo di reinserimento, è importante an- 
che per la valenza educativa delle 
strutture in cui viene realizzata: scuo- 
le, oratori, ricreatori rappresentano in- 
fatti tutti contesti dal forte significato 
di aggregazione e di crescita per bam- 
bini e ragazzi. 
Anna Maria Naveri 


DOMENICA 


americana 


Si svolge oggi e doma- 
ni, all'università, con 
inizio alle 9, nella sa- 
la conferenze della fa- 
coltà di Economia, 
l'assemblea nazionale 
dell'Associazione na- 
zionale del Circoli ita- 
liani universitari (An- 
ciu). L'assise costitui- 
sce un evento di gran- 
de importanza nella 
vita del Circolo ricrea- 
tivo dell'università 
triestina, il Grut. L'as- 
semblea viene svolta 
a rotazione in tutte le 
sedi universitarie ita- 
liane e questa volta è 
stata scelta la sede di 
Trieste. Alla riunione 
annuale dell'Anciu, 
cui aderiscono circa 
45 circoli universita- 
ri, partecipano una 
quarantina di delega- 
ti 


con sorpresa 


Domenica l'Associa- 
zione ispanoamerica- 
na, «Istituto Cervan- 
tes», l'Associazione 
di amicizia Italia-Cu- 
ba ‘del Friuli-Vene- 
zia Giulia e l’Associa- 
zione italo-brasilia- 
na organizzano una 
festa latino-america- 
na aperta ai soci e 
agli amici che si 
svolgeà  ral Jam- 
min's di via Giulia 
75/3. 

Durante la serata 
sono in programma 
cocktail tipici, musi- 
ca salsa, son, meren- 
gue e samba. Inol- 
tre, annunciano gli 
organizzatori del- 
l'iniziativa, a sorpre- 
sa, «Cuba canta y 
baila». 


In un ambiente elegante e luminoso noi dell'Ottica Ziglio ti 
aspettiamo con una gamma completa di occhiali: 

troverai il modello più adatto alle tue esigenze per valorizzare la 
personalità del tuo volto. 
Se, invece, preferisci lenti a contatto permanenti, usa e getta o 
cosmetiche da noi troverai un vasto assortimento. 

Il mese di ottobre è, inoltre, il mese della prevenzione. 
Un controllo completo ti assicura il massimo rendimento nello 
studio, nel lavoro, nella guida. 
Nel reparto fotografia, infine, troverai tutte le ultime novità in fatto 
di videocamere e macchine fotografiche oltre ad un accurato 
servizio di sviluppo e stampa. 


IL NUOVO MODO DI VEDERE. 


Il Piccolo [17] 


«ZONA STORICA DEL CENTRO CITTADINO» 


ARTE 
Una mostra 
aVilla Prinz 


Si inaugura oggi, alle 
19, nella sala del cen- 
tro culturale di villa 
Prinz, salita di Gret- 
ta 38, una mostra 
personale Virgilio To- 
Niati che resterà 


aperta fino all'8 no- 
vembre con orario, 


feriali 10-12 e 16-19; 
festivi 10-14. Inter- 
verrà il critico Carlo 
Milic. 

Toniati, grafico, 
un percorso artistico 
dalla computer 
graphic alla creazio- 
ne olografica, ha ini- 
ziato la sua attività 
artistica ‘esponendo 
per la prima ‘volta a 
Bologna nel ‘72. La 
sua pittura viene de- 
finita dal critico Mi- 
lic «atto analitico in- 
teso per sintesi». 


imposto Tassan s 


e Ponzanino da salvare 


Italia Nostra interviene 
sul nucleo storico delle 
case del Ponzanino, In 
una nota l'associazione 
chiede se esistono le op- 
portunità per predispor- 
Te una variante al piano 
di recupero integrato del- 
la zona: «Le case rima- 
ste in Androna Riparata, 
via della Scalinata, via 
del Vento, via del Mura- 
glione, via delle Lodole - 
scrive Italia Nostra - no- 
nostante l'alto degrado 
presentano ancora la ti- 
pologia delle costruzioni 
(così come Cittavecchia) 
tipiche della zona stori- 
ca della città: finestre e 
porte in pietre da taglio, 
murature esterne, rin- 
ghiere divisionali, balla- 
toi». «Italia Nostra - con- 
clude l'associazione  - 
spera, d'intesa con le im- 
prese, gli abitanti e le 
istituzioni, di salvare 
quel patrimonio storico 
di questo piccolo nucleo 
ancora sopravvissuto, 
che nella sua umiltà rap- 
presenta un pezzo di sto- 
ria di questa città» 


Scuderia Autostoriche: il trionfo delle Porsche 


Conle Porsche grandi protagoniste, la Scuderia Autostoriche Trieste ha celebrato, alKartdromo di 
Portorose con una gara sociale, la sua prima stagione di attività, già ricca di significativi successi 

ericonoscimenti în ambito Triveneto ed anche internazionale. Tra i piloti, come previsto, l'ha fatta 
da mattatore Tony «computer» Lombardi, che si è 
Porsche 911 e anche quella riservata alle Topolino. 
ancora due Porsche, quelle pilotate da Mariano Tassan e Franco Fe; 
sul podio anche Panic e Loy. Prova di velocii 


SEelcata la classifica generale di regolarità su 


secondo e al terzo posto della classifica generale 
a. Tra le Topolino, accanto a Lombardi 
e Lancia Fulvia di Ravasini e Zischka. 


EVOLUZIONE 


Corso Italia, 24 


Vi invita all'incredibile 


vendita promozionale 
che si svolgerà sino a 
sabato 9 novembre ld 


$ Non mancate... D 
scoprirete che si può resistere a tutto, 
ma non alle eccezionali tentazioni 
che Vi proporremo! 


| La nuova gestione del Princeps Vip 

Vi ricorda le sue serate: 

Ogni GIOVEDI' sera la musica evergreen 
anni ‘60-'70 in compagnia 
della Witz Orchestra 

VENERDI' musica latino americana, 


boogie woogie, mambo, 
salsa, merengue 


Al piano superiore ogni sera un'atmosfera 
elegante, in compagnia del pianista Paolo Zuliani 


SABATO discoteca, con il dj Maurizio Bacicchi 
XK * * *% * 


Grande novità, la DOMENICA del Capriccio italiano 
dove tu potrai essere protagonista. 
Durante la serata, una stuzzicante sorpresa. . 
Tutto con inizio alle ore 21 $& ENTRATA LIBERA 


VIA JUNKER 2 - GRIGNANO (TRIESTE) | 
TEL. (040) 224560 


LLE 22 ALLE 3 


e 


AUTOASSISTENZA 


SICURAUTO... 


VIA FABIO SEVERO 96 - TEL. 040/575121 - TRIESTE 


AUTORIZZATO RENAULT 


TAGLIANDI - INTERVENTI IN 
GARANZIA - SERVIZIO OFFICINA 
ELETTRAUTO - PNEUMATICI 


FINANZIAMENTI IN SEDE 


NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE 


CORSI GRATUITI FINANZIATI DALLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


CORSI DI QUALIFICA 1996/97 


1) TECNICO GESTIONE AZIENDALE E 
AUTOMAZIONE UFFICIO 


2) TECNICO DI SISTEMI COMPUTERIZZATI 


Entrambi i corsi si terranno presso la nostra sede di Trieste. 
La partecipazione ai corsi e la fornitura del materiale tecnico 
e didattico sono gratuite. 


Per ulteriori informazioni e iscrizioni da lunedì a venerdì 10-12.30 
rivolgetevi alla nostra segreteria da lunedì a giovedì 17-19.30 


Via S. Francesco 25 - 34142 Trieste - tel. 040/635292 


ERBE E SALUTE 


La pianta Millefoglie 
che salvò unre 


te e regolatore della pres- 
sione sanguigna. 

Se ne fa un infuso: sul- 
l'acqua bollente si versa- 
no due cucchiaini di fi 
ri; dopo 6-8 minuti si fil- 
tra e si beve tiepido. E 
poiché la pianta presen- 
ta anche una sicura fun- 
zione quale lavanda fre- 
nante le emorragìe, e 
l'ottimo nostro Achille 
ce lo conferma, va usata 
in questo caso come de- 
cotto. Attenzione: si fan- 
no bollire le infiorescen- 
ze, uno o due cucchiaini, 
per alcuni minuti, quin- 
di via al passatè. 

Si fa poi il lavaggio 
delle mucose solo quan- 
do il decotto è pressoché 
freddo, non prima. Que- 
sto decotto risulta otti- 
mo per impacchi esterni 
come sfiammante ed an- 
tinfiammatorio, 

E bene, quando si fan- 
no questi tè o questi ‘de- 
cotti, usare poco zucche- 
ro: il glucosio in genere 
altera il tenore farmaco- 
logico delle droghe, en- 
trando chimicamente 
nei loro componenti; è 


Chissà come mai e per- 
ché il buon Linnèo, lo 
Studioso svedese cui si 
accennò nelle prime pun- 
tate, volle richiamarsi al 
forte eroe Achille del- 
l'Iliade per intestare, di- 
Temo così, una simpati- 
Ca pianta erbacea comu- 
Nissima in tutta Italia, 
chiamata appunto Achil- 
lea Millefoglie? Forse 
ber una favola tradizio- 
Nale che dice avesse il 
grande Achille tampona- 
to le ferite (e che ferite! i 
colpi di lancia erano ter- 
ribili) del Re di Micene, 
ì suo amico ed alleato, 
|| proprio con un fascio co- 
pioso di quell'erba: la 
tradizione riporta che il 
sangue si fermò ed il re 
guarì. 
Dunque la parte della 
pianta che ci interessa 
sono le sue infiorescen- 
ze, i cosiddetti capolini. 
Questa pianta entra nel- 
la considerazione farma- 
coterapica quale antispa- 
smodico del sistema va- 
Scolare; praticamente se 
presa come un tè, vale a 
dire un assoluto calman- 


questo uno dei tanti mi- 
steri. Parecchie le com- 
posizioni di tè o decotti 
in cui entri questa Achil- 
lea. Anche esternamente 
efficaci contro le ragadi 
del capezzolo e le varici 
ulcerate in genere. 

E che dire adesso del- 
l'aglio, pianta di cui si 
usa il suo bulbo e che è 
originaria dell'Asia. Il 
bulbo è ricco di zolfo ed 
ai suoi solfuri si deve 
l'odore così poco gradi- 
to. Ma è un antisettico 
(cioè una specie di disin- 
fettante) molto efficace 
nelle infiammazioni acu- 
te e croniche della muco- 
sa intestinale, cioè in ca- 
si di diarrea e dissente- 
ria. Risulterebbe anche 
ipotensore, cioè regolato- 
re e stabilizzatore della 
pressione arteriosa. Alta- 
‘mente provata la sua ef- 
ficacia in cucina, pare 
giusto consigliarlo con 
un ottimo manzo, Un 
consiglio però: mai usar- 
lo per una cena a lume 
di candela: un alito che 
sappia d'aglio può rive- 
larsi catastrofico. 

Salvatore Cavallar 


Dior: la sfida di Galliano 


Il vulcanico stilista inglese firmerà a gennaio la prima collezione della maison 


Quando fu scelto per suc- 
cedere a Hubert de Gi- 
venchy nella guida dello 
storico, omonimo ate- 
lier, i puristi della haute 
couture storsero decisa- 
‘mente il naso. Ma all'in- 
glese John Galliano, col- 
to, cosmopolita, esperto 
di storia della moda e in- 
sieme attento allo stile 
che arriva direttamente 
dalla strada, non è basta- 
to. L'annuncio è di qual- 
che giorno fa, nel corso 
delle. sfilate parigine. 
L'eccentrico londinese, 
con la lunga chioma - 
bionda raccolte in trecci- 


francese, lo catapultò an- 


cura che lo.spirito di Gal- I bi 
cora fresco di studi nel- 


liano .è molto vicino a 
quello dell'inventore del l'olimpo della moda, ce- 
«new look». L'occasione. lebrato da tutta la stam- 
per dimostrarlo arriverà pa internazionale. 
presto e nonè un appun- Browns, il grande ma- 
tamento da niente: in gazzino inglese che det- 
ennaio, nella prima sfi- ta la fortuna delle colle- 
ata in calendario, la fir- zioni scegliendo quella 
ma di Galliano celebrerà da mettere nelle sue ve- 
il cinquantenario della trine, puntò gli occhi su 
maison, di lui e il gioco fu fatto. 
.Di lui si parlava come Ora Galliano è chiama- 
di un genio della moda to a continuare l'eredità 
inglese già quando fre- di un altro maestro, Fer- 
quentava il St. Martin's.. rè, e a riavvicinare lo sti- 
College di Londra (lo le Dior all'effervescente 
stesso da cui esce un al- mercato dei giovani. La 
tro astro spuntato nelpa- collezione con cui si è 
ne, è stato chiamato a. norama britannico, congedato da Givenchy 
rendere il posto di Gian- Alexander Mc Queen, lascia ben sperare: don- 
toa Ferrè alla condu- che prenderà il suo po- ne berbere, con i capelli 
sto alla direzione artisti- intrisi di fango giallo, 
ca di Givenchy) e aveva che vestono abiti aperti 
una lista interminabile fino li slip, oppure 
di estimatori e fan. La chiusi fino al collo e ar- 
collezione con cui sigillò  ricchiti dallo jabot pro- 
il diploma, ispirata alla prio di inizio secolo. 
moda della Rivoluzione ar. bor. 


zione della maison Dior. 

Per i custodi della 
‘grandeur dello stile fran- 
cese la scelta è a dir po- 
co scioccante, anche se 
il presidente della Dior, 
Francois Baufumé, assi- 


Rubriche 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


‘AUSTRIA 


UD 
TMAX 14/17 ) 
Tmin 3/6 * 


sereno variabile muvoloso nebbia 


VENERDÌ 25 OTTOBRE 


Tempo previsto 


OGGI: sulla costa cielo 
in prevalenza poco nuvo- 
loso, sul resto della regio- 
ne variabile. In pianura, 
al mattino, possibili tem- 
perature vicino allo zero. 
DOMANI: su tutta la re- 
gione cielo in prevalenza 
nuvoloso con la possibili- 
tà di deboli piogge (0-5 
mm), più probabili sulla 
fascia orientale. 


S. CRISPINO 


Il sole sorge alle 7.45 


e tramonta alle 18.03 e cala alle 


La luna sorge alle 


17.38 
6.01 


| Temperature minime e massime per l'Italia ] 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


109 151 
83 151 UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


ei 
O0AGOWGINYDAN 


e —_—____________________________ 


Tempo: previsto per oggi: su tutto il Paese cielo in preva- 
lenza sereno o poco nuvoloso. Foschie dense durante la 
notte ed al primo mattino sulle zone pianeggianti con banchi 


di nebbia al Nord ed al Centro. 
Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: deboli'variabili. 

Mari: poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso o par- 
zialmente nuvoloso per nuvolosità bassa e stratificata sulle 
zone pianeggianti e di tipo cumuliforme sull’arco alpino. Sul 
resto del Paese condizioni di moderata variabilità. Foschie 


MONFALCONE 


5 164 
8 148 


17 


ni 


alberi 


TX 13/16 ) 
Tmin 5/8 


AUSTRIA 


Amsterdam ‘sereno 
Atene Variabile 
Bangkok pioggia 
Barbados sereno 
Barcellona sereno 
Belgrado nuvoloso 
Berlino Vartabile 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Aires pioggia 
Caracas nuvoloso 
Chicago variabile 
Copenaghen sereno 
Francoforte variabile 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong sereno 
Honolulu Sereno 
istanbul pioggia 
Il Cairo sereno 
Johannesburg variabile 
Kiev pioggia 
Londra sereno 
Los Angeles sereno, 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e in vaso. 

Piante perenni 


cespugli 


dense durante la notte e al primo mattino sulle zone pianeg- 


gianti, con locali banchi di nebbia che al Nord si dissolveran- 


no parzialmente durante il giorno.. 
Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti. deboli variabili. 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave Prov. Orm.: 


TRIESTE - PARTENZE 
Data| Ora Nave 


Data| Ora 


Destinaz. |  Orm. 


25/10 6.00. Ma VICKY Umago Italcem. 25/10 6.30 K SOCARS Monfalcone 52 
25/10 630 ISOCAR4 Venezia 52 25/10 9.00. Ma GELOVANI Ordini Siot1 
25/10 8.00 Tu KAPTANB, ISIM Istanbul 31 25/10. 11.00. Sv HVAR Albania 44 
25/10 8.00 IrEGIZIA Venezia 99 25/10. .12.00 Ct LOZNATI Umago AS 
25/10 12.00 At LUSO Venezia Molo VII 25/10. 12.00 It EGIZIA Venezia 99 
25/10. 15,00 Li SILBA Ras Lanuf Rada 25/10. 14.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo 2 
25/10. 17.00. Ma VICKY Umago Italcementi 
MOVIMENTI 25/10 18.00. Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 31 
25/10 6.00 UND .PRENSES 31 31/8 25/10. 20.00. Pa ELIANA Pireo 49/6 
25/10 6.00 GEO PRELUDE Rada Sla 25/10 20.00. At LUSO Ancona Molo VII 


25/0 8.00 WOURI 
25/10’ 8.00 
25/10 13.00 


Si SORESINE 
FRANKOPAN i. iii 
ZEREVNA i’ 


195) 


gu tutti! prode 
Adi gl sconto 
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CUC-NOVENTA 
i PASIANO (Pn) | AJELLO DEL FRIULI (Ud) 


©= Stadadel mobile, 10 (provinciale Prafa-Pasiano) | | = via Dante, 34 - tel. 0431-973066 
È fel. 0434625290 f0x 0434425772 /apefo anche isibato: | SS. (uscita casello di Palmanova opp. Viesse) 


al 30 Novembretti 


On MOSS I DIO I 


SUCINENOVENTA N MOVENTA 


Stabilimento 


VINIAON: NIOIADVANIAONE N 


ORIZZONTALI: 1 Se le dà il borioso - 
5 Elegante villa rustica - 3 Colazione 
all’aria aperta - 11 Vi nacque Abramo 
- 12 Ostacolo, difficoltà - 17 Ha la cri- 
niera - 18 Spinto... a Parigi - 20 An- 
nuncia i visitatori - 23 Abbandonare - 
25 Lo zio d'America - 27 Eminenti, esi- 
mi - 28 Non giustiziata - 29 Dea greca 
dell'Aurora - 31 Assicurato per certo - 
‘32 Stare all’inizio - 33 Asiatici di Tehe- 
ran - 34 Hanno le punte ricurve - 35 
Estremi di oggi - 36 L'attore Connery - 
37 L'autore dell’Odissea - 38 Si lavora 
a Murano. 


| VERTICALI: 1 Sigla di Ascoli - 2 Pic- 


colo corso d'acqua - 3 Istituto Chimico 
- 4 L'Ente Idrocarburi - 5 Sono simili 
ai Bot - 6 Ramoscelli per ‘innesti - 7 
Ha per capitale Conakry - 8 Uomo va- 
loroso - 10 Abitano nel condominio - 
183 Pazzi, matti - 14 Suddivisioni sul- 
l'autostrada - 15 Contratto per armato- 
ri - 16 La provincia di Penne - 19 Edifi- 
cio alla memoria dei Caduti - 21 Lo è 
l'acqua del mare - 22 Stupido, imbecil- 
le - 24 Dipinse Le bagnanti - 26 Tar- 
chiato cane da guardia - 80 Ambito 
premio cinematografico - 34 Partita a 
tennis - 36 Introduce un'ipotesi. 


ENIGMIS 


Madrid sereno 
Manila sereno 
La Mecca sereno, 
Montevideo sereno 
Montreal sereno 
Mosca nuvoloso 
‘New York variabile 
Nicosia pioggia 
Osio nuvoloso 
Parigi variabile 
Perth nuvoloso 
Rio de Janeiro sereno 
San Francisco pioggia 
San Juan Variabile 
Santiago nuvoloso 
San Paolo sereno 
Seul pioggia 
Singapore pioggia 
Stoccolma nuvoloso 
Tokyo nuvoloso 
Toronto nuvoloso 
Vancouver pioggia 
Varsavia nuvoloso 
Vienna nuvoloso 


AZIENDA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 157 
Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12, 16-19 


CHIUSURA OBBLIGATORIA | POMERIGGI DI: 


LUNEDÌ + MERCOLEDÌ + DOMENICA 


INDOVINELLO 
L'amore vince tutto 
Ci sarà sempre il calore che spinge 


‘a cercarsi un posto al sole, a cercare 
pur con il ciglio bagnato, la distensione 
per emergere dall’amaro e restare a galla. 


INDOVINELLO 
invocazione d’innamorato 
Un uomo, solo venendo da te, evita 


di soffrire le pene dell'inferno. 
E tu che dal nulla hai fatto vibrare 
‘ogni atomo e sentimento, ascolta 


che viene con animo puro a chiederti 
‘etemo amore: non siano le tue grazie 
negate a chi non esiste senza di te. 


0“ 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


La porta. 
Anagramma: 


scogliera corallina = scolari con alle- 
gria. È 


Cruciverba 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


Ogni mese 
in edicola 


mio 
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21/3 20/4. 20/5 
Non è il caso di rim- 


20/6 
Farete bene a rifiu- 


piangere un'occasio- 
ne perduta: in que- 
sti giorni ne coglie- 
rete di più interes- 
santi. In amore con- 
centratevi sull'es- 
senziale. 


ind Toro 


tare nuovi incarichi 
di lavoro per avere 
più tempo da dedi- 
care all'approfondi- 
mento di quelli che 
già avete. In amore 
piccole insidie. 

DS 
ce 


Cancro 


22/7 23/8 


Il vostro conto in 
banca potrà aumen- 
tare soltanto se vi 
saprete imporre 
una diversa linea di 
condotta. L'amore 
vi vivacizzerà piace- 
volmente. 


Di Vergine 


OROSCOPO 


DIE Bilancia 


rs Sagittario c& Aquario 


23/9 22/10 


Il periodo si presen- 
ta favorevole per gli 
studi e per chi è se- 
riamente intenzio- 
nato a . cambiare 
completamente . la- 
voro. In amore pote- 
te rilassarvi. 


«ME Scorpione 


23/11 21/12 21/1 19/2 


La giornata sarà La giornata andrà a 


piuttosto dura: non 
vi verranno rispar- 
miati duri scontri e 
battaglie per poter 
imporre le vostre 
idee. Risveglio in 
amore. 


«È Capricorno 


meraviglia: potrete 
chiedere favori, ot- 
tenere permessi e 
raggiungere vette 
da molto tempo am- 
bite. Indecisione in 
amore. 


21/4 19/5 


Gapirete la necessi- 
tà di migliorare la 
vostra cultura per 
mantenervi  all’al- 
tezza della situazio- 
ne nel lavoro. In 
amore avete capaci- 
tà di persuasione. 


21/6 21/7 


Sarete tentati di ac- 
cettare un lavoro ri- 
schioso: per fortuna 
alla fine prevarrà il 
vostro innato buon 
senso. Vita senti- 
mentale disinvolta 
e spensierata. 


24/8 22/9 


Moderate la tenden- 
za a voler dominare 
nell'ambiente di la- 
voro. Potreste in- 
fluenzare negativa- 
mente i vostri supe- 
riori. Nuovi felici in- 
contri. 


23/10 22/11 


Le cose stanno pren- 
dendo un andamen- 
to assai più favore- 
vole che in passato 
e vedrete aumenta- 
re notevolmente il 
volume degli affari. 
Affetti da capire. 


22/12 20/1 


Nel lavoro la giorna- 
ta vi riserverà picco- 
li, insperati succes- 
si: li otterrete a 
prezzo di un grande 
impegno. La situa- 
zione sentimentale 
è disastrata, 


Ln È 
Siad Pesci 
20/2 20/3 


La fortuna è dalla 
vostra parte: otter- 
rete dimostrazioni 
di stima e ammira- 
zione nei settori che 
più vi premono. Nel- 
le nuove relazioni si 
impone la cautela. 


[20 | Il Piccolo 


IL PICCOLO 


| Venerdì 25 ottobre 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 

iomi feriali. Sabato: 


30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
,0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 


sporto ‘annunci economi. 
Milano, tel. 02/86450714, 


fax 
BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
rî), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
fax 


10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 

fax 


tel. 011/6688555, 
011/6504094. 

La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 


ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda dele disponi tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
furismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


E’ socio lavo 
che operano in 


loro servizio su rich 


Destinatari: 20 giovani 
professiona 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre por rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito comi- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della. comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di coni- 
Sspondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


ASSISTENZA anziani disabili 
37enne esperta igiene. della 
persona conduzione della ca- 
sa offresi privati ricoverati enti 
case polifunzionali orario libe- 
ro. 040/761716 orario nego- 
zio. (A00) 


RAGIONIERA in mobilità 
esperienza pluriennale conta- 
bilità fatturazione lavori ufficio 
uso computer offresi. Tel. 
040/383882. (A12040) 

RAGIONIERE 27 anni con 
esperienza cerca nuovo impie- 
go. Telefonare ore pasti 
0481/532336. 


AZIENDA metalmeccanica, 
settore estrusi in alluminio, 
cerca agenti per zona Trivene- 
to. Inviare curriculum a: Metal- 
green Spa, Zona Industriale, 
via Zanetti 1, 34070 Mariano 


del Friuli (Go). Tel. 
0481/69615 - 69634, fax 
0481/69594. Referente: sig. 
Franceschetto oppure sig. 
Bianco. 

CERCASI apprendista com- 
messa abbigliamento volonte- 
rosa e bella presenza. Scrive- 
re a cassetta Publied n. 8/L 
34100 Trieste. (A12034) 
COMPUTER discount cerca 
addetti alle vendite per pro- 
pri punti vendita. Si richie- 
de: conoscenza hardware e 
software, capacità di contat- 
to col pubblico, presenza, 
disponibilità ad imparare, 
patente B, residente in Trie- 
ste o Gorizia. Telefonare 


per appuntamento allo 
040/365242 od inviare curri- 
culum. 


GORIZIA cercasi assistente 
studio odontoiatrico con sen- 
za esperienza. Telefonare pa- 
‘sti 0481/21175. 

ISTITUTO. privato cerca do- 
centi di elettronica telecomuni- 
cazioni elettrotecnica ed auto- 
ma?ioni e ingegneri meccani- 
ci disponibilità immediata. Te- 
lefonare dopo ore :9 allo 
040/634303. (A12030) 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877. (GOO) 
NEGOZIO centrale cerca 
commessa tempo pieno e 
commessa part-time con 
esperienza. Scrivere a casset- 
ta Publied n. 9/L 34100 Trie- 
ste. (A12051) 

SOCIETA’ import-export cer- 
ca addetto commerciale cono- 
scenza scritta e parlata di 1) 
sloveno, 2) serbocroato, 3) in- 
glese e/o tedesco. Telefonare 
allo 0481/532186 dalle ore 
17.30 alle 19. 


PITTURA disegno incisione 
laboratorio completo princi 
pianti. Informazioni Accade- 


mia via Rossini 12. Tel. 
040/639273. (A12033) 
VETRINISTA corso completo 
principianti inizio fine ottobre. 
Informazioni Accademia via 
Rossini 12. 040/639273. 
(A12038) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


tedesco 1.650.000. 
0431/93388. 


Nuovo 
0330/480600 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE rj- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (12064) 

CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate immatricolate 
dal ’90 in poi. (B00) 


VENDO Volkswagen Polo 


Best Seller anno 1989 grigio 
metallizzato tetto apribile km 
58.000 lire 5.800.000. Telefo- 
nare ore serali 040/327020. 
(A12050) 


le 
richieste d'affitto 


TECNICO cerca piccolo am- 
mobiliato in affitto per un anno 
massimo 650.000. Tel. 
040/362158. (A12043) 


offerte d'affitto 


AFFITTANSI studenti tre, 
quattro posti appartamento 
centrale bene arredato riscal- 
damento autonomo 650.000. 
Telefonare 365370-280061. 
(A12032) 

AFFITTASI negozio San Giu- 
sto ottima posizione facilità 
parcheggio grande passag- 
gio. Tel. 040/418750. 
(A12049) 
AMMINISTRAZIONE — stabili 
in Trieste affitta centralissimo 
mq 270. Telefonare 
14.30-15.30 al 040/763734. 
(A12084) 

LORENZA 040/7606552 Patti 
deroga marina vista golfo salo- 
ne tre stanze cucina servizi 
1.300.000. Catullo salone tre 
stanze servizi 1.000.000. Mira- 
mare tre stanze cucina bagno 
650.000. S. Marco tre stanze 
cucina bagno 600.000. 
(A12028) 

MULTICASA 040/362383 af- 
fitta D'Annunzio due stanze 
cucina bagno ammobiliato 
650.000. (A12043) 
STUDENTI: appartamenti da 
due tre quattro posti letto am- 
mobiliati centrali da 450.000. 
040/7606552. (A12028) 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


A.A. volete cedere la vostra 
attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 


perative sociali di tipo “A” ( 


n Enti pubblici o che prestano il 


ti 


Durata: 164 ore (di cui 80 di st 


isoccupati con qualifica 


Sede del corso: Istituto Contavalle di Goriz 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994/424186. (GOO) 
A.LUGANO Svizzera finan- 
ziamenti a tutte le categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041 91/9853510. 
ABBIGLIAMENTO centralissi- 
mo con fortissimo avviamento 
e grande fatturato cedesi pri- 
vatamente escluso agenzie. 
Scrivere cassetta Publied n. 
7/L:34100 Trieste. (A12029) 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02-29518014. (A00) 


VENDESI 
AZIENDA AGRICOLA 
600 ETTARI; 
ANCHE DIVISIBILE, 
VICINANZE COMUNE |‘ 
PORPETTO (UD). 
Telefono (030) 381302 


ATTENZIONE velocissimi fi- 
nanziamenti-mutui-leasing 
10.000.000/800.000.000. 
Qualsiasi categoria. Gepass 
srl 0376/439570 - Modem fax 
line 0376/438207. (M001) 


CASABELLA avviato nego- 
zio articoli foto-ottica splendi- 
da posizione centrale vendesi 
rara occasione. Tel. 309166. 
(12024) 


CEDESI negozio 200 mq am- 
pia licenza trasferibile 50 anni 
attività clientela già acquisita 
zona forte passaggio L. 
140.000.000 più inventario 
parziale. Tel. 0347/2314220 
da lunedì ore 9/12 16/19. 
(A12044) 


FINANZIAMENTI tutta. Italia 

tutte categorie qualsiasi impor- 

to mutui liquidità fiduciaria fon- 

diari comunitari risposta imme- 

diata 049/8626190. 

GORIZIA ALFA 0481/798807 

vendesi bar, locale + azien- 

da, con annesso miniallo-. 
gio posizione strategica. 

Prezzo interessante. 


PALESTRA zona centrale af- 
fitta stanzetta arredata con let- 
tino professionale a 
massaggiatore/fisioterapista. 
Inoltre affitta a fasce orarie sa- 
lone a insegnante di ginnasti- 
ca, yoga, ballo, ecc. Tel. 
040/774454. 


CUZZOT 040/6368128 cerca 
urgentemente appartamento 
zone Campi Elisi - San Vito - 


Rive, 80-100 mq, max 


250.000.000. Pagamento con- 
tanti. (12147) 


sicrtiti ian 
vendite 


A.A. GRADISCA diIsonzo.in 
prestigiosa palazzina centrale 
impresa vende appartamenti 
e locali commerciali in fase di 
ristrutturazione. Tel. 
0432/701072. (B00) 

BIBIONE spiaggia: in 4 anni 
chi ha acquistato a Bibione ha 
raddoppiato il suo capitale e 
voi cosa aspettate? Vendia- 
mo appartamento frontemare. 
Agenzia Sabina 
0431/439515-430428. 


CASABELLAHortis primo in- 
gresso: ampio soggiorno, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, tut- 
ti servizi 170.000.000. Tel. 
309166. (12024) 


CASABELLA Barbacan nuo- 
vissimo: soggiorno vista arco 
Riccardo, due matrimoniali, 
cucina, tutti servizi, rara occa- 


sione 170.000.000. Tel. 
309166. (12024) 
CASABELLA Hortis nuovissi- 


mo: soggiorno, cucina, due 
stanze, tutti servizi, 
215.000.000. Tel. 309166. 
(12024) 


approvato dalla — 
Giunta Regionale 
e finanziato da 


missione Europea 
Sociale Europeo 


ro del Lavoro e 


one Regionale della 
nazione Professionale 


ISCRIZIONE 
Il modulo di 
‘ammissione è 
disponibile 
presso il Centro 
Servizi Formativi 


E’ prevista un’indennità di frequenza (max lire 820.000) 
ed il rilascio dell’attestato di frequenza. 


ll corso è promosso da FEDERSOLIDARIETA? 


(Pafdenone) 
Tel. 0434/580.790 


CASABELLA Contovello villa 
splendida salone, cucina, cin- 
que stanze tre servizi, grande 
taverna, terrazze, giardino, 
park. Prezzo occasione! Tel. 
309166. (12024) 


CASABELLA Ghega palazzo 
prestigioso: splendido salone, 
grande cucina, cinque stanze, 
doppi servizi, ascensore, ri- 
scaldamento 385.000.000. 
Tel. 309166. (12024) 


CASABELLA Gretta su due 
piani salone, cucina, tre stan- 
ze, taverna, doppi servizi, ter- 
razze Vista golfo, porticato, 
giardino privato, due posti au- 
to 485.000.000. Tel. 309166. 
(12024) 

CASABELLA Gretta vista ma- 
re: salone, ampia terrazza, cu- 
cina abitabile, tre stanze, dop- 


pi servizi, posto auto. 
380.000.000. Tel. 309166. 
(12024) 


CASABELLA Mazzini 4.0 pia- 
no prestigioso vista incantevo- 
le, salone, cucina, cinque stan- 
ze, doppi servizi, ascensore, 
riscaldamento, trattative riser- 
vate. Tel. 309166. (12024) 
CASABELLA Ponzanino: ulti- 
mo attico panoramico soggior- 
no, cucina, due stanze, doppi 
servizi, terrazze vista mare, 
garage 139.000.000 più mu- 
tuo regionale 560.000/mensili. 
Tel. 309166. (12024) 


GALLELRY "Casa d'aste im- 
mobiliari” via Capodistria 
(Baiamonti) prezzo base 
d'asta L. 140.000.000. E’ un, 
‘appartamento — primingresso 
sul quale si può ottenere un 
mutuo fino al 100% del suo 
valore. Soggiorno, camera 
matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Largo Pestalozzi 
prezzo base d'asta L. 
240.000.000. Volete aprire 
un'attività che vi garantisca un 
forte guadagno? Questo loca- 
le fa al caso vostro! La posizio- 
ne è ottimale per il forte pas- 
saggio dovuto alla presenza 
di alcune scuole e circoli gio- 
vanili. Il locale sito al piano ter- 
ra consta di due ampie vetri- 
ne, magazzino nel retro e ba- 
gno. Tel. 040/7600246. 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Muggia prezzo base 
d'asta L. 190.000.000. Ottimo 
prezzo per un terreno edifica- 
bile a 100 m dal mare con vi- 
‘sta sul golfo. Non trascurabile 
il progetto approvato per co- 
struire una villa bifamiliare di 
1000 metri cubi, ma soprattut- 
to il fatto che gli oneri di urba- 
nizzazione sono già pagati. 
Possibilità di mutuo fino al 
100% del valore. Tel. 
040/7600246. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Estratto del bando di gara 
per l’appalto concorso per l'affidamento 
del servizio di telesoccorso-telecontrollo 


Si rende noto che la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia, Direzione regionale dell'assistenza sociale — Riva Naza- 
rio Sauro n. 8 — tel. (040) 3775648 - 3775578, fax (040) 
8775511, intende affidare mediante procedura di appalto 
concorso l'incarico di realizzazione e gestione del servizio di 
telesoccorso-telecontrollo nel territorio regionale. 

Il contratto di appalto avrà durata di anni due. 

L'importo massimo dell'appalto sarà di complessive lire 
1000 milioni, I.V.A. compresa, per ciascun anno di attività. 
La gara sarà esperita mediante appalto concorso con pro- 
‘ceduta accelerata e con il criterio di aggiudicazione di cui al- 
l'articolo 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 17 


marzo 1995, n. 157. 


| soggetti interessati possono chiedere di partecipare alla 
gara entro il 4 novembre 1996, con domanda su carta lega- 
le o su carta semplice nei casi consentiti dalla legge. 


Le richieste di invito non vincolano in aleun modo l'Ente ap- 


paltante. 


Il bando di gara è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Uffi- 
ciali delle Comunità europee in data 15 ottobre 1996 e sarà 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana 
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friu- 


l-Venezia Giulia. 
Trieste, 15 ottobre 1996 


CASAMANIA Aurisina centro 
nel verde, costruende villette 
a schiera in fase di ultimazio- 
ne, ottime rifiniture SU tre livel- 
li, identica tipologia; garage 
per due auto, ampia taverna, 
cantina, cucina abitabile, sa- 
loncino, due bagni, tre came- 
re, due terrazze più terrazza 
solarium a vasca, giardino pri- 
vato, riscaldamento autono- 
mo, ampia parte condominia- 
le, a partire da L. 
330.000.000. Tel. 768222. 


CASAMANIA Piazzetta Bel- 
vedere libero luminoso ampia 
metratura, ristrutturato a nuo- 
vo completamente, ingresso, 
salone, cucina abitabile, ripo- 
stiglio, due/tre camere, ampio 
bagno, riscaldamento autono- 
mo L. 200.000.000 trattabili. 
Tel. 768276. 

CASAMANIA. stadio libero, 
vero affare, luminoso, in otti- 
mo stato di: ingresso, soggior- 
no, cucina, bagno, due came- 
te, poggiolo, cantina, posto au- 
to in affitto (mensilmente 
35.000) L. 130.000.000. Tel. 
768276. 

CASAMANIA Strada di Fiu- 
me libero, primo ingresso, gra- 
zioso, parzialmente arredato, 
luminoso, silenzioso, compo- 
sto da: ingresso, ampia cuci- 
na abitabile, soggiorno con zo- 
na notte soppalcata, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, tutto 
a norma L. 103.000.000. Tel. 
768222. 

CASAMANIA viale Miramare 
libero, in bel palazzo d'epoca, 
Splendida vista mare, ristruttu- 


‘ rato perfettamente, ultimo pia- 


no composto da salone, cuci- 
na abitabile, due bagni, matri- 
moniale, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, LS 
140.000.000. Tel. 768276. 

CENTRALE mansarda in sta- 
bile epoca perfettamente ri- 
strutturata con gusto fresco, 
travi a vista, spatolato venezia- 


‘no, caminetti, nicchie ricavate 


nella pietra a vista, mattoncini 
sabbiati, muretto divisorio, par- 
‘ticolari decori murati, panchet- 
te in legno massiccio. Si com- 
pone di ampio salone, cucina 
all'americana, due matrimonia- 
li, vestibolo, bagno con vasca 
angolare rialzata e doppio la- 
vandino. Termoautonomo, 
splendida L. 198.000.000. 
Possibilità permute con il vs. 
immobile. Casaimmedia 93 
040/941424. 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Aurisina prezzo ba- 
se d'asta L. 160.000.000. Vo- 
lete costruire la vostra villa sin- 
gola a vostro piacimento con- 
formandola alle vostre esigen- 
ze e cominciate subito i 
lavori? Terreno edificabile di 
circa 1000 mq con progetto 
‘approvato e oneri di urbaniz- 
zazione già pagati. Possibilità 
di mutuo fino al 100% del 
valore! Tel. 040/7600246. 


L'assessore 
dott. Gianpiero Fasola 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Roiano (via dei Mir- 
ti) prezzo base d'asta L. 
68.000.000. Volete acquistare 
casa spendendo poco, pet- 
ché preferite cavarvela da soli 
con i lavori di restauro? A due 
passi dalla Piazza di Roiano 
appartamento con soggiorno, 
cucina, camera matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, cantina. E 
se non avete liquidità imme- 
diata potete ottenere un mu- 
tuo fino al 100% del valore! 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Capodistria 
(Baiamonti) prezzo base 
d'asta L. 60.000.000. Volete 
acquistare un appartamento 
spendendo poco e preferendo 
occuparvi voi stessi dei lavori 
di risistemazione? Non lonta- 
no dal. centro in una zona tran- 
quilla attorniata dal verde pro- 
poniamo appartamento com- 
posto da tinello con cucinino, 
due camere, bagno. Nel caso 
in cui non abbiate liquidi c'è la 
possibilità di ottenere un mu- 
fuo fino al 100% del valore. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Galilei (Giulia) 
prezzo base d'asta L. 
140.000.000. E’ possibile ac- 
cendere un mutuo fino al 
100% del valore sull'acquisto 
di questo appartamento in otti- 
me condizioni di manutenzio 
ne, con due terrazze abitabili. 
Ha un saloncino, camera ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Pirano (Baiamon- 
ti) prezzo base d'asta. L. 


85.000.000. Siete una giova-. 


ne coppia che vorrebbe di- 
sporre anche della seconda 
cameretta senza spendere 
tanto? Appartamento in casa 
recente, soggiorno, cucinino, 
bagno, camera matrimoniale, 
cameretta, ripostiglio, balco- 
ne, . terrazzino. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari” Prosecco prezzo ba- 
se d'asta L. 345.000.000. In 
una casetta bifamiliare restau- 
rata rispettando i criteri archi- 
tettonici del borgo carsico, ap- 
partamento prontoingresso su 
due livelli accuratamente rifini- 
to in stile rustico, soggiorno 
con cucina, due camere, servi- 
zi, terrazza di 30 mq esposta 
a Sud, mansarda abitabile di 
circa 70 mq, posto macchina. 
Tel. 040/7600246. 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” via degli Artisti (Do- 
nota) prezzo base d'asta L. 
260.000.000. Nel cuore della 
città appartamento al. quinto 
piano di uno stabile con 
‘ascensore. Ha un doppio salo- 
ne, cucina abitabile, due. ca- 
mere, doppi bagni, ripostiglio, 
due balconi, cantina. Ottima- 
mente rifinito. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY ”Casa d'aste im- 
mobiliari” via del Dittamo 
(Roiano) prezzo base d'asta 
L. 160.000.000. Non volete es- 
sere disturbati dai condomini 
del piano di sopra? Attico con 
grande terrazza di 30 mq con 
ottime rifiniture in bella palazzi 
na recente con ascensore. 
Soggiorno, cucinino, camera 
matrimoniale, bagno comple- 
to. Tel. 040/7600250. 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Diaz (piazza Uni- 
tà) prezzo base d'asta L. 
230.000.000. Grande metratu- 
ra e ottime condizioni per un 
‘appartamento in signorile sta- 
bile d'epoca. Ha. soggiorno 
con caminetto, ampia cucina 
abitabile, tre camere, doppi 
bagni, ripostiglio, balcone. 
Adattabile anche per uso uffi- 
cio o ambulatorio. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” via Franca (via S. Ri- 
ta) prezzo base d'asta L. 
210.000.000. E' da sistemare, 
ma si trova in una bella zona 
tranquilla circondata dal ver- 
de. Appartamento luminosissi- 
mo, ha un salone di 30 mq, 
due matrimoniali, cucina abita- 
bile, bagno con we separato, 
ripostiglio, due balconi, canti- 
na. Tel. 040/7600250. 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” via Ghirlandaio prez- 
zo base d'asta I 
110.000.000. Non avete liqui- 
dità immediata e cercate 
casa? Potete ottenere un mu- 
tuo che copra tutto il prezzo 
per acquistare un apparta- 
mento in palazzina recente, 
piano alto con ascensore, sog- 
giorno, camera matrimoniale, 
cucina, bagno, ripostiglio. Tel. 
040/7600246. 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Gretta casetta ac- 
costata ingresso indipendente 
con ampio giardino di proprie- 
tà da ristrutturare 
340.000.000. (GOO) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 Piazza Garibaldi 
ultimo piano soggiorno came- 
ra cameretta cucina abitabile 
bagno riscaldamento autono- 
mo 100. mq 130.000.000. 
(G00) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 Rotonda Boschet- 
to libero recente stupenda- 


mente ristrutturato soggiorno ‘ 


cucinino camera cameretta 
bagno due poggioli parzial- 
mente arredato 215.000.000. 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Rozzol casetta 
accostata con ingresso indi- 
pendente disposta su tre piani 
giardino box 420.000.000. 
(GOO) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Giovanni li- 
bero. recentissimo soggiorno 
cucinino camera matrimoniale 
bagno poggiolo soffitta perfet- 
te. condizioni 120.000.000. 
(GOO) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Pasquale al- 
ta libero recente in palazzina 
soggiorno due camere cucina 
abitabile doppi servizi due po- 
sti macchina giardino condo- 
miniale 215.000.000. (GOO) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 Strada Guardiella 
libero recente soggiorno due 
‘camere cucina bagno poggio- 
lo ripostiglio perfette condizio- 
ni 197.000.000. (GOO) 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
centro casa accostata due pia- 
ni + sottotetto mq 110. Parzial- 
mente da sistemare. 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
centro in costruzione alloggi 
varie metrature: 1-2-3 came- 
re, doppi servizi terrazzi canti- 
na garage. 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
perfetti alloggi autoriscaldati: 
camera, , Soggiorno/cottura, 
servizio ampio terrazzo. 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
zona stazione nuovi apparta- 
menti due livelli: 3. camere, 
doppi servizi ampia zona gior- 
no, termoautonomi garage. 
LORENZA 040/7606552 
Commerciale panoramico ap- 
partamento con mansarda 
mq 126 più terrazze box 
390.000.000. Sanzio soggior- 
no due stanze cucina doppi 
servizi 210.000.000. San Luigi 
panoramico due stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo 150.000.000. (A12028) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 a 5 km villa bifa- 
miliare unico piano: salone 3 
camere, 2 servizi, taverna, ga- 


rage giardino. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale bicame- 


re indipendente autoriscalda-' 
to: soggiorno/cottura, servizio, 
cantinola, bella terrazza. 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro. recente 
‘appartamento completamente 
‘ammobiliato autoriscaldato: 2 
camere, doppi servizi, soggior- 
no, terrazzi, cantina, posto au- 


to. 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 zona stazione 
perfetto alloggio autoriscalda- 
to: camera, soggiorno/cottura, 
servizio, garage. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale allog- 
gio biletto, cucina abitabile, au- 
toriscaldato, cantina. 
PERFETTO! . Altro, secondo 
piano con ascensore. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 vende terreni 
edificabili varie metrature, in- 
formazioni presso nostri uffici. 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: centrale in stabi- 
le ristrutturato triletto, cucina, 
tinello, salotto, garage, canti- 
na. Autometano. IS 
145.000.000. 

OPICINA TERRENO 1100 
mq costruibile (600 m cubi) 
cioè 200 mq più cantinetta e 
terrazze, centrale pianeggian- 
te alberato privato vende. Ora- 
rio 18-21 040/211195. 
QUATTROMURA  d'Alviano 
ottima manutenzione, arredo 
recentissimo, camera, cucina, 
bagno. 45.000.000. 
040/578944. (A11979) 
SISTIANA villetta primingres- 
so nel verde in zona residen- 
ziale molto tranquilla con rifini- 
ture extra lusso (videocitofono 
portoncino blindato) interna- 
mente composta da saloncino 
con caminetto, cucina abitabi-. 
le, camera matrimoniale con 
bagno padronale, due camere. 
singole con un secondo ba- 
gno con vasca, taverna con al- 
tro bagno-lavanderia, box, 
giardino, tutti gli impianti auto- 
nomi. L. 400.000.000. Casa- 
immedia 93 040/941424. 


presente avviso. 


Gorizia, 25 ottobre 1996 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Mariano Domina 


COMUNE DI GORIZIA 
AVVISO 


E' indetta licitazione privata per l'acquisto di ma- 
teriale di cancelleria al miglior offerente. 

Le richieste di ammissione dovranno essere de- 
bitamente bollate e corredate da certificato della 
Camera di Commercio di data non anteriore a 3 
mesi, attestante iscrizione nella categoria ineren- 
te allo specifico settore, da almeno 8 anni, e do- 
vranno pervenire all'Ufficio Protocollo del 
Comune entro il 4.11.1996. 

Non saranno prese in considerazione domande 
pervenute anteriormente la pubblicazione del 


Ulteriori informazioni sono richiedibili all'Ufficio 
Economato (tel. n. 0481/383244). 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


TARVISIO vendesi bilocale 
panoramico, — riscaldamento 
autonomo, posto auto copel- 
fo, L. 125.000.000. Tel. 
035/994084. (RO0) 

ZONA Besenghi piano alto 
ascensore appartamento Vi- 
Sta mare internamente compo- 
sto da ingresso salone con tef- 
razza camera matrimoniale, 
camera singola, cucina con 
poggiolo, doppi servizi, stanza 
guardaroba, cantina, condizio- 
ni perfette. L. 370.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
ZONA stadio casa su due pia- 
ni + mansarda e giardino con 
accesso auto attualmente allo 
stato grezzo composizione in- 
terna al piano terra: soggior- 
no, sala pranzo, cucina, lavan- 
deria, uscita al giardino; al | 
piano due camere, bagno; 
rip., terrazzo; al piano mansar- 
da due stanze una terrazza a 
vasca. L. 250.000.000. Gasa- 
immedia 040/941424. 


INUTILE garantire cose che i 
fatti confermano. Mago Aniel- 
lo. Palumbo Monfalcone 
0481/480945. (A12042) 


a 


IL DIRIGENTE 
dott. Annamaria Soranzio 


AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI 
N. 1 TRIESTINA 


vo Capitolato Programma. 


di cui al già citato decreto. 


giorno 17-10.1996. 


040/3995099. 


TRIESTE 


Avviso di gara 
ad appalto concorso 


L'Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina, via del Fameto n. 3, 
84142 TRIESTE (tel. 040/3995167, telefax (040/3995099), indice 
Una gara ad appalto concorso ai sensi del R.D. 2440/28 (art. 4)e 
«R.D, 827/24 (art. 40 e 91) da esperirsi secondo il criterio di cui al- 
l'art. 16, 1.0 comma, lettera b) del D.L.vo 358/92, con l'osservanza 
della L.R. 19/80 e successive modifiche, per l'aggiudicazione della 
fomitura e installazione di un T.A.C. a rotazione continua, per una 
spesa complessiva di L. 1.300.000.000 (IVA compresa). 


L'aggiudicazione dell'appalto avverrà con i criteri indicati nel relati- 


Unitamente alla domanda di partecipazione le imprese, singole o 
raggruppate ai sensi dell'art. 10 del D.Livo 358/92, dovranno di- 
chiarare nelle forme di cui alla L. 15/68, la propria iscrizione alla 
Camera di Commercio, riferita ai beni oggetto di gara, nonché di 
non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 11 del 
D.L.vo 358/92 e fornire la dimostrazione di cui all'art. 18, lettera a) 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana, redatte su carta 
legale, dovranno pervenire a mezzo raccomandata a questa 
A.S.S., Ufficio Protocollo, entro le ore 12 del giorno 22.11.1996. 


Il presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Europea il giorno 17.10.1996 ed è stato ricevuto il 


Il Responsabile del procedimento è l’ass. amm.vo Cinzia Torre, Di- 
visione Approvvigionamenti, tel. 040/3995133 - 3995167, telefax 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Federico Montesanti) 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI 
N. 1 TRIESTINA 


L'Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina, ai sensi dell'art. 6 
del D.P.R. 18/4794 n. 573, dà avviso che nel corso del 1997 inten- 
de approvvigionarsi dei seguenti beni: 


GENERI ALIMENTARI quali: 


pasta alimentare, riso, pane e grissini, came bovina, came suina, 
prodotti avicoli, pesce surgelato e congelato, salumi, formaggi, lat- 
te, prodotti ortofrutticoli, verdure surgelate, olii alimentari, ecc. 


MATERIALI PER PULIZIA, CANCELLERIA 


e GUARDAROBA quali: 


detergenti diversi, ipoclorito di sodio, sacchi raccolta rifiuti, prodotti 
cartari a uso igienico-sanitario, effetti letterecci, vestiario, carta e 
materiali vari per l'ufficio, contenitori rigidi per rifiuti ospedalieri, 
stampati, stovigliame monouso e non, ecc. 

MATERIALI e PRESIDI SANITARI quali: 

bustoni per pellicole radiografiche, aghi e siringhe sterili monouso, 
soluzioni perfusionali e apparati tubolari, specialità medicinali, ga- 
lenici, prodotti dietetici, sieri e vaccini, diagnostici, protesi ortopedi- 
che, prodotti emoderivati, materiale in TNT, carte termiche e con- 
sumabili per apparecchiature, buste e carta per sterilizzazione, fi- 
tri dialisi, soluzioni concentrate per dialisi extra corporea, materiale 
monouso da laboratorio, prodotti.di base per laboratorio, reagenti, 
strisce reattive, contenitori in plastica per sangue e urine, set diver- 
si, cateteri vari, guanti per uso sanitario, cerotti e garze autoadesi- 
ve, materiale di medicazione e per apparecchi gessati, materiale 
per sutura, materiale per emodinamica, materiali protesici (per or- 
topedia, cardiologia, chirurgia), reti per emio-plastica, strumentario 
monouso e non, materiali per RX, ecc. 


Le ditte che intendono proporsi per tali fomiture dovranno far pet 
Venire domanda, redatta su carta semplice, contenente l'indicazio” 
ne dettagliata dei beni di proprio interesse, entro il 12-11-1996 2 
mezzo lettera raccomandata A.R. o quale corrispondenza ordina” 
ria in corso particolare, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Tie: 
sfina, Divisione Approvvigionamenti, via del Fameto n. 3, 34142 


TRIESTE. 


Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste alla DIV: 
sione Approvvigionamenti, tel. 040/3995165 (sig. Martinelli). 


IL DIRETTORE GENERA! i 
(dott. Federico 


Venerdì 25 ottobre 1996 


no 


MARCATORI: nel s.t Ince, 23" Zamorano, 40° Pan- 

Caro su rig. 43’ Silva, 

CAGLIARI: Pascolo, Pancaro, Villa, Lonstrup, Ve- 
a, Bettarini, Sanna (24’ st Tinkler), Bisoli, Muzzi 
18' st Romero), Silva, Banchelli (31° pi Gozza). 

R: Pagliuca, Angloma, Bergomi, Festa, Paga- 

Nin, Zanetti (37’ st Berti), Ince, Sforza, Djorkaeff( 

28' st Winter), Ganz, Branca (6° st Zamorano). 

ARBITRO: Boggi di Salerno, 

NOTE: Tempo recupero: pt l’, st 5’. Angoli: 4-3 

Der l’ Inter. Serata tiepida. Terreno in buone con- 
izioni. Spettatori 20 mila. Ammoniti Djorkaef 

per gioco falloso e Sanna per proteste, Pagliuca 

per reciproche scorrettezze con Pancaro. Espul- 
| so al 4l' del st Pancaro per doppia ammonizione. 


CAGLIARI — Il Cagliari non è la Juve, ma per l'Inter 


© sempre notte fonda. La squadra di Hodgson esce 
da questo appuntamento di Coppa Italia sconvolta. 
Taticamente non c'è più squadra. Hanno illuso le 
2uccate di Ince e Zamorano, ma l'Inter sul 2-0 oltre 
& non giocare più (posto si possa chiamare gioco 
ue offerto prima) ha anche commesso l'errore 
presunzione. E‘ stata punita da un Cagliari così 
Umile da riuscire simpatico. Come simpatica è stata 
la dichiarazione di Mazzone che al termine della ga- 
Ta ha dato atto a Perez di aver lasciato una na 
en allenata e con carattere. ; 
, Ma è l'Inter a preoccupare. La disastrosa prova di 
leri è stata l'ennesima conferma della scarsa logica 
Che ha accompagnato la campagna acquisti dell’In- 
lernazionale. E, soprattutto, delle poche e confuse 
‘ee che ronzano per la testa di mister Hodgosn. Mai 
è passaggi di fila, un cambiamento di ritmo, una 
Tiangolazione. I migliori sono stati ancora una vol- 
ta Ince e Angloma, due manovali che in uno squa- 
‘one dovrebbero solo portare la croce e non canta- 
Te. Indecente la prova di Sforza e quanto a Djorka- 
ef, la sua stella sembra alquanto appannata. Non 
bastasse lo scialbo spettacolo, la situazione è degene- 
Tata nel finale con un vergognoso battibecco in diret- 
ta tv tra Pancaro (che aveva appena realizzato il gol 
del 2-1) e Pagliuca. Insulti e sputi in faccia, e poi ci 
SÌ chiede perchè l'interista non sia più in nazionale. 
pessimo arbitro Boggi li ha solo ammoniti (Panca- 
To, già ammonito, è stato cacciato). Forti dubbi an- 
©he sulla posizione in cui Festa ha commesso il fallo 
(una trattenuta) su Silva poi punito dal rigore. Nel fi- 
Nlale il pareggio di Silva do con una fortunosa ginoc- 
©hiata, al termine di un contropiede che ha dilaniato 
‘a lunghissima e pachidermica difesa nerazzurra. 
. Risultato giusto, ma spettacolo per. lunghi tratti 
ardabile, così come è stata la prima mezz'ora 
del primo tempo. E' l'Inter che fa la BASS (si fa per 
dire) e il Cagliari tampona senza affanni. Al 15° in 
contropiede è la squadra di Mazzone a sfiorare il 
Vantaggio: Sanna lancia lungo per Muzzi, che al li- 
mite dell'area arresta e tenta di superare l’uscente 
Pagliuca con un pallonetto di poco alto. Risponde 


A SERRE si fa per dire) l'Inter con Ince; il suo rasoter- 


ta dal limite è deviato in'angolo da Pascolo; Il quar- 
to d'ora finale è all'insegna del Cagliari, trasformato 
l'inserimento del centrocampista Cozza (scuola 
Milan) al posto della punta Panchelli. Con un centro- 
fîmpista avversario in più i lentissimi Djorkaieff e 
Sforza annaspano ancora di più. Cozza invece furo- 
leggia: al 35° precisa verticalizzazione per Dario Sil- 
& che al momento di calciare cicca il pallone. Anco- 
Cozza, su un'avventata uscita fuori area di Pagliu- 
©a, ha un corridoio verso la porta sguarnita. Ma ne 
®sce un mezzo tiro e un mezzo cross sul quale Muz- 
Zi incredibilmente sbaglia la deviazione. Poi l'arbi- 
To ferma il gioco Der un inesistente fuorigioco. Nel- 
a ripresa di più solo i gol. 


CALCIO /DILETTANTI 
Manzano più motivato 
Ronchi beffato in casa 


nella serata di Coppa 


0-1 


MARCATORE: 11° Mo- 
Teale. 
RONCHI: Romanut, 
Tonca; Facchini, Don, 
edel, Bullian, Iaco- 
Viello (58’ Furlan), Do- 
Tia, Milan, Peresson 
(a6” Visintin), Tortolo 
80’ Martinuzzi), 
TANZANO: Agnoluz- 
| Zi, Mocchiutti, Bonas- 


2on, Battistutta, Din- 
do (46’ Novelli G.), Bo- 
Sco, De Marco (46’ Za- 
| Maro), Moreale, No- 
Velli L, 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 
RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Un Ronchi in 
Serata di scarsa vena e 
Probabilmente senza 
î ‘andi stimoli per la si- 
lazione ormai compro- 
È €ssa in Coppa, si è 
atto superare (a Ver- 
€gliano). da un Man- 
0 molto più motiva- 
s Non è stata una par- 
col di livello esaltante, 
Ome del resto era ab- 
AStanza scontato, ma 
N sono mancate le 
ì Ozioni, anche se. per 
te, Più frutto di incer- 
cole difensive. La 
sosthagine friulana ha 
tat anzialmente meri 
di 0 la vittoria in virtà 
zio na buona disposi- 
ta 7 Sul campo, accor- 
ma tutt'altro che ri- 
dal Slataria. Il Ronchi, 
to Sca nto suo, ha cerca- 
zione 7 molta convin- 
te, 3 di servire le pun- 
tem Cusando nel con- 
© degli scompensi 


Sì, Di Gaspero, Bol- 


piuttosto evidenti in fa- 
se di copertura. 
Ospiti subito in catte- 
dra complice la difesa 
ronchese che all’11' si 
fa contrarre in disimpe- 
gno dall'abile de Marco 
che punta velocemente 
verso l'area. Un rimpal- 
lo. favorisce  Moreale 
che da una decina di 
metri infila nel sacco 
un bolide imprendibile 
per Romanut. Cerca il 
pari Don al 23’ con un 
bel tiro che Agnoluzzi 
devia da campione, poi 
sono ancora gli ospiti 
al 36' a sfiorare il gol 
con De Marco sempre 
su incertezza della dife- 
sa ronchese. Due minu- 
ti dopo Milan va in gol 
ma l'arbitro annulla 
per un fallo non molto 
chiaro in-area friulana. 
Il finale del tempo ri- 
serva ancora emozioni, 
Prima è la traversa a 
negare il gol a un colpo 
di testa di Tonca e poi, 
su rovesciamento ‘di 
fronte, è Moreale a 
sprecare una ghiotta 
occasione calciando 
sul portiere in uscita. 
Nella ripresa la partita 
scade ulteriormente di 
tono. con un Ronchi 
svogliato e pure in infe- 
riorità numerica. per 
l'espulsione per prote- 
ste di Tonca al 60° e un 
Manzano in grado di 
controllare fino in fon- 
do la partita e condur- 
Te così in porto un ri- 
sultato di prestigio che 
consente alla squadra 
di Fabris di giocarsi la 
qualificazione con il 
San Sergio nella prossi- 
ma partita di Coppa. 
Ivano Gon 


Sport 


@nxttm5, COPPA ITALIA /INCREDIBILE RIMONTA DEL CAGLIARI DI MAZZONE | CALCIO /UDINESE 


L'Inter non esiste pi 


Vergognoso finale: Pancaro e Pagliuca litigano e si sputano in faccia 


i 


. 


Ultime parole famose quelle di Zamorano. 


COSI' NEI QUARTI 
(13 e 27 novembre) 


Milan 
(Vicenza o Genoa) 


Cremonese-Bologna 
Lazio-Napoli 


Vincente 
Juventus-Nocerina 
contro vincente 
Inter-Cagliari 


RIPETIZIONI 


(6 novembre) 


Vicenza-Genoa 


Juventus-Nocerina 


Inter-Gagliari 


Il Piccolo [21] 


ù Rossitto e l'azzurro 


Storia da riscrivere 


UDINE — Anche la Noce- 
rina, onesta formazione 
di serie Cl che mercoledì 
sera ha bloccato sul pareg- 
gio la Juventus in Coppa 
Italia, tifa per Fabio Ros- 
sitto, convocato numero 
89 dell'Italia di Sacchi e 
motorino dell'Udinese. 
Perché? Per uno strano 
gioco del calendario la 
compagine campana co- 
stringerà la Juve a ferma- 
re i suoi convocati per la 
nazionale che il 6 novem- 
bre, giorno delle ripetizio- 


'{ ni di Coppa Italia e di Bo- 


snia-Italia, dovrebbero ag- 
gregarsi alla comitiva az- 
zurra per Sarajevo. È per 
questo motivo che la sto- 
ria del centrocampista, fi- 
nora una meteora nel tor- 
bido cielo azzurro, potreb- 
be allungarsi. 

Il titolare nel ruolo del 
secondo centrale, almeno 
in questo momento, Con- 
te, è alle prese con un 
brutto infortunio al ginoc- 
chio, Dino Baggio, Crippa 
e Statuto (nel giro azzurro 
da un po') non stanno at- 
traversando dei momenti 
positivi con le loro squa- 
dre. 

L'Udinese è, invece, in 


CALCIO /LA NOCERINA HA LASCIATO IL SEGNO IN LIPPI 
Juve: vittima illustre dopo il pari di Avellino 
All'Olimpico non ci sarà posto per Del Piero 


Del Piero come Baggio 


ROMA — In casa juventina il pari 
di Avellino contro la Nocerina non 
ha lasciato il segno. O quasi. Per- 
ché la partita di mercoledì ha uno 
sconfitto: Alessandro del Piero. 
Lippi come Tabarez (per Baggio) e 
meno male che doveva essere la 
Stagione del rilancio dei fantasisti. 
Lippi spiega: «Mercoledì Del Piero 
si è dato da fare, ma si vede che 
non è ancora in condizione». 
Quella di domani all'Olimpico 
per Lippi è una sfida da preparare 
con attenzione, ma che evoca an- 
che ricordi. piacevoli.  Roma-Ju- 
ventus per Marcello Lippi non è il 
ritorno della classica degli anni Ot- 
tanta, ma l'occasione per tornare 
nello stadio Olimpico dove cinque 
mesi fa i bianconeri hanno vinto 
la Coppa Campioni battendo ai ri- 
gori l'Ajax. Il primo pensiero del 
tecnico, che archiviato il pareggio 
di Coppa Italia con la Nocerina 
torna a pensare al campionato, è 
dedicato all'impianto romano e al- 
le sensazioni che susciterà in lui e 
nei suoi giocatori. «D'ora in poi 


‘all'Olimpico - dice Lippi - per noi 


Ogni volta che giocheremo 
sarà un'emozione, e sarà inevitabi- 
le pensare a quella notte contro 
l'Ajax e al nostro trionfo, quando 

iamo portato a casa una Coppa 
fortemente voluta. Anche adesso, 
1n ritiro, lo stesso dove preparam- 
mo la sfida contro l' Ajax, avverto 
una sensazione piacevole. Ma ciò 
non deve 'distrarci dalle nostre 
priorità, che ora è il confronto di 
domani contro la Roma». 

Ma Lippi riflette anche sul pa- 
reggio i*Avellino contro la Noceri- 
na: «Non so se questo pareggio sia 
stato dipeso dal fatto che rispetto 
a domenica ho apportato molti 
cambiamenti - spiega Lippi - ma 
per me il turn- over è stata una 
scelta obbligata. Alcuni dei miei 
non stavano bene, altri ultima- 
mente erano stati troppo in pan- 
china ed era giusto dare loro una 
chance». 

Ora gli unici problemi veri la 
Nocerina li creerà a Sacchi, che 
per la trasferta di Sarajevo non po- 


trà contare sugli juventini. «Ma il 
ct già sapeva 
genere, la ripetizione della partita 
con la Nocerina» commenta Lippi. 

Bocciato Del Piero, la fantasia 
bianconera dovrebbe essere ali- 
mentata da Zidane. Il francese è 
alle prese con un affaticamento 
muscolare, ma è disponibile e per 
lui si profila un impiego in posizio- 
ne avanzata, da terzo elemento 
del tridente offensivo caro a Lip- 


un'eventualità del 


pi. 

Intanto, il giorno dopo la gran- 
de impresa contro i campioni 
d'Europa, a Nocera Inferiore la pa- 
rola d'ordine è «dimenticare». Alle- 
natore, dirigenti e addetti ai lavo- 
Ti tentano a fatica di spegnere l'en- 
tusiasmo dei tifosi. Il pareggio im- 
posto alla Juve ha fatto passare in 
secondo piano lo scarso rendimen- 
to nel campionato di C/1, con la 
Nocerina in penultima posizione 
con solo cinque 
re. Il pensiero della tifoseria è ora 
rivolto al ritorno del 6 novembre e 
sì cominciano ad organizzare le ca- 
rovane per il «Delle Alpi». 


unti in sette ga- 


DOPO LO SCIALBO PARI CON IL CAPODISTRIA DOMANI E’ COPPA 


Aubame fa festa con gli amici 


Il malconcio «Albume» rinfrancato dagli amici Placide e Zbamba 


Rossitto è con Sacchi. 


crescita. «Adesso che mi 
ci fate pensare — commen- 
ta Rossitto — potrebbe an- 
che accadere: sarebbe 
un'altra bella soddisfazio- 
ne e un'enorme dose di 
adrenalina per il mio ren- 
dimento che ancora deve 
decollare, Solo che ci vuo- 
le fortuna e molte cose po- 
trebbero cambiare fino a 
quel giorno. Effettivamen- 
te non ci sono molti italia- 
ni di grande livello nel 
mio ruolo. Naturalmente 


Albertini e Di Matteo non 
si toccano. Ma preferisco 
non covare illusioni». Di- 
pende, insomma, da molte 
componenti. Una di que- 
ste possibili variabili nega- 
tive, tuttavia, non è il rap- 
porto. con Sacchi. «Ci sia- 
mo lasciati benissimo alla 
fine dell'Europeo perché 
Sacchi è una persona cor- 
retta e gentile. Mi sembra 
stupida questa caccia al- 
l'uomo nei suoi confronti, 
perché le ragioni di un fal- 
limento (quello europeo) 
si cercano nel gruppo e 
non si addossano ai singo- 
li. Ma ormai tutti voglio 
no la testa di Sacchi e pro- 
babilmente l'avranno: lui, 
però, è solo un parafulmi- 
ne). 

Il centrocampista friula- 
no ha assistito a bordo 
campo (è ancora acciacca- 
to) all'amichevole dei suoi 
compagni a Codroipo, fini- 
ta per 9-0, con reti di Bie- 
rhoff (2), Stefani (2), Pog- 
gi, Desideri, Pierini, 
Helweg e Amoroso. Teri in- 
tanto a Padova Marek 
Kozminski è stato sottopo- 
sto ad un intervento chi- 
rurgico al piede destro. 
Oggi sarà dimesso. DE, 


BARCELLONA CONTRO IL PRESTITO 

DEI GIOCATORI ALLE NAZIONALI 

BARCELLONA —. Il Barcellona ha intrapreso 
un'azione legale per la modifica delle regole che 
governano la cessione dei giocatori alle nazionali 
per le partite internazionali, e ha suggerito agli al- 


tri cli 


di unirsi alla petizione per «correggere una 


situazione molto dannosa». La società sottolinea 
che devono essere presi in considerazione lo spiri- 
to e la lettera della sentenza.che ha rivoluzionato 
il calcio nell'Ue. Secondo il Barcellona, il caso Bo- 
sman ha creato un nuovo quadro di cui gli organi- 
smi internazionali calcistici devono tenere conto, 
per non danneggiare gli interessi delle società che, 
a causa della nuova situazione, hanno ingaggiato 


calciatori comunitari. 


TOTOCALCIO DI COPPA ITALIA, 
NESSUN TREDICI AZZECCATO 


ROMA — Queste le quote provvisorie relative al 


concorso Totocalcio n.10 


ieri comunicate dal 


servizio tecnico concorsi pronostici del Coni. Nes- 
sun vincitore con punti 13. Ai 24 vincitori con pun- 
ti 12 vanno L. 54.656.000. Ai 424 vincitori con 
punti 11 vanno L. 3.090.000. 


CESENA: ESONERATO TARDELLI 

DOPO IL K.0. CON LA CREMONESE 

CESENA — Marco Tardelli non è più l' allenatore 
del Cesena. La decisione è stata presa nel pomerig- 
gio durante una riunione del direttivo della socie- 
tà, subito dopo l' eliminazione in Coppa Italia ad 
opera della Cremonese e dopo lo stentato avvio in 


campionato. 


FREQUENTE IL VARICOCELE 

TRA I CALCIATORI GIOVANISSIMI 

ROMA — La fertilità dei calciatori giovanissimi 
che svolgono un allenamento molto sostenuto po- 
trebbe essere a rischio se non si riconosce e non si 
corregge Rec nzate il varicocele (un ingrossa- 


mento de. 


le vene del cordone spermatico), associa- 


to spesso ad diminuzione del volume dei testicoli. 
Lo sostiene un Sruppo di ricercatori italiani di Pa- 


via, Cremona e M: 


‘ano, 


citati dalla rivista ‘Lan- 


TRIESTE — Messi sotto. Ma non nel 
senso di prestazione o risultato, quan- 
to, piuttosto, di lavoro. Giorgio Roselli 
e il fido Marcuzzi stanno spremendo 
come limoni i loro beniamini. A forza 
di doppi allenamenti prosegue il cam- 
mino alabardato. Anche mercoledì 
mattina, prima dell'amichevole con il 


Zbamba, a tempo pieno in alabardato. 


GERVIGNANO — In ca- 
sa Pinat a Cervignano 
domenica sarà una gior- 
nata speciale. Padre e fi- 
glio, per una volta, sa- 
Tanno avversari. Sul 
campo di calcio ovvia- 
mente. 

Eh sì, perché ci trovia- 
mo di fronte a una storia 
dal sapore antico. I per- 
sonaggi: Alfeo e Gian- 
franco Pinat, il primo 


Koper, i giocatori avevano sputato san- 
gue in palestra. Ecco così spiegata la 
ennichella pomeridiana (0-0 il fina- 
le). Un dato positivo, comunque, l'ami- 
chevole con i cugini istriani l'ha pure 
proposto; il rientro in contemporanea 
di tre infortunati. Il portiere Vinti ha 
.quasi dimenticato la distorsione al gi- 
nocchio. Taribello ha superato le noie 
dello stiramento. Ubaldi aveva già rot- 
to il ghiaccio sabato scorso con gli Ju- 
niores, per lui il recupero dalla fasti- 
diosa tendinite è stato alquanto lento. 
Ma la necessità di reperire uno stop- 
per potrebbe anche consigliare un suo 
Tientro a tempo pieno da subito. «Mi 
sento a posto» confida Ubaldi. Ma per 
tre che ritornano c'è sempre qualcuno 
che va fuori. Scattini, Grandini e Gu- 
bellini si sono «bloccati» in contempo- 
ranea. Anche l'intera pattuglia dei ga- 


Un derby domestico a Cervignano: 
padre e figlio avversari incampo 


Per chi si tiferà dome- 
nica in casa Pinat? «Per 
Gianfranco) proclamano 
a una voce mamma e so- 
rella. Ma ‘Alfeo non si 
scompone: «Sono un Pi- 
nat grigio — dice celian- 
do con il cognome e allu- 
dendo ai suoi capelli sa- 
le e pepe — .Vorrei to- 
gliermi lo sfizio di vince- 
Te contro i metropolitani 
(di cui egli stessi fa parte 
abitando a Cervignano, 
ndr.) perché Gianfranco 
potrà sempre rifarsi). 
Sotto sotto — comunque 
— un pareggio acconten- 
terebbe tutti. Ma se qual- 
cuno dovesse , perdere 
non resterà a lungo con 


presidente del Torre-Ta- 
pogliano (ma a essere 
esatti la dizione dovreb- 
be comprendere anche 
Campolongo, come ci in- 
forma il presidente) 
squadra della Destra del 
Basso Torre parteCipan- 
te al campionato di Se- 
conda categoria, girone 
«D»; il secondo estremo 
difensore della Pro Cervi- 
gnano, nobile decaduta 
facente parte dello stes- 
so raggruppamento del 
Torre-Tapogliano. 

E domenica prossima, 
quarta giornata il calen- 
dario propone proprio 
Pro Gervignano-Torre 
Tapogliano. 


contare. 


la bocca amara e, non ci 
riferiamo soltanto alla 
famiglia Pinat, ma a tut- 
ti i componenti delle due 
squadre. E anche questa 
è un'altra storia da rac- 


Alfeo Pinat, titolare di 
una nota pasticceria a 
Cervignano, è solito, la 
domenica, sia che il Tor- 
re giochi in casa che fuo- 
ri, fare omaggio agli av- 
versari, a fine gara, di 
una delle sue specialità 
per chiudere in amicizia 
un. sano avvenimento 
sportivo. Che si vinca o 
sì perda (se si vince è me- 
‘glio, dice sottovoce). 

Alberto Landi 


bonesi desta qualche patema. A Zbam- 
ba sono scomparse quelle strane «pu- 
stole» sul viso e, l'africano, ha così po- 
tuto togliersi il cerottone che gli na- 
scondeva il volto. Ora dovrà trovare 
fiato e affiatamento con i compagni. 

Pierre Aubame, invece, ha preso 
un'altra botta e sembra di nuovo 
«out». Per il momento, «Albume», è pe- 
rò ancora rinfrancato dalla presenza 
dell'amicone Placide che si allena sem- 
pre assieme al gruppo in attesa di qual- 
che ingaggio. Il riccioluto senegalese 
Pangal, invece, ha subito rifatto le vali- 
gie non appena sbarcato a Trieste. 

Incombe intanto la partita di Coppa 
Italia. Domani, al Rocco (inizio lle 
15.30, per l'ultima volta prima del ri- 
torno dell'ora solare), scenderà il Citta- 
della di Glerean. L'ex allenatore del 
Sandonà ha impiegato qualche tempo 
per far digerire ai suoi pupilli le pro- 
puo teorie «innovative». Ma ora anche 
‘a sua nuova squadra veneta comincia 
a ingranare. Niente paura, però. Or- 
mai di quel 3-3-4 praticato da quelle 
squadre Roselli conosce ogni segreto. 
Gontromosse comprese, 

lessandro Ravalico 


TRIESTE — Trenta gio- 
catori per farsi un'idea 
più precisa dei giovani 
presenti nel nostro cal- 
cio dilettantistico, Tan- 
ti infatti, sono i giocato- 
ri che Corosu, il neo c.t. 
della rappresentativa 
regionale, ha convoca- 
to per mercoledì prossi- 
mo alle 14 al campo di 
Villesse. Sono: Borto- 
luz, Casarsa e Zoff 
(Manzanese); Gregorat- 
to e Cudicio (Trivigna- 
no); Ligoria (Forgaria); 
Grespan e Cicuto (Saci- 
lese); Godas (San Ser- 


CALCIO /DILETTANTI 
I primi trenta di Corosu 


cet‘. Lo studio è stato condotto su 200 calciatori 
adolescenti (tra i 10 e i 14 anni) appartenenti a 
scuole medie e a gruppi sportivi come il Milan. 
Nessuno dei giovani che non praticava allenamen- 
ti aveva varicocele ma dei 73 giovanissimi che pra- 
ticavano più di 10 ore di allenamento a settimana 
il 30 % aveva il varicocele. 


CASO COPPOLA: MARADONA FRENA 

E BATISTUTA EVITA CITAZIONE 

BUENOS AIRES — Sul caso Coppola Diego Mara- 
dona ha smussato molto la sua posizione critica 
nei confronti della magistratura e Gabriel Batistu- 
ta potrebbe non essere citato come testimone. In- 
tanto il quotidiano "La Nacion' conferma che i lega- 
li di Guillermo Coppola hanno chiesto al magistra- 
to di citare come testimone Batistuta «poichè il 
suo nome compare in alcune delle intercettazioni 
telefoniche» disposte dagli inquirenti. 


L’ATALANTA HA ACQUISTATO 

IL CENTROCAMPISTA CARBONE 

BERGAMO — L' Atalanta ha perfezionato l'acqui- 
sto del centrocampista della Reggiana Angelo Car- 
bone, che ha sottoscritto un contratto triennale 
con la società nerazzurra. La società emiliana do- 
‘vrebbe incassare 1 milardo e mezzo di lire. Angelo 
Carbone ha vestito la maglia di Bari, Milan, Fioren- 
tina e Piacenza, In estate era approdato alla corte 
di Lucescu. 


gio); Rizzi (Pozzuolo); 
Favero e Vidussi (Cuss- 
signacco); Santarossa 
(Fontanafredda); Viol 
(Porcia); Fontanive (Ba- 
saldella); De Fabris 
(San Canzian); Gortani 
(Tolmezzo); Borstner i ; 5 n 
(Opicina); Gambino e calciatori nati del pri- 
Zagato (Juventina); Del mo gennaio del '78 in 
Bianco (Aquileia); Piva poi. 
(Pro Fagagna); Venier Il comitato regionale 
REI Ot Figc ha inoltre stabilito 
Folo ani An. che il recupero di Pri- 
dresini (Itala); Bertoli  MOrje-Lucinico (Promo- 
zione B) venga disputa- 


(Zoppola); Goz (Azzane- lE 
se); Buono (Ponziana); to mercoledì 6 novem- 
Tissino (San Daniele), bre alle 14.30. 


Il regolamento que- 
st‘anno prevede il divie- 
to di attingere i giocato- 
ri delle società di serie 
D.Ilimiti d'età sono re- 
lativi al campionato re- 
gionale Juniores, cioè i 


Sport 


Venerdì 25 ottobre 1996 


VELA 
Calata 


di giuliani 
nel tricolore 
Este 24 


NAPOLI — Al via oggi, a 
Napoli, la seconda edizio- 
ne del campionato italia- 
no classe Este 24: dopo le 
regate di flotta, si torna 
dunque a SaTeEziare in 
monotipo, a bordo di sca- 
fi di poco meno di 8 me- 
tri, progettati da German 
Frers, costruiti in Italia 
dai cantieri Este e molto 
ARIE dagli amanti 
del regatare ad armi pari. 
A Napoli sono giunte 22 
imbarcazioni, con equi- 
PRESI SEEDS tra 
questi la barca triestina 
Estetika, di Ribolli, il tre- 
visano Best di Casano, e 
Giada Carta di Mare di 
Schiavon della Lega Na- 
vale di Grado. Ci sarà an- 
che il muggesano Vasco 
Vascotto, al timone di 
uno scafo ligure, che po- 
che settimane fa, proprio 
a Napoli, aveva conqui- 
stato il titolo italiano e 
“mondiale in ILC 30. 

Vascotto si trova di 
fronte un gran numero di 
ottimi velisti: si daranno 
battaglia sugli Este 24 ti- 
monieri del calibro di Fa- 
vini, Paolo Gian (che gio- 
ca in casa), Passoni e Mat- 
teo Ivaldi. Per quanto ri- 
guarda il calendario delle 
prove, dopo il briefing 
d'apertura di ieri pome- 
riggio, oggi si disputeran- 
no le prime tre prove a 
bastone; stesso program- 
ma per domani, domeni- 
ca le due prove finali. 

Intanto anche a livello 
locale si torna a regatare 
in monotipo. Comincia 
domenica il tradizionale 
appuntamento per J24, 
organizzato dallo Yacht 
Club Hannibal e dall'As- 
sovela Percoto. Une venti- 
na circa i J24 che si con- 
tenderanno il campiona- 
to invernale di categoria, 
quest'anno intitolato a 
Giovanni Alberti, giudice 
di regata scomparso re- 
centemente. Il campiona- 
to, nelle acque di Monfal- 
cone, prevede 9 regate a 
bastone con due scarti, 
da CENNET in 5 giorna- 
te tra domenica e il 24 no- 
vembre. 

Francesca Capodanno 


DOMANI A SOLDEN COMINCIA LA COPPA DEL MONDO 


«si», gigante da podi 


Compagnoni, Panzanini e soprattutto Kostner candidate al titolo mondiale 


TRIESTE — S'inizierà sabato, con un gigante sul ghiac- 

ciaio di Sòlden (a 2800 m di quota), la Coppa del mon- 

do di sci femminile. Per le italiane Guado prologo di 
le. 


stagione significa molto. Alla fine di 


la scorsa stagio- 


ne, nella gara di marzo a Narvik, infatti, Compagnoni, 
Panzanini e Kostner occuparono i primi tre posti nella 
classifica finale. Inoltre sì mise in grande evidenza la 
campionessa mondiale juniores, Karen Putzer. 

Quest'estate le nostre ragazze, guidate da Giorgio 
D'Urbano (ex del team Tomba), hanno lavorato con 
molto impegno. Isolde Kostner, che si allena sotto la 
guida di Valerio Ghirardi insieme alle velociste, appare 
ancora migliorata in gigante. Lo scorso anno «sì», a so- 
li 21 anni, riuscì a conquistare la quarta piazza finale 
nella classifica di Coppa del mondo, il miglior risultato 
mai raggiunto da un'azzurra. SJ 

Sperando in un podio per ogni gara di superG e disce- 
sa, le sue specialità, e contando su dei miglioramenti 
in gigante, peraltro già intravisti nella scorsa stagione, 
la gardenese Kostner si presenta come una delle favori- 
te per la classifica della Coppa assoluta (Saizinger, Wa- 
chter, Meissnitzer e Ertl, quest'ultima al momento in- 


fortunata, permettendo). 


Un'altra punta azzurra, sia per la gara di sabato che 
per la conquista di una delle posizioni di vertice in 
Coppa, sarà Deborah Compagnoni. La sua estate è vola- 
ta via veloce. In un primo periodo ha curato esclusiva- 
mente la preparazione atletica e i test dei materiali. Ad 
agosto Deborah avrebbe dovuto essere in Cile, ma la 
trasferta è stata annullata per mancanza di neve. 

La campionessa valtellinese, con il suo gruppo di al- 
lenatori personali, non si è persa d'animo é ha frequen- 
tato assiduamente i ghiacciai alpini, curando gli aspet- 
ti tecnici della sciata fino nei minimi particolari. Infi- 
ne, nella terza parte della programmazione estiva, che 
includeva i mesi di settembre e ottobre, Deborah ha 


svolto un lavoro di 
tici finalizzati agli slalom. 


alità sugli sci e allenamenti atle- 


Gi si aspetta molto anche da Morena Gallizio, appar- 
sa un po' appannata nelle ultime due stagioni. Morena 
ha fatto notevoli progressi atletici e sugli sci alterna 


grandi cose a 
ci sarà anche 
spesso bloccata da prol 


alche errore di troppo. Tra le «grandi» 
a DOSE Sabina Panzanini. Sabina, 
lemi alla schiena, ha lavorato 


bene, senza perdere un giorno di sci. _ Fg 
Non dimentichiamoci, infine, della giovanissima Ka- 


ren Putzer. Lei sembra credere nelle sue 


grandi possibi- 


lità, le prime gare saranno importantissime per avere 


piena fiducia nei suoi mezzi. 


In Austria mancherà, tra le avversarie più temibili, 
Picabo Street. La statunitense preferisce continuare la 
preparazione in patria e conta di fare il suo debutto 
nella discesa di Vail, Colorado, a dicembre. 


Anna Pugliese 


TENNIS /SOFFRIVA DI TALASSEMIA 


Gabriela lascia 
«E’ Pora giusta» 


NEW YORK — La ten- 
nista argentina Gabrie- 
la Sabatini ba annun- 
ciato ieri ufficialmen- 
te a New York il suo ri- 
tiro dallo sport agoni- 
stico. «Ho preso que- 
sta decisione dopo una 
lunga e meditata rifles- 
sione, scaturita dal 
mio desiderio di impe- 
gnarmi maggiormente 
in altri settori» ha pre- 
cisato la ventiseienne 
tennista, che pone fine 
ad una carriera di 13 
anni. 

«Guardando al passa- 
to, sono molto orgo- 
gliosa di ciò che ho fat- 
to - ha aggiunto l'ar- 
gentina, che ha parla- 
to. senza lasciarsi tra- 
volgere dalla emotivi- 
tà dell'occasione e sen- 
za versare lacrime - 
Ho dato tutto quello 
che avevo e questo è 
tutto quello che pote- 
vo chiedere a me stes- 
sa. Non voglio che que- 
sto sia un momento tri- 
ste». La tennista ha 


detto che adesso inten- 
de concentrarsi sulle 
sue attività commer- 
ciali, che comprendo- 
no il lancio di diversi 
profumi. 

Si è appreso che la 
Sabatini è stata affetta 
da talassemia lungo 
tutta la sua carriera 
ma ciò non ha influito 
nelle sue prestazioni. 
Lo ha reso noto Alber- 


PATTINAGGIO /BATTUTE SLOVENIA E CROAZIA 


L’«Alpe Adria» laurea la selezione regionale 


TRIESTE — Bella prova 
dei pattinatori regionali, 
affermatisi al Trofeo Al- 
pe Adria di Nuova Gori- 
zia con un buon vantag- 
gio sulle squadre di Slo- 
venia e Croazia. La gara, 
di solo libero, era riser- 
vata alle categorie giova- 
nili. Tra le cadette si è 
imposta con una media 
di punteggi sul 4 e un to- 
tale di 24,1, la triestina 
Giovanna Vidoni, vincen- 
te con largo margine sul- 
la slovena Petrovic e sul- 
la croata Contossi. Dop- 
pietta vincente del Friu- 
li-Venezia Giulia tra le 
allieve con l'udinese Da- 


niela Trezza, prima con 
un totale di 25,2 (media 
punteggi sul 4,2) e la tri- 
estina Nicole Medizza, 
seconda con un punteg- 
gio di 23 (media 3,8). 
Vittoria per la nostra 
regione anche per le 
esordienti con un bel pri- 
mo posto della friulana 
Giulia - Cinque, prima 
con un buon margine e 
un totale di 21,2. Tra le 
giovanissime, infine, vit- 
toria slovena grazie a Sa- 
ra Bastiancic (19,5), ma 
podio ancora per il Friu- 
li-Venezia Giulia con le 
friulane Francesca Trez- 
za, seconda con un pun- 
teggio di 18,5 e Sara Ra- 


bassi, 
punti. 

Intanto è giunta in re- 
gione la notizia della 
convocazione per una ga- 
ra in azzurro (a Metz dal 
6 al 9 novembre) per la 
coppia danza dell’Apa 
San Vito formata da Me- 
lissa De Candido e da Pa- 
trick Zucchetto. I due at- 
leti pordenonesi, secon- 
di tra i cadetti ai campio- 
‘nati italiani, sono prepa- 
rati dall'allenatrice Mo- 
nica Di Iorio e pattinano 
insieme dalla fine del 
1993. Precedentemente 
Melissa pattinava con il 
puiese Bertolin, e insie- 
me.a lui aveva meritato 


terza con 17,4 


l'argento tra le coppie 
danza esordienti ai cam- 
pionati italiani del 1993, 
mentre Patrick faceva 
coppia con Silvia Rosa. 
Patrick e Melissa, resi- 
denti rispettivamente a 
Sesto al Reghena e a Ga- 
sarsa, hanmno:14 e 13/an- 
ni. 
Sempre per quanto ri- 
guarda il pattinaggio, 
dobbiamo correggere un 
risultato pubblicato nei 
giorni scorsi. Nella gara 
di Coppa Italia di San Be- 
nedetto del Tronto, la 
brava cadetta triestina 
Arianna Ieicic è arrivata 
quarta e non seconda. 
an. pug. 


to Osete, che è stato 
suo allenatore dal ‘90 
al ‘93. La talassemia è 
una malattia eredita- 
ria del sangue, caratte- 
rizzata da alterazione 
di forma dei globuli 
rossi. 

Secondo Osete, poi- 
chè la malattia provo- 
ca una cattiva ossige- 
nazione delle cellule e 
dei tessuti, chi ne è af- 
fetto avverte una sen- | 
sazione di profonda 
stanchezza, mancanza 
di tonicità muscolare, 
crampi, eventuali ca- 
pogiri e perfino proble- 
mi alla vista, accentua- 
ti nel caso di sforzi fisi- 
ci. 

Il preparatore, co- 
munque, ha assicurato 
che non è stata tale si- 
tuazione ad impedire 
alla Sabatini di diveni- 
re la numero 1 nel 
mondo, anche se «è 
probabile che per que- 
ste ragioni abbia perso 
dei punti e anche delle 
partite». 


ROMA — I purosangue 
replicano e, dopo Siracu- 
sa, oggi salgono a Roma 
per disputare una volato- 
na in pista dritta sui 
1200 metri. Campo folto 
(ben 20 nelle gabbie) e 
pronostico abbastanza 


complesso. Meshovev ul-: 


timamente ha vinto, mo- 
strandosi in chiara ripre- 
sa, e, pur gravato dal 
«top weighty, merita sti- 
ma anche perché si avvie- 


PALLAMANO /PRINCIPE 


o |Rodaggio col Mazara 


Fuori casa l'Europa 


TRIESTE — «No». La Fe- 
derazione internazionale 
non ha sprecato inchio- 
stro nel rispondere con 
una sola sillaba alle due 
richieste firmate dal Co- 
mune di Trieste e dal 
Principe Trieste. Due ri- 
chieste formali finalizza- 
te a ottenere una secon= 
da deroga (la prima è sta- 
ta utilizzata nell'incon- 
tro con i polacchi l'Iskra- 
Geresit di Coppa dei Gam- 
pioni) e giocare al Pala- 
sport di Chiarbola la pri- 
ma partita della Cham- 
pions League. 

Sfumata in 48 ore la 
possibilità di disputare il 
primo incontro in pro- 
gramma, il 9 novembre, 
a Trieste, contro il Badel 
Zagabria, il Principe per- 
correrà un'altra strada: 
la richiesta di inversione 
di campo. Per giocare 
cioè il primo incontro, di 
andata, a Zagabria e il ri- 
torno (fissato l'11/12 gen- 
naio) in casa propria. la 
richiesta verrà presumi- 
bilmente accolta. 

Ma il problema del 
campo casalingo per il 
Principe Trieste non fini- 
sce qui. Il secondo incon- 
tro previsto in casa è fis- 
sato infatti il 23/24 no- 
vembre. In quella data 
Chiarbola continuerà ad 
essere «non regolamenta- 
re» (il campo è troppo 
corto di due metri rispet- 
to alle misure canoniche) 
e il palasport di via Cal 
vola, fiore all'occhiello 
della città che per sboc- 
ciare ci metterà però al- 


meno altri due mesi (tan- 
to per cominciare manca 
il parquet ...), ancora ina- 
gibile. 

Ghe fare, dunque? 
«Chiederemo di giocare a 
Kozina, in Slovenia - re- 
plica secco l'allenatore 
dei biancorossi Giuseppe 
Lo Duca - L'unico campo 
regolamentare vicinissi- 
mo a Trieste, in grado di 
ospitare 800. persone. 
L'unico campo anche do- 
ve potremo contare sul 
sostegno del nostro pub- 
blico senza sottoporlo a 
trasferte e sacrifici». La 
richiesta quasi certamen- 
te verrà accolta dalla Fe- 
derazione internazionale 
alla quale non importa 
che il Principe sconfini 
in un altro Stato. Certo è 
che alle istituzioni sporti- 
ve cittadine e regionali 
più che un favore sarà 
uno smacco. 

Domani, intanto; bus- 
sa alla porta del Principe 
la compagine del Mazara 
del Vallo. L'impegno di 
campionato è fissato a 
Chiarbola, alle 18.30. Gli 
arbitri designati sono Lu- 
chini e De Pasquale. Poi, 
per l'impegno della nazio- 
nale italiana che a Chiar- 
bola sfiderà la Slovenia 
(1 novembre, alle 18), il 
campionato osserverà 
una settimana di pausa. 
Riprenderà sabato 9 no- 
vembre, ma non per le 
squadre impegnate nelle 
coppe europee che do- 
vranno recuperare il tur- 
no in un match infrasetti- 
manale. 

m. e. 


Bevilacqua: 
«Forse lascio» 


FOGGIA — «Smetterò 
se non ritrovo la gioia 
di fare atletica. Lo 
sport per me è felici- 
tà, e se deciderò di riti- 
Tarmi sarà perchè, in- 
vece, oggi è ridotto a 
politica. I soldi non 
mi interessano». Lo 
ha detto la saltatrice 
in alto Antonella Bevi- 
lacqua nell'attesa di 
conoscere il verdetto 
della Iaaf, che ha rin- 
viato di un mese la so- 
luzione del suo caso. 
Non sarebbe comun- 
que un'eventuale 
squalifica a farle pren- 
dere la dolorosa deci- 
sione di lasciare l'atle- 
tica. 


Sul ring pugile 
sieropositivo 
TULSA — Il peso mas- 
simo Tommy Morri- 
son, affetto dal virus 
dell'Aids, sta per tor- 
nare sul ring. Il 
27.nne pugile Usa ha 
firmato un contratto 
per combattere il 8 no- 
vembre a Tokyo. Il 
match farà parte del 
‘programma che avrà 
come clou l'incontro 
fra Foreman e Grim- 
sley. Morrison, che 
nel ‘93 sconfisse Fore- 
man ai punti per il ti- 
tolo dei massimi, ver- 
sione Wbo, annunciò 
il ritiro lo scorso feb- 
braio dopo che risultò 
sieropositivo. 


A CAPANNELLE 


Meshovev pesa ma piace 


tà con il numero 3, molto 
favorevole. Assieme al ca- 
vallo affidato a Landi, 
hanno discrete possibili- 
tà, Cerqueto, Porta Sara- 
cena, Nisti, Himavat, Pra- 
sidon, e ancora Roberto 
Douglas, che si avvierà 
col numero 1, mentre la 


la Another Bold. 

Premio Marco Pagani- 
ni, lire 59.730.000, metri 
1200 in pista dritta, cor- 
sa Tris. 1) Meshovev (61 
1/2 Landi); 2) Hartman 
59 Belli); 3) Cerqueto (58 
1/2) Corniani); 4) Prasi- 
don (58 1/2 Fancera); 5) 
Sexy Storm (57 1/2 Can- 
giano); 6) Big Mc Coy (57 
Corrias); 7) Robert Dou- 


sorpresa potrebbe fornir- , 


glas (56 Jovine); 8) Hima- 
vat (55 1/2 Cangiano); 9) 
Porta Saracena (55 1/2 
Cero); 10) Nisti (55 Di 
Chio); 11) Balkan Sobra- 
nie (55 Mezzatesta); 12) 
Mr. Love (53 Fracassa); 
13) Peschi Faoni (53 Fre- 
da); 14). Bold Ideal (54 
Zarroli); 15) Rougly Spe- 
aking (52 1/2 Di Napoli); 
16) Another Bold (52 1/2 
Luongo); 17) Saigor (52 
Acuna); 18) Star In M 

Crown (52 Ligas), 19 
‘Alex de Bergerac (51 1/2 
Gab. Bietolini); 20) First 
LRo Up (51 1/2 Ficuciel- 
o) 


I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 1) BESHO- 
VEV. 8) HIMAVAT. 9) 


PORTA SARACENA: Ag- 
giunte: 10) NISTI. 7) RO- 
BERT DOUGLAS. 16) 
ANOTHER BOLD. 

mp: 


A Siracusa 
16-24-14 


SIRACUSA _— 7339 v700 
lire è la vincita spettante 
ad ognuno dei 942 scom- 
mettitori che hanno indo- 
vinato la combinazione 
vincente (16-24-14) della 
Tris, il premio Leonardo 
da Vinci di galoppo a Si- 
racusa. La corsa è stata 
vinta da Golden Satin, da- 
vanti a Sidley e a Mister 
Chicco. Il movimento glo- 
bale è stato di 
10.159.441.000 lire. 


PATT 
CHIARO 


TI Contratto alla uce del sole. 


OVO Mo, 


ERAZIONE FIAT 
RAVO E BRAVA 


“Senza 


pensier 


D: 


to 
È 
È 
: 


)) 


FIAT BRAVO 


L'esempio della Bravo 1.4 S 


60.000 LIRE 
ANTICIPO: 


4.8 
DE 


tutto qui - poco, vero?- solo il 20% di anticipo (il prezzo - chiavi 
in mano - della Fiat Bravo 1.4 S è 24.300.000 Lire). 


331.364 LIRE 


RATE 


SENZA INTERESSI: 


rate piccole e di grande respiro. 


4 ALTERNATIVE, 
DOPO UN ANNO. 


Il bello continua: infatti dopo un anno potete saldare il 
versamento finale di 15.795.000. Oppure potete 
chiedere il finanziamento SAVA. 
Oppure siete liberi di passare a un'altra Fiat, e alla 
vostra Bravo sarà riconosciuto un prezzo minimo di 
riacquisto di 17.010.000*. O al limite restituire l'auto”. 
Tirate le somme e state tranquilli. 
L’Operazione Fiat “SENZA PENSIERI” è pensata per 
darvi grande convenienza e serenità. 


Fino al 31 ottobre 1996 


1678-15015] 


INFORMATEVI DA CONCESSIONARIE E SUCCURSALI GIZIO 


Offerta valida fino al 31 ottobre. TAN 0%, TAEG 0%. Non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazioni SAVA *Vettura in normali condizioni d’uso e con meno di 30.000 Km. 


ISS 


Venerdì 25 ottobre 1996 


Sport 


Il Piccolo [23] 


VERONA — Due princi- 
pi animano da sempre 
Îl basket. Non credere 
di aver mai vinto e non 
Credere di aver mai per- 
So. Verona con dieci mi- 
Nuti e qualche spicciolo 
di gara da giocare lo ha 
clamorosamente dimen- 
ticato mentre Trieste 
con la disinvoltura di 
chi non ha niente da 
perdere lo ha messo in 
pratica. Morale con Ste- 
Ve Burtt che a 5” dalla 
sirena e con il tiro del 
Sorpasso non riesce a 

| toccare nemmeno il fer- 
To a causa soprattutto 
di una manata di Keys 
vista da tutto il Palao- 
limpia, coppia arbitrale 
esclusa. 

Vince Verona, 93-92 
ma Trieste sente bru- 
ciante il sapore della 
beffa. La Genertel è riu- 
Scita a rimettere in pie- 
di una partita che sem- 
brava decisamente com- 
promessa. Sino. alla 
bomba di Bullara a po- 
co più di dieci minuti 
dal termine che sanci- 
sce il nuovo +18 di Ve- 
tona la Mash è, infatti, 
assoluta padrona del 
campo. Merito soprat- 


tutto dei suoi esterni in: 


grado di colpire da fuo- 
Ti con precisione e de- 
merito anche di una Ge- 
Dertel Burtt dipendente 
e con lunghi spesso as- 
senti dal vivo dell'azio- 


ne. 


Basket - Serie A1 


era GENERTEL/PAGATECARE ALCUNE DECISIONI ARBITRALI NEL FINALE 


effa, uno scippo premia Verona 


Dimostrazione di carattere dopo la brutta figura con la Benetton - Grande partita di Burtt, autore di 46 punti 


94-93 


MASH VERONA: Bulla- 
ra 18, Boni 4, Iuzzolino 
29, Dalla Vecchia, Ga- 
landa 7, Nobile 13, Lon- 
dero. 8, Keys 15, N.E.: 
Gapelli e Jericow, 
GENERTEL TRIESTE: 
Gianolla, Biganzoli 1, 
Laezza 6, Tonut 2, 
Guerra 15, Herriman 
2, Vianini 6, Pol Bodet- 
to, Robinson 15, Burtt. 
4 


ARBITRI: Reatto e Fi- 
lippini 
NOTE: 
Mash 33/38, Genertel 


Tiri liberi: 


14/23. Da ,3:. Mash 
11/25, Genertel 9/17. 
Usciti per falli: 36’ Via- 
nini, 38‘ Tonut, 40’ Pol 
Bodetto. Tecnici a Via- 
nini al 36' e a Pol Bo- 
detto al 40°. © 


Trieste almeno parte 
bene con Gianolla, ex 
della Mash sino a pochi 
giorni fa in quintetto. Si 
gioca punto a punto si- 
no a quando Verona 
non comincia a crivella- 
re la retina dai nove me- 
tri. Da tre non sbaglia 
proprio nessuno con 
Iuzzolino, Keys, Bullara 
e perfino Nobile ad al- 
ternarsi al tiro a bersa- 
glio. La Genertel non sa 
reagire allargando an- 
cor di più le proprie ma- 
glie in difesa e non riu- 
scendo invece a supera- 
re una uomo sempre 
spietata e di pressione 


RISULTATI 


Stefanel Mi-Polti Cantu’ 87-83 
Kinder BO-Scavolini Ps. 91-86 
Benetton Tv-Cagiva Va 106-832 


Olimpia Pt-Viola Rc 81-93 
Mash Vr-Genertel Ts 94-93 
Montana-Telemarket 82-84 


Fontanaf.-Teamsystem 78-65 


CLASSIFICA 
Benetton Tv 12 6 6 0. 553 463 
Stefanel. Mi 10 6 5 i 528 456 
Kinder BO 10 6 6 1 547 498 
Teamsystem Bo 8 6 4 di 496469 
Mash Vr 8 6 4 2 ATTO 453 
Polti Cantu’ 6 6 3 3 484 483 
Telemarket Rm 6 6 3 3 498 499 
Cagiva Va 6 6 9; 3 506 526 
Fontanaf.Si 4 6 Vani 459 459 
Genertel Ts 46. 20 4, 525 554 
Viola Re 4 6 2 4 486 540 
Scavolini Ps 2 6 1 5 470 517 
Olimpia Pt 2 6 1 5 479 532 
Montana Fo o 6 1 5 470 529 


PROSSIMO TURNO. 
Kinder BO-Montana Fo. 
Cagiva Va-Mash Vr 
Scavolini Ps-Benetton Tv 
Viola Re-Telemarket Rm 
Fontanaf.Si-Olimpia Pt 

Polti Cantu'-Teamsystem Bo 
Genertel Ts-Stefanel Mi 


Laezza, difesa ok 


portata dalla banda di 
Melillo. Il finale di tem- 
po è favorevole a Vero- 
na che vola a +18. E 
non è che la ripresa 
cambi il copione, Laez- 
za Va in quintetto per 
rimpiazzare uno spento 
Gianolla e si prende ca- 
rico di provare a imba- 
vagliare Iuzzolino. 

La gara scivola via 
stancamente con qual. 
che. accelerazione della 
Genertel subito messa a 
tacere dalla replica del- 
la Mash. Trieste, però, 
adesso è un'altra soprat- 
tutto in difesa. Negli ul- 
timi dieci minuti il quin- 


tetto di Verona segna 
solo dalla lunetta ma il 
canestro su azione re- 
sta un tabù. La Gener- 
tel comincia a crederci 
quando anche Robinson 
inizia a girare sotto le 
plance. 

| Burtt (tornato da ieri 
sera capocannoniere 
della serie A1) è immar- 
cabile e il «corri tira» 
chiesto da coach Steffè 
dà subito i suoi frutti. 
Verona negli ultimi in- 
fuocati minuti di gioco 
prova ancora ad allun- 
gare ma Trieste ormai 
appesa a Steve Burtt vi- 
sto anche l'infortunio 
di Robinson la va a ri- 
prendere grazie a una 
bomba dell'ex venezia- 
no da quasi metà cam- 


O. 

Il finale è da brividi. 
Entrambe le formazioni 
ricorrono al fallo siste- 
matico. La Genertel può 
recriminare anche su 
falli tecnici fischiati a 
Vianini e a Pol Bodetto 
per proteste. 

Verona è precisa dal- 
la lunetta ma regala al- 
la Genertel la palla del 
sorpasso con 16’ da gio- 
care. Ci prova Burtt ma 
il braccio galeotto di 
Keys glielo impedisce. 
Vince Verona ma Trie- 
ste dimostra di avere or- 
goglio. E qualche volta 
può bastare. Soprattut- 
to se bisognava scaccia- 
re il ricordo del -30 in- 
terno di domenica scor- 
sa. 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
Koncret-Sardegna 114-87 
Battipaglia-Casetti Imola 77-89 
Gorizia-Juve Caserta 
Floor Pd-Pall.Reggiana 
Faber-Montecatini 
D.Bosco Li-Serapide 


94-98 
75-63 
82-77 


76-68 © 


PROSSIMO TURNO 
Pall.Reggiana-Don Bosco Li 
Juve Caserta-Koncret Rn 
Montecatini-Floor Pd, 

Casetti Imola-Faber Fabriano 
B.Sardegna Ss-Gorizia 
Serapide Pozzuoli-Battipaglia 


CLASSIFICA 


Koncret Rn 8 
Gorizia 
Montecatini 

Don Bosco Li 
Pall.Reggiana 
Casetti Imola 
Faber Fabriano 
Juve Caserta 
Battipaglia 
Serapide Pozzuoli 
B.Sardegna Ss 
Floor Pd 


Re SE SCORCIO) 


582 
523 
524 
487 
554. 
478 
515 
510 
500 
482 
506 
428 


501 
476 
486 
461 
531 
484 
523 
532 
524 
485 
539 
547 


COSSANO AIR 
ORNCWLWWELALA 
© PAWGWdWNNONN 


VERONA — T] clan della 
Genertel sembra reduce 
da una seduta di elettro- 
choc. Amarezza brucian- 
te, occhi sbarrati. 
«L'avevamo vinta» ripe- 
te, sconsolato, Furio 
Steffè. «Recriminare 
non serve a niente ma 
quando - nella stessa 
azione vengono com- 
messi due fall 

tri non intervengono, 
con chi altro dovrei 
prendermela? Mancava 
un solo secondo e scom- 
metterei tutto l'oro del 
mondo che Burtt avreb- 
be segnato entrambi i li- 


li e gli arbi-. 


beri....E pensare che qui 
a Verona non passerà 
nessuna delle nostre av- 
versarie dirette ‘per la 
salvezza). 

Il tecnico triestino sot- 
tolinea la reazione dopo 
la tragica prestazione 
casalinga con la Benet- 
ton e il vistoso calo a 
metà partita di ieri. 
«Per riuscire a rimonta- 
re così, occorrono quali- 
tà. I 46 punti di Burtt 
parlano da soli ma, an- 
che se può sembrare pa- 
radossale, abbiamo re- 
cuperato giocando di 
squadra. Sono stati al- 


trettanto importanti, ad 
esempio, la ripresa di 
Guerra e la straordina- 
ria difesa di Laezza su 
Tuzzolino». 

A proposito dell'ex ve- 
Tonese, premiato prima 
dell'incontro insieme a 
Gianolla,  Steffè svela 
un particolare sfuggito 
a molti spettatori. «Era 
tale la tensione e la fati- 
ca per lo sforzo difensi- 
vo che durante un time- 
out Aniello si è sentito 
male e ha vomitato. Ho 
chiesto se voleva essere 
sostituito. Non ha nem- 
meno risposto, si è 
asciugato la faccia ed è 


GENERTEL/ENORME AMAREZZA NEL CLAN BIANCOROSSO 


«Non lo meritavamo» 


Preoccupazione per Robinson (distorsione a una caviglia, salta la Stefanel) 


rientrato. sul parquet. 
Chi reagisce così non 
merita di vedere vanifi- 
cato il suo lavoro per 
qualche svista». 

Teri a Verona c'era an- 
che uno sparuto drap- 
pello di tifosi. «Magici. 
In pochi ci hanno soste- 
nuto per tutto l’'incon- 
tro, credendo nella no- 
stra rimonta. Meritano 
la nostra riconoscenza. 
Purtroppo non siamo 
riusciti a ripagarli com- 
pletamente» conclude 
Steffè. 

«Persino i dirigenti ve- 
ronesi ci hanno chiesto 
scusa». Angelo Baiguera 


schiuma rabbia. «Il fallo 
finale su Burtt era evi- 
dente, così come tutti si 
sono resi conto di quan- 
to siano stati precipitosi 
i due tecnici. Perdere co- 
sì brucia doppiamente». 
Anche perchè i proble- 
mi della Genertel non 
sono conclusi. «Robin- 
son ha una caviglia gon- 
fia come un. melone e 
salterà la partita di do- 
menica con la Stefanel. 
Spero inoltre che gli ar- 
bitri non vogliano infie- 
rire anche sulle prote- 
ste, a fine gara, di 
Burtt. Sarebbe davvero 
troppo». 


SERIE A2/NONOSTANTELA MIRA SBALLATA, BATTUTA CASERTA 


Gorizia ora c'è e torna in vetta 


A causa della rottura di un tabellone il gioco è stato sospeso per mezz'ora 


76-68 


PALLACANESTRO GO- 
RIZIA: Fazzi, Stokes 21, 
Fumagalli 17, Beason 5, 
Cambridge 11, Bellina 
n.e., Riva 16, Mian 6, 
Foschini, Gilardi n.e. 
Allenatore; Medeot. 
JUVENTUS GASERTA: 
Fazzi 5, Buoanno 2, Fo- 
rino n.e., Salvatore 
n.ei, Battie 25, Towens 
12, Brembilla 8; Faggia- 
no 3, Acunzo 2, Saccar- 
do 14. Allenatore: Ber- 
nardi. È 
ARBITRI: Anesin e Via- 


nello f. 
p.t. 33-39. Tiri li- 


NOTE; 
beri Gorizia 15/27, Ca- 
serta 10/16. Usciti per 
5 falli: Saccardo al 
35/08” (63-60), Cambrid- 
ge al 36/52” (68-62), Cri- 
stiano Fazzi al 38'48" 
(72-63). 


GORIZIA — Alla fine per 
Gorizia è stata una caval- 
cata ma prima di arriva- 
re al crescendo finale Ri- 
va e compagni hanno do- 
vuto soffrire e non poco. 
I goriziani, infatti, sono 
incappati in una serata 
di tiro disastrosa. Un Sa 
to parla per tutti è quel- 
lo È un SI6 tiro slice 
to da tre su ben 21 tenta- 
ti. Una cosa incredibile 
per una formazione co- 
me quella goriziana indi- 


cata da tutti come la più, 


micidiale dalla media di- 
stanza. Domenica scorsa 
grazie al tiro la Pallaca- 
nestro Gorizia era riusci- 
ta a espugnare Livorno, 
contro Caserta proprio a 
causa del tiro la forma- 
zione di Medeot aveva ri- 
schiato di perdere. 
L'allenatore casertano 
Bernardi è stato bravo a 
leggere la partita. Dopo 


aver sofferto all'inizio la 
buona vena di Cambrid- 
ge e Stokes da sotto cane- 
stro ha deciso di chiude- 
re i due americani di Go- 
rizia in una morsa la- 
sciando spazio ai tiratori 
di casa. Una mossa che 
ha dato i suoi frutti visto 
che Caserta è riuscita a 
condurre le danze fino a 
8' dal termine quando 
Fumagalli ha messo a se- 
gno il canestro del sor- 
passo. 

La squadra goriziana 
si è scatenata ed è riusci- 
ta a mettere a segno un 
break di otto punti che 
alla fine si è rivelato de- 
cisivo. Ciò anche all'usci- 
ta per falli di Saccardo 
spauracchio fino a quel 
momento sotto canestro 
e al gran numero di falli 
accumulati da tutti i ca- 
sertani che non poteva- 
no più difendere con la 
necessaria aggressività. 


IMPORTANTE ACCORDO TRA NETTUNO, GYMNASIUM, SVOCE TIRO A SEGNO TOLMEZZO 


E’ nato il Congafi delle società sportive 


Si tratta di un'iniziativa unica in Italia ed è sorta grazie al coordinamento del Coni regionale - Ora si cercano nuovi soci 


TRIESTE — È stato co- 
Stituito il Congafi Sport. 
Le società Nettuno di 
Trieste (canottaggio), 
Gymnasium di Pordeno- 
Ne (nuoto), Svoc di Mon- 
falcone (vela) e Tiro a se- 
gno di Tolmezzo hanno 
dato vita, su ispirazione 
® coordinamento del Co- 
Ni regionale, al primo 
Consorzio garanzia fidi 
del settore sportivo. Una 
lmiziativa unica in Italia 
l cui risultati verranno 
filtrati e valutati dal Co- 
Ni nazionale per sondare 
la necessità di espande- 
Te l'esperienza. Ma co- 
Me mai è stata ravvisata 
‘a necessità di dar vita 
al Congafi Sport. 

«Fino al ‘93 — spiega 
Emilio Felluga, presiden- 
te del Coni regionale — la 

©gge regionale 43/80 


Il momento della firma (Italfoto) 


prevedeva su mutui a fa- 
vore degli enti locali con- 
tributi in conto interessi 
ed escludeva le società 
sportive. Da allora i vari 
club sono stati ammessi 
ai contributi in conto in- 
teressi pari al 7 p.c. e 
contemporaneamente è 
entrata in vigore una 
convenzione tra Coni, 
‘Regione e Gredito sporti- 
vo volta al finanziamen- 


to di opere sportive rea- 
lizzate dalle singole so- 
cietà, che per investi- 
menti di 100-200 milio- 
ni prevedeva tassi di.in- 
teresse inferiori al 7 p.c. 
Permaneva, comunque, 
il problema di offrire del- 
le garanzie reali alle ban- 
che o agli istituti di cre- 
dito sportivo e quindi i 
singoli dirigenti doveva- 
no sobbarcarsi onerosi 


VOLLEY /FAVORITO IL KOIMPEX 


Pronti al via gli juniores 


TRIESTE — Il primo campionato gio- 
Suile di pallavolo che prenderà il via 
lo juniores, al quale parteci- 
ano i nati dal ‘79 all'82. È il maggiore 
ù a i tornei di categoria e riveste 
tra /Mportanza particolare poiché si 
patta del primo serbatoio a cui attin- 
adre, È strutturato 
Una fase a livello provinciale cui se- 
} ranno le finali regionali e naziona- 
mia livello locale inizierà sabato e ter- 
rà il 22 dicembre dopo 10 turni. 
ella. provincia di ‘Trieste sono 


den quell 


meo le prime s 


Ìscrity 
Bironi. 
tondo 


foga Vi 


Schiji e 9 squadre femminili e 5 ma- 

1. Le ragazze sono suddivise in 2 
i nel primo la. Pall. Altura, il 
il Koimpex B e il S.Andrea, il se- 
Kontovel, Koimpex A, Virtus, 
agi Olley ‘98. Al termine delle quali- 
ea toni le prime due di ciascun giro- 
Tann e ederanno ai play-off, che lauree- 


9 il campione provinciale che par- 


teciperà alla fase regionale. I ragazzi, 
invece, giocheranno in un unico rag- 
gruppamento: Triestina Volley, Volley 
80, Koimpex, Virtus e Volley Club. 

Il Koimpex nella passata edizione 
ha vinto il titolo sia in campo maschi- 
le sia nel femminile e anche quest'an- 
‘no si presenta ai nastri di partenza da 
favorito, soprattutto le ragazze della 
formazione «A», impegnate anche nel 
campionato di D. L'allenatore Peterlin 
specifica che non è importante in que- 
sta fase vincere, bensì curare il vivaio 
seguendo gli atleti nella crescita dei 
fondamentali affinché possano poi in- 
serirsi nella prima squadra. 

Negli ultimi anni, nel settore ma- 
schile, vi sono grossi problemi per le 
società, a causa dello scarso numero 
di giovani che si avvicinano a questo 
sport per la concorrenza del basket. 


Laura Distefano 


impegni finanziari a ca- 
Tattere personale». 

Dopo aver effettuato 
una indagine su 200 so- 
cietà della regione e 
aver riscontrato l'inte- 
resse di oltre 150 club al- 
la costituzione del Con- 
gafi sport, il progetto cal- 
deggiato dal Coni sta di- 
ventando realtà. In que- 
sta prima fase di transi- 
zione il Congafi sport de- 
ve acquisire un numero 
sufficiente di soci affin- 
ché Regione e Coni pos- 
sano intervenire con un 
congruo contributo sul 
fondo rischi per le garan- 
zie da prestare alle ban- 
che a fronte di mutui. 
Per ora la gestione è affi- 
data al presidente regio- 
nale del Goni che entro 
quattro mesi dovrà indi- 
te l'assemblea dei soci 
per eleggere presidente, 


Icriteri 


di ammissione 


saranno molto 


severi 


consiglio direttivo (que- 
st'ultimo sarà formato 
da un rappresentante 
della Regione designato 
dall'assessorato allo 
Sport, da un rappresen- 
tante del Coni nominato 
dalla giunta esecutiva e 
da due soci aderenti). Il 
Gongafi Sport entrerà a 
regime a giugno ‘97, mo- 
mento in cui si auspica 
che sarà in vigore la leg- 
ge regionale che prevede- 


rà la notifica del consor- 
zio e il relativo stanzia- 
mento. 

Quali saranno i criteri 
di ammissione all'eroga- 
zione delle garanzie sui 
fidi? «Stiamo ancora va- 
lutando i criteri — spiega 
Felluga — ma faremo rife- 
rimento alla fattibilità 
delle opere da realizzare 
previa approvazione da 
parte dei comitati pro- 
vinciali impianti sporti- 
vi del Conì, al piano fi- 
nanziario, alla capacità 
finanziaria di restituzio- 
ne del prestito e al curri- 
culum agonistico delle 
società richiedenti. Per 
aderire è sufficiente in- 
viare una richiesta su 
carta intestata della so- 
cietà a firma del presi- 
dente e versare una quo- 
ta di 250.000 lire una 
tantum». a 

Andrea Bulgarelli 


BASKET /NEL KONTOVEL UNA PEDINA DILUSSO 


Si rivede «Tolo» Starc, il combattente 


TRIESTE — Scorrendo 
1 tabellini della serie D 
può anche. capitare di 
non dare la giusta im- 


portanza alla presenza’ 


di un cognome nelle li- 
ste del Kontovel: Starc, 
si sa, è un cognome mol- 
to diffuso dalle nostre 
parti. Poi, bloccato dal- 
la sensazione di aver 
tralasciato qualcosa di 
importante, la mente ri- 
porta indietro la vista e 
la memoria chiarisce 
ogni dubbio: è Claudio 
«Tolo» Stare. 

Prima di appendere 
le scarpette al fatidico 


chiodo e intraprendere 
la carriera di allenato- 
re, il nostro aveva per- 
corso le tappe di una 
carriera molto prestigio- 
sa che l'ha visto far par- 
te di una squadra di se- 
rie A, l'Hurlingham an- 
nata '78-‘79, e tentare 
l'avvio del professioni- 
smo a Campobasso in 
serie B1 e a Pavia in se- 
rie B2. 

«Dopo due anni da al- 
lenatore — ci ha confes- 
sato Tolo — avevo un 
gran desiderio di dare 
una mano. ai ragazzi, 
ma questa volta in ca- 


nottiera e pantaloncini. 
Ha giocato un ruolo im- 
portante il fatto che l'al- 
lenatore sia Meden, che 
per problemi di tessera- 
mento avrebbe dovuto 
sedere in panchina sol- 
tanto come accompa- 
gnatore e quindi con li- 
mitati margini operati- 
vi. Il mio ruolo quindi 
sarebbe stato quello di 
allenatore ‘in campo. 
Ora comunque il busil- 
lis del tesseramento è 
stato risolto e Meden 
sarà il nostro allenatore 
di nome e.di fatto». 

sth 


| HOCKEY 


Corso 
arbitri 


TRIESTE — Il fidu- 
ciario regionale del 
settore arbitrale di 
hockey su prato, Pa- 
olo Puppin, sta per 


organizzare un cor- 
so per arbitri effetti- 
vi. 
Per iscriversi, gli 
interessati dovran- 
no fornire i dati 
anagrafici alla sede 
del comitato regio- 
nale (tel. 366496, 
l'orario è quello di 
segreteria) entro e 
non oltre la scaden- 
za del 14 novembre. 


Claudio Starc 


La partita ha avuto 
una lunga sosta, Saccar- 
do dopo poco più di un 
minuto dall'inizio ha rot- 
to, con una schiacciata il 
tabellone. È stato neces- 
sario attendere oltre 
mezz'ora che gli addetti 
ai lavori rimettessero al 
suo posto il vetro. 

L'inizio è stato favore- 
vole ai goriziani che però 
ben presto hanno dovuto 
fare i conti con la grande 
determinazione degli av- 
versari che lottavano co- 
me leoni su ogni pallone. 
Riva e compagni erano 
in chiara difficoltà anche 
perché non riuscivano a 
sviluppare il loro gioco 
d'attacco. Caserta aveva 
costruito una specie di 

abbia attorno a Cambri- 
ca e Stokes e palloni sot- 
to era ben difficile servir- 
li. Nelle file di Caserta 
per fortuna il folletto ne- 
To Townes faceva baruf- 


fa con il canestro. sba- 
gliando tiri su tiri. Così 
Gorizia riusciva a rima- 
nere in partita anche se 
il suo svantaggio è arri- 
vato al 15' a meno 10 
(37-27), Riva e compagni 
reagivano e pian piano ri- 
salivano la china trasci- 
nati da uno Stokes in se- 
rata di vena alla fine per 
lui 21 punti e 18 rimbal- 
zi. Con il passare dei mi- 
nuti si svegliavano an- 
che i compagni e così Go- 
rizia lentamente ma ine- 
sorabilmente riusciva a 
recuperare nonostante 
alcuni di troppo commes- 
si in contropiede. Grazie 
alla sconfitta di Monteca- 
tini la formazione gori- 
ziana è tornata al coman- 
do della classifica. Buon 
segno se si vincono parti- 
te come quella di ieri se- 
Ta può proprio essere 
l'anno buono. 

Antonio Gaier 


ATLETICA/MARCIA 
Malinconica vigilia 
della Muggia-Trieste 
Crasso senza Bigi 


TRIESTE — Cosa sareb- 
be la marcia locale senza 
la Muggia-Trieste? E co- 
sa sarà la Muggia-Trieste 
senza il duello tra il Cava- 
lier Crasso e Luigi Bigi? 
Alla prima domanda, per 
fortuna, non è ancora pos- 
sibile trovare una rispo- 
sta; alla seconda, purtrop- 
po, invece già sì. Domeni- 
ca, alla 51.a edizione del- 
la «classica» triestina, tra 
la gioia dei protagonisti 
troverà spazio pure. un 
pizzico di melanconia. Il 
pistoiese marciatore Lui- 
gi Bigi, infatti, da qual- 
che mese non c'è più, do- 
po 47 anni di «battaglie» 
consecutive con l'organiz- 
zatore Rodolfo Crasso, la 
Muggia-Trieste dovrà fa- 
re a meno sia dell'uno 
che dell'altro. Il presiden- 
te del Gruppo sportivo 
San Giacomo, forse per ri- 
cordare l'amico scompar- 
so, non scenderà in stra- 
da nemmeno lui, metten- 
do fine alle sue 50 appari- 
zioni consecutive. 

I suoi occhi da vispo ot- 
tantreenne si velano di 
commozione come quelli 
di un bambino nel pensa- 
re alla sua «creatura» 
(cioè la Muggia-Trieste) 
Post della presenza a 
lui più cara. «Tutti dice- 
vano che Bigi era il mio 
rivale. — ricorda il 
"Cavaliere" —, ma in real- 
tà era un amico. Abbiamo 
marciato assieme in tan- 
te 100 chilometri e qui a 
Trieste non sono mai riu- 
scito a batterlo. E lui, a 
Trieste ha lasciato il suo 
cuore. L'aveva detto tan- 
te volte di pensarla così». 

Bando agli occhi lucidi. 
Passiamo alla manifesta- 
zione, aggiungendo sol- 
tanto che, a fine gara, ver- 
rà consegnata una targa 
alla famiglia dell'ex mar- 
ciatore. La partenza è pre- 


vista alle 10 da Muggia 
mentre, dopo 11 chilome- 
tri di sfacchinata, i mar- 
ciatori si ritroveranno 
sotto lo striscione di cam- 
po San Giacomo. Forse 
per l'ultima volta visto 
che gli organizzatori del- 
la gara sono intenzionati 
a spostare per l’anno 
prossimo il traguardo al 
iù consono Grezar. Per 
[a prima volta, invece, 
cammineranno assieme 
per il lungomare amatori 
e assoluti. Da Bergamo è 
attesa l'intera squadra 
dell'Atletica pianura ber- 
gamasca, formazione ter- 
za classificata ai recenti 
societari italiani assoluti. 
‘Amatori sono attesi an- 
che da Milano, Ravenna 
e Piacenza, mentre sino 
all'ultimo sarà in dubbio 
la presenza della triesti- 
na Alessia Alberico. La 
«marciatrice dark» è redu- 
ce da una splendida deci- 
ma piazza conquistata ai 
campionati italiani di 
Abano Terme sulla 20 chi- 
lometri. Se la fatica non 
si farà sentire troppo po- 
trebbe essere della parti- 
ta anche domenica. 
Sabato, invece, sul cam- 
po scuola di Cologna ver- 
rà dato l'addio stagionale 
alle gare su pista. Il Cra 
Fincantieri e l'Endas Trie- 
ste, infatti, organizzano 
il «Trofeo provinciale di 
chiusura», manifestazio- 
ne aperta a tutte le cate- 
gorie giovanili. Esordien- 
ti, ragazzi, cadetti e allie- 
vi si daranno perciò ap- 
puntamento, e 15.30 
sul tartan del «Draghic- 
chio» per le ultime fati- 
che prima della pausa in- 
vernale. Il fitto program- 
ma messo in piedi dagli 
«ideatori» prevede la bel- 
lezza di 26 gare. Miglior 
«chiusura» non si poteva 
sperare. 
Alessandro Ravalico 
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TASSTIN DISCESA 


Le banche seguono 


Subito la strada 


SIENA — Il sistema ban- 
Cario ha immediatamen- 
te recepito il segnale in- 
Viato dalla Banca d’Ita- 
lia con la riduzione del 
tasso di sconto. 

La prima banca ad 
adeguare alla nuova si- 
tuazione la propria gri- 
glia dei saggi di interes- 
Se è stato il Monte dei 
Paschi di Siena che ha ri- 
dotto di 0,75 punti il 
«prime» e il «top» rate 
©he passano così rispetti- 
vamente dal 10,75 al 
l0o% e dal 18,50 ‘al 
17,75%. 

.. Una decisione analoga 
è stata presa anche dalla 
Cariverona, che ridurrà 
di 0,75 punti i tassi atti- 
vi relativi al prime e top 
Tate, con decorrenza pri- 
To novembre prossimo 
‘passeranno rispettiva- 
mente al 10,50 e al 
17,75%) e dal Credito ita- 
liano che, invece, ha co- 
Municato un ribasso so- 
lo sul prime rate dello 
0,75% (scenderà al 10%), 
con decorrenza immedia- 
ta. Ribasso anche per i 
tassi dell'Ambroveneto 
Ùl cui prime rate scende 
al 10% (meno 0,75%) ed 
top rate che scende al 
7,75%. 

Il ribasso deciso dalla 
Banca d'Italia si innesta 
Nell'ambito di un proces- 
So di ribasso dei tassi già 
&vviato nelle scorse setti- 
Mane dal sistema banca- 
Tio sui tassi passivi (quel- 

, cioè, corrisposti sui 
conti correnti e sui depo- 
Siti a risparmio). Anche 
leri in Gazzetta ufficiale 
Sono comparsi numerosi 
annunci di istituti di cre- 
Îlito che hanno comuni- 
Cato di aver abbassato i 
tassi creditori. Con l'ec- 
Sezione della Banca na- 
zionale dell'agricoltura 
che ha invece agito diret- 
tamente sui tassi attivi, 
dal primo ottobre cre- 
sciuti nella fascia media 
(compresa dal 12,5% al 

118,25%) dello 0,25%, fer- 
mo restando. il top rate 
dell'istituto. 

Fra le banche che han- 

Otagliato i tassi passivi 

rano in Gazzetta la 
Banca Agricola Mantova- 
Na, la Cassa di risparmio 

Perugia e un piccolo 
Grappello di banche di 
©redito cooperativo e po- 

olari. 

Anche la Banca com- 


merciale italiana ha ri- 
dotto di 0,75 punti per- 
centuali il «prime rate» 
portandolo al 10% men- 
tre il «top ratey è stato ri- 
dotto dal 17,75 al 17%. 

Analoga decisione an- 
che da parte della Popo- 
lare Vicentina che ha di- 
minuito il prime rate del- 
lo 0,75 per cento, 

L'Istituto bancario 
San Paolo di Torino, da 
parte sua, ha deliberato, 
con decorrenza da lune- 
dì 28 ottobre, una ridu- 
zione di 0,25 punti ai 
Top e Prime rate pratica- 
ti alla propria clientela. 
«Il Prime rate - informa 
con una nota l' istituto 
di credito - diminuisce 
così dal 10,25% al 10% e 
il Top rate dal 17,75% al 
17,50%. Questa manovra 
- aggiunge il comunicato 
- fa seguito alla riduzio- 
ne di mezzo punto del 
Prime rate che il Sanpao- 
lo, unica banca italiana, 
deliberò a decorrere dal 
26 agosto scorso», 

L'atmosfera attorno al- 
la lira, intanto, è tran- 
quilla. E' quanto osserva 
il chief dealer di una del- 
le maggiori banche italia- 
ne, secondo cui «bisogna 
tenere conto che il taglio 
del tasso di sconto, pur 
essendo sempre un even- 
to che lascia spesso un 
segno sulla divisa, que- 
sta volta sta avendo un 
impatto limitato poichè 
c'era già nella struttura 
del mercato». Le oscilla- 
zioni della nostra divisa 
sono quindi dettate in 
questo momento soprat- 
tutto «da quegli operato- 
ri che stanno cogliendo 
l'occasione per realizza- 
re» i recenti guadagni. 

Il discorso a questo 
punto è un altro e cioè, 
prosegue il broker, «indi- 
viduare esattamente do- 
ve potrebbe andare .il 
cambio, considerato che 
l'effetto favorevole 
sull'economia sarà nel 
tempo mentre la divisa è 
diventata meno remune- 
rativa». Occorrerà inol- 
tre vedere, continua il 
broker,, «se quello di 
Bankitalia sia un movi- 
mento finale o solo un 
passo intermedio, o me- 
glio se il processo di con- 
vergenza del saggio ita- 
liano verso i livelli euro- 
pei potrà avere o meno 
‘un seguito», 


RAPPORTO MEDIOBANCA 
Tempi duri in Borsa 
Maggioranza dei titoli 
in forte diminuzione 


BILANCIA 
Commercio 
In attivo 


ROMA — In otto mesi 
la bilancia commercia- 
© italiana ha registra- 
to un saldo attivo di 
41.000 miliardi di lire. 
La stima è dell'Uic, 
Che ha calcolato an- 
Che le voci non diretta- 
Mente di competenza 
dell'Ufficio, cioè quel- 
le transazioni di im- 
Porto inferiore a 20 
Milioni di lire. Nel so- 
lo mese di agosto e re- 
ativamente ad incas- 


IG ramenti per 
Scambi merci con 
estero monitorati 


dall’. Uic, il saldo atti- 
\Vo è stato di 7.583 mi- 
ardi, a fronte di uno 
di 5.011 miliardi dello 
Stesso mese 1995, e 
Quello degli 8 mesi ha 
\pggiunto i 26.878 mi- 
ardi (15.324 miliardi 
el corrispondente pe- 
“odo 1995). 
del miglioramento 
el saldo attivo - spie- 
(i Uic - deriva prin- 
s@almente dal cre- 
si ente attivo coi. pae- 
mi extra Cee (17.431 
9 Riad rispetto ai 
1810 milairdi del gen- 
slo agosto '95) ma va 
signalata anche la tra- 
da Tmazione del saldo 
Nej Passivo ad attivo 
dep: Onfronti dei paesi 
Dita area della comu- 
isa (+1.019 miliardi 
liapftto al -2.085 mi- 
Odo dello stesso peri- 


‘uropa, in par- 
solare, l' Italia regi- 
Saldi attivi con 
eci Germania, 
Fr. DO Portogallo e 


MILANO — Tempi duri 
in Piazza Affari. Dal gen- 
naio ‘95 al giugno scorso 
è stata una «via crucis) 
per i risparmiatori che 

anno investito denaro 


. În Borsa. Da un rapporto 


di Mediobanca emerge int 
fatti che la maggioranza 
dei titoli quotati ha subi- 
fto un forte calo. Poche le 
azioni che hanno tirato 
su il listino: fra queste so- 
no da segnalare le «esor- 
dienti» Eni e Tim, Il co- 
losso petrolifero, al netto 
dell'inflazione, in diciot- 
to mesi ha incassato un 
+69,4%. Sugli stessi livel- 
li i titoli di Telecom Ita- 
lia Mobile che hanno gua- 
Enno il 63,4%. 

rendimenti migliori 
sono però stati messi a 
segno da due «titolini»: 
Garraro (+197%) e Bulga- 
ri (+163%). 

Perdono terreno inve- 
ce le società importanti 
come Fiat (-15,47%), Ge- 
nerali (-9,92%) e Montedi- 
son (-24,13%). Fra i titoli 
caduti in picchiata ci so- 


no quelli della Fochi 
(-78,46%) e della Binda 
(-60,31%). 


Dall'esame di Medio- 
banca viene fuori anche 
un dato positivo: le socie- 
tà quotate in Borsa l'an- 
no scorso sono state più 
generose con i loro azio- 
Dnisti. Via Filodrammatici 
ha registrato infatti un 
incremento sul fronte di- 
videndi: gli utili distribui- 
ti nel ‘96 ammontano a 
8.556 miliardi. L'anno 
precedente invece si era- 
no attestati sui 6.360 mi- 
liardi di lire, All'aumento 
ha contribuito in larga 

arte l'ingresso in Borsa 

i Eni che ha distribuito 
dividendi per oltre 1.700 
miliardi di lire, finiti qua- 
si tutti nelle casse del mi- 
nistero del Tesoro, princi- 
pale azionista del colosso 
petrolifero con l‘85% di 
azioni. 


Intervista di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Aldo Fuma- 
galli fa parte di quella 
classe dirigente di giova- 
ni industriali che in Ita- 
lia da tempo ha assunto 
un ruolo di primo piano. 
Già presidente dei giova- 
ni della Gonfindustria, è 
stato fra i candidati alla 
successione di Luigi Abe- 
te prima dell'era Fossa. 
Fumagalli, che ieri ha 
partecipato a Trieste al 
Forum di Business Inter- 
national sulla transizio- 
ne economica nei Paesi 
dell'ex Jugoslavia, è pre- 
sidente della Sol, una 
azienda medio-grande, 
con 300 miliardi di fattu- 
rato e 350 dipendenti, 
presente in dodici Paesi 


europei. La Sol opera in , 


Paesi come Francia, Ger- 
mania, Olanda: produce 
gas tecnici che derivano 
dalla scomposizione del- 
l’aria (in ossigeno, azoto, 
argo, anidride carbonica 
e così via) utilizzati in 
molti settori (metallurgi- 
co, chimico, tessile, de- 
purazione delle acque). 

Una branca della Sol 
(40 miliardi di fatturato) 
lavora nel settore delle 
terapie mediche a domi- 
cilio: «Abbiamo 12 mila 
“pazienti in tutta Europa. 
Assicuriamo l'ossigeno 
per la terapia domicilia- 
Te a persone che hanno 
problemi di carattere re- 
spiratorioy. L'azienda di 
Fumagalli dal 1992 lavo- 
ra anche nei Paesi del- 


Economia 
ALDO FUMAGALLI AL FORUM DI TRIESTE DEL BUSINESS INTERNATIONAL SULL’EX JUGOSLAVIA 


«In Italia non c’è recessione» 


della Banca d’Italia | «È un momento difficile: 1a ripresa potrebbe esserci già il prossimo anno, ma a certe condizioni» 


l'Est. Ha costituito una 
joint venture con il più 
grosso cantiere navale 
croato. Collabora con la 
Simest in Slovenia in 
una grande acciaieria. E' 
attiva anche nel Monte- 
negro. 

Come giudica la mos- 
sa di Fazio di abbassa- 
re il tasso di sconto? 

Una mossa opportuna 
ma poteva avvenire pri- 
ma. E' un segnale positi- 
vo perchè gli effetti del- 
la riduzione alleggerisco- 
no il debito pubblico e 
possono rilanciare i con- 


sumi e gli investimenti.’ 


Se l'inflazione continue- 
rà a scendere nei prossi- 
mi mesi e la trattativa 


sul contratto dei me- - 


talmeccanici andrà a 
buon fine (ma all'inter- 
no dell'accordo del 23 lu- 
glio) penso che a fine an- 
no ci potrà essere un ul- 


«Nel Paese 
ognuno 
sta giocando 
alrialzo» 


teriore segnale di ridu- 
zione. 

Il negoziato sul con- 
tratto delle tute blu 
sembra giunto ad un 
binario morto, Il presi- 
dente, della Confindu- 
stria, Fossa, non ha ap- 
prezzato molto l’inter- 
vento del ‘ministro 
Treu.. 

In queste materie sa- 
rebbe opportuno che il 
governo mon entrasse. 
Quando accade non è un 
buon segno: vuol dire 
che non si riesce a discu- 
tere fra le parti. Questa 
è sempre stata la linea 
della Confindustria. In 
una trattativa si può an- 
che manifestare un con- 
flitto: ma deve essere po- 
sitivo, partendo da un 
confronto fra le rispetti- 
‘ve posizioni, 

Pensa che i recenti 
scioperi proclamati da 
diverse categorie sia- 
no un segnale che si è 
riaccesa la conflittuali- 
tà sociale? 

Questi segnali ci sono. 
Mi auguro che vengano 
ricondotti ad un confron- 


to positivo, come è suc- 
cesso per il contratto dei 
chimici. Spero che i sin- 
dacati facciano un ulte- 
riore passo di ragionevo- 
lezza, la stessa mostrata 
negli ultimi due-tre an- 
ni. 

Questo calo della 
roduzione industria- 
le è un sintomo di 

recessione? 

Così come non ero un 
ottimista esasperato ne- 
gli anni 1994-95, non so- 
no pessimista oggi. Cer- 
to, l'Europa nel suo com- 

lesso sta vivendo una 
‘ase di difficoltà, e l'Ita- 
lia di conseguenza. Non 
parlerei di recessione. Di- 
ciamo che stiamo attra- 


versando una situazione' 


difficile, Ma la ripresa 
potrebbe esserci già il 
prossimo anno, ma solo 
a certe condizioni. 

Quali? 

In primo luogo non de- 
ve ripartire una dinami- 
ca eccessiva sul fronte 
del costo del lavoro. Poi 
deve essere approvata in 
fretta, senza sconvolgi- 
menti, la Finanziaria. În- 
fine si dovrà pensare a 
interventi strutturali sui 
meccanismi di spesa. 

Ma quella di Prodi è 
una manovra che colpi- 
sce il ceto medio? 

Molti aspetti di questa 
manovra non sono chia- 
ri: e quindi parliamo sen- 
za conoscere lo scenario 
complessivo in cui si 
muove. C'è stata troppa 
confusione in questi me- 
si. E' chiaro che una ma- 
novra da 65 mila miliar- 


PARLA IL MINISTRO IBRAHIM MORANKIC 


Perla Bosnia è l’anno zero 
La missione è ricostruire 


Intervista di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Bosnia, an- 
no zero. La missione, do- 
po gli accordi di Dayton 
e l'insediamento della 
nuova presidenza colle- 
giale, è quella di rico- 
struire, Ibrahim Mo- 
rankic ricopre a Sa- 
rajevo il dicastero prepo- 
sto a far rinascere il Pae- 
se dalle ceneri della 
guerra. Musulmano, il 
ministro parla con entu- 
siasmo del futuro e con 


gran dolore del passato. 


A. Trieste però discute 
sia di quel che è stato 
sia di quello che la Bo- 
snia. potrebbe. diventa- 
Te. 

A Sarajevo anche il 
membro serbo della 
presidenza, Krajisnik, 
dopo i colleghi Izethe- 
govic (musulmano) e 
Zubak (croato) ha giu- 
«rato fedeltà alla Costi- 
tuzione della Nuova 
Bosnia e le elezioni 
amministrative sono 
state rinviate alla pri- 
mavera prossima. 
Quando nascerà il nuo- 
vo governo federale? 

«In tempi brevi. Gi so- 
no però ancora delle for- 


L’Italia oltre ad aver stanziato 


75 miliardi sta negoziando 


unaccordo tra Mediocredito 


e governo bosniaco: molte difficoltà 


ze che dall'interno stan- 
no tuttora lavorando 
per una disintegrazione 
della Bosnia e trovano 
appoggio in Paesi vicini 
così come in altri Stati. 
In base agli accordi di 
Dayton GE Parigi la Bo- 
snia sarà uno Stato for- 
temente decentrato sul 
la formula “uno Stato, 
due entità e tre popoli”. 
So per certo che î gover- 
Di cantonali saranno 
operativi già entro la fi- 
ne di ottobre. Questo sa- 
Tà un buon presupposto 
per la costituzione del 
Parlamento bosniaco 
nella sua sovranità sta- 
tuale». 

Ritiene che il contin- 
gente dell'Ifor debba 
rimanere in Bosnia. E 
se, sì, con quale 
consistenza? 


«Questo per noi è il 
primo anno di pace e sie- 
te tutti a conoscenza 
del livello di distruzione 
che regna in Bosnia. Noi 
stiamo facendo di tutto, 
con l'appoggio della co- 
Immunità internazionale, 
affinchè vincano le for- 
ze che lottano per la pa- 
ce e siano definitiva- 
mente sconfitti coloro i 
quali vogliono la guer- 
ra. Chi vuole la pace 
vuole anche che l'Ifor ri- 
manga in Bosnia. In fu- 
turo però, Numerica- 
mente, non sarà neces- 
sario lo stesso Impegno 
quantitativo uomi- 
Di). 

In Bosnia però non 
c'è ancora una vera li- 
bertà di movimento... 

«La libertà di movi- 


mento nell'ambito della 
Federazione che è sotto 
il controllo dell'esercito 
bosniaco esiste. Dove 
c'è ancora l'egemonia 
militare dell'Hvo (Consi 
glio di difesa croato 
ndr.) o dell'esercito ser- 
bo quelle sono aree an- 
cora occupate». 

La struttura istitu- 
zionale della Bosnia, 
così come è stata dise- 
gnata a Dayton, asso- 
miglia a una sorta di 
Jugoslavia in miniatu- 
ra. Riuscirete a evita- 
re lo stesso tragico 
destino? 

«La Bosnia dopo 
Dayton è stata disegna- 
ta come uno Stato mo- 
derno. Abbiamo il pro- 
blema di eliminare 
quanto rimane del siste- 
ma comunista e di quel- 
lo dell'autogestione ex 
jugoslavi. La Bosnia che 
noi vogliamo costruire 
ha come modello istitu- 
zionale il Belgio o la 
Svizzera. La storia della 
Bosnia è antica di mil- 
lenni e qui hanno sem- 
pre abitato popoli con 
culture diverse. E' lo 
Stato più "vecchio" tra 
quelli nati dalla dissolu- 
zione della Jugoslavia». 


di dovrebbe colpire tutti 
allo stesso modo. Spero 
che non si scateni nel Pa- 
ese una corsa al corpora- 
tivismo. sfrenato, alla 
esasperata tutela degli 
interessi di categoria. E 
invece Bisogna guardare 
all'interesse generale. 
Temo che, anche a causa 
di una carenza di comu- 
nicazione da parte del 
governo, in realtà non si 
Tiesca a portare a termi- 
ne una Finanziaria che 
sia rigorosa ed equa. 

A proposito di parti- 
colarismi. Gli indu- 
striali del Nord-Est so- 
no stati messi sotto ac- 
cusa da Prodi perchè 
incapaci di nutrire un 
interesse collettivo, di 
fare proposte concre- 
te. 
Penso che nel Paese ci 
sia un clima sopra le ri- 
ghe. E avvolge tutto. Dai 
rapporti fra politica e 
magistratura fino alla 
protesta dei commer- 
cianti, alle tensioni sin- 
dacali e così via. Ciascu- 
no sta giocando al rial- 
zo. Queste dichiarazioni 


poi (siano di Billè o di 
Prodi), vengono enfatiza- 
te dai giornali con il ri- 
sultato di esasperare la 
situazione. E magari poi 
è tutto diverso rispetto a 
quello che si voleva dire. 
E così l'attenzione gene- 
rale si focalizza su que- 
sti singoli episodi. Ci si 
preoccupa molto del fu- 
mo e poco dell'arrosto. 
Questo Paese ha bisogno 
di un gruppo dirigente 
che ci riporti alla norma- 
lità dei rapporti dialetti- 
ci. E' una delle tante sfi- 


de. 

Come quella delle ri- 
forme... 

E' la prima cosa che 
ho detto quando mi chie- 
sero un giudizio sul go- 
verno Prodi; deve parti- 
re subito con le riforme 
istituzionali. E' un ban- 
co di prova per tutti: 
maggioranza e opposizio- 
ne. E ciascuno deve mo- 
strare senso di responsa- 
bilità. Il boicottaggio, la 
chiusura, producono 
sempre effetti negativi, 

Quando tornerà ad 
un ruolo attivo in 
Confindustria? 


Il ministro bosniaco per la ricostruzione 
Ibrahim Morankic, musulmano, punta auna 
Bosnia strutturata sul modello istituzionale 
belga o svizzero. Sarajevo deve ricostruire da 
zero anche l’intero sistema economico del 


paese. 


Paul Hartig, diretto- 
re generale dell'Inizia- 
tiva centroeuropea a 
Trieste, sostiene che 
ci sono 2 mila progetti 
pronti per ricostruire 


a Bosnia. Lo 
conferma? 

«Il governo di Sa- 

rajevo ha sul suo tavolo 


circa 2.300 progetti. Al- 
la Bosnia è stato pro- 
‘messo un aiuto finanzia- 
rio di 5,4 miliardi di dol- 
lari nei prossimi tre an- 
ni. Per il 1996 la confe- 
renza degli Stati donato- 
ri ha stanziato 1,8 mi- 
liardi di dollari. Si trat- 
ta di interventi di emer- 
genza e comprendono la 
realizzazione di 15 pro- 
getti inerenti alle infra- 
Strutture, soprattutto le 
abitazioni, il sistema 
scolastico e quello sani- 
tario». 


SONO LE CATEGORIE CHE GUIDANO LA LISTA DEGLI EVASORI TOTALI 


Meccanici ed edili «sospetti» 


La Guardia di finanza ne ha scoperti 2.536 nei primi nove mesi dell’anno 


ROMA — Sono i meccani- 
ci e gli edili a guidare la 
lista dei 2.536 evasori to- 
tali che la Guardia di fi- 
nanza ha scoperto nei 
primi nove mesi dell' an- 
no insieme a 1.405 evaso- 
ri paratotali. I controlli 
hanno individuato nelle 
regioni del Sud il doppio 
di evasori totali rispetto 
al Nord (1.159 contro 
691) dove però, nono- 
stante il numero inferio- 
re di evasori, le somme 
evase sono quasi cin 

volte superiori a quelle 
del Mezzogiorno. Le veri- 
fiche nelle regioni setten- 
trionali hanno infatti 
consentito di scoprire 
1.279 miliardi di viola- 
zioni Iva e 4.358 miliardi 
evasi di imponibili Irpef- 
Trpeg. Al Sud invece le ci- 
fre sono 4-5 volte piu 
basse: violazioni Iva per 
273 miliardi ed evasione 
di imponibili per le impo- 


ste dirette pari a 1.110 
miliardi. 

Il maggior numero di 
contribuenti completa- 
mente sconosciuti al fi- 
sco sono stati scoperti 
dai finanzieri nelle offici- 
ne per le riparazioni au- 
toveicoli (carrozzieri, 
meccanici, ecc:): ben 
218. Alto è anche il nu- 
mero di irregolari nel set- 
tore della costruzione o 
ristrutturazione di edifi- 
ci (162) ma bisogna ricor- 
dare che nella classifica, 
oltre ai piccoli impredito- 
ri, sono considerati eva- 
sori totali anche i lavora- 
tori «in nero) sconosciuti 
all’ erario. La lista degli 
«evasori totali» suddivisi 
per categoria segue con 
commercianti ambulanti 
(66), autotrasportatori 
(65), agricoltori (57), bar, 
e caffè (55), barbieri, par- 
rucchieri e saloni di bel- 
lezza (49). 


Tra le categorie che la 
Guardia di finanza consi- 
dera Segio nenie sen- 
sibili» al fenomeno dell’ 
evasione totale vi sono 
poi i rappresentanti di 
commercio (42 evasori 
totali scoperti), gli arti- 
giani del legno (40), le ri- 
vendite di materiali da 
costruzione (39), i frutti- 
vendoli (34) i ristoranti, 
le trattorie e le birrerie 
(33), i negozi di abbiglia- 
mento e di prodotti tessi- 
li (26), gli amministrato- 
ri di condominio (24), i 
consulenti del lavoro 
(19), gli artisti (15; per la 
categoria che raggruppa 
registi, attori, musicisti, 
pittori e scultori), i vendi- 
tori di gas per uso dome- 
stico (15), i panettieri 
(13), gli artigiani di pro- 
dotti in cuoio e in pelle 
(7), gli odontotecnici (5) e 
gli sportivi (5). 

Nella classifica per ma- 


cro-aree l' Italia appare 
divisa in tre. Il numero 
di evasori diminuisce se 
si sale verso il Nord così 
come aumentano le som- 
me nascoste al fisco. Le 
7 regioni settentrionali 
(Emilia esclusa) contano 
1099 evasori di cui 691 
totali e 408 paratotali; le 
8 del Centro-Italia (com- 
presa la Sardegna) 1.343 
evasori di cui 686 totali 
e 657 paratotali); le cin- 
e del Sud 1499 (1.159 
totali, 340 paratotali). 
Ma per le somme eva- 
se il rapporto è completa- 
mente inverso. Il Nord 
guida la classifica: già 
nelle regioni del Centro 
il valore dell'evasione si 
dimezza: sono stati sco- 
perti 547,4 miliardi di 
violazioni Iva e 2.758 mi- 
liardi evasi di imponibili 
delle imposte dirette. 
Nella suddivisione per 
regioni i maggiori impor- 


ti evasi dovuti a violazio- 
Di sono emersi dal 
Piemonte/Valle d'Aosta: 
570,7 miliardi di irregola- 
rità Iva e 2.006,5 miliar- 

di imponibili non di- 
chiarati per le imposte 
dirette. Nella classifica, 
subito dopo, viene il Ve- 
neto. È 

I valori minori, per gli 
importi dell’ evasione, 
sono invece stati scoper- 
ti in Liguria (12,1 miliar- 
di di Iva; 44 di imposte 
dirette), in Friuli-Vene- 
zia Giulia (12,3 miliardi 
di Iva e 51,3 di imposte 
dirette) e in Trentino-Al- 
to Adige. Quest' ultima è 
inoltre la regione dove 
sono stati scoperti il più 
basso numero di evasori 
totali e paratotali: 75 se- 
guiti dai 92 del Friuli ri- 
spetto ‘ai 474 della Sici- 
lia, 453 del 
Lazio/Umbria e 433 della 
Campania. 


Quanti soldi sono 
stati fino ad ora mate- 
rialmente erogati? 

«A cinque mesi dalla 
conferenza di Bruxelles 
degli Stati donatori ab- 
biamo ricevuto già 800 
milioni di dollari e ora 
stiamo preparando altri 
progetti per un ammon- 
tare di investimenti pa- 
ri a ulteriori 260 milioni 
di dollari». 

Chi sono i principali 
finanziatori della rina- 
scita bosniaca? 

«Sicuramente il ruolo 
principale è ricoperto 
dalla Banca mondiale, 
che è una sorta di loco- 
motore delle iniziative 
per la ricostruzione. Se- 
gue l'Unione europea, 
poi la Conferenza islami- 
ca e numerosi singoli do- 
natori tra cui spiccano 


Il Piccolo [25] 


Ma io dalla Confindu- 
stria non sono mai usci- 
to. Mi sono soltanto di- 
messo dalle cariche che 
ricoprivo. Mi hanno chie- 
sto di rientrare nella 
Giunta esecutiva. Sono 
nel consiglio d'ammini- 
strazione della Cariplo e 
questo mi assorbe molto 
perchè l'istituto sta vi- 
vendo una fase delicata 
del suo sviluppo. 

Può raccontare la 
sua esperienza nei Pae- 
si dell'Ex Jugoslavia? 

La Slovenia fra poco 
supera anche l'Italia. E' 
già integrata in Europa. 
La Croazia è molto forte, 
ma ha problemi di liqui- 
dità e deve ristrutturare 
il suo apparato industria- 
le nei settori della mec- 
canica e della metallurgi- 
ca di base. 

E le 
italiane? 

Noi abbiamo lavorato 
molto bene con Simest e 
Bers. Ma le aziende ita- 
liane raccolgono meno 
di quanto possano fare 
anche se le opportunità 
sono molte. Tedeschi, 
francesi e austriaci sono 
molto più avanti. La Ma- 
cedonia è poco conosciu- 
ta ma noi ci siamo trova- 
ti bene: ha una classe po- 
litica fra le migliori che 
io ho potuto conoscere e 
ha prodotto il miglior 
piano di risanamento fi- 
nanziario fra questi Pae- 
si. Abbiamo contatti an- 
che con operatori in Bo- 
snia dove però si sta par- 
tendo solo adesso: devo- 
no costruire una base in- 
frastrutturale minima. 


aziende 


gli Stati Uniti e il Giap- 
pone». 

Il governo italiano 
oltre ad aver stanzia- 
to 75 miliardi per la ri- 
costruzione bosniaca 
sta negoziando un ac- 
cordo bilaterale tra il 
Mediocredito centrale 
e il governo bosniaco 


‘ per una linea di credi- 


to diretta per l'acqui- 
sto di macchinari. La 
firma sembrava immi- 
nente. ‘A che punto sie- 
te con la trattativa? 

«Si sono frapposte pa- 
recchie difficoltà. Solo 
10 giorni fa abbiamo ri- 
solto il problema delle 
garanzie grazie all'inter- 
vento del Fondo moneta- 
rio internazionale, quin- 
di tutti i canali ora sono 
aperti. Adesso si atten- 
de l'imminente costitu- 
zione del nuovo gover- 
no, che formalizzerà an- 
che questo accordo». 

Qual è il principale 
problema con cui vi 
scontrate oggi all'alba 
della Nuova Bosnia? 

«Gi troviamo di fronte 
a due situazioni paralle- 
le. La ricostruzione e la 
riedificazione di un'eco- 
nomia distrutta dalla 
guerra da una parte e, 
dall'altra, la costruzio- 
ne di un nuovo sistema 
economico e finanziario 
in grado di agganciarsi 
ai ritmi dei Paesi più 
sviluppati dell’Occiden- 
te. Dobbiamo far nasce- 
re una vera economia di 
mercato basata sulla 
proprietà privata, defi- 
nendo contemporanea- 
mente i nuovi ruoli che 
dovranno essere ricoper- 
ti dallo Stato». 


Inaugurata a Zagabria 
la partner della CrT 


TRIESTE — Sarà inaugurata oggi, alle ore 11, a Zaga- 
bria, la T.S. Banka d.d., società del gruppo crediti- 
zio CrTrieste, che ne detiene il controllo con il 65% 
del capitale. Com'è noto, si tratta del primo istituto 
di credito a maggioranza italiana operativo in Croa- 
zia. La costituzione della Cassa-di Risparmio di Tri- 
este Banca d.d. - T.S. Banka d.d., avvenuta un anno 
fa, esattamente il 20 ottobre 1995 a Zagabria, e per- 
fezionata con la successiva formalizzazione del 3 
aprile di quest'anno, è arrivata, ora, all'atto ufficia- 
le dell'inaugurazione della sede di via Smiciklasova 
23, alla quale interverranno il presidente della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste - Banca SpA e presidente 
del consiglio di sorveglianza della T.S. Banka, Ro- 
berto Verginella, i vertici del gruppo creditizio trie- 
stino, il general management della T.S. Banka e le 
principali personalità del settore bancario, politico 
e culturale della Repubblica di Croazia. 

La Cassa di Risparmio di Trieste d.d, - T.S. Banka 
d.d., oltre a essere la prima banca a maggioranza 
italiana aperta in Croazia, è anche la prima joint- 
venture bancaria operativa in assoluto in questo 


Paese. Nella T.S. Banka 


d.d., oltre alla CrTrieste 


con il 65%, sono presenti le finanziarie per lo svi- 
luppo estero Simest di Roma e Finest di Pordenone, 
con il 7,5% ciascuna, mentre il rimanente 20% è 
suddiviso fra alcuni imprenditori locali che fanno 
capo a diversi gruppi bancari croati, e precisamen- 
te: la Croatia Banka, la Istarska Banka, la Bjelovar- 
ska Banka e la società Transadria. La I.F.C., Banca 
mondiale per gli investimenti di Washington, inol- 
tre, è intenzionata a entrare nel capitale sociale del- 
la nuova Banca, della quale, in ogni caso, la CrTrie- 
ste manterrà una quota minima del 51%. 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7-7.30-8-9) 
6.45 UNOMATTINA 

7.35 TER ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH (9.30) 

10.10 LE FANCIULLE DELLE FOLLIE. 
Film (musicale '41). Di Robert Le- 
onard. Con Hedy Lamarr, Lana 
Turner. 

11.30 DA NAPOLI TG 1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TGi FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 40° MINUTI CON RAFFAELLA. 

115.00 IL MONDO DI QUARK. Doc. 

15.45 SOLLETICO 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RI- 
CHARD SCARRY 

16.10 GARGOYLES - IL RISVEGLIO 
DEGLI EROI 

16.40 LE INCREDIBILI AVVENTURE DI 
JONNY QUEST 

117.30 ZORRO. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA 

18.50 LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGi SPORT 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 IL CASO BEBAWI. Film tv (dram- 
matico). Di Valerio Jalongo. Con 
Vanna Barba, Riccardo Cucciola. 

22.35 | GRANDI PROCESSI 

23.00 TGI 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 

0.30 VIDEOSAPERE 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 DUE SOLDI DI SPERANZA. Film 
(commedia ’51). 

2.50 NON STOP (1977) 

4.00 TG1 NOTTE 

4.30 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 
‘GINO PAOLI 


RAIDUE 


6.40 VIDEOCOMIC 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 BABAR 

7.25 PINGU 

7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 

8.20 POPEYE 

8.30 GUAI AI VINTII. Film (drammatico 
'55). Di Raffaello Matarazzo. Con 
Lea Padovani, Anna Maria Ferre- 


ro. 
10.10 LA CASA DEL GUARDIABO- 
SCHI. Telefilm. "Battiti di cuore" 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI 
113.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA? 
13.50 METEO 2 
14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Tf. 
15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.20 ...E L'ITALIA RACCONTA 
18.05 METEO 3 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
19.55 GO - CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. "Nuovi amori" 
22.30 TG2 DOSSIER 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.30 STORIE 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOKO 5113 - SQUADRA SPE- 
CIALE. Telefilm. 
2.05 TG2 NOTTE + 
2.40 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DI- 
STANZA. Documenti. 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 13. 
Documenti. 
3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 13. 
Documenti. 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
112.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. 
Telefilm. "Matrimonio" 
13.00 VIDEOSAPERE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
115.00 TGR MEDITERRANEO 
115.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
‘115.40 PALLANUOTO: CAMPIONATO 
ITALIANO 
16.10 PALLAVOLO FEMMINILE: CAM- 
PIONATO ITALIANO 


;16.30 BILIARDO: CAMPIONATO ITA- 


LIANO 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 UN POSTO AL SOLE (R). Tf. 

20.45 MORTE SUL RIO GRANDE. Film 
tv (thriller '94). Di Robert Iscove. 
Con Victoria Principal, Peter Ono- 
rati. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI $ 


22.55 IL VIAGGIATORE. Con. Natasha 
Hovey. 
23.30 BIRD. Telefilm. "Vinca il migliore" 
0.30 TG3 NOTTE 
11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI 
STE 
1.15 BILIARDO: CAMPIONATO. ITA- 
LIANO 
2.10 APPLAUSI - ALBUM DEL GRAN- 
DE ATTORE. Documenti. 
3.10 TG3 LA NOTTE 
3.50 L'ITALIA DELLE REGIONI: LOM- 
BARDIA, PIEMONTE. Doc. 
4.45 | GRANDI DELLA LIRICA. Doc. 


© WG 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTAN- 


Quali 
5 CANALE 5 ITALIA 1 


9.15 HIGHLANDER. Tf. 


10.15 PLANET (R) 


DI RETE4 


8.40 TG4 NIGHT LINE 
9.00 KASSANDRA. Tn. 


ZAP ZO SHOW (R) 10.20 BAYWATCH. Telefilm. 9.50 PESTE E CORNA 
9.00 QUINCY. Telefilm. 11.30 FORUM 11.30 STREET JUSTICE. Tf. 10.00 ZINGARA. Tn. 
10.00 LAVOCE DEL SIGNO- — 13.00 TGS 12.20 SECONDO NOI 10.30 AROMA DE CAFE’. 
RE. Telenovela. 13.30 SGARBI QUOTIDIANI 12.25 STUDIO APERTO Telenovela. 
10.30 ACAPULCO. Telefilm. 13.40 BEAUTIFUL. Tn. 12.45 FATTI E MISFATTI 11.30 TG4 
11.00 E' SEMPRE BEL TEM- 14.10 UOMINI E DONNE 12.50 SILDIO SRSLU 11.45 CUORE SELVAGGIO. 
PO. Film (commedia 15.30 SISTERS. Telefilm. AO USE SARTO, Telenovela. 
'55). Di Stanley Do- 16.00 BIMBUMBAMECAR- 43.00 TAZMANIA 12.25LA RUOTA DELLA 
new, Con Gene Kelly, RON * 13:20 CIAO CIAO PARADE SORONO 
Dan Dailey. 16.00 LA FABBRICA. DEI 13:30 LUPIN L'INCORREGI- 13:30 TG4 
13.00 TMC ORE 13 MOSTRI . ‘°° BILE LUPIN 14.00 CASA DOLCE CASA. 
13.10 TMC SPORT 16.25 LE PROVE SU STRA- 14.00 BATMAN Telefilm. 
13.20 STRETTAMENTE DA DI BIM BUM BAM — 14.25 NIENTE PANICO (R00 NATURALMENTE 
PERSONALE 16.30 C'ERA UNA VOLTA 14.30 COLPO DI FULMINE BELLA 
14.00 CHARLIE'S ANGELS. POLLON 15.00 WILLY, IL PRINCIPE 14:30 SENTIERI. Tn. 
Tolefilm, 17.00 UN FIOCCO PER SO- DI BEL'AIR. Telefilm. 15.30 L'AMANTE. SCONO- 
15.00 TAPPETO VOLANTE GNARE, UN FIOCCO 15.30 SWEET VALLEY HI- SCIUTO. Film (dram- 
17.00 SE |O FOSSI SHER: PER CAMBIARE GH. Telefilm. matico 54). Di Nunnal- 
IGRrIOnEs 17.25 INVESTIGATORI INVI- 16.00 PLANET ly Johnson. Con Gin- 
17.50 ZAP ZAP SIBILI 16.20 BEVERLY HILLS, ger Rogers, Gene Tier- 
ESRI IGIENE 17.30 THE MASK 90210. Telefilm. ney. 
Seat SEO 18.00 VERISSIMO 17.25 CIAK NEWS s 17.45 OK IL PREZZO E' GIÙ- 
I Sseticonre 18.45 TIRA & MOLLA 17.30 RENEGADE. Telefilm. STO. Con I. Zanicchi. 
20.30 APPUNTAMENTO 20.00 TG5 18.30:STUDIO: APERTO 18.55 TG4 
"SOTTO IL LETTO. 20:25 STRISCIA LA NOTI- 18.55 STUDIO SPORT 119.25 GAME BOAT 
È ZIA 19.00 KUNG FU - LA LEG- 9.35 CALIMERO E IL PA- 


Film (commedia ’68). 
Di Melville Shavelson. 


20.40 PAPERISSIMA 
22.30 QUEI DUE SOPRA IL 


VA. Telefilm. 


GENDA. Telefilm. 
20.00 LA DONNA ESPLOSI- 


PERO PIERO 
119.50 GAME BOAT 


Con Henry Fonda, Lu- 19.55 CART! ANIMATI 
cille Ball TO, 20.30 DURO. A MORIRE, 1OIO CA MOAR 
22.50 TMC SERA 23.15 MAURIZIO COSTAN- Film (eventura ’92) 20,25 | PUFFI 
23.10 COLORS - COLORI "ZO SHOW Di Rick King. Con 20.30 GAME BOAT 
DI GUERRA. Film (pol: 0.00TG5 (ALL'INTERNO Sasha Mitchell, DennIS 20.40 UNA. CASA TUTTA 
ziesco '88). Di Dennis DEL PROGRAMMA) 22.30 8 MILLIMETRI PER NOI. Film (dram- 


Hopper. Con Sean 
Penn, Robert Duvall. 
1.25 TMC DOMANI 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
R) 
1.45 STRISCIA LA NOTI 


23.00 HIGHLANDER. Tf. 
24.00 FATTI E MISFATTI 
0.10 SPECIALE CINEMA: 


matico ’93). Di Tony 
Bill. Con Katy Bates, 
Edward Furlong. 


1.40 SE IO FOSSI SHER- ZIA (R) "IL CORVO 2" 22.40 IL CAVALIERE ELET- 
LOCK HOLMES (R) 2.00 TG5 EDICOLA 0:15 ITALIA 1 SPORT TRICO. Film (dramma- 

2.20 TMC DOMANI (R) 2.30 LE FRONTIERE DEL- 0.20 STUDIO SPORT tico '70). 

2.30 CNN LO SPIRITO (R) 0.30 ITALIA 1 SPORT 1.35 TG4 NIGHT LINE 

4.00 PROVA D'ESAME: 3.00 TG5 EDICOLA 1.15 PLANET (R) 1.55 CIAK 
UNIVERSITA” A DI- 3.30 NONSOLOMODA (R) 2.00 FOREVER KNIGHT.  2:20NATURALMENTE 
STANZA. Documenti. 4.00 TG5 EDICOLA BELLA (R) 


_ __... 
0g I 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 TRIESTE ECONOMICA 
14.05 MAZINGA 

14.40 VESTITI USCIAMO 

14.45 AMORE GITANO. Telenovela. 
15.35 NOTIZIE DAL VATICANO 
15.50 MRS. PEPPERPOT 


16.15 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 


film 
‘16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
17.00 FLOORWASH 


17.20 BASKET: PALL. GORIZIA - JU- 


VE CASERTA 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 CARTONI ANIMATI 
20.30 PERSONAGGI E OPINIONI 
21.00 KATS & DOG. Telefilm. 


21.30 BASKET: MASH JEANS VERO- 


NA- PALL. TRIESTE 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 
23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


CAPODISTRIA 


15.00 FREE 
16.00 ZONA SPO 


16.30 MERIDIAN: PSPECIALE EDIZIO- 


17.30 SETER PAN CLUB 


18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 HUCKLEBERRY FINN 

20.00 ELEZIONI ’96 

20.05 TG ATTUALITA” 

20.30 SPECIALE RAGAZZI: 
DO E CANTO 

21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 FOLKEST '96 


23.15 RONTORI CON LE ALI. Tele- 
film. 
0.05 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL 


TEMPO (R) 


TELEFRIULI 


8.00 EIS CAFE' 

9.30 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 SPRINT 
13.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEO SHOPPING 
18.05 SHAKER 
18.05 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 


SORRI- 


19.25 TELEFRIULI SERA 

19.55 ISCRITTO A PARLARE. Con Re- 
nato Cracina. 

20.05 TELEFILM. Telefilm. 

20.30 IL CIELO PUO' ATTENDERE. 
Film tv (commedia ’43). Di Ernst 
Lubitsch. Con Gene Tierney, 
Don Ameche, Charles Coburn. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 VOLLEY TIME 

24.00 TELEFRIULI SPORT 


1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, 
TUTTO A DANCE 

3.15 SHAKER 

3.45 PREFERISCO LA VACCA. Film 
tv (commedia '46). Di Norman 
McLeod. Con Danny Kaye, Virgi- 


5.40 TE EFAIULI NOTTE 
6.10 VIDEOBIT 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 MEA ReRT | DI TASCA VO- 


15.30 SHOPPING CLUB 

18.30 MOTOR NEWS 

18.45 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 

19.10 PC FAMILY IN TV / METEO / 
ECONOMIA 

19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI 
FINE ORA 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS VEE 
7.30 HE MA 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 GIORNATA SERENA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ESSENZIALE 
18.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
L'USO 


19.00 NEWS LINE 

19.35 HE MAN 

20.05 KEN IL GUERRIERO 

20.35 RIPOSA IN PACE. Film tv (dram- 


PER 


matico ‘86). Di John Kerty. Con 
Mordan Frreman, John Lithgow. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 A TUTTO GAS 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AUTOBAZAR Hi 
1.15 FIRST AND TEN. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 
2.10 PROSEAMASZONE NOTTUR- 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 
10.00 CLASSICA oi 
13.00 MTV EURO! 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
20.40 i - IL GIORNALE DEL CINE- 


21.00 CLASSICA 
21.05 W.A. MOZART: SERENATA 
RR IN RE MAGGIORE 


21.15 R. SCHUMANN: CONCERTO 
FERRO IN LA MI 


NO! 
22.00 W.A. MOZART: QUINTETTO 
PER CORNO IN MI BEMOLLE 
22.20 L. VAN BEETHOVEN: OTTET- 
TO IN MI BEMOLLE MAGGIO- 


RE 

22.50 A. VIVALDI: L'ESTRO ARMONI- 
CO OP3 3A PARTE 

23.20 A: VIVALDI: L'ESTRO ARMONI- 
CO OP3 4A PARTE 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 


vela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 SPRINT 
14.05 NETWORK JUNIOR TV. 
18.00 MAGGIO IN ORIENTE. Docu- 


18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 


ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG_REGIONALE SECONDA 


EDIZIONE 
23.30 UNA CANZONE PER LO 
SPORT 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 


3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


* Ogni domenica dalle 14.05 al- 


Radiouno 
6,00: GR1; 6.15: Italia, istruzio- 
ni per l'uso; 6.34: leri al Parl 
mento; 6.41: Bolmare; 7.0 
GRIi; 7.20: GR Regi 
Questione di soldi; 
scopo; 8.00: GR1; 8.33: 
anch'io; 9.00: Ultimo minuto 
(10. 00 11.00); 10.07: RadioZo 
fo; 10.80: Ultimo. minut 
10.95: Spazio aperto; 11.0! 
Radiouno musica; 11.30: Ulti 
mo minuto (12 30); 12. 
me vanno gli affari; to 
tocalco quotidiano; 12.38: Voci 
dal mondo; 13.00: GRi; 13.31 
La nostra Repubblica; 14.0! 
Ultimo minuto; 14.11: Ombud- 


4.38: Po: 15.00: Ultimo 

16,00 17,00 18,00) 
15.11: Galassia Gutenberg; 
15.23: Bolmare; 15.32: Non so- 
lo verde; 16.11: Personaggi e 
ME 16.92: L'Italia in diret- 


Radiohelpl; 19.00: GR1; 19/20: 
Mondo Motori; 19.33: ‘Ascolta 
si fa sera; 19.40: fo, 
20.50: Cinema alla radi 

Medici in pina) linea; 22.30: Ul 
timo_minuto; 22.43: Bolmare; 
22.47: Oggi al Parlamento; 
28:00: Ultimo minuto; 23.10: Le 
indimenticabili; 0.00: jornale 
della mezzanotte; 0.33: La not- 
te dei misteri. 


Radiodue 
6.00: Il FEOL: forno_di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.17: Momeni 
di ace; 0. GR; 8.06: Fabio 

iamma e la "trave nello 


Ghio 8.30: Sn SO: Selv: 
scura; 9.10: È 

ito. del fo) 

lotizie; ick; 
Mezzogiorno con Mine a 1 
GR Regione; 12.30: GR: 
12.50; Il Ser 13.31 


{lt'asuoni; 22. 60: Gi 
Panorama 
22.45: Planet rock; 
onotte. 


SÈ 
0.00: Stere- 


Radiotre 
6.00; Ouverture. La musica del 
mattino; 6.45: GRS GUOninE 
7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 


SA Mate Te; 9.3 
9.40; Ma 


.30: La " Barcacci 
185 d5: *fictorpati: 13.45: 
Giornale Radio GR3; 13.50 
Grandi interpreti; 14.15: Lam 
45: Gi GRS; 19.0: 

Holl 


tre 
23.: SO: E femania; 0.00: Mu: 
ca classica. 
Notturno italiano’ 
0.00: Rai di iornale della mez- 
zanotte; 0. Notturno ltalia- 
no; 1. DO Notiziario in_ italiano 
e 3: Notiziario i in 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 
6: DA. in france- 
106 - 3,06 - 4,08 - 5.06); 
so R Notiziario in tedesco 
(20 ,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
rai Il giornale del mattino. 
————-—-—- 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio del F.V.G 
11.30: Undicietrenta; 12.3 
Giornale radio del F. 
14.30: Nordest SPSREA E 
Giornale radio del V. 
15.15: Nordest Ani 
Giornale radio del F.V.G.; 1 
Incontri con la SD: 
Programmi per gli italiani 
Istria. 15.30: ‘Notiziario; 15.4! 
La musica nella regione. 
Frograinioi in lingua slove- 
Segnale orario, Gr. pnt 
uongiorno; 7.25: Ca- 
di La fiaba del 


Il nostro, 
Jongaiztio: 7, 
mattino; 8: 


So nale orario, Gr; 

Polke e valzer; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 1 14.10: L'an- 
golino dei si Che strani 
gli ‘adulti, Vera Polis: 
4.30: Realtà locali: da Muggia 
a Duino; 15: Le ballate del 
rock; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca cultural 
17.10: Noi e la musica; 18: Av- 
venimenti culturali; 18.30: Mu 
ca Legna slovena; 18.45: 
brica linguistica (replica) 
Segnale orario, Gr; 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-18: Good Morning 101, 
con Leda e Andro Merkù; dallé 
7 alle 20 ogni ora il notiziario 
sulla viabilità di A4, A23, A28, 
realizzato in collaborazione 
con le Autovie Venete; dalle 7 
alle 20 ogni ora «120 ‘secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», 
l'informazione dei centouno a 
cura della redazione locale; dal- 
le 7 alle 20in collegamento via 
satellite notiziario nazionale a 


7:30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 
7.45: Locandina Triveneta; 
8:45: Rassegna Stampa Trive- 
ida 8.50, 10.50: Meteomar; 
7.13, 12.48, 19.48: Fano Ho, 
teo; 9.30, 19.30: Tutto 
10.45: La borsa valori, Do 
namenti in tempo reale dal mer- 
cati finanziari, a cura dello Stu: 
dio Vizzini; 18: Tempo di musi 
ca, con Giuliano Pfaebonati; 
14.05: Kalor Latino, con Edgar 
Rosario; 15.05: The Flyers 
me, con Mr. Jake; 15.20: 107 
G house vibe, con Giuliano Re- 
Bonelli 16.05: Dance all day 
INeoai mix con la musica di Pao: 
arbato, Sandro Orlando, 
AGG Alessandra Zara, Gian: 
franco _ Amodio, Federico. di 
Leo; 17.05: Hit 101 (classifica 
ufficiale) con Mad Max; 18.05 
Il ritorno de... arrivano i mostri 
Hiecle mostruose con Ì perso- 
naogi | pa pazzi dei centouno!; 
r latino, cp cb dal: 
î01 replica; cor 
maker, i grandi ‘successi “lo 
anni Sessanta .in versione 
originale! Selezioni a cura di 
Mauro Petrus; 23: Dance all 
day, CAN RIE SQE 
Sile night: the show FI 
1: Tempo di musica; 2: Kalor Do 
tino; 8: The flyers time; 3.20. 
101 G house vibe; 


+ Dance all 
day, 5: Hit 101: 6: Melody 
maker. 


ci 


le 917: Quelli della radio, con A. 
Merkù e M. Rovati, programma. 
sportivo. Ogni luni dalle 
oi 05 alle 11.30: | nostri amici 
‘animali, a cura di Miranda Rot- 


Laila Adamolli Ban. Da lunedì 
‘a venerdì 10.15: Piccole confi- 
denze, a cura di Leda Zega. 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


E ed 
IMAI UN FILM HA AVUTO 
UN CAST COSÌ ECCEZIONALE! 


BRAD 


SDDI Siataroan, 


[VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE | 


STUPENDO! BELLISSIMO! STRAORDINARIO! 


RITORNA KEVIN COSTNER ED E' SUBITO 
E VENTO! 


"o "5 


PRENDI IL MIGLIOR ORGASMO DELLA TUA VITA, 
MOLTIPLICALO PER MILLE E AVRAI SOLO UNA 
PALLIDA IDEA DI QUELLO CHE E' «TRAINSPOTTING» 


TRAINSPOTTING 


un film di Danny Boyle 


IL NUOVO 
KUBRICK 


Venerdì 25 ottobre 1996 


i TEATRIECINEMA |M 
| TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Oggi, venerdì 
25 ottobre alle ore 20.30 
(turno A) e domenica 27 
ottobre alle ore 18 (turno 
B) concerto diretto dal 
M.o Moshe Atzmon. Vio- 
loncellista Thomas De- 
menga. Musiche di R. 
Schumann. Orchestra 
del Teatro Verdi. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12, 18-21. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Campa- 
gna abbonamenti: confer- 
me fino al 31 ottobre 
1996. Richieste nuovi ab- 
bonamenti fino al 2 di- 
cembre 1996. Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12, 18-21. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 5 al 10 novembre «A 
me gli occhi, please!» di 
e con Gigi Proietti. In ab- 
bonamento: spettacolo 
11 Azzurro. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione ‘di prosa 
1996/97. Continuano le 
sottoscrizioni _abbona- 
menti presso Biglietteria 
del. Teatro (8.30-13 e 
16-19, feriali), Biglietteria 
Centrale Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1996/97: 
sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, 
scuole, sindacati, Utat e 
Teatro Cristallo. 

TEATRO CRISTALLO ‘/ 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 la Contrada pre- 
senta «EI mulo Carleto» 
da Angelo Cecchelin, re- 
visione critica di Roberto 
Damiani. Con Orazio 
Bobbio e Ariella Reggio. 
Regia di Francesco Ma- 
cedonio. 

TEATRO MIELA. XI Festi- 
val del cinema latino- 
americano. 


T.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.15, 
17.35, 20, 22.30: «Slee- 
pers» di Barry Levinson 
con Brad Pitt, Dustin Hof- 
fman, Robert De Niro, 
Kevin Bacon, Jason Pa- 
tric, Vittorio Gassman. 
Mai un film ha avuto un 
cast così eccezionale! In 
Panavision e Dolby digi- 
tal. 

ARISTON. Fremiti e tor- 
menti dell'anima femmini- 
le di ieri e di oggi. Ore 
16, 18.45, 21.45: «Ritrat- 
to di signora» di Jane 
Campion (dal romanzo di 
Henry James), con Nico- 
le Kidman, John Malkovi- 
ch, Barbara Hershey. 
N.B.: precede il cortome- 
traggio «Doom» di Mar- 
co Pozzi interpretato da 
Beatrice Macola. 


SALA AZZURRA. Ore 17, 
19.30, 22: «Independent 
ce. day» di Rolan 
Emmerich. Dolby stereo. 
Domani spettacolo 40 
che a mezzanotte. 

EXCELSIOR. Ore 20.05, 
22.15: «Twister» di Jan 
De Bont. Con impressio- 
nante realismo  nell'oc- 
chio del ciclone. Sonoro 
digitale. Prodotto da 
Spielberg e Crichton. DO- 
mani spettacolo anche & 
mezzanotte. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Labbra VO 
gliose». Domani: «Anak 
animals». 

NAZIONALE 1. 16.15; 
18.15, 20.15, 22.18 
«Squillo» con Raz De 
gan. In Panavision e Dok 
by digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18 
20.05, 22.15: «Phenome? 
non» con John Travolta: 
Bellissimo, stupendo; 
straordinario! Con la cor 
lonna sonora di Eric Clap- 
ton. In Panavision e Dot 
by digital. 

NAZIONALE 3. 17.30, 
19.45, 22 (domani alle 
16, 18.15, 20.30, 22.45): 
«Tin cup» con Kevin Co- 
stner, Rene Russo @ 
Don Johnson. Una com 
media deliziosa. Ritorna 
Kevin ed è subito evento! 
In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30; 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Trainspotting». Di D. 
Boyle, il nuovo Kubrick. 
Prendi il tuo migliore of 
gasmo, moltiplicalo per 
mille e avrai solo una pal 
lida idea di quello che è 
«Trainspotting»! In Dolby 
stereo. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Scomodi omicidi» di 


Lee Tamahori (la regista 
di «Once were warriors» 
con Nick Nolte, Melanie 
Griffith, Chazz Palminte: 
ri, Cris Penn. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 
20, 22.10: «Qualcosa di 
personale», con R. Re- 
dford e M. Pfeiffer. 

LUMIERE FICE. Ore 
17.30, 19.50, 22.10: in 
prima nazionale «| rac: 
conti del cuscino» (The 
-pillow book) di Peter Gre- 
enaway. ll film è stato de- 
finito «L'impero editoriale 
dei sensi». V.m.14. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE: 
Stagione di prosa 
‘96/97. Sabato 26 e do- 
menica 27 ottobre p.V. 
alle ore 20.30 Q. P. pre" 
senta «Caro professo: 
re» di Adriana Asti. Re: 
gia di Massimo Navon@ 
con Adriana Asti e Co- 
chi Ponzoni. Biglietti al 
la cassa del Teatro ore 
10-12, 17-19. Continua 
la vendita degli abbona- 
menti alla cassa del tea- 
tro, Utat Trieste, Appia” 
ni Gorizia, Discotex Udi- 
ne. 


| GORIZIA | 


CORSO: 17.30, 19.45; 
22: «Twister», un film di 
Steven Spielberg. 


cinema EXCELSIOR : 


NUOVO IMPIANTO DIGITALE 


p o 


on respirare. 
Non voltarti indietro mai 


Ven 


Venerdì 25 ottobre 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


CINEMA /TRIESTE 


Sono «Historias» da premiare) Viacoitwisters 


Un bel film dell’ argentino Nemesio Juarez in concorso all’undicesimo Festival latino-americano nelle pr a teri le 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Dura la vita 
dei profeti. Perchè, di 
Norma, non ne azzecca- 
No una. Esempio: diceva- 
To, appena ieri, che non 
avremmo voluto essere 
Nei panni della giuria. In 
Quest'undicesima edizio- 
Ne del Festival del cine- 
Ma latino-americano, in- 
fatti, non s'era visto un 
Solo film in concorso de- 
guo d'essere premiato. 
Capita l'antifona? Bene, 
| ‘ancellate tutto. Perchè 
la situazione è cambiata. 
Mercoledì sera, al Tea- 
lro Miela di Trieste, un 
| l'egista argentino s'è can- 
dato a raccogliere il te- 
Stimone da Juan Bauti- 
Sta Stagnaro. Che, nel 
1995, aveva vinto il Pre- 
Mio «Sur del Mundo» al 
Festival latino-america- 
No, E se la giuria decides- 
Se di puntare su Neme- 
Sio Juarez, e sulle sue 
(Historias de amor, de 
‘cura y de muerte» 
(Storie d'amore, di follia 
8 di morte), farebbe cer- 


tamente una scelta co- 
raggiosa. Anche perchè 
questo è il suo primo 
lungometraggio. 

Juarez non imbocca la 
strada della «fiction» pu- 
ra e semplice. Preferisce 
costruire il suo film por- 
tando in palcoscenico 
uno dei grandi narratori 
latino-americani: l’'uru- 
guayano Horacio Quiro- 
ga. Ma dello scrittore, 
abituato a muoversi nei 
territori dell'inquietudi- 
ne, tra le penombre del- 
l'esistere, il regista non 
racconta la vita seguen- 
done puntigliosamente il 
divenire. Piuttosto, so- 
vrappone piani narrati- 
vi, miscela delirio e real- 
tà, fantasia e quotidiani- 
tà. Incubi e desideri, so- 
gni e timori. 

«Historias de amor, de 
locura y de muerte», che 
prende il titolo da uno 
dei libri più famosi e ap- 
prezzati di Quiroga, ini- 
zia quando lo scrittore 
sta per essere abbando- 
nato dalla sua ultima 
compagna. E, con anda- 
mento serpentino, corre 


rapidamente in avanti, e 
poi ritorna precipitosa- 
mente indietro, per alli- 
neare sullo schermo, sen- 
za ordine apparente, 
una serie di momenti 
chiave. Di punti di svol- 
ta nella sua vita. 
Quiroga scrive, vive, 
riflette. Immagina di es- 
sere immaginato. E tro- 
va nel sangue il filo con- 
duttore della sua esisten- 


Rodrigo Diaz, autore insieme con Fiorano Rancati della «Guida alla 
letteratura latino-americana», in una fotografia che lo ritrae a Cartagena 
assieme al Premio Nobel per la letteratura Gabriel Garcia Marquez. 


za. All'ombra della Mor- 
te. Che ha colpito suo pa- 
dre, durante una battuta 
di caccia. Che porta la 
sua prima moglie a suici- 
darsi (nella foto, la sce- 
na del film che racconta 
questo episodio, inter- 
pretata da Victor Lapla- 
ce e Ingrid Pelicori). E 
che spinge chi gli è vici- 
no, chi lo ama, a perder- 
si. 


Pazzia e lucidità reggo- 
no i fili del film. Ambien- 
tato nella selva di Misio- 
nes, in Argentina: un pa- 
radiso terrestre che, ben 
presto, assume le sem- 
bianze del luogo male- 
detto. Dove lo stesso Qui- 
roga finirà per uccidersi, 
nel 1937, quando scopri- 
rà di essere ammalato di 
cancro. Juarez sa costru- 
ire una storia fascinosa 


CINEMA/LIBRI 


Un continente che scrive 


«Guida alla letteratura latino-americana» di Diaz e Rancati 


TRIESTE — Luis Sepul- 
veda è solo la punta del- 
l'iceberg. Perchè, gratta 
gratta, salta fuori che il 
successo della letteratu- 
ra latino-americana in 
Italia è molto, ma molto 
più vasto. Basterebbe ri- 
cordare come venne ac- 
colto «Cent'anni di soli- 
tudine» di Gabriel Gar- 
cia Marquez, Premio No- 
bel per la letteratura. O 
la «Casa degli spiriti» di 
Isabel Allende. 

Eppure, in Italia, ben 
pochi libri fanno il pun- 
to sulla letteratura lati- 
no-americana. Per fortu- 
na, a colmare il vuoto, 
ci hanno pensato Rodri- 
go Diaz, direttore del Fe- 
stival del cinema lati- 
no-americano, e Fiora- 
no Rancati, responsabi- 
le dell'agenzia lettera- 


ria dell'Arci. che a quat- 
tro mani hanno dato 
forma a un utile manua- 
le bio-bibliografico. 

La «Guida alla lette- 
ratura latino-america- 
na» di Diaz e Rancati, 
pubblicata dall'Apclai 
in tandem con l'Aicos, e 
con il contributo della 
Commissione delle Co- 
munità Europee, verrà 
presentata oggi, alle 18, 
al Caffè «Tommaseo» di 
Trieste, insieme4tcon. il 
romanzo «Il triestino 
James Joyce France- 
scoli» dello. scrittore 
equadoregno Guido Ia- 
lil, edito da Lint. 

Tutto quello che in 
Italia è stato tradotto 
trova posto in questa 
«Guida». Che ai brevi 
profili biografici stilati 
per ogni autore abbina 
schede bibliografiche ag- 


e oscura, forse appesan- 
tita da qualche momen- 
to di eccessiva staticità 
e autocompiacimento. 
Che ricorda, a tratti, la 
lezione cinematografica 
di certi registi francesi 
come Alain Resnais, 
Senza un'overdose di 
preziosismi, più teatrali 
che cinematografici, an- 
che «Desnudo con na- 
ranjas» (Nudo con aran- 
ce), del venezuelano Lu- 
is Alberto Lamata, po- 
trebbe risultare un di- 
screto film. Ispirato a un 
racconto di Robert Louis 
Stevenson, si sviluppa 
su due piani narrativi in- 
crociati. Il primo raccon- 
ta un Venezuela segnato 
da pregiudizi e sogni di 
riscatto, nel XIX secolo. 
Il secondo costruisce un 
intreccio d'amore e mor- 
te attorno a un indio, ca- 
pitano dell'esercito di li- 
berazione, e a una don- 
na bianca, passata dalla 
ricchezza alla miseria. 
Una strana coppia unita 
nella sorte da un amule- 
to maledetto, E da un mi- 
steriosa tela, sulla quale 


giornate. «I testi» spiega 
Alberto Cuevas nell'in- 
troduzione «rappresen- 
tano un'America Latina 
assai complessa, un mo- 
saico di immagini che 
la letteratura offre del 
presente e del passato 
del subcontinente, rap- 
presentazione che: so- 
vente viene raffigurata 
nella metaforica con- 
trapposizione di due fi- 
gure simboliche del- 
l'identità latino-ameri- 
cana: l'amatissima 
Ariel e quella forse più 
discussa di Caliban». 

Ci sono i grandi, in 
questo libro. Gli autori 
che, ormai, sono entrati 
nell'immaginario collet- 
tivo dell'Europa, e del 
mondo intero: Julio Cor- 
tazar, Jorge Luis Bor- 
ges, Jorge Amado, Car- 
los Castaneda, Eduardo 


è dipinta la Madonna, 
che muta il suo soggetto 
di pari passo con le av- 
venture e le disavventu- 
re dei protagonisti. 

Lamata maneggia be- 
ne quel realismo magico 
che contraddistingue 
tanti capolavori della = 
teratura latino-america- 
na. Smarrisce il senso 
della misura solo quan- 
do s'innamora troppo di 
una storia che sa raccon- 
tare l'amore, il mistero e 
altri démoni. 

E oggi, il Festival lati- 
no-americano schiera in 
concorso gli ultimi film. 
Alle 20 si potrà vedere 
«Quem matou Pixote?» 
del brasiliano José Joffi- 
ly; alle 22, «Sol de 
otofio) dell'argentino 
Eduardo Mignogna. Alle 
15.30, per la sezione in- 
formativa, verrà proiet- 
tato «Carmen Miranda, 
Banana in my business» 
della brasiliana Héléna 
Solberg, Alle 17.30, un 
«evento speciale»: «La 
nacion clandestina» del 
boliviano Jorge 
Sanjinés. 


Galeano, la Allende, 
Garcia Marquez, Ma an- 
che quell'Antonio Skdr- 
meta che ha conosciuto 
il successo grazie al 
film tratto dal suo «Po- 
stino di Neruda». E, poi, 
Sepulveda, Paco Igna- 
cio Taibo II, Paolo Coe- 
lho, Osvaldo Soriano. 
Diaz e Rancati non 
vogliono, qui, andare so- 
pra le righe. A loro, in- 
fatti, non spetta il com- 
pito di impostare.un di. 
scorso critico sulla lette- 
ratura latino-america- 
na. Piuttosto, i due auto- 
ri tracciano una mappa 
dettagliata dei percorsi 
possibili che il lettore 
può seguire. Incuriosen- 
do. Spingendo a dare la 
caccia a testi che non 
‘pensavamo fossero stati 
tradotti in italiano. 
am. 


CINEMA /RECENSIONE 


Helen Hunt e Bill Paxton in una scena del film. 


TWISTER 
Regia di Jan De Bont. 
Interpreti: Helen Hunt, Bill Paxton. Usa, 1996. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


L'uomo, assorto, sta scrutando la prateria sotto un 
cielo basso e nerastro. Si china, prende una manciata 
di terra e la libera nell'aria, come per un misterioso 
rituale. Un altro uomo gli si avvicina: «Allora capo, 
che si fa?». «E ora di SR selliamo i cavalli». 

Sembra spesso un western «Twister», il film sui ci- 
cloni che ha CO gli Usa, e questa battuta del 
REOTIESEO («Selliamo i cavalli»), quando invece si 

irige verso il suo fuoristrada high-tech, non fa che 
confermare una sensazione più che plausibile. Tro- 
viamo orizzonti sterminati, sentieri selvaggi, uragani 
lontani avvistati con la stessa inquietudine di t; U- 
ri o segnali di fumo, e «cacciati» come mandrie di bi- 
sonti, correndogli a fianco col pericolo costante di es- 
serne travolti (o di essere bersagliati da assi di stac- 
cionate che volano come frecce), 

Kolossal spesso ingenuo, ma molto divertente, pie- 
no di effetti (15 milioni di dollari per 25 minuti di fin- 
ti cicloni) «Twistery è un film dove le vere star non 
sono sullo schermo: regia di Jan De Bont («Speed»), 
sceneggiatura di Michael Crichton («Jurassic Park») 
e produzione di Steven Spielberg. La storia (tipica di 
Grichton) è quella di una spedizione scientifica iper- 
tecnologica, con i cicloni al posto dei dinosauri, inse- 
guiti e studiati da un gruppo di ricercatori/«cacciato- 
ri). 

Quando nel film ci si imbatte nella furia del vento, 
i trucchi (aiutati dal sonoro digitale) fanno sobbalza- 
re sulla poltrona come il «cinema dinamico» dei par- 
chi a tema. Mucche, autocisterne, case intere attra- 
versano il cielo leggere come fuscelli, per scomparire 
nella scura spirale o schiantarsi al suolo. L'ottimo re- 
gista d'azione De Bont si diverte a farci correre tu- 
multuosamente su quattroruote (come in «Speed»), e 
a farci sfiorare dal zig-zag impazzito dei «twisters». 

Dal canto loro, Crichton e Spielberg si divertono 
(come in «Jurassic Park») a costruire.in piena avven- 
tura piccole, interessanti storie personali. Qui è di- 
vertente il ritorno di fiamma tra i due scienziati (e di- 
vorziandi) Bill Paxton e Helen Hunt (bravissima), 
ostacolati dalla neofidanzata di lui, piuttosto oca. 

E, invece, tutta di marca spielberghiana la cinefi- 
lia che attraversa il film. Come un addio commosso 
tra lui e lei che fa il verso a «Casablanca» («Va' da lei, 
ha bisogno di te»), recitato nel mezzo di un cinema 
«drive in» appena spazzato dal tornado, dove stava- 
no proiettando la furia di Jack Nicholson in «Shi- 
ning», E l'aggeggio provvisto di sensori con cui que- 
sti scienziati studiano i «twistersy si chiama natural- 
mente Dorothy, come la bambina (la piccola Judy 
Garland) rapita dal ciclone nel «Mago di Oz». 


ui _OGGIINTV___bM MUSICA 'MONFALCONE 


Cuizi ricostruisce 
il «caso Bebawi» 


Azonzo per l'Europa in compagnia di Koopman 


Il clavicembalista olandese ha inaugurato la stagione al Comunale con pagine di autori del Sei e Settecento 


Un triangolo amoroso tra ricchi egiziani in esilio, la 
Belosia, il delitto, il processo. Il «caso Bebawi», che 
all'inizio degli anni ‘60 monopolizzò le cronache di 
era» dei giornali italiani, rivivrà oggi alle 20.50 
Raiuno nel secondo appuntamento con «I grandi 
'Tocessi». Un film Tv di circa due ore, firmato dal 
'gista esordiente Valerio Jalongo, ricostruirà con 
jr Tupolo iconografico e i ritmi di un giallo popolare 
î vicenda della morte, nella Roma del 1968, di Fa- 
Touk Chourbagi, figlio dell'ex ministro del tesoro 
S&iziano esiliato da Nasser e amante di Claire Be- 
pri fascinosa moglie di un altro ricco egiziano, 
®ussef Bebawi, che, folle d'amore per la donna, 
ttò per anni contro «l'intruso). 
differito e moglie, entrambi imputati del delitto, si 
\\esero accusandosi a vicenda. In primo grado fu- 
eno assolti per insufficienza di prove. Anni dopo, 
(© appello, condannati a oltre 20 anni. Ma ormai 
Mo tornati in Egitto, dove vivono tuttora, liberi. 


m 
Una casa tutta per noi» con Kathy Bates 


(co alcune offerte di cinema oggi in Tv: 
Una casa tutta per noi» (1993) di Tony Bill (Re- 
I attro, ore 20.40). In prima tv. L'intrepida Ka- 
al Bates, erede dello spirito dei pionieri, carica 
a macchina i suoi sei figli, viaggia dalla Califor- 
ur all'Idaho, ristruttura una catapecchia e si rifà 
a vita superando mille problemi. 
giorte sul Rio Grande» (1994) di Robert Iscove 
Su, tre, ore 20.45). Aver voglia di una sigaretta può 
o Te un sacco di guai. ‘E' quel che succede a 
st ‘toria Principal che, lasciato il campeggio, assi- 
Rag on vista all'omicidio di una guida e del suo ra- 
o: Da quel momento i killer non le daranno tre- 


o buro a morire» (1994) di Rick King (Italia 1, 

di 320.30). In prima Tv le battaglie sul. ring (e fuori) 
«Sha Mitchell. Con Dennis Chan. 

ReOlors - Colori di guerra» (1987) di Dennis 

io REC (Tmo, ore 28.10). Guerra urbana per i poli- 

ban Sean Penn e Robert Duvall, alle prese con le 
ia © giovanili dei quartieri poveri di Los Angeles. 

3 Ne, ore 22.30 


“Sindrome belga» a Tg2 Dossier 


Ta decdrome belga» oggi a Tg2 Dossier. Dalla cattu- 
8 Crm nostro di Marcinelle» ai legami tra politica 
Tcen TMalità, dalla destituzione del magistrato che 
Sosnegi Ìl pedofilo e pluriomicida Marc Dutroux ai 
*gia ti di corruzione della classe dirigente, tutto il 


Ri 
Slo, che ha sconvolto l'opinione pubblica belga. 


MUSICA /TRIESTE 


Terzo capitolo schumanniano 


TRIESTE — Al direttore Moshe Atzmon (nella fo- 
to), già direttore generale dell'Opera di Dortmund 
e della Nagoya Philarmonic Orchestra, si affida il 
quarto concerto della Stagione sinfonica d'Autun- 
no del Teatro Verdi, in programma oggi, alle 
20.30 alla Sala Tripcovich, domani, alle 21, al pa- 
lasport di Udine e domenica, alle 18, di nuovo alla 


Sala Tripcovich. 


Il maestro ungherese dirigerà il terzo dei con- 
certi monografici dedicati a Robert Schumann, 
che comprende l'ouverture «Manfred», ispirata al 
poema di Byron, e la Sinfonia n. 4 op 120, trionfo 
sinfonico del «canto» come la intendeva Wilhelm 
Furtwangler, sommo interprete di questa partitu- 
ra ideata nel 1841, ma rivista e orchestrata con 
grande perizia e originalità dieci anni dopo. 

Al centro della serata il coevo Concerto in La 
minore op. 129 per violoncello e orchestra, pagina 
lirica, impervia e travolgente, che avrà quale soli- 
sta Thomas Demenga, violoncellista compositore 
e codente all'Accademia musicale di Basilea. 


Servizio di 
Elena de Stabile 
MONFALCONE — Tesi: 
Buxtehude, Bòhm, Kuh- 
nau. Antitesi: Forquerai, 
Duphly, Scarlatti e Balba- 
stre. Sintesi: Handel e 
(in certa misura) Bach. Il 
concerto del clavicemba- 
lista olandese Ton Koop- 
man, che mercoledì sera 
ha aperto la stagione con- 
certistica del Comunale, 
ci ha portati a zonzo per 
l'Europa musicale del 
Sei e Settecento all'esplo- 
razione di universi sono- 
ri distanti anche se geo- 
graficamente confinanti. 
Non è stato necessario 
leggere il programma 
per capire dove ci trovas- 
simo all'inizio del concer- 
to: la tonalità minore, i 
cupi trilli ostinatamente 
ripetuti nel registro bas- 
so, parlano chiaro. Il di- 
segno fugato contratto 


TEATRO/NAPOLI 


Versi di Eduardo in un Cd di Luca De Filippo 


NAPOLI — Intere generazioni di 
giovani forse non leggeranno mai 
Ie poesie di Eduardo De Filippo, 
ma è possibile portarle alle loro 
orecchie con la musica, attraver- 
so un CU. E' questa l'operazione 
che Luca, il figlio del grande 
drammaturgo napoletano, sta por- 
tando avanti con «Penziere mieje» 
(edizioni Rti Music). Il progetto, 
presentato ieri a Napoli, permette 
di avvicinare l'autore di «Napoli 
milionaria» e di «Questi fantasmi)» 
in una veste insolita, quella del 
paroliere. 

L'idea di portare i versi di 
Eduardo in musica è nata dalla 
collaborazione tra Luca e Antonio 
Sinagra, musicista e compositore 
che ha lavorato con il maestro ne- 
gli ultimi anni della sua vita. 


Questo rapporto ha prodotto 
prima lo spettacolo che da due 
Stagioni tiene banco nei teatri ita- 
liani (questa sera sarà all'Augu- 
steo di Napoli), poi il disco, un col- 
lage tra l'anima poetica e quella 
musicale di Eduardo, «Ho preso 
poesie, monologhi di commedie 
poco rappresentati - dice Luca - e 
li ho messi insieme, E' una produ- 
zione che non sarebbe mai arriva- 
ta al grande pubblico. Poi ho uti- 
lizzato la musica come mezzo di 
contatto con la gente, tenendo 
conto del percorso che è stato fat- 
to nella Napoli contemporanea». 

Le canzoni toccano i grandi te- 
mi della vita: l'amore, la morte, i 
Tapporti umani, l'ambiente, i que- 
stiti dell'esistenza. Tra i brani 
dell'album ci si imbatte sia nella 


Mitteleuropa di Weill e Brecht 
che nell'America di Carmichael, 
Gershwin e Bernstein. 

La struttura di «Penziere mieje» 
alterna canzoni e poesie, recitate 
da Angela Pagano e da Luca De Fi- 
lippo che si ritaglia il ruolo di Ci- 
cerone in questo viaggio eduardia- 
no, tranne che in un brano, «A gat- 
ta do palazzo». Con loro, tre voci 
della giovane Napoli (Mario Casti- 
glia, Lello Giulivo e Lalla Esposi- 
to), accompagnate da alcuni dei 
migliori «session men», 

Quasi tutto dal vivo, il disco po- 
trebbe anche non essere l'unico di 
Luca che, però, non si sbilancia. 
Per ora si accontenta di pensare 
ai ragazzi che cantano con le paro- 
le del padre: «Ne sarei felicissi- 
Mo». 


» 


SaS E 


cui danno solo momenta- 
neamente respiro arpeg- 
gi immediatamente sof- 
focati, non lascia dubbi. 
Gi troviamo nel «profon- 
do Nord» della Germa- 
nia, patria di Dietrich 
Buxtehude e Georg 
Bòhm, compositori che 
un banale quanto effica- 
ce stereotipo ci fa imma- 
ginare poco inclini al sor- 
riso, intenti a comporre 
seriosi contrappunti nel- 
le loro dimore spartane. 

Di tutt'altro tono «La 
battaglia tra Davide e 
Golia» di Johann Kuh- 
nau, composizione di cui 
Koopman ha reso con 
grande efficacia (e hu- 
mour) i tanti espedienti 
musicali che fanno di 
questo pezzo un vero e 
proprio «arazzo sonoro), 
descrizione puntuale e 
bizzarra allo stesso tem- 
po della timorosa esita- 


zione dei filistei, della 
giovanile baldanza di Da- 
vide e della gioia del po- 
polo dopo la vittoria. 
Spettava poi a due opere 
del sommo Giovanni Se- 
bastiano il compito di 
chiudere la prima parte 
del viaggio. Il Concerto 
in re minore e la Toccata 
in sol maggiore sono lam- 
panti esempi di come Ba- 
ch sia riuscito a metabo- 
lizzare la lezione del con- 
certo italiano innestando- 
la su solidi presupposti 
musicali «Made in Ger- 
many». Dopo la Suite in 
fa minore di Handel, 
compositore che assom- 
ma e rielabora tutte le 
tendenze della sua epo- 
ca, Koopman ci ha porta- 
ti in Francia, dove un 
maggior gusto per l'orna- 
mento, certi languori (e 
una discreta dose di ci- 
pria) hanno il sopravven- 


TEATRO/ROMA 


«Viva l'Italia», aspettando la Tv 


ROMA — «Viva l'Italia» 
è il titolo del nuovo 
spettacolo satirico del 
gruppo del Bagaglino, 
che debutterà domani 
sera al Salone Margheri- 
ta di Roma, e conterrà - 
come è tradizione della 
compagnia guidata da 
Pier Francesco Pingito- 
re - spunti di comicità 
che saranno ripresi nel- 
lo show televisivo di 
gennaio, che - non è an- 
cora certo, ma appare 
scontato - è atteso nei 
sabato sera di Canale 5. 

In «Viva l'Italia», fir- 
mato da Castellacci e 
Pingitore, i protagonisti 


sono Pippo Franco, Lo- 
renza Mario e Manlio 
Dovì, con Mario Zam- 
mar calo Frisi e Jean 
Michel Danquin nel ruo- 
lo di «spalla», 

Lo scenario della pri- 
ma parte dello show è 
una immaginaria clini- 
ca psichiatrica nella 
quale trovano ricovero 
1 protagonisti politici 

ella prima e della se- 
conda Repubblica, mes- 
si a confronto con i per- 
sonaggi che hanno «fat- 
to» l'Italia, da Giuseppe 
Verdi a Garibaldi. 

Lo schema comico è 
quello collaudato in an- 


to sulle rigide architettu- 
re, come peraltro eviden- 
ziato dal tocco di Koop- 
man, fattosi sensibilmen- 
te più leggero rispetto al- 
la percussività iniziale. 
In ogni situazione, co- 
munque, Koopman ha di- 
mostrato come in lui lo 
studioso e il virtuoso 
non mettano mai in om- 
bra l'interprete di razza, 
riuscendo a calamitare 
l'attenzione del pubblico 
presente in sala, forse 
inizialmente un po’ inti- 
‘midito (del resto certo re- 
pertono er clavicemba- 
‘o non è forse il più adat- 
to ad eccitare le folle), 
ma GERI RTONO con- 
vinto alla fine (con la 
complicità della spettaco- 
lare rielaborazione della 
«Marsigliese» di Balba- 
stre) tanto da chiedere 
due fuoriprogramma: 
una Sarabanda di Bach e 
una Sonata di Soler. 


ni e anni di spettacoli 
di successo: l'uso di so- 
sia per parodie dell'at- 
tualità. 

Nella seconda parte 
lo show è imperniato 
su Pippo Franco, per 
monologhi ancora una 
volta legati alla satira 
politica e del costume. 

In attesa di portare 
in tvil DIO SERIO il 
gruppo del Bagaglino 
ha realizzato per Media- 
set un film Tv di im- 
pianto comico intitola- 
to: «Ladri si nasce», la 
cui messa in onda è pre- 
vista per fine gennaio 
su Canale 5. 
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Ecco alcuni esempi: 

© OULGIESÌ ’, b 9 

Parmigiano Reggiano Patatine rustiche “S. CARLO” gr. 190 


“BONIPal kg. ; al kg. L. 6.316 
tasse L19900 OTTOBRE (E NOVEMBRE ESS LO 1200 


Stracchino Friulino 


A.P. L'TREVISAN 


Nutella “FERRERO?” gr. 400 
“CONSORZIO LATTERIE” al kg. al kg. L. 5.000 
sc. L. 4.100 L. 8.900 sc. L. 1.100 È 2.000 


UN ANNO DI IPERISPARMIO. 
INUTRIAS 


Grana Padano al kg. 


JSBNARE 20. 


Carta igienica “SCOTTEX? 18 rotoli 


L_25.960 L-9-900 
sc. L. 8.000 L.17.900 sc. L. 4.000 Le 5,900 
Formaggio Montasio fresco al kg. Fazzoletti 18x10 “KLEENEX® 
145-600 L-4-600 
sc. L. 4.700 L.10.900 sc. L. 1.550 L. 3.050 
Trancio prosciutto crudo “ABA” al kg. Fustone “DASH?” kg. 7,5 Î 
L_20-860 CATE 
sc. L.6.900 L.13.900 sc. L. 8.900 L. 17.900) 
PRO SO disossato DERRO liquido lavatrice “DIXAN” 
= Leste. — L.25.390 RO L. 8.000 
olpa scelta di vitello al kg. nos i n 
126-859, Detersivo liquido “SOLE PIATTI? It. 1,5 
sc. L. 9.050 L.16.800 ao L. 1.350 
Pollo busto “DUCALE” al kg. 7 îr ” 
L39006 Carta cucina 6 rotoli “SCOTTEX 
n sc. L. 2.050 L. 3,050 
rota bianca al kg. Guanti sottili “VILEDA” È 
ana L 4.750 TIE Me 


Acqua minerale naturale 
“S. BENEDETTO? It. 1,5 


Ani L 1,250) 


al It. L. 267 Sa per gatti “KIT & KAT 
sc. L. 250 L. 400 al kg. L. 3.000 


L_4-800" 
Acqua minerale leggermente frizzante sc. L. 600 E 1.200 


“S. BENEDETTO” It. 1,5 


al It. L. 267 Fasta-precolla “CIUFFI” kg. 3 
L_640 pila 
sc. L. 240 È 400 


56.1. 1.500 L. 3.000 


Congelatore orizzontale “IBERNA” 
mod. SCO 121, capacità It. 115, 
surgelazione rapida, { 


misure: 62x55x87 L, 299.000 i 
{JDIVERTIRSI | 


Acqua minerale frizzante 
“GOCCIA DI CARNIA? It. 1,5 
al It. L. 267 


Sc.L. 300 L 400 


Succhi di frutta “G” brick cl. 20x3 
albicocca, pera, pesca, tropicale, 
arancia 


ridi stare. 


al It. L. 2.000 Paraflù “FIAT” lattina It. 1 
sc. L. 600 È 1.200 sc. L. 2.000 L, 6.900 


TV color 14" “DAEWOO” DMK 
14A1, telecomando 


setto L22000, 


TV color 25" "MIVAR? 25M2 
stereo, televideo, telecomando fi 


Sc 60.000 L.595.000| 


Autoradio “SONY” 3700 RDS 


Vino rosso merlot 
“BORGO BOSCHETTO” cl. 75 
al It. L. 3.733 


SC-L. 1.400 L. 2.800 


Olio di semi di mais Giglio oro 
“CARAPELLI” It. 1 al It. 


S6-L 1.850 L. 2,000 


er #@#<« 


Pasta di semola spaghetti n.3, sc. L. 54.000 L 295.000 
mezze penne, eliche, fusilli, penne, | 
faralle ‘AGNESI” gr. 500 ® MEEGGGS 

a . ll Pigi imbo/ 

a L. 600 E 
n n & R A: Slip donna cotone elasticizzato E 
Sita gggoe ORIO gr 70 PERTO | 1) 
sc. L. 500 L. 1.000 Confezi 7 sli î 

DOMENICA (27 ( zione 7 slip uomo 0 
SIE TO Gusto “LAVAZZA” e Li po ua Lo 990 i 
gr. 250x4 al kg. LUNEDI (28) Bi + dl; 

L14400" 

sc. L. 4.800 L. 9.600 . OTTOBRE O) ORARIO x ; 
n 3 El MARTEDÌ- merRcOLEDI È |; 

Crack e Snack cereali “PAVESI î SABATO LI 
gr. 250 3 dalle ore 9.30 15 - 19.15 LI i 
AIKarESo05 | alle ore 19.30 la cei sl 
L-3-250 È 2450 È ORARIO CONTINUATO _ g 
Sana a m__ GIOVEDI E VENERDI — a ; 
Nastrine “MULINO BIANCO” M 9.15-12.45/15.30-22.00 gl 
Sig aos STRADA PER \FIL ACCANTO ALLA |: Erre 1. 
9200 L 2150 MARTIGNACCO FIERA DI UDINE |" PESSGSIRSGU , | 


CENTRO COMMERCIALE 
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e tr A n mad 


a 
d 
8 
E 
c 
t 
Ss 
n 
a 
li 
c 


e n” l 


